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Il tribalismo xenofobo 
non è inevitabile 
Ma facciamo presto 

SALVATORE VECA 

L % elogio di Auschwitz, il ghetto assediato, 
' croci celtiche, la comunità ebraica che de¬ 
nuncia 1 raduni dei naziskin: questi sono 
fatti, solo alcuni fatti che fanno parte di una 
più eunpia sequenza di barbarie c crudeltà. 
Sono eventi situati, nel tempo, nell’anno di 
grazia 1992 e. nello spazio, a Roma. Il tribalismo xeno¬ 
fobo c rcizzista con il suo corteo disgustoso di azioni, 
gesti e slogan non è naturalmente solo un’emergenza 
italiana. Lo sappiamo da tempo: nel giro di boa di que¬ 
sto fine secolo che ha visto consumarsi qualcosa come 
una «epoca», siamo di fronte a un vasto repertorio di 
sfide e minacce per i termini elementari della convi¬ 
venza civile. Esso ospita l’insorgenza di una varietà di 
forme di azione e identità collettive generate dalla logi¬ 
ca amico-nemico e fondate sulla costruzione di un 
«noi» ostile a chiunque non faccia parte della banda o 
del clan. Nella storia i punti di non ritorno sono piutto¬ 
sto rari. In ogni caso, sono meno numerosi di quanto 
uno non sia disposto a credere o a desiderare solo per¬ 
ché segnano conquiste, consentono di narrare una vi¬ 
cenda di progresso, generano vocabolari condivisi di 
moralità e di politica, di civiltà, mantegono estesa l’om¬ 
bra del futuro sul presento: l’ombra della speranza de¬ 
mocratica. Nelle fasi di pas.saggio, quando si alterano i 
tratti distintivi c le coordinate dello sfondo, si deforma¬ 
no i confini e vecchio e nuovo entrano nella loro ricor¬ 
rente, tragica o grottesca collisione, la riserva aurea di 
punti di non ritorno ò destinata inesorabilmente a con¬ 
trarsi. 1 nostri vocabolari sono sottopiosti a una tensione 
e a una distorsione intollerabili. Diventa maledetta- 
mente difficile narrare storie, perché manca una lin¬ 
gua: cosi, stranieri gli uni verso gli altri si diviene stra¬ 
nieri a se stessi. Alla distruzione della memoria e all’a- 
fasia corrisponde la contrazione drastica dell’ombra 
del futuro sul presente. Quando qualcosa del genere 
accade, la speranza democratica, le motivazioni per 
partecipare e cooperare alla costruzione di un mondo 
più deconte e abitabile, aperto al nuovi entranti, lascia¬ 
no il posto alla rìcenca os.sessiva di un pas.sato o dei 
frammenti di un passato ottenuto con una macchina 
del tempo impazzita, che consenta comunque di chia- 
mztrsi e riconoscere come partner di una comunità 
chiusa, del «noi» tribale. " . 

L a caduta dei muri e il collasso di quanto di- 
. videva larga parte del pianeta vanno cosi 
paradossalmente insieme ad un affaccen¬ 
darsi di bassa manovalanza addetta a crige- 
te nuovi steccati, gli steccati della crudeltà. 
La tensione fra un universalismo che sem¬ 
bra possibile e un tribalismo che sembra inevitabile è 
ora massima. Noi abbituno semplicemente il dovere di 
dire risolutamente no alla inevitabilità del tribalismo. 
«Noi» vuol dire tutti coloro, uomini e donne quale che 
sia la loro concezione ultima del significato della vita, 
che condividono le ragioni della speranza democrati¬ 
ca. Abbiamo la responsabilità della custodia della me¬ 
moria collettiva, delle interpretazioni c dei catalogo del 
bene e del male, del giusto e dell'ingiusto. Dobbiamo 
continuare a sostenere, come ha sostenuto il filosofo 
Robert Nozick, che l’olocausto è stato e rimane una im¬ 
mane e incessante deformazione dello spazio umano 
e che i suoi vortici e le sue tlistorsloni si estendono mol¬ 
to lontano. Non credo servimo in questo caso sofisticati 
teoremi di ^metria morale. Essi possono dare ragio¬ 
ni, non motivazioni. E solo le motivazioni, alla fin fine, 
motivano. La responsabilità etica ci chiede probabil¬ 
mente di adottare un vocabolario di identità che ci 
consenta di riconoscerci reciprocamente come esseri 
contingenti e finiti, che mettono al primo posto nella 
gerarchia di quanto é male la crudeltà e l’umiliazione, 
la sofferenza socialmente evitabile. Tuttavia un elogio 
dcH’etìca è essenzitdmento incompleto. Dobbiamo re¬ 
stituire alla politica e all’azione collettiva, alle Istituzio¬ 
ni quella dignità quella salienza pubblicaxnza la qua¬ 
le la speranza dcmocratic^l resta una semplice, alta ma 
vuota aspirazione privala. Non c’è tempro da perdere. 



«L’olocausto non c’è stato» hanno gndato 1 naziskin riuniti a 
Roma sabato scorso, e ad un anziano deportato che urlava; 
•Ho fatto quattro anni ad Auschwitz» il capo dei neonazisti 
ha risposto; «Troppo pochi». L’«Unità» ha deciso di pubblica¬ 
re delle foto strazianti e terribili. E di commentarle con le pa¬ 
role di Primo Levi che ha raccontato l’oirore dei campi di 
concentramento. Lo facciamo perché non si dimentichi, 
perchè non esca dalle nostre coscienze la più grande trage¬ 
dia di questo secolo. E perchè anche quei ragazzi con la te¬ 
sta rapata e la croce uncinata sul petto possano vederlo, 
«quell Olocausto che non c’è stato». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Usa e Russia ridurranno a 3.500 per parte (oltre il 50%) le testate nucleari 
Raggiunta una intesa anche per la messa a punto di un sistema di difesa globale 

«Al macero le atomiche» 

Bush e Eltsin, accordo sul disarmo 


Russia e Usa hanno firmato un accordo storico. Nel 
primo vertice del dopo Urss, i due paesi hanno deci¬ 
so di ridurre a 3500 le proprie testate nucleari facen¬ 
do finalmente decollare il Trattato Start. Il presiden¬ 
te americano: «È la fine dell’incubo nucleare». Bush 
non lesina omaggi al successore di Gorbaciov invi¬ 
tato alla Cosa Bianca: Eltsin paragonato a Pietro il 
Grande. I tagli nucleari dal 2003. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


MB NEW YORK. «È la fine 
dcH’incubo nucleare». Il pre¬ 
sidente americano, George 
Bush è soddisfatto. Il primo 
summit del dopo Gorbaciov 
ha già dato il ^tto sperato. 
Usa e Russia hanno trovato 
l’accordo sul trattato Start 
mettendo In agenda drasti¬ 
che riduzioni degli arsenali 
missilistico-nucleari a lunga 
gittata. 

Ciascun paese t^lierà 
3500 testate dai propri arse¬ 
nali, pari ad oltre la metà del 
proprio patrimonio di guer¬ 
ra. La Russia rinuncerà a tut¬ 
ti i missili strategici a testata 


multipla con base a terra. 

L’ annuncio fatto dai due 
presidenti, ieri è riecheggia¬ 
to nel giardino delle rose 
della Casa Bianca, prima 
dell’inizio dei colloqui bila¬ 
terali del pomeriggio. Entro 
il 2003 i tagli atomici dovran¬ 
no essere completati, insie¬ 
me i due paesi metteranno a 
punto un sistema globale di. 
difesa che protegga entram¬ 
bi dai missili atomici pattiti ' 
per errore. «È un evento sen¬ 
za precedenti e forse inatte¬ 
so», ha commentato Boris 
Eltsin. Oggi la conferenza 
stampa dei due presidenti. 
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Boris Eltsin e George Bush durante la cerimonia di benvenuto ieri a Washington 


Test antìdro^ 
p^mìUoiii 
dì lavoratori 


Che Tempo Fa 
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coi^ se 
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orberto Bobbio scrisse al Duce. Thomas Mann, or¬ 
mai vegliardo, si innamoro di un barman. Bruno 
Bettelheim picchiava i bambini James Joyce dice¬ 
va porcherie alle donne. No, non é la «Storia del mondo» di 
Mei Btooks, Sono alcune tra le ultime notizie storico-cultu¬ 
rali divenute materia di dibattito sulla stampa italiana. ' - 
La revisione storica procede a passi da gigante. Memoria 
e cultura, merci poco maneggevoli sul mercato delle paro¬ 
le, vengono rimpiazzate da «carteggi scottanti», rolamorose 
rivelazioni», «esplosivi documenti», prodotti leggeri, veloci, 
ad alto rendimento economico. Presto verremo a sapere 
che Cario Magno attaccava le caccole del naso sotto il tre¬ 
no. Questo, naturalmente, non aiuterà nessuno a sapere 
cosa fu il Sacro Romano Impero. Esattamente come la 
pubblicazione della leidera di Bobbio non aiuterà nessuno 
a conoscere meglio fascismo e antifascismo. 

Mi sento sempre più affascinato da una celebre frase del 
mistico russo Gourdielf: «Non può dirsi civile una società 
nella quale esiste l’informazione». • •' ■- 

• • ' • ' MICHELE SERRA 


BH ROMA. Per due milioni e 
mezzo di lavonitori è in arrivo 
il test antidroga obbligatorio. 
Lo stabilisce un decreto del 
ministeri del Lavoro, d^li Af¬ 
fari Sociali c della Sanità. La 
legge è «in fase di avanzata 
eleaborazione» e appena sarà 
stata firmata i datori di lavoro 
di piccole e grandi aziende po¬ 
tranno obbligare 1 loro dipen¬ 
denti ad un controllo «a sor¬ 
presa» da parte delle Usi. Chi si 
rifiuta di farsi fare le analisi 
(con un preavviso di 36 ore)è 
obbligato a farle entro 10 gior¬ 
ni. Al secondo no viene sospe- 
.so dal lavoro lino a che non sa¬ 
rà accertata l’assenza di dro¬ 
ghe nel sangue. 

Chi è impiegalo in settori 
considerati «a riKhio» e risulte¬ 
rà positivo al test antodroga 
dovrà essere spostalo ad altre 
occupazioni. E se l'azienda è 
piccola e non può permettersi 
spostamenti il lavoratore può 
anche perdere II posto. La no¬ 
tizia, diffusa ieri dalle agenzie, 
è confermata dal direttore ge¬ 
nerale per i rapporti di lavoro 
del ministero del Lavoro Giu¬ 


seppe Cacopardi. Il decreto 
prewde che vengano effettuati 
controlli a sorpresa da parte 
della unità sanitaria locale pri¬ 
ma delle assunzioni e poi ac¬ 
certamenti periodici almeno 
due volte l’anno per i lavorato- 
n impiegati in 12 attività «a n- 
schio» per i terzi. Tra i lavori ci¬ 
tati cl sono: quelli per I quali è 
richiesto un certificato di abili¬ 
tazione per lavori pericolosi 
(Impiego di gas tossici, condu¬ 
zione caldaie, fuochisti, vendi¬ 
ta di fitofarmaci. Impiegati ne¬ 
gli impianti nucleari, fabbri¬ 
canti di fuochi artificiali), gli 
addetti alla sorveglianza di si¬ 
stemi a rischio, i sovrainten- 
denti a lavori pubblici, i medici 
anestesisti, chirurghi, di bordo, 
di diagnostica c terapia inten¬ 
siva. E poi ancora; infermieri e 
tecnici sanitari, ostetriche, vigi- 
latrici d’infanzia, personale dei 
trasporti e alla produzione di 
trasporti. Impiegati in attività 
che comportano l'obbligo del 
porto d’armi. 

Il decreto non fa che appli¬ 
care quanto previsto daH'arti- 
colo 125 del resto unico delle 
leggi in materia di droga. 


Ostilità dei socialisti contro il candidato de per il governo. Intini: «C’è un golpe strisciante» 
Nel Psi è guerra aperta. Signorile: «Tutto il gruppo dirigente è delegittimato, si dimetta» 

Veto di Craxi su Mardnazzolì 


Craxi non si rassegna: a palazzo Chigi vuole andare 
lui. E i suoi colonnelli scatenano un fuoco di sbarra¬ 
mento contro la candidatura di Mino Martinazzoli, 
peraltro confermata dalla De nella «rosa» che pre¬ 
senterà a Scalfaro. Intini parla di «golpe strisciante». 
Ma lo scontro il Garofano ce i’ha anche dentro casa: 
Claudio Signorile chiede le dimissioni deU’csecuti- 
vo. e intanto annuncia le proprie. ■ 


BRUNO MISERENDINO VITTORIO RAGONE 


BM ROMA Stamani saliranno 
al Quirinale le delegazioni di 
Psi, Pds e De. Per l'incarico a 
palazzo Chigi. è una giornata 
decisiva, e il Psi ci si è avvicina¬ 
to scatenando una offensiva 
contro l'ipotesi di candidature 
democristiane (in particolare 
quella di Martinazzoli. che cir¬ 
colava insistente da giorni). 
Ugo Intini amva a parlare di 
«golpe strisciante». Salvo Andò 
ncorda minaccioso che per ot¬ 
tenere la fiducia in Parlamento 


•CI vogliono i “si”». Ma nel Psi è 
anche battaglia interna. Clau¬ 
dio Signorile chiede le dimis¬ 
sioni deire.secutivo, annun- ■ 
dando le propne. Ieri intanto 
Rilondazione, Pri, Psdi e Pii ' 
hanno confermato a Scalfaro 
le nspettive posizioni. 1 verdi, 
ventilano una possibile (ma ' 
remota) astensione indicando , 
5 nomi di possibili presidenti 
del Consiglio; fra questi, Marti- 
nazzoli. Che è anche nella «ro¬ 
sa* de • ' ' 
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Mino Martinazzoli 


Caeda alle tangenti 
Per Tuomò Fiat 
terzo ordine di arresto 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILANO. Enzo Papi, l’ex 
amministratore delegato della 
Cogefar Impreslt del gruppo 
Fiat, è stato raggiunto da un 
terzo ordine di cattura in car- - 
cere: ora è accusalo di aver 
sborsato una tangente di 560 , 
milioni per appalti al poi clini- ' 
co San Manco di Pavia. Un se- ' 
condo provvedimento rrer il . 
medesimo centro ospedaliero 
è stato notificato anche all'ex 7 
consigliere d’amminislraiiione, - 
Il pidiesino Armelino Villani. « 
Intanto da un «affluente» di 


Tangentopoli viene la notizia 
di un nuovo arresto. Vittima il 
presidente della Provincia di 
Varese, il de Minelli. II soshtulo 
procuratore Agosuno Abate, 5 
che sta indagando sui lavori di ‘ 
ampliamento della facoltà di > 
medicina lo accusa di tentata ' 
concussione e abuso d’ufficio. 

Il conte Cario Radice Fossati, il 
«grande moralizzatore» che 
l'altro ieri aveva ammesso di 
avere sborsato tangenti, non 
demorde e dice: «La vittima so- 
noio». .. v,o .« 
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Libero Cavallero, «bandito a Milano» 


M M I sono sempre doman¬ 
dato se non fosse un supple¬ 
mento di pena, per un prota¬ 
gonista della malavita, l'essere 
portalo sullo schermo cinema¬ 
tografico, e poi. chissà quante 
volte - specialmente quando il 
film ha avuto successo - su- 
quello televisivo. Entrare nelle 
case, essere nvislo e giudicato 
da milioni di persone. E, ma- 
gan, già (>entito e trasformato, 
subire in carcere un altro ol¬ 
traggio per la sua coscienza 
tormentata. Avrà prevalso la 
vanità, che inevitabilmente si 
nasconde dietro le gesta di chi 
comunque pubblicamente si è 
esibito, di chi ha avuto il corag¬ 
gio di trasgredire le regole? O il 
dolore di non poter mostrare - 
con altrettanto clamore - il 
nuovo io? Che ne penseranno 1 
familiari, i figli se ci saranno? 
Mi sono fatto queste domande 
già mentre li realizzavo certi 
film. Quello su Cavallero, da 
ieri persona libera dopo 25 an¬ 
ni di carcere, si chiamava 
«Banditi a Milano-. Quello su 
Lutring («Svegliati e uccidi»), 
sul gobbo del Quarticclolo, su 
Mesina («Barbagia»),D'altra 


parte, mi sono risposto, le re¬ 
gole del gioco - da quando 
esistono le comunicazioni di 
mossa - non possono essere 
che queste. Il deviante può es¬ 
serne inconsapevole, ma II suo 
gesto è inevitabilmente regi¬ 
strato, amplificalo da una cas¬ 
sa di risonanza videoelettroni¬ 
ca sempre più peivasiva. Nel 
mondo contemporaneo l’esse¬ 
re è sempre più inscindibile 
dalla sua rappresentazione, e 
Il gesto tanto più è clamoroso 
tanto più > SI celebra come 
«messiascena». Il senso comu¬ 
ne è sempre in ritardo rispetto 
agli assetti sociali e comunica¬ 
tivi che, di epoca In epoca si 
configurano. Dalle loro rituali¬ 
tà, celebrazioni, rappresenta¬ 
zioni, iconografia. Ma nel sen¬ 
so comune dovrà presto o tardi 
farsi strada la consapevolezza 
che nella pena da pagare ver¬ 
so la società offesa, è inevitabi¬ 
le la rappresentazione ripetiti¬ 
va dell’alto trasgressivo. Forse 
Cavallero, Mesina, Lutring. uo¬ 
mini cambiali nel corso di lun¬ 
ghi anni di carcere, questo de- 


CARLO LIZZANI 

vono averlo capilo. Nessuno di 
loro mi ha mai espresso il ram¬ 
marico per questo prezzo in , 
più da pagare nel tempo. Più 
vanesi oigogliosi, incauti .sono • 
stali alcuni peisonaggi, non di¬ 
rei proprio slonci, ma certa¬ 
mente sfiorati dalla storia, che . 
io fio rappresentalo nei film 
dedicali a certi eventi di questo 
secolo. Il giudice istruttore del 
«Processo di Verona», Cersosi- , 
mo, benché rappresentato in 
maniera sottilmente perversa 
da quel grande attore che era 
Salvo Bandone, mi comunico. ^ 
dopo aver visto il film, il suo ' 
compiacimento. Ad anni di di¬ 
stanza. prevaleva in lui. più 
che il rammarico per aver so¬ 
stenuto accuse gravi che 
avrebbero portato a morte i 
congiurati del 25 luglio, la va- . 
nilà nel vedersi rappresentato 
con tutta la sua spietatezza. Un 
giorno poi mi telefonò l'ex mi¬ 
nistro della Ciusl'izia della Re¬ 
pubblica sociale di Mussolini, • 
Bisenti. Mi nngraziava per aver 
confermato una verità accerta¬ 


ta, cioè essersi rifiutato di re¬ 
spingere la domanda di grazia 
di Ciano - condannato a mor¬ 
te - la.sciando cosi la patata 
bollente nelle mani dello stes¬ 
so Mussolini. Ma questo suo di¬ 
scorso era solo introduttivo a , 
quello che evidentemente per • 
lui era assai più importante.' 
Lamentava infatti di essere sta¬ 
to rappresentato, lui ministro - 
con una borsa in mano. Te¬ 
stuale. Insomma la mancanza ' 
di un portarboise al suo segui¬ 
to. secondo lui diminuiva la 
sua immagine, era lesiva dello • 
«status» acquisito nel • tempi : 
della Repubblica sociale. An¬ 
che Edda Ciano, sempre per lo 
stesso film, lamentò il fatto che . 
Silvano Mangano indossasse 
un tailleur che evidentemente 
non era di suo gusto. E pensa¬ 
re che il costumista del Proces¬ 
so di Verona, era il grande 
Guierardi, premiato, durante la 
sua prestigiosa camera, con ■ 
Ire Oscar Debbo dare atto alla ’ 
conte,ssa Ciano di aver confer¬ 
malo qualche anno dopo in 
una intervista molto sena alla 


televisione francese, l'atlendi- 
bilità del mio film e di aver ap¬ 
prezzalo la grande interpreta¬ 
zione di Silvano Mangano. An¬ 
che nel caso di Mussolini ulti¬ 
mo allo non poche furono le 
pressioni, da parte d) Miriam 
Petacci per impedire la rappre¬ 
sentazione del peisonaggio di 
Claretta. Ribellione inutile e in 
ritardo sui tempi. Chi passa an¬ 
che nei corridoi laterali della 
.storia non può non pagare lo 
scotto, oramai di una rappre¬ 
sentazione sullo .schermo. Che 
poi. intorno a questa inevitabi¬ 
le messinscena della vita pos- 
■sano verifican>i casi di specula¬ 
zione commerciale o di stru¬ 
mentalizzazione politica è al¬ 
tro discoiso, • --r. - - 

Lo stesso fenomeno sì è ma¬ 
nifestato, già dal secolo scorso 
nella stampa e nella memoria¬ 
listica deteriore, e da sempre - 
in forme alte - nella dramma¬ 
turgia. Già Shakesperare nel 
Giulio Cesare, preannunciava 
l'mcvitabilità della rappresen¬ 
tazione - nei secoli dei secoli - 
di un gesto trasgressivo come 
quello che portava a morte il ti¬ 
ranno - • 


Nell’aeifàtore 
della Scala 
fialette pu^olentì 

. EUS ABETTA AZZAU ! 


H MILANO. Hanno camin- 
ciato a guardarsi l’un l’altro 
con sospetto. Il motivo: una 
nauseabonda puzza che si è ^ 
sparsa tra le poltrone e I .rellutt 
della Scala, nel bel metzo di. 
un concerto diretto da Riccar¬ 
do Muti. Poi il mistero è stato 
svelalo, anzi rivendicalo. • A «• 
piazzare la fialetta puzzolente ' ' 
(pare, addirittura, dentro i. 
condotti di diffusione ddl’aria ^ 
condizionata) è stato il grup- ' 
po animalista Hall: «Contro i vi- 
visellori, servi dei potere chimi- / 
co», cosi hanno nvendicjto gii ' • 
animalisti. La protesta eri Indi¬ 
rizzata in particolare contro l’I- 
stituto di ncerca farmacolagica ^ 
Mario Negri, a cui favore era ' 
stata organizzata la serata di 
beneficenza. «Pensavamo fos- ■ 
se un guasto della fogna - han¬ 


no dichiarato alcuni tecnici 
della Scala - All’inizio della se¬ 
rata tutto era tranquillo, ma più ; 
il tempo [lassava, più si diffon- ■ 
deva l’olezzo». Comunque non 
tutto il pubblico ha avvertito lo i 
strano odore, ed il concerto ; 
non è stato disturbato più di ' 
Uinto. , 

L’dttentato-burla degli ani¬ 
malisti é solo l’ultimo episo- 
diodi un periodo non certo fa¬ 
cile per il prestigioso teatro mi¬ 
lanese. Da lunghi mesi, infatti, 
è in corso un lungo braccio di 
ferro tra la direzione della Sca¬ 
la ed il sindacato autonomo 
Snater, che propno l’altro gior¬ 
no ha dichiarato un nuovo sta- ' 
to di agitazione. Al centro della : 
vertenza il licenziamento di un • 
ballerino (sindacalista dello ' 
Snater) e problemi normativi. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’uso del passato 


OIAN GIACOMO MIOONE 

L a frenetica utilizzazione del passato, a scopi po¬ 
litici contingenti, costituisce uno dei segni che 
distinguono un mutamento di fase storica, il 
crollo di un regime, dalle ricorrenti crisi, anche 
gravi, di cui è ricca la cronaca politica. Diventa 
ogni giorno più evidente ciò che pure era preve¬ 
dibile fin dal momento in cui la crisi sovietica è diventata ir¬ 
reversibile e, cioè, che essa avrebbe trascinato con sé tutto 
l'ordine bipolare: non solo il comuniSmo, ma anche un anti¬ 
comunismo specularmente costruito prer combatterlo e, 
specie ma non solo in un paese fortemente segnato dalla 
guerra fredda come l'Italia, anche quelle forze politiche in¬ 
terne a ciascun paese che - pur con peculiarità, essertziati 
nel caso del Pei - il bipolarismo ha generato. 

Non vi è quindi da stupirsi se, in questo peritxio, vi siano 
tentativi ricotTenti di usare la storia per fare politica (addirit¬ 
tura per distruggere la reputazione di single persone) e 
che sia, quindi, diffìcilissimo distinguere pratiche strumenta¬ 
li da onesti tentativi di affrontare il passato. Basterebbe per¬ 
correte le cronache dell'immediato dopoguerra, che an- 
ch'esso segnò un mutamento di fase e di r^ime, per non re¬ 
stare sorpresi che ciò avvenga anche oggi. Vi si riscontrano 
infinite rese di conti attinenti alle vicende del passato regi¬ 
me. ma anche - ad esempio - quelle straordinarie lezioni 
che Federico Chabod tenne alla ^rbona e che costituirono 
in qualche modo un testamento del passato che consentiva 
ad una generazione di italiani di affrontare il futuro e di cui 
oggi sentiamo la marKanza. 

In questi giorni abbiamo assistito alla spedizione mosco¬ 
vita di alcuni giudici accompagnata da rivelazioni sul finan¬ 
ziamento del Pei da parte del Pcus, in un contesto evidente¬ 
mente segnato da una lotta senza quartiere condotta da lio- 
ris Qtsin contro il suo predecessore. Abbiamo pure potuto 
assistere ad un programma della Bbc, opportunamente ri- 
trasmesso dal terzo pro^amma della Rai. che riprende ed 
arricchisce di nuove testimonianze, naturalmente da venfi- 
care, la tesi secondo cui la storia d'Italia di questi anni, nei 
suoi aspetti più cruenti, dalle stragi all'assassinio di Aldo Mo¬ 
ro, sia stata manipolata dai servizi segreti americani, per il 
tramite di quelli italiani e di una struttura clandestina, finan¬ 
ziata allo sco[>o di stabilizzare gli equilibri di potere esistenti 
nel nostro paese. - ■ - • . ■ ■ 

, Di fronte a questo flusso di documenti e rivelazioni e alla 
conseguente difficoltà di distinguere il vero dal falso e di in¬ 
terpretare, con amore di verità, la storia recente che soprav¬ 
vive nella caotica fase di transizione che stiamo vivendo, è 
ricorrente la tentazione, anche nelle file della sinistra, di ri¬ 
spondere positivamente ali'appcllo, al suo tempo lanciato 
daU'ailora presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
secondo cui sarebbe più giusto, ma soprattutto più confor¬ 
me agli interessi di «tutti» mettere una pietra sul passato. 
Qualche volta viene invocato il precedente di Paimiro To¬ 
gliatti che volle l'amnistia del dopoguerra a favore di tutti i 
reati politici e non favori 1 cosiddetti processi di epurazione. 

E ' ffcttivamenle episodi ' sgradevolissimi ' come 
quello di cui è vittima Norberto Bobbio, a cui va ' 
tuftà là' nostra solidartetST ridhfiossono che de¬ 
stare gravi preoccupazioni 
-. Eppure, sono più che mai convinto che uno . 
. . degli atti decisivi per la costruzione di una sini¬ 
stra nuova, un elemento di discontinuità non solo tra Oc e 
Pds, ma soprattutto rispetto al vecchio sistema politico nel 
suo complesso, è stato il rifiuto di quella propiosta (o, me¬ 
glio. offerta) che. anche alla luce dell'uso falùto e spietato 
dei propri strumenti di propaganda di cui 1 nostri avversari 
politici sono capaci, poteva pure risultare allcttante. Chi ha 
dimenticato l'uso strumentale e la falsificazione della lettera 
di Togliatti, in piena campagna elettorale? Documenti storici 
usati senza ri^re filologico, fuori da ogni contesto, senza 
un'adeguata interpretazione possono avere un effetto di¬ 
rompente e, soprattutto, nel breve periodo, risultare devianti 
ai fini della ricerca della verità. £ facile fare apparire centrtile 
o decisivo ciò che è secondario, o magari lo scampolo di un 
pasclo che sopravvive a se stesso. Eppure è sbaglialo esita¬ 
re di fronte a simili rischi. Cerio, occorre continuare ad insi¬ 
stere sui criteri tecnici di fondo che costituiscono la garanzia ■ 
principale della ricerca sul passato: apertura generalizzata 
(non selettiva e, quindi, strumentale) degli archivi, non im¬ 
porta se in Unione Sovietica, negli Stati Uniti o in Italia, e li¬ 
bero confronto tra le interpretazioni dei documenti in essi 
contenuti. Ma non illudiamoci il flusso continuerà e non cer¬ 
to nel rispetto delle modalità a-settiche in uso nei seminari 
tra storici di professione. 

Perché allora non proporre di farla finita, come vorrebbe 
Cossiga? Sarebbe semplice rispondere che anche una tre¬ 
gua o un embargo solennemente proclamalo (ma da chi?) 
risulterebbe illusorio, perché non sarebbe rispettato da tutti 
e non escluderebbe proprio i più gravi atti di sciacallaggio. 
Ma il punto è un altro. Una delle condizioni per II rinnova¬ 
mento e il rinnovamento della democrazia nel nostro paese 
è una maggiore chiarezza sul passato. È veto che lo stillici¬ 
dio di documenti apparirà offuscante più che chiarificatore 
ma, alla lunga, la crescente disponibilità di documentazione 
costituisce una condizione per raggiungere una maggiore 
chiarezza storica, condizione essenziale per il rinnovamen¬ 
to della nostra democrazia. Non dimentichiamo che non si 
tratta «solo» di finanziamenti esterni che. da una parte e dal¬ 
l’altra, hanno suggellato la sovranità limitata del nostro siste¬ 
ma politico, ^no anche in balio gravissimi episodi di un 
passato non lontano in cui hanno perso la vita centinaia di 
piersone e che tuttora gettano un'ombra su alcuni settori del¬ 
lo Stalo. Sarebbe assai grave che la nuova Repubblica che 
siamo impegnati a costruire con.setvasse al proprio interno il 
veleno dei segreti che provengono dalla fase storica prece¬ 
dente. 
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I^^CntMcato 


A Rio il mondo ha buttato l’occasione di fermare il declino economico 
Nessun futuro per la produzione e l’uomo se non si difende la natura 


Salvare industria e scienza? 
Allora salviamo Fambiente 


Risposta a Chiaromonte e a Vacca: 
«Non sono né pentito né frustrato, 
sempKcemente rifletto sulla nostra storia 


ALDO TORTORELLA 


H Da un certo punto di vi¬ 
sta, la Conferenza delle Na¬ 
zioni Unite suH’ambiente e 
sullo sviluppo ha avuto un 
enorme successo: ha domi¬ 
nato i media p>er più di una 
settimana, ncordando al 
mondo, una volta di più, che 
la qualità ambientale e lo svi¬ 
luppo economico sono pro¬ 
blemi enormi, seri e irri,solti. 
Come colossale operazione 
di relazioni pubbliche - una 
sorta di Settimana mondiale 
della Terra - la conferenza è 
stata un trionfo. 

Como esercizio di diplo¬ 
mazia planetaria, però, la 
conferenza è stata paurosa¬ 
mente al di sotto delle aspet¬ 
tative. Si ipotizzava che i diri¬ 
genti si riunissero al «Summit 
della Terra» principalmente 
per formalizzare con le loro 
firme accordi già elaborati. A 
Rio. questo bel disegno di¬ 
plomatico è stato mandato in 
pezzi: quando i dirigenti so¬ 
no arrivali con la prenna in 
mano, i documenti erano an¬ 
cora oggetto di una Infinità di 
dissensi. Gli oltre lOOdirigea- 
li avrebbero dovuto firmare 
due trattati intemazionali di 
notevole importanza: uno 
sulla minaccia del riscalda¬ 
mento del globo, e l'altro sul¬ 
le misure per proteggere la 
diversità delle forme di vita 
vegetali e animali. Sono que¬ 
stioni che richiedono iniziati¬ 
va concreta c unanimità, se 
si vuole avere una qualche 
sp>cranza di portarle a solu¬ 
zione. George Bush ha co¬ 
stretto la conferenza a rinun¬ 
ciare a entrambe queste con¬ 
dizioni preliminari del suc¬ 
cesso. 

Quando il mese scorso i 
negoziatori erano pronti ad 
accordarsi sul trattalo relati¬ 
vo al riscaldamento del glo¬ 
bo, il presidente Bush ha an¬ 
nunciato che non sarebbe 
nemmeno andato al summit 
qualora nel trattato non fosse 
stato tolto ogni riferimento a 
interventi concreti. La minac¬ 
cia ha funzionato, e la Casa 
Bianca ha potuto riferire che 
nel trattato «non c'è nulla, in 
nessuna lingua, che costitui¬ 
sca un impegno ad uno spe¬ 
cifico livello di emissione (di 
gas da effetto serra), in qual¬ 
siasi periodo». Quanto al trat¬ 
tato sulla biodiversità, Bush 
ha respinto un appello del¬ 
l'ultimo minuto alla sua fir¬ 
ma, formulato addirittura da 
William K. Reilly, capo della 
delegazione del governo sta¬ 
tunitense. dichiarando che 
«non avrebbe firmato un trat¬ 
talo che priverebbe del lavo¬ 
ro troppi americani» e la¬ 
mentandosi inoltre del suo 
eccessivo costo. ' 

Che cosa mai ha trasfor¬ 
mato in un tale disastro quel¬ 
la che dovrebbe essere «la 
più importante assemblea 
nella storia dcH'umanità», se¬ 
condo una definizione della 
Audubon Society, evocatrice 
di un immaginario quadro 
intitolato «Il Summit della 
Terra», ■- rivaleggiante con 
«L'ultima cena» di Leonardo? 

Tutti i dissensi sulle dichia- 
razioniche la conferenza 
avrebbe dovuto produrre si 
riducono allo stcs.so fonda- 
mentale commento sul rap¬ 
porto tra rambienle e lo svi¬ 
luppo economico. La posi¬ 
zione degli Usa è basata sul 
convincimento che c’é un 
conllìtlo inevitabile tra il mi¬ 
glioramento ambientale e il 


progres.so economico; che 
salvare la civetta maculata 
comporta una perdita di la¬ 
voro per l’industria dei legna¬ 
mi; che le norme ambientali, 
come la proposta tabella di 
marcia per la riduzione dello 
emissioni di gas da effetto 
serra, interferiscono nella 
prodigiosa virtù del mercato 
libero di accrescere l'effi¬ 
cienza economica. Questo 
spiega perché il vicepresi¬ 
dente Quayle, nella sua veste 
di presidente del Consiglio 
por la competitività, ha avuto 
il potere di soprassedere a 
varie recenti decisioni del¬ 
l'Ente per la protezione am¬ 
bientale, l'Epa. 


I costi delle norme 
ambientali 


Nel disperato bisogno di 
uno sviluppo economico, in 
generale i paesi del Terzo 
mondo hanno assunto una 
posizione che parte dalle 
stesse promesse ma giunge a 
una conclusione tattica di¬ 
versa. I paesi in via di svilup¬ 
po sanno che l’acquisto di 
auto dotate di controlli delle 
emissioni o di centrali elettri¬ 
che attrezzate con ciminiere 
depuratrici ne accrescerebbe 
il costo senza migliorarne le 
prestazioni. Essi sono disjx)- 
sti in generale ad attenersi a 
queste costose normative 
ambientali, ma con una im¬ 
portante riserva: dato che 
l'inquinamento ambientale 
del globo è dovuto principal¬ 
mente ai paesi industriali, in 
particolare agli Stati Uniti (vi 
Jneidiarao per circa un.quar- 
to del totale mondiale), essi 
debbono accollarsi l'intero 
co'ntoi r paesi in via di svilup¬ 
po dicono di essere troppo 
poveri per permettersi un lus- 
,> so improduttivo come la 
qualità ambientale. Quindi 
entrambe le parti sono d’ac¬ 
cordo nel dire che il miglio¬ 
ramento doU’ambionle. per 
quanto desiderabile, 6 tutta¬ 
via economicamente impro¬ 
duttivo. 

La conferenza di Rio è sta¬ 
ta condannata fin dall'inizio 
perché in tutte le sue elabo¬ 
rate discussioni sul palese 
conflitto fra ambiente e svi¬ 
luppo ha meticolosamente 
evitato di chiedersene il per¬ 
ché. Eppure, la storia delle 
normative ambientali, spe¬ 
cialmente negli Stati Uniti, dà 
una chiara risposta a questo 
quesito. Lo sforzo di ridurre 
l'inquinamento atmosferico 
dovuto agli automezzi è un 
esempio illuminante. Quan¬ 
do l’Epa ha invitato lo società 
automobilistiche Usa ad 
adottare la marmitta cataliti¬ 
ca - un dispositivo mirante a 
recuperare il monossido di 
carbonio e gli ossidi di azoto 
emessi con i gas di scarico 
del motore - essa prevedeva 
che le emissioni nazionali 
complessive di questi inqui¬ 
nanti si sarebbero ridotte ri¬ 
spettivamente del 90% e del 
70% fra il 1975 e il 1985. In 
realtà, le emissioni di monos¬ 
sido di carbonio sono dimi¬ 
nuite soltanto del 19% e quel¬ 
lo di ossido di azoto sono au¬ 
mentale in quel periodo del 
4%. La ragione é che il traffi¬ 


co veicolare dei passeggeri è 
cresciuto in quel decennio in 
modo significativo, smenten¬ 
do le riduzioni parziali per 
veicolo che dovevano essere 
assicurate dal dispositivo di 
scarico. In altre parole, l'au¬ 
mentato traffico, un aspetto 
dello sviluppo economico, 
specialmente nei paesi in via 
di sviluppo, ha quasi cancel¬ 
lato lo spierato miglioramen¬ 
to ambientale. Né questo 
conflitto può essere elimina¬ 
to migliorando l'efficienza 
delle marmitte; per portare 
vicino allo zero le emissioni 
dei motori, il dispositivo di¬ 
verrebbe costoso in modo 
proibitivo, confcrmaiKio an¬ 
cora una volta il conflitto tra 
ambiente e economia. . 

Il sistema di disciplina am¬ 
bientale degli Stati Uniti, che 
é servito da modello in tutto il 
mondo, è basalo su questa 
stessa strategia del dispositi¬ 
vo di controllo: il motore, la 
centrale elettrica o lo stabili¬ 
mento chimico continuano a 
generare inquinanti, ma vie¬ 
ne fatto uno sforzo per recu¬ 
perarti. Sappiamo ora che 
questa strategia è fallita. Per 
esempio, negli Stati Uniti non 
c'é stato in sostanza alcun 
miglioramento nelle emissio¬ 
ni della maggior parto dogli 
inquinanti atmosferici . dal 
1982. Insomma, le normative 
ambientali, così come finora 
praticate, non soltanto sono 
in conflitto con lo sviluppo 
economico ma in larga misu¬ 
ra sono arKhe un fallimento 
ambientale. 


Una strategia 
senza alternative > 

Eppure l'esperienza Usa 
esprime anche una strategia 
che funziona, che non sol¬ 
tanto porta a sostanziali mi¬ 
glioramenti ambientali, ma é 
anche compatibile con lo 
sviluppo economico. Fra i 
dati ambientali resi noti vi so¬ 
no poche notevoli eccezioni: 
le emissioni di piombo nel¬ 
l'aria sono diminuite di più 
del 95%; i livelli dei Ddt e del 
Pcb nel pesce, nella selvaggi¬ 
na e nel latte materno sono 
diminuiti del 70-80%; nel fiu¬ 
me Detroit l’inquinamento 
da fosfati é diminuito di oltre 
il 70%. Questi successi am¬ 
bientali non sono stati conse¬ 
guiti con una strategia - di 
controllo, bensì impedendo 
dall’inizio la produzione di 
inquinanti. II piombo è stato 
tolto dalla benzina; il Ddt e il 
Pcb sono stati proibiti; a De¬ 
troit, i fosfati sono stati tolti 
dai detersivi, principale fonte 
di questo ' inquinamento. 
Sappiamo ora che l'inquina¬ 
mento ambientale é una ma¬ 
lattia incurabile; esso può 
soltanto essere prevenuto. .- 

La strategia delta preven¬ 
zione non solo riduce drasti¬ 
camente l'inquinamento am¬ 
bientale, ma elimina anche il 
conflitto con lo sviluppo eco¬ 
nomico, Una misura preven¬ 
tiva - per esempio l'elimina¬ 
zione del piombo dalla ben¬ 
zina - riduce le emissioni a 
zero, prescindendo dal cre¬ 
scente livello del traffico au¬ 
tomobilistico; dopo tutto. 


qualsiasi numero moltiplica¬ 
to F>er zero resta uguale a ze¬ 
ro. 

La chiave per capire sia i 
fallimenti ambientali che i 
piochissimi successi é data 
dal loro rapporto con le tec¬ 
nologie di produzione. Il de¬ 
grado ambientale ha origine 
nella scelta di una tecnologia 
dì produzione - ecologica- ' 
mente non sana - motori 
d'automobile che generano ‘ 
fumi nocivi; centrali elettri¬ 
che che emettono gas da ef¬ 
fetto serra; stabilimenti chi¬ 
mici che generano quasi tan¬ 
ti rifiuti tossici quanti sono i 
prodotti messi in vendita. La 
prevenzione dell'inquina- 
mcnto, cui si debbono i po¬ 
chissimi successi, può essere 
conseguita so.stilucndo , a 
questi sistemi di produzione 
ecologicamente malsani - 
nuovi sistemi ■ compatibili '. 
con l'ambiente: motori elet¬ 
trici sostitutivi di quelli - a 
combustione interna delle 
automobili; celle fotovoltai¬ 
che che convertano la luce 
solare direttamente in elettri- ■ 
cità, sostituendo le centrali ■ 
elettriche , tradizionali; > una 
agricoltura organica che so¬ 
stituisca l'agricoltura chimi¬ 
ca. ,. 

La parola d’ordine della 
conferenza di Rio è stata 
quella dello «sviluppo soste¬ 
nibile», dell'idea cioè che lo i 
sviluppo economico, pure 
essenziale per i paesi del Ter¬ 
zo mondo (c anche, certo, > 
per quelli sviluppati) deve 
avvenire in modi che non 
nuocciano > all'ambiente. 
Sfortunatamente, come molti ' 
altri slogan . che ■ fioriscono 
sulle bandiere dell'ambien- 
talismo - «piccolo é bello», 
per esempio - lo sviluppo so¬ 
stenibile lomisce una rispo- 
■stit-«<ìnaa^pria»a definite- la -> - 
questione.. ■ ■ • 

Per tradurre lo slogan in 
azione concreta, la conferen- “ 
za di Rio avrebbe dovuto sta¬ 
bilire pezn^é c’è stato un cosi -■ 
stridente conflitto fra l’am- 
biente e lo sviluppo econo¬ 
mico. Una volta definita la 
causa fondamentale, si po¬ 
trebbe allora intraprendere 
un’azione per risolvere il pro¬ 
blema alle origini, o in man¬ 
canza di questo si potrebbe¬ 
ro almeno definire i termini ■ ' 
di un dibattito di qualche si¬ 
gnificato. ■ . - ■ - - • 

Quella che é stata perduta ' 
a Rio non é stata soltanto la 
possibilità di migliorare Tarn- ■■ 
biente, ma anche una rara 
occasione di bloccare il de- : 
cline economico del mondo. , 
Giustamente intesa, la que¬ 
stione ■ ambienle/sviluppo 
impone un massiccio fervore - 
di attività economiche mi- - 
rami a trasformare i nostri at- „ 
tuali sistemi ecologicamente - 
distruttivi, nell’industria, nel " 
trasporti, nell'energia e nel¬ 
l'agricoltura, in sistemi che 
facciano veramente da sup¬ 
porto a uno sviluppo .sosteni¬ 
bile. Essa richiede una rina- ; 
scita economica ispirata da ' 
criteri ambientali, che con- ^ 
senta ai paesi industriali di t' 
dare nuova vita alla loro va- 
cillanle produttività c - met¬ 
tendo generosamente a di¬ 
sposizione le nuove tecnolo¬ 
gie - di assolvere alla loro re- - 
sponsabilità morale di elimi¬ 
nare l’incubo della povertà c 
dell’inquinamento che mi¬ 
naccia il futuro del pianeta e 
le sue popolazioni. 


D ebbo una risposta all'aiticolo 
con cui il compagno Gerardo 
Chiaromonte cotica un convin¬ 
cimento espresso in una mia in- 
tervista. Ma prima che una ri¬ 
sposta, un ringraziamento. Per il 
tono, che non smentisce non solo le ragioni 
della urbanità, ma della amichevolezza. (E ■ 
questo è essenziale per continuare - come è 
necessario - a discutere, senza drammi a ri¬ 
petizione) . Ma debbo un ringraziamento, an¬ 
che, perché le osservazioni di Chiaromonte 
aiutano un chiarimento su un (atto assai so¬ 
vente ignorato. Il fatto cioè che molti di colo- - 
ro - tra CUI io stesso - che si opposero a quel 
tipo di svolta non lo fecero per culto del pas¬ 
sato o per spirito di conservazione, lo temevo 
propriamente - e lo dissi - che seguendo 
quella strada si sarebbe mutato soltanto il no¬ 
me e il simbolo, come oggi - purtroppo - si 
deve constatare. , . - 

Non era quello, mi sembrava e mi sembra, 
il modo di fate realmente i conti con la pro¬ 
pria storia. Ma questi conti debbono essere ' 
fatti, se non si vuole ondeggiare fra il ptxxla- 
marsi, un giorno, i veri comunisti italiani e, il r 
giorno dopo, coloro che imputano al vecchio 
Pei tutte le colpe, e - soprattutto - se si vuole 
evitare di ripetere scelte sbagliate. ■ > - . 

Chiaromonte crede di trovare in quella mia 
fra.se («Ho trascorso una vita a cercare in ogni 
situazione il meno peggio, con il mio partito. 
Vedo che i risultati non sono certamente buo¬ 
ni per l'Italia e F>er la sinistra») un'amarezza 

chenonc'è. ■■ ....• ■ . ^ . 

E neppure io - come Chiaromonte - sono < 
■pentito o frustrato» f)er il mio passato di co- 
munisUi italiano e cioè di quel prartito che ha 
dovuto in larga misura a Togliatti la sua linea ' 
di respronsabilità democratica e nazionale. So 
che abbiamo agito in buona fede e che ab¬ 
biamo reso tanti servizi utili alla democrazia e ' 
alla parte più debole e offesa del popolo, e 
tutto questo mi pare moltissimo, molto di più 
chiunque altro possa dire, «ijv 
Sono tanto poco amareggiato, pentito e 
frustralo che. ostinatamente, voglio continua- ' 
re a chiamare me stesso <omunista». Con ; 
eguale testardaggine, però, ho voluto aggiun¬ 
gere «democratico», nonostante i rimbrotti di ’ 
molli (che la pensano come me o all’oppo- ' 
sto) i quali obiettano: ma i comunisti italiani ‘ 
erano democratici anche prima! - - ' -- 

Lo erano, fuor di ogni dubbio. Ma molti co¬ 
munisti nel mondo democratici non lo erano, , 
né in linea di principio e ancor meno in linea 
dì fatto, e dunque quel nome non ha un sen¬ 
so sola.Ma.aopcattutto..delìnire.«democrali- ,, 
ca» la terxlenza <omunista» significa tirarla 
via, almeno concettualmente, da ogni prete¬ 
sa di aver in tasca una verità da imporre a, ' 
qualcuno a «fin di bene», significa dichiarare 
di assumere un punto di vista e un orienta- ' 
mento da conlronlare con altri e da sottopor¬ 
re ai cittadini per il loro giudizio. 

. Dunque, non sono pentito, frustrato, ama¬ 
reggiato, ma, questo si, voglio capire quando, 
come, dove e perché abbiamo sbagliato. Chi 
SI è dimenticato di quel nome può evitare 
quella che una volta si chiamava «autocritica» 
e che possiamo forse meglio chiamare un'a¬ 
nalisi seria delle posizioni teoriche e pratiche 

che furono le nostre. . ..... • - 

Proprio perché penso che II posto del Pei ' 
nella storia d'Italia sia stato grande e sia stata 
importantissima la politica di Togliatti, debbo 
spiegare perché un partito arrivato al 34% dei 
voti sia giunto dove siamo ora, e perché un , 
paese che ha avuto in quel Pci l’as.sc portante 
della sinistra sia nella situazione che si cono¬ 
sce. 1 . «vvir-i'.'s; , -.r- 

Non credo che mi si possa rimproverare di 
accondiscendenza verso l'attuale gruppo di- ; 
rigente esecutivo del Pds. Ma anche se tutte le : 
colpe potessero essere imputate a loro, non • 
potrei certo dimenticare che anche i meno , 
anziani sono tutti figli del vecchio Pci e che 
Occhetto, come segretario della Fgci.é entra- - 
to nella direzione nazionale ancor prima di . 
me, c forse anche prima di Chiaromonte. E 
non credo neppure che possiamo dare tutte 
le colpre alla catastrofe sovietica: perché an¬ 
che se fosse vero che quella catastrofe ha tra¬ 
volto il Pci, ci sarebbe pur da capire perché il 
Pci sì è messo nelle condizioni di lasciarsene , 
travolgere. - • - j-*,-■.i, -j- - « ■ ■- 

Dunque, dobbiamo vedere che cosa, nel 
fondo, non andava. E una frase, certo, non 
può bastare a definire una storia né pretendo ‘ 
di farlo (ne ho scritto qualche volta un po' di ' 
più di un periodo, ma non pretendo certa¬ 
mente di essere letto). E tuttavia, difendo 
quella frase. Ognuna delle scelte che ricorda 
Chiaromonte (dal governo Badoglio sino alla ' 
solidarietà nazionale) con maggiore o mino¬ 
re slancio, e con maggiore o minore parteci¬ 
pazione di responsabilità, anche io le ho con¬ 
divìse, e le convìdìvisi perché mi parvero giu- • ' 
sle. Ma proprio per questo debbo pormi la 


domanda sul perché da tutte queste scelle 
considerate giuste siamo al punto di oggi. La , 
poma rispasta che mi pare corretta è questa: , 
non è verc' che si possa stabilire un rappxarto 
di identità tra atti tanto distanti temporalmen¬ 
te e .stonc-imente tra di loro. Una cosa fu la 
stagione della Resistenza, già altra quella del¬ 
la Costituzione, altre ancora quelle successi- ' 
ve. La medesima linea unitaria ad un certo 
punto sopravvisse a se stes.sa. Una cosa é To¬ 
gliatti, altra cosa quello che mi pare si possa 1- 
chiamare logliattismo fuori del tempo e fuori ' 

delia stona. -. - . , 

La seconda risprosta è che non si può sepa- „ 
rare la stralegia dei comunisti italiani dai loro 
convincim enti di fondo e dalla cultura preva¬ 
lente. -t- . ■ ■ , . - _-v- 

Non mi vergogno affatto di avere lavorato 
in un partilo che ha sperato nella nfonmabili- 
tà deU’Urss e che ha cercato di portare un 
contributo di trasformazione democratica in 
quel paese. Fu un tentativo grande c genero¬ 
so, ma fallito. E falli perché si fondava su una ^ 
analisi inetatta di quel che fosse il sistema so- 
vietico. Questo convincimento, però, collocò ’ 
il vecchio [lartito in una posizione intemazio¬ 
nale tale da impedirgli di costituirsi, soprattut- • 
to da un certo momento in avanti, come forza ' 
di alternativa. Se una alternativa si pensa che ' 
sia impossibile diventa inevitabile la ricerca 
di intese, che finiranno per avere un carattere ' 
del tutto subalterno. È questo che ho chiama- , 
to la estenuante ricerca del «meno peggio». ., 

er questo ho accennato a più ri¬ 
presa deH’orientamento assunto 
da Berlinguer dopo la rottura del¬ 
la unità nazionale e la scelta della 
alternativa. Non sono a favore di 
alcun berlinguerismo, come non . 
lo fui per il togliattismo o il gramscismo e me¬ 
no che mai sono per tessere memone eneo- “ 
miastiche. Tra l’altro lui nella segreteria con ( 
Berlinguer solo neU'ultimo anno della sua vi- 
ta. Ma sono convinto che non è corretto sepa- 
rare il Berlinguer dello strappo, da Mosca, da " 
quello che va dinanzi ai caiKelli della FiaL .sì 
batte per la questione della scala mobile, di- ' 
viene più .«ensibile alla questione ecologica, ^ 
pone ascolto ai temi del femminismo non più •; 
solo (tarila rio, si impegna nella lotta contro i ' 
missili di qua e di là dalla cortina di ferro, fa ; 
della questione morale e della trosformazio- ! 
ne dei partiti un asse centrale della sua lotta. ■■ 
Non dico affatto che ogni scelta sia stata 
giusta. Ma penso che vi fosse una traccia uni- ■' 
taria che legava la rottura con l'Urss alla ricer- ■ 
ca di una funzione,(Jei.co,ntttnisti e della sini- 
stra capace di esercitare una funzione di al- , 
temativn reale Non dunque l’abbandono di 
una funzione democratica e nazionale, ma - 
alToppostoi - un suo eseicizio effettivo in una 
scelta di alternativa. . 

£ questo che CI porta all’oggi e alla questìo- - 
ne del governo. Ed è sul tema del Sverno ' 
che ho ricevuto un'altra reprimenda anch’es- - 
sa togliattiana (ma con più severo timbro) 
dal compagno Giuseppe Vacca perché In- 
grao e io (jensiamo che non esistano «le con- , 
dizioni jxjLtiche e programmatiche» per una ( 
partecipazione. Questo «modo di ragionare» . 
- secondo Vacca - «non a caso» è quello di . 
chi alla svolta della Bolognina «fermamente si ?. 
oppose». ■ k • , 

Veramente, ho sentito compagni che furo- . 
no tra i più accesi autori di quella s-volta soste- 
nere la me<jesima lesi che Ingrao e io abbia¬ 
mo sostenuto: le condizioni non ci sono. Si ' 
vede che siamo in larga compagnia nel non ; 
avere «appreso» - come dice Vacca - «la le -1 
zione del Fiutilo di Gramsci e di Togliatti». Per 
quel che mi riguarda studierò meglio. Ma non , 
so bene a quale livello Vacca mi ammetterà, ,. 
dato che quella di Ingrao e la mia .sarebbe la 
«forma mentis» - cosi recita il lesto - secondo 
la quale la ragione d’essere e l'autonomia di - 
un partito dipenderebbero dal modo in cui ì, 
ne è stata fissata una volta per tutte l'identità ■ 
(i «valori», l'ideologia) e non dalla funzione ,> 
storica che es.soassohré». ■ 

Ma. duneiuc, è alle scuole elementari che, -, 
Ingrao e io, dovremmo andare, dato che non , 
sappiamo neppure che un partito è quello / 
che faenonquello che dice di essere. Andrò / 
alle elementan. Ma non cesserò dì sussurrare ' 
ai compagni di banco, quando il maestro non ; 
sente, che se si imbocca una strada sbagliata 
nella «lunzione storica» si può anche arrivare. ; 
purtroppo, dal giudice Di Pietro. ,;. 


ERRATA CORRIGE 

Per uno sp!a».evole refuso l'articolo pubbli¬ 
cato ien in prima pagina dal titolo «Vedo lo 
sport per .innoiarmi un po'» é stalo attnbui- ' 
to a Enrico Magrelli invece che a Valeno , 
Magrclli. Ce nc scusiamo con gli interessati ' 
e con 1 letlon. 



H Confesso che mi dà un 
certo fastidio sapere che una 
piccola parte di me stesso ri¬ 
schia di diventare, entro breve 
tempo, proprietà degli Stati 
Uniti. Anche voi, can lettori, 
correte lo stesso pericolo. Non 
mi riferisco a un’occupazione 
militare né a influenze pxrliti- 
che, che sono altri discorsi. 
Non uso metafore. Parlo della 
richiesta presentata all'Uflicio 
brevetti di Washington di bre- 
-rettare, a favore di un'istitu¬ 
zione governativa degli Usa 
(il National Institule of Heal¬ 
th), 2,375 sequenze del Dna 
di cellule cerebrali umane. 

Mi spiego. 11 nucleo delle 
nostre cellule contiene 23 
praia di cromosomi, che im¬ 
magazzinano sia il patrimo¬ 
nio genetico comune alla spe¬ 
cie umana, sia quella parte di 
pregi e difetti di ogni individuo 
che è attribuìbile all’eredità 
biologica. Nei cinquantamila 
o più geni che castituiscono i 
cromosomi è racchiusa, scrit¬ 
ta nel Dna col linguaggio di 
innumerevoli sequenze chi¬ 


miche, tutta l'informazione 
che ci riguarda, lutto il geno¬ 
ma umano. Spinti dall'incon¬ 
tenibile desiderio di conosce¬ 
re noi stessi, che Socrate riferì 
aH'introspezione, alla ricerca 
interiore, e che oggi rapportia¬ 
mo alla conoscenza scientifi¬ 
ca, i biologi di tutto il mondo 
si sono associati qualche an¬ 
no la (>er dar vita all’ambizto- 
so progetto genoma: la descri¬ 
zione integrale del vocabola¬ 
rio esplicativo di tutte le nostre 
sequenze geniche: un compi¬ 
to immane da completare in 
alcune decine d'anni. 

Appena enuncialo, il pro¬ 
getto suscitò subito polemi¬ 
che. I suoi fautori, dato che il 
desiderio di sapere non era 
consideralo abbastanza con¬ 
vincente per gli occhi di chi 
doveva stanziare i fondi per la 
ricerca, lo giustificarono con 
argomenti utilitari. Può servi¬ 
re, dissero come esempio, a 
riconoscere il luogo preciso 
dove sono ubicate le malattie 
genetiche, per poterle curare 
all’ongine. 1 detrattori presen- 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERUNQUER 


n corpo umano 
non è brevettabile 


tarono vane obiezioni; il ri¬ 
schio che si tentasse di manì- 
(Kjlare la nostra s(>ecie non 
per riparare errori di natura, 
ma per costruire arbitraria¬ 
mente qualità o difetti, super¬ 
man o schiavi; lo spreco di in¬ 
genti risorse s[>endibili più 
utilmente per altri scopi; gli 
appetiti industriali e commer¬ 
ciali che i risultali della ricerca 
avrebbero (>otuto scatenare. 

Su quest'ultimo punto, la ri¬ 
chiesta di brevettare le 2.375 
s^uenze sembra dar loro ra¬ 
gione. Il governo degli Usa 
l'ha giustificata con il desìde- 
no di proteggere le conoscen¬ 
ze sul genoma umano da in¬ 
debite s[reculaz'ioni altrui, ma 


pochi ci credono; anche per- 
ché, a questo fine, varrebbe 
meglio un accordo vincolante ■ 
dì carattere intemazionale 
che dicesse semplicemenle: il 
corpo umano non ù brevetta¬ 
bile. C’è invece il fondalo so¬ 
spetto che gli scopritori vo¬ 
gliano farci quattrini. Se infatti 
risultasse che in una di queste 
sequenze c'è il segreto • di 
qualche malattia, il monopo¬ 
lio delle cure garantirebbe la 
guarigione (a chi paga), ma ' 
sarebbe anche assicurata la 
provvigione ai brevettanti. 

Insomma: qualcosa nel mio . 
(e nel vostro) cervello rischia 
di essere alienato. Non nel 
senso filosofico che Hegel 



diede a questa parola, e che 
Marx attribuì allo sfruttamento 
capitalistico del lavoro, ma 
nel senso più banale: vendila 
di un oggetto. La faccenda mi 
disturba profondamente, an¬ 
che se trattasi di una parte in¬ 
finitesima di me stesso. Non 
sono mosso da un’ostiiità pre¬ 
concetta verso i brevetti. Sono 
convinto che chi crea un nuo¬ 
vo prodotto o un marchio o 
chi scrive un romanzo - (in 
questo caso il brevetto si chia¬ 
ma diritto d’autore) è giusto e 
utile che abbia un compenso, 
che goda una percentuale dei 
guadagni. Cosi .si stimola la 
creatività e il progresso. Ma vi 
pare accettabile che questo si¬ 


stema valga per il nostro cor- 
pio. a partire dalle sue parti? ' 
Come possiamo difenderci da ' 
questa invasione di un «territo¬ 
rio interno» che credevamo 
precluso alle occupazioni ar¬ 
mate ma anche ai rapporti 
mercantili? ■ , - , 

Pur non avendo né espe- ' 
rienze né attitudini militari, 
suggerisco la costruzione dì ' 
tre linee di trincea. La prima è 
ideologica: stabilire nella no¬ 
stra mente (finché ci è per- ' 
messo l'uso di tutte le cellule 
cerebrali) il principio che il J 
mercato, oltre - ai vantagfji, ■' 
comporta anche regole e timi- ' 
ti invalicabili. La seconda è ' 
- giuridica. Da vari lesti che fio 
consultalo (capirete l'impe¬ 
gno che ci ho messo: ne va 
del mio diritto aH’integrità!) ri¬ 
sulta in modo ineccepibile " 
che i brevetti valgono per le • 
invenzioni ma non per le sco¬ 
perte. La differenza è sostan¬ 
ziale: si inventa qualcosa che 
non esisteva prima; quel che 
si scopre, sia un astro o una 
cellula, un principio fisico o 
una terra sconosciuta, non è 


brevettabile né occupabile ad 
arbitrio. Perfino la norma c.he 
.attribuiva agli scopritori il do¬ 
minio sui nuovi territon, che 
era in vigore all’eixxta della 
Conquista, nel diritto intema¬ 
zionale sì è estinta da tempo. 
Vi pare giusto che dopro cin¬ 
que secoli sia ora ripristinata 
contro noi stessi? Farò ricorso 
alla Corte intemazionale del¬ 
l’Aia, se non riuscirò ad aver 
ragione con altri mezzi. La ter¬ 
za trincea è quella politica. 
Fortunatamente, l'Europta si è 
dimostrata attenta ai diritti 
umani e ha aperto una con¬ 
troversia di principio con gli 
StdU Uniti, affermando che si 
può accettare (io ho riserve 
anche su questo) il brevetto 
su organismi viventi modifica¬ 
ti con l’ingegneria genetica, 
ma che questo non può appli¬ 
carsi ad alcun frammento, 
funzione o parte della nostra 
specie. Potrebbe esserci, infi¬ 
ne, una trincea che gli scien¬ 
ziati .stessi dovrebbero costrui¬ 
re contro gli abusi e i soprusi 
dei loro colleghi. Ma perora, è 
molto fragile. 
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In un clima di veti incrociati Scalfaro conclude oggi il suo secondo 
giro di consultazioni. Craxi non si arrende e vuole rincarico: 

«Se non c'è allargamento della maggioranza il candidato sono io» 
Apertura dei verdi verso il ministro de, la Lega propone Prodi 


Governo, il Psi sulle barricate 

Intini per bloccare Martinazzoli parla di «golpe strisciante» 


Tra il caso Moritesi 
e Tangentopoli 
spunta Spadolini? 

PASQUALC CASCELLA 


ROMA. Si parla di ARilio 
Piccioni e si può leggere una ■ 
metafora su Bettino Craxi. L’e- ' 
legante brossure verde, con 
stemma scudocrociato, finisce ' 
nelle mani di Oscar Luigi Seal- ' 
laro al «Centro studi don Stur- 
zo». Domenica scorsa, nono¬ 
stante le consultazioni per la 
formazione del nuovo governo 
fossero sospese, il presidente - 
aveva cancellato ' l’appunta¬ 
mento di Pistoia per la com¬ 
memorazione del leader de • 
scomparso. Ieri, nel vivo del ' 
secondo giro di incontri, il ca¬ 
po dello Stato non si 6 fatto ' 
scrupoli di seguire il giudizio ' 
storico redatto da Gabriele De ' 
Rosa sulla vita di Piccioni, Par¬ 
ticolarmente crudo sull’epilo- 
go: «Fu ministro degli Affari • 
esteri nel governo di Mario 
Sceiba; durò nella carica pochi ' 
mesi, dal 10 febbraio al 18 set- ‘ 
tembie 19S4, a causa dello " 
scandalo Montasi, in cui fu 
coinvolto il r^lk) Piero e che lo ' 
costrinse a dimettersi. La stam¬ 
pa di sinistra si gettò sul capo 
Montesi con “funa scandaliÀi- 
ca* e con "la ricerca ossessiva 
di una corruzione che avesse 
riferimenti ^ politici". Paimiro • 
Togliatti parlò di “vigilia del 25 
luglio del regime clericale". ' 
Tanta animosità e violenza po¬ 
lemica per colpire in qualche ' 
modo l'uomo Piccioni, la cui 
integrità morale era pur nota.' 
può forse trovare una spi^a- 
zione nel fatto che egli, agli oc- ' 
chi di Togliatti, era stato pur - 
sempre Tartefìce del 18 aprile - 
1948.. -r.-.r-... - 

Questo legge il presidente 
che di Piccioni fu amico ed 
estimatore e che 38 anni dopo ' 
si trova nei panni di sommo ' 
giudice istituzionale di un caso 
diverso ma pur sempre con 
qualche similitudine. C'ò Betti- ' 
no Craxi che si candida a gui¬ 
dare il quadripartito che so- ' 
prawive numericamente, nel ' 
bel mezzo dello scandalo di - 
Tangentopoli in cui il figlio Bo- . 
boò invischiato (>er via di certi ' 
aiuti alla campala elettorale . 
per il Consiglio comunale di 
Milano. Giura Craxi tiglio di es¬ 
sere stato aiutato soio dai no¬ 
me che porta. Giura Craxi pa¬ 
dre di non aver nulla a che lare 
con il sistema di tangenti dila¬ 
gato aH'ombra dell’egemonia 
socialista sulla politica milane¬ 
se. Anzi, il lea^r socialista si 
ritiene vittima di una congiu¬ 
ra». Addirittura di un «golpe 
strisciante». Che può giungere 
a compimento, si lascia inten¬ 
dere. se il presidente dovesse 
avallate le riserve suU’opportu- 
' nità morale di affidare a Craxi 
rincarico. designando un altro 
sostanzialmente tilla guida di 
un quadripartito. . — 

Ma qui Scalfaro è ospite del¬ 
la De. il partito di maggioranza 
relativa che ha la responsabili¬ 


tà di dire una parola chiara. 
Solo che non riesce a dirla, di¬ 
visa com’è tra chi ha paura di 
essere inchiodato al passato e 
chi ha paura di avventurarsi 
nella costruzione di una fase 
nuova. Non si litiga proprio 
perché di opposte paure si 
tratta. Un briciolo di coraggio 
avrebbe già portato lo scudo- 
’ crociato ad alzarsi per fermare 
o per difendere la rivendica¬ 
zione socialista della poltrona 
di palazzo Chigi. Scalfaro que¬ 
sto ha chiesto al partito di cui 
conserva la tessera. Forse lo 
chiede aiKora ad Arnaldo For- 
lani nel faccia a faccia di un 
quarto d’ora in un angolo del 
palazzo. Ma il segretario dimis- 
' sionario de una risposta l’ha 
già data in pubblico. «Non é 
vero che diciamo no a un go¬ 
verno Craxi». Allora è vero che 
dice si? «Diciamo si alla forma¬ 
zione di un governo». Non si al 
nome nuovo che in qualche 
, modo simboleggi l'imiiegno 
de a rìceicare più larghe con¬ 
vergenze già invocato dal pre¬ 
sidente. Creilo di Mino Marti- 
nazzoli. compreso e privilegia- 
' to nella rosa de. qualche ap^ 
prezzamento lo ha trovato aldi 
fuori del quadripartito, ma il 
Psi vi irride e lo sbarra con la 
minaccia di passare alt’oppo- 
slzloner E nella Dc'toma ad' 
avere il sopravvento questa 
; paura. Assieme al se'riso di col- 
' pa verso l'allealo. «C’è .sempre 
il timore dello scavalcamento», 
concede Giulio Andrcotti. Il 
quale ricorda come, all'epoca 
della legge truffa. De Gasperi 
ricevette una mediazione ac- 
, cettabile dai comunisti, «ma 
Saragat chiese di non mollare 
e De Gasperi non mollò». Am¬ 
micca «Giulio VII»: «Non vorrei 
essere frainteso...». 

Il governo possibile, allora, 
diventa un Craxi allo sbara¬ 
glio? De Mita prova a metterla 
cosi: «Nessuna pregiudiziale su 
Craxi se è in grado di formare 
una maggioranza che vada ol- 

- tre il quadripartito. Noi voglia- 
' mo costruire, non rompere». 

- Ma Craxi. lo sanno tutti, in gra¬ 
do non è. Può, però, rompere 
su Martinazzoli. Ma è ipotesi 
da prendere sul serio? «t trop¬ 
po seria - risponde De Mita - 

' ' la candidatura di Martinazzoli 
■ per corusumarla in un gioco in 
cui nessuno si scopre tino in 
; fondo». 

■ Scalfaro se ne toma al Quiri¬ 
nale a decidere più solo che 
' mai. Giuseppe Gargani non lo 
invidia: «Ma l’tirticolo 92 della 
' Costituzione-osserva-non ri¬ 
guarda solo i partiti. Comporta 
onori e oneri per chi lo deve 
' applicate». Fare come Ponzio 
’ Pilato, ' il - giudice-presidente 
non può. Semmai, tra questio¬ 
ne morale e questione politica 
può scegliere la soluzione isti¬ 
tuzionale. Che resti da scoprire 
Giovanni Spadolini? 


Oggi da Scalfaro Psi, Pds e De. Furibondo attacco del 
Psi a un governo che prenda avvìo dal quadripartito e 
sia guidato non da Craxi. «Un golpe strisciante», dice 
Intini. Pressioni sulla De contro la candidatura Marti¬ 
nazzoli. Neanche ieri Craxi ha ricevuto consensi: tac¬ 
ciono Psdi e Pii. La Malfa vuole la svolta. 1 verdi: «Po¬ 
tremmo astenerci...», ma dettano pesanti condizioni 
e indicano 5 nomi, fra cui Martinazzoli. 


VITTORIO RAGIONE 


H ROMA. «Domani sarà II 
giorno della verità», diceva ieri 
pomeriggio Giorgio La Malfa, 
uscendo dagli studi di «Mezzo¬ 
giorno italiano», lo show di Fu- 
nari. Affermazione non conte¬ 
stabile. Perdue motivi. Il primo 
è che questa mattina, una do¬ 
po l’altra, saliranno al Quirina¬ 
le le delegazioni del Psi. del 
Pds e della De. Quel che diran¬ 
no a Scalfaro, soprattutto so¬ 
cialisti e democristiani, decide¬ 
rà l’esito del drammatico tor¬ 
mentone per palazzo Chigi. 

La seconda ragione è che il 
tempo si è esaurito. Scalfaro 
non vuole tergiversare. «Si 
chiude», ha detto ieri mattina 
ricevendo i verdi Francesco , 
Rutelli e Anna Maria Procacci. 

E vuol chiudere in fretta. «Entro 
la settimana darà l’incarico - 
assicurava il missino Fini -. • 
Scalfaro mi ha garantito: “Non 


avremo una seconda liturgia 
delle consultazioni"». Vale a 
dire: il presidente incaricato 
dovrà subito fare il program¬ 
ma. scegliere gli uomini e pre¬ 
sentarsi in Parlamento. Sergio 
Garavini conferma: «Darà inca¬ 
rico pieno, nessun mandato 
esplorativo». - 
Queste le intenzioni di Scal¬ 
faro, che da dieci giorni attor¬ 
no al nome di Craxi riceve 
molti no e nessun si, e che si 
era infine orientato a dar l’in¬ 
carico a un esponente della 
Oc, ma defilato rispetto alla 
nomenklatura: - Martinazzoli 
era il nome più gettonato. Fra 
l’altro è un nome che ieri mat¬ 
tina la segreteria de ha incluso 
formalmente nella «rosa» dei 
candidali e che viene indicato 
dal partito come il -candidato 
privilegiato». Un nome accetta¬ 
to anche da Claudio Signorile. 


megafono del dis.senso nel Ga¬ 
rofano. 

Craxi, a questa operazione, 
non ci sta: «Se qualcun altro 
riesce ad allargare la maggio¬ 
ranza - ha ripetuto per giorni , 
ai dirigenti De e allo stesso 
Scalfaro — provi pure. Ma se si 
tratta del quadripartito, mi de¬ 
vono spiegare perchè non pos¬ 
so guidare io il governo». 

Uno scontro sordo, svoltosi 
dietro il paravento delle con¬ 
sultazioni al Quirinale c delle 
chiacchierale al telefono con i 
big della de. Ma avvicinandosi 
il momento della decisione , il 
leader del Psi ha dato fuoco al¬ 
le polveri. In compenso, da via • 
del Corso è piovuta una sfilza 
di dichiarazioni di solidarietà 
al .segretario contro gli opi^i- 
lori interni e ic «ingiustizie» 
esterne. 

Salvo Andò, capogruppo al¬ 
la Camera, si è incaricalo di 
martellare pubblicamente le 
condizioni . del Psi: l’unica 
maggioranz.a «adeguata» - ha 
detto - è quella che «mette in¬ 
sieme tanti voti quanti ne ser¬ 
vono per avere la fiducia in 
Parlamento. Una maggioranza 
sulla fiducia o c’è o non c’è. E 
non esistono surrogati». Con 
questo. Andò vuol ricordare al¬ 
la De che sul nome di Marti¬ 
nazzoli Scalfaro non è riuscito 
ad ottenere, dal Pds e dal Pri, 


più che una vaga «benevolen¬ 
za». iMa la benevolenza - ha 
detto - non si traduce in un vo- - 
to a favore. Se il governo non ' 
mette a.ssieme una maggioran¬ 
za di si, con i soli atteggiamenti 
di benevolenza, soprattutto se 
SI tratta di una benevolenza a ’ 
futura memoria, non passerà . 
mai». 1 «si» di cui parla Andò. ‘ 
sembra di capire, li avrebbe 
solo Craxi: nel senso che qual¬ 
siasi altro candidato del qua- - 
dripartito non otterrà i «si» dei ; 
parlamentari socialisti. Psi al- 
l’opf^sizione di un governo 
Martinazzoli, dunque. Questa , 
è la minaccia. E Giulio Di Do¬ 
nato, al Tgl, l’ha detto ancor 
più chiaro: il candidato sociali¬ 
sta. «allo stato», resta Craxi. 

Un altro dei colonnelli era- ' 
xiani, Ugo Intini, è arrivato al 
punto da gridare al «golpe stri¬ 
sciante», mutuando un’espres¬ 
sione utilizzata giorni la dal 
suo leader. In che cosa consi¬ 
sterebbe il «golpe»? Intini lo de¬ 
scrive in questo modo: «Se i 
partiti saranno costretti, per • 
paura di uno scioglimento an- . 
ticipalo delle Camere, a votare 
un governo che non vogliono, 
il golp>e sarà fatto». Paradossai-,, 
mente, questo vale però anche ' 
per la pervicacia del Psi: che ■ 
potrebbe e.ssa stessa condurre ■ 

I partiti a una soluzione, il go¬ 
verno Craxi. di cui non sono 
convinti. E di cui non è convin¬ 


ta buona parte della De. 

Insomma, preceduta da 
queste gnda la delegazione 
del Garofano sale stamani, per 
prima, al Colle. È quasi certo, ' 
dunque, che ripresenlerà a ■ 
Scalfaro il suo aut auh o Craxi ' 
o niente. Che cosa farà la De¬ 
mocrazia cristiana? Si trincere¬ 
rà dietro una linea di questo ti¬ 
po: «Non abbiamo pregiudizia¬ 
li nei confronti di Craxi, ma ab¬ 
biamo anche una nostra rosa. 
Restiamo sostenitori di un al¬ 
largamento». Un modo come 
un altro per restituire ai capo 
dello Stato la Fiatata bollente. '' 
«Qualche problema», diceva il 
vice-segretario Silvio Lega, a - 
questo punto la candidatura di ; 
Martinazzoli<el’ha». ■ ■ -- 

Sarà forse determinante 
quel che Scalfaro, nella sua - 
autonomia, deciderà di fare. ' 
Se dovesse prevalere l’esigen¬ 
za d’una maggioranza preco- " 
slituita in Parlamento, il capo 
dello Stato, fatti i conti, potreb¬ 
be risolversi a dare l’incarico al 
leader del Psi. Ma questa scelta 
lo metterebbe in contraddizio¬ 
ne con la richiesta di novità e '' 
di svolte che gli è venuta un ' 
po’ da tutte le parti. - . , . • 

Anche ieri, - infatti, contro r 
Craxi è stato uno sbarramento 
di «niet» e di sapienti silenzi, t 
verdi hanno escluso, da ogni 
possibile gradimento, lui, An- 
dreotti e Forlani. Il socialde- 



I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


mocratico Vizzini si è appella¬ 
to all’ «unità nazionale», ha 
chiesto un governo di pro¬ 
gramma, e ha detto che «al di 
là dei volti ci vogliono i cervel- ' 
li». Altissimo, il segretario del ” 
Pii, ha riprofiosto il program¬ 
ma come pnorità, aggiungen¬ 
do che intorno ad esso ci si ■ 
può muovere «a 360 gradi» in • 
cerca di alleanze. La Malia ha 
insistito per la «svolta» raiipre -1 
sentala, a suo dire, da Mario i- 
Sogni. E ha escluso qualsiasi ' ' 
apporto repubblicano a «una - 
soluzione che si presenti con - 
caratteristiche di continuità ri- ' 
spetto al passato, indipenden¬ 
temente dagli uomini che ve¬ 
nissero incaricati di guidarla e - 
comproiia». Un no a Craxi, e 
anche un rifiuto di intiepidirsi . 
nei confronti della soluzione 
Martinazzoli: anche se al mat¬ 
tino, parlando al Grl, l’tspo- 


nente della de era stalo defini¬ 
to da La Malfa «una faccia nuo¬ 
va». , : 

L’unica novità, nel consunti¬ 
vo della giornata, è venuta dal 
«verdi», che hanno dichiaralo * 
una disFrqnibilità «ad assumere . 
un atteggiamento positivo sen¬ 
za entrare nella maggioranza», 
ma soltanto verso un esecutivo •' 
guidato da uno dei seguenti ' ' 
uomini: Martinazzoli, R^otà, r 
Carlo Ripa di Meana. Giorgio ^ 
Ruffolo o Mario Segni. I verdi si 
potrebbero anche . aslenere, s 
ma soltanto a rigorosissime 
condizioni che riguardano la , 
formazione dell’esecutivo e il 
programma. Fra queste, un go¬ 
verno con «ampia e autorevole * 
rappresentanza femminile». E 
in serata è uscita allo scoperto ' 
anche la Lega che al capo del- ' 
lo Stato ha proposto il nome di 
Romano Prodi.. . 



Accesa riunione della segreteria. Forlani non vede maggioranze più Uirghe 

Una De divisa rinvia la decisione 
Non vuole Craxi ma non può dir^ no 


Craxi blocca Martinazzoli, e la De, di malavoglia e 
senza dirlo, sembra costretta ad accendere il sema¬ 
foro verde per il segretario socialista. Due ore di se¬ 
greteria, a piazza del Gesù, non hanno risolto i pro¬ 
blemi: ma Forlani ha spiegato a chiare lettere che 
un no a Craxi, in assenza della disponibilità di Pri e 
Pds ad appoggiare un’altra candidatura, significhe¬ 
rebbe aprire la strada a nuove elezioni anticipate. 


FABRIZIO RONDOUNO 


Arnaldo Forlani, segretario dimissionario de 


BB ROMA «L’esigenza prima¬ 
ria è quella di costruire una , 
maggioranza adeguata perché 
il governo possa procedere in 
condizioni di relativa sicurez¬ 
za...», dice Arnaldo Forlani infi¬ 
landosi nel portone di piazza 
del Gesù. Ma più di due ore di - 
discussione non sono servile ■' 
alla segreteria de (presente 
anche Andreotti) per trovare il ' 
bandolo di una matassa ogni 
giorno più ingarbugliala. Cosi, 
prima di salire oggi al Quirina¬ 
le, il vertice scudocrociato tor¬ 
nerà a riunirsi ancora. Sulla via ' 
della soluzione della crisi c’è 
infatti un macigno grosso co¬ 
me una casa: B^no Craxu Ed 
è intorno a lui che è ruotala la ■ 
discussione, non senza punte 
polemiche e veri e propri scop¬ 
pi d’ira. Come quello che ha 
avuto come prota^nisla Nico¬ 
la Mancino, demitiano c capo- , 
gruppo al Senato, fiero asser¬ 


tore deir«allaigamento a sei». 
Intorno alla formazione del 
nuovo governo, la De gioca an¬ 
che la propria unità interna, l-a 
cosiddetta «linea del Consiglio 
nazionale», già messa a dura , 
prova nella battaglia F>er il Qui¬ 
rinale, rischia ora di saltare, 
presentando all’appuntamen¬ 
to con il nuovo esecutivo una 
De profondamente lacerata. ■ 

È proprio per evitare questo 
scenario («Senza una De unita ■ 

- ha ripetuto anche ieri Forlani 

- la l^islatura rischia di nau¬ 
fragare») che il vertice de man-. 
tiene tuttora una posizione per 
cosi dire interlocutoria. Non di¬ 
ce no a Craxi, ma neppure gli ■ 
dà l’agognato via libera. Non 
candida Martinazzoli, ma la¬ 
scia capire che potrebbe esse¬ 
re lui l’uomo adatto F>er palaz¬ 
zo Chigi. «La situazione é og¬ 
gettivamente complessa», dice 
Gerardo Bianco allargando le 


braccia. E commenta cosi, , 
sdrammatizzandola, l’ira di 
Mancino: «Non c’è nulla di i>er- 
sonale in questa vicenda. Non ' 
credo che ci siano delle arrab¬ 
biature, è la situazione che è - 
oggettivamente diffìcile». . , 

La «difficoltà» della situazio¬ 
ne nasce dalla pervicacia con ' 
cui Craxi, FJer evidenti motivi di 
sopravvivenza politica, insiste 
per ottenere l’incarico. Con un - 
ragionamento che Forlani ha ■ 
cosi riassunto al vertice de, - 
aprendo ieri la riunione: «Il Psi •* 
ha un solo candidato, e quel 
candidato è Craxi. È dunque 'r 
inutile petìsaie a Martelli o ad '' 
Amato. Craxi. poi, é disposto a 1 
rinunciare soltanto se dalla De, s 
o da un altro partito, viene una 
candidatura capace di all^a- - 
re la maggioranza». Forlani, or- ' 
mai nuovamente e a tutti gli el- . 
letti segretario del partito, è ri- . 
corso a tutte le sottigliezze ora- ' 
torte di cui disFX>ne per indora- . 
re la pillola alla sinistra de. Ma 
la sostanza resta la stessa: un 
candidato (per esempio Marti- ‘ 
nazzoli) che abbia la «non 
ostilità» del Pri e del Pds non , 
basta per bloccare Craxi. Ci - 
vorrebbe una disponibilità 
concreta di quei partiti a far ti 
parte del governo. Il che. allo ' 
stato, non è. -- - ' . 

Proprio sulla posizione del - 
Pds la sinistra de insiste: le dif¬ 
ficoltà interne di Occhetto - 
questa l’analisi - non lasciano 


intrawedere novità da Botte- ” 
ghe Oscure. E tuttavia il Pds ; 
non è indifferenfc al nome del ■ 
presidente del Consiglit>: un " 
incarico a Craxi porterebbe ‘ 
automaticamente ad un’oppo¬ 
sizione «dura», un incarico a 
Martinazzoli potrebbe invece 
trovare un atteggiamento più 
«duttile» del Pds. In gioco in¬ 
somma è la «fase costituirnte». 
cioè la possibilità che il Parla¬ 
mento vari le riforme: e per far 
questo, spiega Mancino, «oc¬ 
corre un quadro politico che 
consenta una larga convt rgen- f 
za, a prescindere dalla piirteci- ’ 
pozione al governo». 

La verità, però, è un’altra: la ' 
De non può dir di no a Craxi. 
^ò premere perché il leader 
socialista rinunci a correre (e 
cosi ha fatto in questi giorni, 
inventando quel «governo di '• 
decongestionamento» che 
consentirebbe a Craxi di anoa- ' 
re a F>alazzo Chigi un po’ più 
tardi, magari verso la fine del- ' 
l’anno). ma non può erigere 
un veto. Per un motivo molto J 
semplice, che Forlani ieri ha 
espresso in tutta la sua dram¬ 
maticità: dopo il veto de a Cra¬ 
xi, verrebbe un veto soc lalista 
a qualsiasi democristiano. E al- ' 
lora l’unica strada praticabile ‘ 
diventerebbe un gowmcp (ma- - 
gari di minoranza, magari mo¬ 
nocolore) incaricalo soltanto ' 
di riportare il paese alle <:lezio- ^ 
ni anticipate. Di conseguenza ' 


«la De non può dispeKleR:.ciò 
che ha», secondo Tespres-sione 
di Silvio l^a, doroteo. • 

E Martinazzoli? Rimane, na- ' 
turaimente: ma sullo sfondo, . 
«E un bel nome, quanto quello . 
d^li altri», spi^a Bianco. De¬ 
stinato probabilmente a rima- . 
nere tale. Cosi, la De oggi pre¬ 
senterà a Scalfaro un'ampia 
«tosa», formata dal segretario 
Forlani, dal presidente De Mi¬ 
ta, dal presidente del Consiglio - 
Andreotti, -dai •« caplgruppo ; 
BiarKO e Mancino, dai ministri ÌL 
Scotti e, appunto, Martinazzo- ):■ 
lì. «La De-dice arreora Bianco 
- non ha mai rinunciato ad ot- * 
tenere la guida del governo». 

Ma il problema, come sottoli- , 
nea Forlani, è quello di trovare . 
«una maggioranza parlamen- ' 
tare adeguata», ju.. • ■ - 
■ È proprio per questo motivo - 
che Forlani. oggi, non dirà no a . 
Craxi: «Non credo - spiegava 
ieri - che ci siano ostacoli del- L 
la De ad un iixrarico a Craxi 
che potesse trovare conver- ■. 
genze e una maggioranza par- ^ 
lamentare adeguata». Insom- i- 
ma, se Craxi davvero vuol prò- 
vare, ci provi. La Oc lo appog- r 
getà. Con quanta convinzione, ’-f 
saranno i prossimi giorni a dir- 
lo. De Mita già mette le mani i 
avanti: «Siamo favorevoli ad un ,, 
candidato che sia in grado di ? 
formare una maggioranza che ' 
vada oltre il quadripartito». 


Mino ama Borges e ha a che fare con 



BB ROMA «La nostra memo¬ 
ria è latta di cenere e vento. 
Lungo la frana dei giorni e dei 
sentimenti, accadono, in un 
anno, tante cose che vogliono 
essere inseguite e abitate...». 
Ama le metafore eleganti. Mi¬ 
no Martinazzoli, che ieri sem¬ 
brava con un piede sulla soglia 
di Palazzo Chigi. E un linguag¬ 
gio ricco c affascinante, che 
crea non ixxthe difficoltà a 
qualche suo collega nel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio. Se¬ 
duto su un divano, l’avvocato 
di Brescia si perde in discussio¬ 
ni sulle ixresie di Mario Luzi e 
La cognizione del dolore di 
Gadda, mentre un sonsso iro¬ 
nico gli attraversa il viso carico 
di rughe. Qualche amico di 
E>artìto l’ha ribattezzato «Bon- 
)Our tristesse», altri «Cipresso». 
«Amleto», dicono quasi tutti. Di 
sicuro, anguilla di razza tra i re¬ 
sidui cavalli di razza dello stan¬ 
co BiaiKofiore. «lo rivendico 
per me stesso irrisolutezza e 
indecisione», confessava apr- 
pena un mese fa. «Con Mino, 
siamo nel regno della calligra¬ 
fìa», diceva ironico Giovanni 


Marcora. Dopro Giulio la Vol- 
F>e, Mino l’Anguilla? Dopo il 
democristiano al cubo, il de¬ 
mocristiano inquieto? «Siamo 
uno strano partito - dice Marti¬ 
nazzoli dello scudocrociato - 
che passa le giornate a contare 
le tessere e le serate a com¬ 
mentare le encicliche». Oppu¬ 
re: «Il dramma è che il partito è 
uguale dapi>crtutto, c questo 
partito, in certe arce del paese, 
risulta agli italiani sempre più 
insopprortabile». O ancora: «Di¬ 
minuiscono i voti, aumentano 
le tessere: cosi si rischia di di¬ 
ventare un partito di regime. E 
mi toma in mente che quando 
ero bambino la tessera fascista 
veniva chiamata "la tessera del 
pane"». Il portone di Palazzo 
Chigi sembrava dovesse var¬ 
carlo già nell’87, ma fu sgam¬ 
bettato aH’ultimo momento da 
Ciriaco De Mita, che gli preferì 
il giovane e meno ingombran¬ 
te Giovanni Goria. Ora era in 
corsa per la segreteria: corsa 
contro i numeri e contro la no¬ 
menklatura biancocrociata. E 
con quali idee, poi! «Cerco 
gente da mettere non intorno a 


«Ho un’invincibile tendenza - 
al fallimento^ È una mia attitudine» 
Vita e opere di Martinazzoli 
in corsa distratta per palazzo Chigi 
«Sì, io sono un capriccioso...» 

STEFANO DI MICHELE 


un interesse, ma intorno a un 
disinteresse». Roba da manda¬ 
re in bestia Gava prer una setti¬ 
mana. Aveva anche detto che 
voleva ritirarsi, al suo sessante¬ 
simo compleanno. «Sta prer co¬ 
minciare una .stagione nuova, 
ma non è più la mia...», confi¬ 
dò un paio di anni la. Poi restò, 
si fece dare un collegio difficile 
nella sua Brescia, arrivò al Se¬ 
nato e cominciò ad aggirarsi 
nei pressi di piazza del Gesù. 
Credeva di farcela, ad arrivare 
al pxisto di Forlani? Pensa di 
riuscire a sistemarsi dove si tro¬ 
va attualmente Andreotti? 
Chissà. Lui è uno che davanti a 


domande del genere nspxinde 
come ne,ssun altro dici fa: «Io 
ho un’invincibile tendenza al 
fallimento...». Certo, nessuno 
ha mai raccontato di averlo vi¬ 
sto trafficare ueirombra. 0 di 
lare qualcosa solo per rendersi 
più simpatico. E nato cosi, il 
personaggio di Mino l’Anguil¬ 
la: rispiettato. eppure oggetto 
' di battutine divertile nel coipo 
molle del Biancofiore doroleo; 
un innamorato di Borges che 
ha a che fare con un Ptandini, 
che certo non la mostra di prò- 
prensioni letterarie: un minùstro 
delle Riforme con le mani le¬ 
gale; un dici di sinLstra che pia- 



Mino Martinazzoli ’ 


ce a Cossiga e dispiace a De 
Mita, Scettico? Dubbioso? Ca¬ 
priccioso? «SI, io sono un ca¬ 
priccioso...», riconosce il direi- •' 
to interessalo. E sembra aver 
elevato a motto di vita un verso 
di Lautrèamont: «11 dubbio é 
un omaggio alla spreranza». j' .. 

E stato capxrgruppro a Mon¬ 
tecitorio, ministro diverse vol¬ 
te, dalla Dilesa alla Giustizia , 
(«Ministro di Grazia e Mesti¬ 
zia», ironizzavano nel suo p>ar- 
tito). ora nello scombinato go¬ 
verno di Re Giulio. Ma è riusci¬ 
to a rimanere uno ai bordi del 
campx), figura defilala, critico a 
volte sferzante. Gioca a suo fa- ’ ' 
vote la ripugnanza prer ogni 
ostentazione, prer quell’insie- 
me di atti.e parole e prepoten¬ 
ze che danno del quadripartito ' 
un'immagine da regime assi- ‘ 
ro-babilonese. < «È uno ' che 
quando esce da una stanza 
spegne la luce», dicono i suoi '■ 
collaboratori. E quasi ammirali y 
nel Palazzo raccontano della 
sua avversione odio pter il tele¬ 
fonino cellulare («Non lo vo¬ 
glio più neanche rèderel») che 


anche l’ultimo scalzacane a 
zonzo pjer il Transatlantico 
ostenta, dell'idiosincraj.ia per 
l’aereo che lo costringe a fare 
avanti e dietro da Brescii con il 
treno, dell’odio psergli sprechi. 
Arrivalo al ministero delle Ri¬ 
forme ha fissato con occhi di 
fuoco il gran lavorio dell'ufficio 
stampa: «Non siamo un mini¬ 
stero che dipende dalla presi¬ 
denza del Consiglio? E. allora 
utilizziamo la rassegna ::lamp>a 
che viene latta li». Un democri¬ 
stiano colto e inquieto, che si 
porta dietro una lama di eter¬ 
no malinconico. Lui smenti¬ 
sce: «Non sono immaliiKonilo 
e non mi sento pjerseijuitato. 
Sento invece fatica nel dover 
sacrificare alla prolltica qualco¬ 
sa di me che è naturalezza, 
non finzione». 

Sarà ancora una volti l’Eter¬ 
no Candidato bloccato sul filo 
del traguardo? Affonderà tra 
l'ira ormai sconfinata di Betti¬ 
no Craxi e le sabbie mobili del 
suo affaticato partito? Dicono i 
collaboralon: «In ■ tempx) ; di 
rampantismo e decisionismo, 
intendere la pxilitica come ser¬ 


vizio dà fastidio» Se il Bianco- 
' fiore alzerà ancora una volta le 
' mani davanti alla pretesa del 
Garofano, certo Martinazzoli •, 
- vedrà confermata una sua sen- : 
'■ sazìone: «Questi sono tempi di ! 

; grandi rischi. Invece molti da 
noi preferiscono sopravvivere ,■ 
nella decadenza...». Alzerà an- 
' cora le spalle, lancerà un soni- 
. so amaro a quei suoi amici in- ' 
capiaci di sostenerlo. Non farà 
agitazione, questo no. «Non - 
' conviene alzare troppx) la vo-.' 

' ce. Di questi tempi grida forte il 
pensiero debole», è una sua 
vecchiaconvinzione. "y-s. ' 

«É lo Zaccagnini dei pxwcri», ^ 
diceva di lui Carlo Donai Cal- 
tin, con una certa do-fc di catti- 

■ veria. Ma forse, a Martinazzoli . 
questa definizione non dispia- . 
ce del tutto. Confidava lempx) - 
fa ai giornalisti: «Rimpiango ,, 
Zaccagnini, la sua capracità di ' 
stupjore e di sorpresa». Si stupì- ' 
scono e SI sorprendono pjoco, i .) 
dici dell’era forlaniana, quelli " 

' degli anni della decadenza. E 

■ Pier Mino l’Anguilla, il Malinco- ■ 
nico del Biancofiore, il tempio *, 
diventa sempre meno... ■ . 4 » 
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De, Psi, Psdi e Pii si mettono d’accordo D’Alema: «Sarà una prova della loro tenuta » 

oggi faranno i conti con un risicato margine La Lega Nord decide di votare scheda bianca 
Pds, Pri, Rifondazione, Verdi, Rete e radicali Napolitano: «La legislatura deve decollare» 
propongono comuni candidature di prestigio Intesa con Spadolini per avviare le riforme 

Commisàonì, YÌsovge il quadripartito 

La vecchia maggioranza prova a dividersi le presidenze 


Accordo all’ultima ora tra i quattro partiti della vec¬ 
chia maggioranza per reiezione degli uffici di presi¬ 
denza di Camera e Senato. Il presidente Napolitano 
era tornato a insistere: «È urgente che la legislatura 
decolli e si dimostri vitale». D'Alema: «Sarà una pro¬ 
va del grado di tenuta del quadripartito». La Lega vo¬ 
ta scheda bianca. Pds, Pri, Verdi, Rifondazione e ra¬ 
dicali presenteranno candidature di minoranza 


LUCIANA DI MAURO 


B ROMA. «La votazione del 
presidenti delle commissioni ■ 
parlamentari potrebbe essere 
un'occasione per vedere il gra¬ 
do di tenuta del quadripartito, 
che di fatto sperimenta la pos¬ 
sibilità di sopravvivere con l’a¬ 
stensione della Lega Nord. La 
giornata di domani Co 88 > ndr) . 
sarà molto utile aiKhe al capo 
dello Stato». £ il commento ds . 
Massimo D'Alema. presidente 
dei deputati del Pds. al profi¬ 
larsi dell'accordo tra i quattro ' 
partiti della ex maggioranza di 
governo per dividersi le presi¬ 


denze delle conimussioni per¬ 
manenti di Camera e Senato. E 
in serata, dopo le riunioni dei 
capigruppo dei quattro partiti 
a Montecitorio e a palazzo Ma¬ 
dama. la notizia è ufficiale: a 
De. Psi. Pii e Psdi andranno le 
presidenze delle commissioni 
permanenti di Camera e Sena¬ 
to. E in assenza di franchi tira¬ 
tori la maggioranza quadnpar- 
tita potrebbe ottenere tutte le 
presidenze. Accordo anche tra 
le opposizioni rii sinistra e il 
Pri. Tra Pds. Rifondazione. Re¬ 


te. Verdi. Radicali e repubbli¬ 
cani c'ò accordo pieno per ga¬ 
rantire che tutti i gruppi del- 
!’opf>osizionc siano rappre¬ 
sentati negli uffici di pre-siden- 
za (vice presidenti e segretari) 
e inoltre hanno anche indivi¬ 
duato nomi di candidati auto¬ 
revoli per le presidenze delle 
commissioni: tre gli altri Nilde 
lotti agli esteri. Giuseppe Ayala 
alla giustizia. Augusto Barbera 
agli affan costituzionali, Fulco 
Pratesi airagricoltura. Volponi 
alla cultura, Ghezzi alla com¬ 
missione lavoro, Reichlin al bi¬ 
lancio. 

Candidature contrapposte, 
dunque, per alcune commis¬ 
sioni e la conta, su chi vince e 
chi perde, si farà sul campo. Il 
quadripartito può contare su 
una maggioranza risicatisslma 
e il risultato corre sul filo. Potrà 
spuntarla ad alcune condizio¬ 
ni: che siano tutti presenti, che 
non ci siano franchi tiratori 
sempre possibili nel segreto 
deH'uma, dal momento che il 


voto è segreto. La decisione 
della Lega Nord di votare sche¬ 
da bianca, perché non intere,s- 
sata a ricoprire incarichi nelle 
commissioni, è di fatto un soc¬ 
corso serio offerto al quadri- 
partito. Se nessun candidato 
ottiene la maggioranza assolu¬ 
ta. si va al ballottaggio tra i due 
che hanno ottenuto il maggior 
numero dei voti e a quel punto 
saranno proprio i candidali del 
quadripartito ad avvantaggiar¬ 
sene. Non sembra un creso che 
rispunti l'accordo a quattro nel 
giorno in cui .sembra di nuovo 
crescere l'ipotesi di un incan- 
co aCraxi per fare il governo. 
Un accordo quello raggiunto 
dal quadripartito che sta stret¬ 
to alla sinistra de, tant’é che il 
capogruppo Gerardo Bianco, 
al termine della riunione del ■ 
resuscitato quadripartito, ha 
tenuto a precisare che non è 
uno •schiaffo» alle opposizioni 
e che si tratta di soluzione 
•provvisoria, se in futuro cam¬ 
bierà la maggioranza di gover¬ 


no. cambierà anche la mappa 
delle presidenze delle com- 
mLssioni». ETabacci della sini¬ 
stra afferma che se ci fosse un ■ 
accordo con la Lega •!! proble¬ 
ma scoppia dentro la De» per¬ 
ché dice •possiamo fare rac¬ 
cordo con tutti tranne che con ' 
la Lega». Non si .strappa cerio 
le vesti II capogrupiK) del Pds 
D'Alema se l'intesa di carattere 
istituzionale non è andata in 
porto. -iSi può definire - affer¬ 
ma - politicamente un errore 
la pretesa dei quattro partiti ' 
della vecchia maggioranza di 
dividersi le presidenze delle : 
commissioni parlamentari, ma 
non si può dire che sia scanda¬ 
loso: la scelta politica di far 
operare la maggioranza, in de¬ 
mocrazia. é politicamente in¬ 
contestabile». La -questione 
dunque va .sdrammatizzata. 
Ma quello che •non si può as¬ 
solutamente fare» secondo il ' 
capogiuppo del Pds •è la spar- . 
tizione delle commissioni tra i . 
quattro partiti della maggio¬ 


ranza, accompagnata dall'of¬ 
ferta a noi e al Pri di una o due 
commissioni per garantire il 
funzionamento di tutte». In- 
somma il Pds non chiedeva • 
per sé più commissioni, ma in - 
presenza di accordo istituzio- - 
naie avrebbe rinunciato a una .. 
commissione a favore di un ” 
gruppo minore e dunque: o , 
accordo limpido a ga.-dnzia di 
tutti i gruppi senza escludere 
nessuno o accordo tra le forze 
del quadripartito.... 

Ieri di fronte alle voci di un 
rinvio soprattutto per il Senato * 
e di rischi di mancanza del nu¬ 
mero legale alla Camera, deci- ‘ 
sivo è stato un comunicato dif¬ 
fuso dal presidente della Ca- . 
mera Giorgio Napolitano. •£ 
ormai urgente - si legge - che 
la legislatura decolli e si dimo¬ 
stri vitale, che il Parlamento al- . 
fronti i problemi che è abilitato ' 
ad affrontare anche in una fase 
di attesa della soluzione della ; 
crisi di governo». E sulla irrevo¬ 
cabilità dell elezione degli ulti- - 



Mano Segni 


ci di presidenza: «sta qui - con¬ 
tinua il comunicato -: il valore 
della decisione di procedere 
alla costituzione delle com¬ 
missioni permanenti attraverso 
l'elezione degli uffici di presi¬ 
denza». Nel comunicato si sot¬ 
tolinea, inoltre, che insieme al 
presidente del Senato Spadoli¬ 
ni si è •convenuti sulla necessi¬ 
tà d'istruire - rapidamente - le 
precedute di costituzione della 
auspicata commissione bica¬ 
merale per le riforme istituzio¬ 
nali; riforme che costituiscono 
l'impegno fondamentale ■ di 
questa legislatura». E pertanto 
l'invito a tutti i gruppi parla¬ 
mentari affinché contribuisca¬ 
no «senza ulteriore indugio» al¬ 
l'avvio dell’attività della Came¬ 
ra c ciò neH’interesse di un 
concreto rilancio del ruolo del¬ 
le istituzioni in un momento di 
cosi grave difficoltà del sistema 
piolitico». Una presa di posizio¬ 
ne che la definitivamente tra¬ 
montare ogni tentazione di far 
mancare il numero legalo. 


Il patto presenta la proposta di legge 
per reiezione diretta del sindaco 

E Segni avverte: 
«Sì al governo 
se fa la rifórma» 


Elezione diretta del sindaco e sistema maggioritario 
in tutti i Comuni, lì la proposta di legge che triene ■ 
presentata oggi dai deputati del patto. «Va approva¬ 
ta - sostiene Mario Segni - in tempo per le prossime 
elezioni amministrative. La situazione a livello loca¬ 
le si sta facendo drammatica». E ribadisce che il 
nuovo governo troverà il consenso dei referendari 
solo se si impegnerà per la riforma elettorale. .* 

. . '1 ■ ' ' • v-': ' • V .■ --1', ■>; • • 


Intervista a MAURO ZANI 


«Troppo centelismo d danneggia 
nel Pds devono contare le regioni» 


«Nel Pds abbiamo avvertito un vuoto di direzione. 
C’è una logica centralistica e totalizzante che non 
ha più ragion d’essere...». Mauro Zani, segretario 
della Quercia in Emilia-Romagna, parla del difficile 
momento del partito c propone «di associare realtà 
regionali e locali al momento decisionale». U malaf¬ 
fare? «Una governabilità nazionale di basso profilo 
che ha c orrisposto a poteri locali deboli e svuotati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GNIDI DONATI 


M BOLOGNA Ogni gionio 
che pnM> l’hnmngloc dd Pdn 
« e n br» IndeboUraL E Intanto I 
militanti ’ aono preoccupati, 
creace la iflducla ndia poaal- 
billtà di fareda, anche l’ulti- 
mo test elettorale i andato 
male. Zani, che ata oncceden- 
do? - 

Nel 1989 abbiamo impostalo 
una rinascita della sinistra nel 
vuoto ideale scavato dal crol¬ 
lo del comuniSmo, abbiamo 
avanzato l'idea di una riforma 
della politica suscitando una 
diffusa aspettativa. Poi, dopo 
un lungo fronteggiamento in¬ 
terno. nel corso del quale ab¬ 
biamo subito una grave scis¬ 
sione, siamo rimasti impigliati 
nella questione morale. Tutto 
ciò crea una sfiducia. Bisojina 
reagire a partire dall’assunzio¬ 
ne di responsabilità effettuata 
da Cicchetto con il suo discor¬ 
so a Bc.jgna. Ecco, questa è 
la vera sfida per tutti noi: di¬ 
stinguerci. ovunque, da colo¬ 


ro che hanno latto dell'occu- 
r>azione del potere, la loro ra¬ 
gione d'essere. Possiamo an¬ 
cora farcela. Una delle condi¬ 
zioni è nelle mani del gruppo 
dirigente e della sua capacità 
di trasmettere uno spirilo di 
solidarietà anche nel supera¬ 
mento di una dialettica ormai 
datata. 

L'Emilia è mm delle poche 
regioni dove 11 Pds conseiv 
va una base di msMO. Que¬ 
sto peso non può essere 
osato per rimettere on po’ 
d’onUne nella situazione, 
per antepone la politica ai 
regolamenti di conti, per 
Impone una linea e ima 
guida che non vengarw 
messe in discussione ad 
ogni passaggio critico del 
confronto interno? 

Non c’è proprio niente da im¬ 
porre a nessuno. Ho letto sul¬ 
l'Unità, in questi giorni, consi¬ 
derazioni interessanti interno 


stione morale affonda in quel- ' 
le relazioni di cattiva qualità 
tra centro e periferia che si so¬ 
no venute instaurando • nel ' 
corso degli anno 80. A poteri 
locali deboli e svuotati ha cor¬ 
risposto una governabilità na¬ 
zionale di basso profilo di¬ 
mentica di ogni, sia pur labile, . 
metodo programmalorio. 

Fino a che punto tatto que¬ 
sto c'entra con le degenera- 
zioui che sono cosi clamo¬ 
rosamente venate alla luce 
con rinchlcsla di Milano? 
Centra nel senso che ha deli¬ 
neato un contesto entro il 
quale è cresciuto un ceto poli¬ 
tico e amministrativo partico¬ 
larmente rapace. Gente che 
ha dato l'impressione di poter 
aggirare la stretta finanziaria e 
la gracilità dei poteri locali in 
un rapporto veloce con il cen¬ 
tro governativo, «fluidificato» 
dall'uso discrezionale della 
spesa pubblica. Al massimo 
di centralismo si è unito il peg- 
gior localismo. Anche tutta 
un'esperienza autonomista, 
che ha fatto perno sull'Emilia- 
Romagna e sulle altre «regioni 
rosse», è giunta al capolinea. 
Per questo abbiamo lanciato 
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alle cause che hanno provo- con un manifesto elettorale 
cato gli attuali fenomeni di de- regionale la proposta di una 
generazione affaristica dell'e- riorganizzazione dello Stato ‘ 
conomia e di corruzione della ■ fondata sul concetto di auto ■ 
politica. Aggiungerei, dcr''‘‘govemo, introducendo cosi 
un’ottica regionale, che una“ " un principio federalista. Non 
radice improrlante della que-i-i-si-affronta la crisi attuale, che- 


suU'onda della questione mo¬ 
rale può persino mutarsi in 
una grave sconfitta democra¬ 
tica. senza una profonda rior- . 
ganizzazione delle funzioni 
statali. 

Ormai si sta per chiudere la 
partita della formazione del 
governo, n Pds se solo vo¬ 
lesse sembrerebbe In grado 
di fare U suo Ingresso nella 
stanza del bottoni dalla 
porta principale. Tra l'altro 
c’è anche cù nel partito ri¬ 
spetto a quest’ipotesi è ab¬ 
bastanza possibilista. Co¬ 
me va giocata secondo te 
questa partita? 

Non vedo le condizioni per 
una nostra , partecipazione. 
Servirebbe un governo di svol¬ 
ta. E per me un tale governo 
deve ad esempio imporre, 
ben prima che al salario ope¬ 
raio. una disciplina ai profitti e 
alle rendite. Ciò non significa 
considerarci un partito di op¬ 
posizione. bensì un partito at¬ 
tualmente all'opposizione. Va 
combattuta la possibilità di 
una regressione nella cultura 
politica del Pds che può inne¬ 
starsi nella coscienza colletti¬ 
va di un organismo cosi dolo¬ 


rosamente colpito dalla vicen¬ 
da milanese. Ma. proprio per ' 
questo, è necessario instaura¬ 
re un rapporto più nitido tra il -1 
nostro atteggiamento sul go¬ 
verno e i temi che sono al cen¬ 
tro della crisi del patto civile. ■ 

La direzione dovrà riunirsi 
doaunl per rideflnlre gU 
organismi dirigenti. Qu^ ' 
sono le scelte che intendi ' 
sollecitare? 

Si è avvertito un vuoto di dire¬ 
zione in questo periodo. Rico¬ 
nosco che il coordinamento 
nazionale ha compiuto scelte 
importanti. Ma c'è una logica, 
centralistica e totalizzante da ' 
•ufficio politico» che non ha 
più ragion d'essere nei Pds. 
Continuo a pensare che sa- ' 
rebbe urgente un’associazio- ' 
ne. in forme varie, delle realtà 
regionali e locali, alla forma¬ 
zione delle decisioni. E ciò 
per ragioni funzionali, attinen¬ 
ti cioè al recupero di efficien¬ 


za politica di un sistema com¬ 
plesso qual è il Pds. Una volta , 
abbandonato il centralismo 
democratico, le diversità e le . 
peculiarità non si esauriscono 
in ciò che, eufemisticamente, 
chiamiamo il pluralismo di ■ 
area. Temo che se non si • 
comprende questo ■ aspetto ; 
tutta una varietà di esperienze 
concrete che possono con¬ 
fluire nella ricerca comune 
siano inevitabilmente destina¬ 
te a deperire. C’è il rischio ad¬ 
dirittura di una diaspora silen¬ 
ziosa. •, . 

Nel giorni aconi si SODO dlf- ' 
fuse notizie, poi smentite,, 
sn un colnvolglmento del- ^ 
l’EmUia-Romagna nello ' 
scandalo langenlL Ed ora le 
nuove vod sui, rapporti ' 
commerciali tra Imprese di (- 
questa regione e l'ex Urss. •' 
Significa . che si stanno - 
creando smagUature nel 
tessalo morale e dvile emi- ' 
Uano? 


Al di là delle voci e dei tentaU- 
VI di rimestare nel pozzo oscu¬ 
ro degli archivi russi, è natura- . 
le che vi sia una generale at- ' 
tenzione nei confronti dell'E¬ 
milia-Romagna per ciò che '■ 
essa rappresenta e per la sua " 
tradizione di buon governo, f 
Sul passato remolo del Pei e 
SUI suoi legami con l’ex Urss è 
facile oggi imbastire ogni sor¬ 
ta di manovra. D’altro canto • 
dovevamo . aspettarci colpi j 
bassi quando abbiamo rifiuta¬ 
to lo sanatorie sul recente pas¬ 
sato, comprese le stragi e il re- ‘ 

' làtivD carico di com'pllcità sta'- 
tali. Per quanto riguarda inve- ' 
ce l'esprerienza di ■ governo 
deH’EmiUa-Romagna qualsia¬ 
si tentativo di assimilarla a «si-, 
sterni» come quello milanese ■ 
è priva di fondamento. E ciò ■ 

. prer una ragione essenzial¬ 
mente politica. In questa re- - 
gione SI è governato, pur tra , 
nuove difficoltà ed anche resi¬ 
stenze politiche, contrastando i 
apertamente quel metodo di •' 
governo, cui ho già accenna- < 

' lo, che ha tolto ogni rilevanza 
alla volontà delle comunità 
locali. Certo non ci conside¬ 
riamo immuni, una volta per 
tutte. Specie a fronte di un 
continuo calo elettorale e in 
assenza di poteri e risorse ' 
adeguate i rischi sono destina¬ 
ti ad aumentare. Il ■ tempo 
stringe. La nostra garanzia ri- . 
siede in un'ampia mobilita- 
' zione dal basso. In Emilia-Ro- - 
magna c'è un tessuto demo- " 
cratico e civile, che pur aven- . 
. do risentito del guasto sociale ' 

. provocato dalla lunga agonia - 
del regime Dc-Psi, costituisco 
ancora una risorsa per orga¬ 
nizzare un riscatto morale del- • 
la politica. 


NN ROMA 1 deputati del patto 
referendario presentano oggi " 
alla Camera una profiosta di ' 
legge per la elezione diretta • 
del sindaco e reiezione dei • 
consigli comunali secondo il ' 
sistema . maggiontario. , «Le ' 
prossime consultazioni ammi¬ 
nistrative - sostiene Mano Se- ■ 
gni - vanno latte con l.i nuova 
legge. La situazione a livello lo¬ 
cale si sta facendo drammati¬ 
ca. Attardarsi su questo prò- ^ 
blema significa permettere un ' 
processo di disgregazione del . 
piaese». Il leader dei referen¬ 
dum sottolinea che questa ur- •: 
genza non consente di inserire 
la proposta nell'agenca dell'i¬ 
stituenda commissione bica¬ 
merale per ie riforme istituzio-, 
naii: è necessario imporre ra- ( 
pidamente la sua approvazio- 
ne a tutte le forze politiche, il > 
testo elaborato dai parlamen¬ 
tari del patto, varato ieri al ter¬ 
mine di un’assemblea svoltasi 
al Collegio del Nazareno, si 
collega all’ispirazione del que- ■ 
sito referendario sui Comuni. : 
pendente davanti alla Corte » 
costituzionale. ■ In coerenza ■’ 
con quell’iniziativa prevede • 
l’elezione a turno unico, pur ri¬ 
conoscendo legittimiLt a ipo- ' 
tesi diverse. Un progetto legge 
già depositato dal Pds discipli-1 
na invece reiezione a doppio 
turno. Una linea riproposta ieri 
da Cesare Salvi e Luciano ' 
Guerzoni, dopo che Ciianfran- 
co Pasquino aveva proixisto 
che il 40 per cento dei se^i ri¬ 
servato alle minoranzi» sia as- . 
segnato ad un'unica lista, cosi 
da favonre una competizione : 
bipolare. Ipotesi, questa, con- 
trastata dai repubblicano Enzo .... 
Bianco. Su questo e altri punti . 
di dissenso il dibattito è nnvia- ^ 
to alla commissione parla- " 
mentare. Irrinunciabili, invece, • 
i tre punti cardine della rifor¬ 
ma. L'elezione diretta del sin- ' 
daco. Il sistema maggioritario. ' 
Il potere di nomina e tli revoca 
degli assessori da parte del sin- ' 
daco. L’accettazione riell’inca- ' 
rico di assessore comporta le ' 
dimissioni daH'eventuale cari- ' 


ca di consigliere: insomma, si 
configura una giunta indipen¬ 
dente e incompiatibile col con¬ 
siglio comunale. • 

Sul valore dell’iniziativa Bar¬ 
tolo Ciccardini. democristiano, - 
è perentorio: «Se la cla.sse poli- ' 
tica non capirà che solo con 
l'elezione diretta del sindaco 
sarà pwssibllc .supierrue la crisi 
politica e morale della demo- ^ 
crazia italiana, allora saranno I 
davvero tempi bui». Circa le, 
ipotesi di scissione nella De, 
circolate nei giorni scorsi, Cic- 
cardini nota che «una scissione 
o comunque un'uscita di alcu¬ 
ni pattisti dal partito non esiste ■ 
come progetto». «Esiste invece ® 
- aggiunge - uno scontro poli¬ 
tico in atto» molto forte, che ' 
può dar luogo a tutto,' £chiaro, 
ad esempio, che se in Parla- 
mento si presenterà un gover- 
no con un pix^ramma privo di '■ 
un progetto di riforma elettora-. 
le molti pattisti non Io voteran- ^ 
no. Saranno i partiti, eventual- 
mente, a trame le conseguen- * 
ze». Sulle ipotesi di rottura nel 1- 
partito di maggioranza relativa ‘‘ 
prende posizione Gianni Inve¬ 
ra, cui erano state attribuite, la ; 
settimana scorsa, dichiarazio- , 
ni assai polemiche nei con¬ 
fronti dei vertici dello scudo- 
crociato. «Nessuno ha mai par- > 
lato di scissione - precisa il de¬ 
putato milanese - se si prende : 
solo una parte del r^iona- 
mento. non posso farci nien¬ 
te». A proposito dell’ipotesi di - 
una «rosa» di candidati della l 
Oc alla Presidenza del Consi-1' 
glio. Rivera sostiene che «la ro- ) 
sa in se stessa non vuole dire j 
assolutamente niente, tutto di- ‘ 
pende da cosa deciderà Seal- ' 
laro e quale sarà il programma 
di lavoro del futuro governo». . 
«Per adesso - conclude l'espo- ■ 
nenie del patto - è importante ‘ 
affrontare i problemi delle ri¬ 
forme e del debito pubblico. _ 
Penso che un governo che si i 
presenterà con questi argo- ; 
monti riceverà la fiducia di tut- : 
to il Parlamento. Bisogna vede- » 
re se tutti i possibili candidati 
hanno questa intenzione», i. 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico, 
con II suo massimo valore localizzato sull'Eu¬ 
ropa nordoccidentale, si trova In posizione 
anomala rispetto al periodo stagionale che 
stiamo attraversando. In tale posizione con¬ 
voglia aria fredda che Inizialmente si dirige 
verso l'Europa centrorientale e successiva¬ 
mente piega verso ovest dirigendosi sulla pe¬ 
nisola Iberica. Raggiunta questa posizione In¬ 
nesca verso la nostra penisola un convoglia- 
mento di correnti umide od Instabili che man¬ 
tengono Il tempo sull'Italia orientato verso la 
variabilità. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni Italiane 
Inizialmente si avranno scarsi annuvolamenti 
e ampie zone di sereno. Durante le ore pome¬ 
ridiane si manifesteranno annuvotamentf ir¬ 
regolari che in prossimità del rilievi alpini e di 
quelli appenninici potranno essere di tipo cu- 
mullforme e potranno dar vita ad episodi tem¬ 
poraleschi. Tali fenomeni saranno più proba¬ 
bili sulle Alpi orientali e sugli Appennini cen- 
trosettentrlonall. 

VENTI: al nord deboli provenienti da nord-est, 
al centro ed al sud deboli provenienti da 
ovest. 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 

DOMANI: permangono su tutte le regioni Ita¬ 
liane condizioni generali di variabilità con 
schiarite più ampie in mattinata ed attività nu¬ 
volosa più consistente nel pomeriggio specie 
in prossimità del rilievi dove sono sempre 
possibili fenomeni temporaleschi. . 


TEMPARATURC IN ITALIA 


Verona 

15 

29 

Roma Urbe 

17 

29 

Trieste 

21 

29 

RomaFlumic. 

16 

26 

Venezia 

18 

28 

Campobasso 

14 

23 

Milano 

18 

29 

Bari 

18 

27 

Torino 

16 

26 

‘ Napoli 

19 

28 

Cuneo 

16 

25 

Potenza 

12 

23 

Genova 

21 

26 

S. M. Leuca 

19 

25 

Bologna 

16 

28 

Reggio C. 

17 

28 

Firenze 

14 

28 

~ Messina 

20 

25 

Pisa 

14 

30 

Palermo 

21 

28 

Ancona 

13 

24 ' 

Catania 

14 

29 

Penjgia 

17 

24 

Alghero 

16 

26 

Pescara 

14 

26 

Cagliari 

17 

25 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

13 

24 

Londra 

15 

20 

Atene 

18 

31 

Madrid 

12 

23 

Berlino 

11 

27 

Mosca 

16 

25 

Bruxelles 

8 

25 

New York 

21 

29 

Copenaghen 

14 

19 

Parigi 

16 

27 

Ginevra 

13 

25 

Stoccolma 

14 

22 

Helsinki 

13 

22 

Varsavia 

13 

24 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

20 

25 
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Programmi; 

30 Governo: il «miao» «•oani». L'opinione doll'on. 
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Durissima intervista al Sabato del leader della sinistra socialista: 

«La nostra debolezza dipende dal segretario, è finita la sua politica» 

I capigruppo garantiscono la fedeltà dei parlamentari del garofano 
e il capo del Mgs scrive sull’Avanti che lattino è «il migliore» 

Signorile: «Craxi è dele^ttimato» 

È guerra nel Psi. Fabbri e Andò: noi siamo la maggioranza 


Lo scontro è ormai aperto nel Psi. Mentre Craxi tenta il 
tutto per tutto su palazzo Chigi, Signorile chiede le di¬ 
missioni del gruppo dirigente, annunciando che usci- 
ràdall’esecutivo. truppe craxiane. Andò e Fabbri in 
testa, replicano; «La maggioranza è con il leader, si 
scrivono cose inesatte sulla situazione del Psi». Del 
Turco critica i veti del Pds su Craxi, Amato e Martelli 
tacciono ancora, in vista della resa dei conti. 


BRUNO MISIERBNDINO 


H ROMA. «La debolezza del.. 
partito dipende soprattutto dal ’’ 
suo segretario, è finita la sua 
politica, quella dell'asse privi¬ 
legiato con la De. della rendita 
di petizione ^rantita dal bi¬ 
polarismo Pei De. Che poi la li¬ 
ne di una politica comporti an¬ 
che la delegittimazione del 
gruppo dirigente che l'ha so¬ 
stenuta, per me è ovvio». Clau¬ 
dio Signorile affonda il colpo. 
Non si può dire che faccia , 
complotti, perchè lui è sempre ■ 
stato un cntico della politica di ' 
Craxi. E non si può dire che la 
sortita sia inattesa. La differen¬ 
za è che ora, nel panorama di 
un Psi diviso, alla ricerca di • 
nuova identità, alle prese con 
l'ingombrante problema Craxi, - 
le sue richieste sono destinale 
a contrassegnare un dibattito 
prevedibilmente lacerante. E > 
infatti lo stato maggiore del Psi, 
tra autorevoli e vistosi silenzi, 
ruggisce. Andò e Fabbri ri¬ 
spondono esprimendo solida¬ 
rietà al leader aggredito, invi¬ 
tando a fare i conu con la real¬ 
ta dei numeri, il segrelano dei ' 


giovani socialisti afferma di ve¬ 
dere in Craxi «il miglior com¬ 
pagno». Insomma, la conta ve¬ 
ra e propna, in vista di una im¬ 
minente resa dei conti. ■ 

Cosa chiede esattamente Si¬ 
gnorile? In un’intervista al Sa¬ 
lato, chiede che il Psi prenda 
atto de! fallimento di una poli- 
ticaecheisuoi dirigenti, perle 
meno quelli deH'organismo 
più ristretto e più alto, l'esecu¬ 
tivo, SI dimettano. Lui. - per 
quanto lo riguarda, intende 
farlo al più presto. Signorile re¬ 
spinge l'idea, sostenuta dalla 
maggioranza craxiana, che sia 
in atto un complotto contro il 
leader. *11 nostro - dice - è un 
dissenso politico netto, chiaro 
e aperto, rispetto alle scelto del 
segretario. Una posizione che 
ho sempre assunto. Altri, come 
Formica, Manca, Spini, lo han¬ 
no fatto in tempi diversi ma 
sempre alla luce del sole». Chi 
nel Psi risponde dicendo di 
•non disturbare il manovrato¬ 
re» per Signonlc rivela di avere 
•una psicologia da assediati». 
•Non vorrei che dall'assidio si 



lo primano. Noi potremmo 
aiutare - afferma il leader della 
sinistra socialista - a sostenere 
questa richiesta, ma non iden¬ 
tificare in essa la politica del 
Psi», 

La sintesi deH'intervìsta di Si¬ 
gnorile arriva sulle telcscnventi 
nel primo pomenggio. Passa 
un'ora e arrivano le dichiara¬ 
zioni di risposta delle truppe 
craxiane. Andò e Fabbri, dif¬ 
fondono una dichiarazione 
identica; •Vengono pubblicate 
notizie piuttosto inesatte sulla 
situazione interna del Psi>. af¬ 
ferma il capogruppo socialista 
alla Camera. «La stragrande 
maggioranza dei deputati - 
aggiunge - espnmono non so¬ 
lo la loro solidarietà, ma la loro 
adesione e il loro sostegno alla 
posizione e alla linea politica 
del segretario». Fabio Fabbri; •! 
senatori socialisti nella loro 


grande maggioranza condivi¬ 
dono le posizioni politiche del 
segretario e lo appoggiano • 
nella sua azione». E precisa; 
•Vengono diffuse immagini di¬ 
storte della reaUù interna al • 
Psi». SuH’Avanti, criticato l’altro 
ieri da una parte di giovani so¬ 
cialisti per non aver pubblicalo ■ 
un documento crìtico sulla li- . 
nea di Craxi. compare invece • 
un elogio del leader scrìtto dal 
segretario del Mgs Luca Josi. 
Craxi viene semplicemente de¬ 
finito, con buona pace di Inti- 
ni, «il migliore». Il portavoce di 
Craxi interviene a mota. Fhima 
parla di golpe stnsciante a pro¬ 
posito del mancato incarico al 
suo leader, poi replica diretta¬ 
mente a Signorile; •$! deve 
prendere atto che nel Psi si de¬ 
vono formare una maggioran- 
z.a e una minoranza per la 
chiarezza delle posizioni di ■ 


passasse al massacro di Fort 
Apache, magan con Di Donato 
nella parte del trombettiere». 
Sul punto più delicato, l'aut 
aut di Craxi per palazzo Chigi, 
Signorile nbadisce quanto va 
dicendo da giorni; •Un errore 
aver posto in termini ultimativi 
la sua candidatura, cosi dimo¬ 
stra di essere il peggior nemico 
di se stesso». Aricne perchè, 


conclude Signonle, dopo il S 
aprile i socialisti non devono e 
non possono presentarsi come 
i salvatori della patna. Meglio 
un pnmo ministro come Marti- 
nazzoli e una convergenza pa¬ 
rallela di forze su un program¬ 
ma che permetta un raccordo 
tra fti e Pds. Quanto a Craxi, 
•per la sua stona, il suo passa¬ 
to, può chiedere per sè un mo- 


IntcrvistaaENZO MATTINA 




«Ora i dirigenti di via del Corso 
devono passare la mano» 



tutti. Andare avanti neH'equi- 
voco mi pare fuon luogo». 
Dunque la maggioranza del 
Psi è o non è con Craxi? Signo- . 
nle controreplica; «Mettiamola , 
cosi. C’è evidentemente una 
ma^ioranza che sbaglia e un 
leader che chiede solidanetà ' 
.su una politica sbagliata». -. > 
Tuttavia la personalizzazio¬ 
ne dello scontro, nel Psi, è te¬ 
ma che vede pur sempre Craxi * 
condurre il gioco. Nonostante 
la difficoltà della sua posizio- 
ne, una parte del Psi pensa che 
possa e debba lui guidare il - 
rinnovamento del Psi. Ottavia- ■ 
no Del Turco, da qualche par¬ 
te indicato come possibile suc¬ 
cessore di Craxi, nel caso que¬ 
sti riuscisse a strappare palaz¬ 
zo Chigi, continua formalmen- 
le a dare solidarietà sul punto 
al segretario. «Il velo nei con¬ 
fronti di Craxi è inammissibile ' 
per qualunque militante socia- , 
lista, qualunque sia la posizio¬ 
ne sulla situazione del Psi». «Ci , 
preoccupano - aggiunge Del 
Turco - gli anatemi, le scomu¬ 
niche, le tragedie nei rapporti 
a sinistra. Ce una storia che - 
dura da 70 anni e fa si che il 
nemico principale sia regolar¬ 
mente il Psi». -- 

In questa congene di posi¬ 
zioni continua a spiccare il si¬ 
lenzio di Amato-Minosse e di . 
Claudio Martelli, eredi possibili r 
di Craxi alla guida del Psi. È un 
silenzio gravido di conseguen¬ 
ze. che saranno più chiare ap- 
piena sarà chiusa la partita per 
psalazzo Chigi, dove Craxi con- - 
tinua a impegnare pervicace¬ 
mente tutte le sue forze. 


Enzo Mattina, uno dei «ribelli» del Psi; «L’attuale grup¬ 
po dirigente del Psi deve passare la mano». «La sini¬ 
stra è divisa? Attenzione; c’è incomunicabilità solo fra 
gli “stati maggiori”. Se si iziende di un gradino, tra i 
militanti di base ma anche tra i quadri intermedi, ci si 
accorge che c’è un grande sforzo unitario». Perché è 
finito il craxismo? «Anche perché s’è fatto troppo po¬ 
co per ricostruire il dialogo a sinistra». 


STIPANO BOCCONim 


■■ ROMA L’attuale leader¬ 
ship di via del Corso deve ' 
«piassare la mano». Andarse¬ 
ne. Insomma. «Vedi, a sinistra ' 
gli stati maggiori non riescono 
proprio a parlarsi. Ma non tul-, 
to è cosi. Basta scendere d’un 
gradino, andare in quella fa- ' 
scia vastissima, che va dai de-, 
legati di fabbrica fino alle so- 
gilè delle risprettive direzioni, 
mettendoci dentro anche i 
quadri intermedi - come mi, 
definisco - e ci si accorge che 
la situazione è molto diversa, i 
Qui, non solo si riesce a parla¬ 
re. discutere, e - perchè no? - 
pure a litigare, ma si nesce an¬ 


che a fare. La strozzatura è 
lassù. Un motivo in più per 
chiedere la formazione di un 
nuovi gruppi dirìgenti, lo, so¬ 
cialista, ovviamente rivolgo 
l’attenzione soprattutto a casa 
mia; e dicoche devono passa¬ 
re la mano». Enzo Mattina, in¬ 
dubbiamente fa parte della 
schiera dei «ribelli» del garofa¬ 
no. Un po' «scomodo» lo è sta¬ 
to sempre, fin dai tempi in cui 
dirigeva la Uil. Un ruolo al 
quale non ha rinunciato 
neanche ora che è eurodepu¬ 
tato. 

Ma perchè andic I aodaUstl 

più cridd hanno uudnto per 


tanto tempo? 

È vero. C’è stata una sorta di 
scommessa che abbiamo vo¬ 
luto giocare tutti. Abbiamo 
scommesso su una delega to¬ 
tale al gruppo dirigente. L’im¬ 
magine di competlezza che 
cosi si dava ha avuto però un 
contraltare; la mancanza di 
democrazia interna. Sia chia¬ 
ro; il fatto che raggiungessimo 
risultati ci tendeva in qualche 
modo sopportabile questa ca¬ 
renza, È doveroso riconoscer¬ 
lo. Però, carenza di democra¬ 
zia c’è stata; noi non abbiamo 
mai discusso, per davvero, di 
cosa ha significato la fine dei 
regimi all’Est, di cosa ha signi¬ 
ficato in Italia la nascita del 
Pds. Qualche articolo, qual¬ 
che dibattito nel club, ma quei 
fatti meritavano ben altra at¬ 
tenzione. E tutto ciò perchè 
non ci sono mai stati offerti 
spazi di discussione. 

E sembra che conUnoino a 
non esserci. Dalla segrete¬ 
ria SODO venule parole ad¬ 
do peri dissidenti. 
Qualcuno si sente "offeso" 


perchè siamo usciti allo sco¬ 
perto, Ma io credo che stiamo ■ 
dando una grossa, mano al 
Psi. La situazione è semplice- 
mente capovolta rispetto al 
decennio scorso: oggi è nega¬ 
tiva l’immagine di compattez¬ 
za. Perchè equivarebbe a dire 
che si tratta d’un partito im¬ 
permeabile: alla ^nte, alla 
società civile. 

Dialettica. ' Ma perdiè è 
«scoppiata» assieme alla 
questione morale? 

Perchè avverto sottovalutazio¬ 
ne. Tutti siamo stati feriti da 
•tangentopoli». A me Milano 
ha colpito per una cosa; non 
siamo più a! ca-so individuale, 
anche grave, qui siamo ad un 
sistema strutturato. Scientifi¬ 
camente, industrialmente. 
Cera un blocco preciso di in¬ 
teressi che aveva inquinato 
tutto, che si spartiva manage¬ 
rialmente tutte le risorse pub¬ 
bliche. 

E c'è un •apporto tra la 
mancanza di democrazia e 
la proUierazlone di aHarIsIl 
nelPM? 


Un nesso cosi immediato non 
c’è. Ma certo la carenza di de¬ 
mocrazia ha fatto si che fosse 
difficile, imponibile corregge¬ 
re gli errori di sottovalutazio¬ 
ne. ■ 

' Solo aottovalutazioiie? Dav¬ 
vero nessuno sapeva? 

No. Io sono convintissimo che 
il gruppo dirìgente non sapes¬ 
se. Ma non è stato attento. E in 
politica, la «disattenzione» è 
colpa grave. 

Da pagare come? 

Una responsabilità tale da 
giustificare la richiesta che 
«passi la mano». , •. 

Con quali modalità? Un 
congróso straordiiuurlo? 
Ne è previsto uno entro la fine 
dell’anno. Può star bene; a 
patto che ci si vada con regole 
nuove. 

Ne bai in lueute qualcui»? 
Penso ad un comitato di ga¬ 
ranti. esterni al Psi. che venfi- 
chi, e sui serio, le iscrizioni. E 
tirino fuori, se ci sono, anoma¬ 
lie. Perchè io credo che la 
stragrande maggioranza dei 


nostri iscritti abbia una spinta 
ideale. Ma è indubbio che 
qualcuno, negli anni in cui si 
■ offriva un’immagine «rampran- 
te» del Psi, abbia deciso di 
iscriversi per sfruttare le op¬ 
portunità che offriva il partito. 

E questi, è meglio perderli, •' ;■ 
Ma fecondo te, perché è li- ■ 
nitoUcraziaaio? . ^ 
Seconde me, la magia - la 
chiamo cosi-del partito com- ' 
patto s’era già rotta a Bari. Al 
congresso che venne dopo il, 
referendum e le elezioni sici- ; 
liane, in cui apparve chiaro ' 
che la lenta ma continua cre¬ 
scita elettorale s’era arrestata. 
U, i primi aegnali. Ma cof’è ; 
die ha fatto davvero Unire 
lamagla? ...... , s- 

Seccamente; il «tropi» poco» 
che s’è fatto per ricucire i rap¬ 
porti a sinistra. Tante cose del 
Pds non le condivido. Ma, ve¬ 
di: la stona ha detto che ave¬ 
vamo ragione noi. E questo, in 
un certo senso, ci assegna ' 
maggiori responsabilità. E 
non s’è latto tutto quello che 
.si poteva e doveva fare. Tutto ■ 


Enzo Mattina, 
europarlamentare 
socialista; in alto 
Claudio Signonle 


quello che la gente che rap- 
presenliamo si aspettava die 
si facesse per ricostruire la si¬ 
nistra. 

Siniftra: una ctdegoria che 
ufiancora? 

Per me ha ancora senso; vedo 
ancora una distorta ripartizio¬ 
ne delle risorse. E vedo che 
c’è una destra che vuole con¬ 
servare alla quale si contrap¬ 
pone chi difende gli interessi 
dei più deboli. SI, la parola si¬ 
nistra ha ancora molto senso. f 
Però le strade del Psi e del 
Pds stanno per divaricarsi 
ancora di più, sol problema 
ddgoverno. , . , 
lo, però, non mi fermerei a 
questo. Sarebbe un errore 
grossolano. « Guardiamo un 
po’ più in là. Ricostruiamo le 
trioni dell’unità. Sulle cose. 
Ci sono da tagliare 30 mila mi¬ 
liardi? Lo sanno tutti che c’è 
modo e modo di fare i tagli. 
Mettiamoci attorno ad un ta¬ 
volo, discutiamo una strategia 
comune. Facciamolo, supe¬ 
rando le incomprensioni dei 
quartieri generali. 


Macaiuso: 
«Un governo 
di larga 
magoioranza 
col'Pds» 



Tempi 
della crisi 
Siamo ancora 
nella media 


C’è bisogno di un -governo a larga maggioranza, capace di 
affrontare le emergenze del paese, di lare le riforme istitu¬ 
zionali e la legge elettorale; capace cioè di dare le risposte 
che il paese ha chiesto con le elezioni». Emanuele Macaiuso 
(nella foto) ha ripetute' ieri in un’intervista al Tg2 la tesi già 
esposta alla nunione dei nformisli del Pds tenuta l'altro ien. 
Per il dingente nformi«t.i «se si determinano nuove condizio¬ 
ni, non SI vede perchè il Pds debba essere escluso». Ieri la 
posizione dell’area dow:va essere illustrata in una conferen¬ 
za stampa, sulla base di un documento. Ma poi l’iniziativa è 
stata aggiornata - probabilmente ad oggi - anche in consi¬ 
derazione del fatto che 'questa mattina avvengono le consul¬ 
tazioni di Scalfaro con (kchetto. Macaiuso, in una dichiara¬ 
zione ali’Ansa. ha ossevato che la «maggioranza del Pds è - 
abbastanza lacerata sulla nostra proposta. Questo è un fatto 
positivo». , , . , - 

Fino al 1964 il tempo medio 
di durata di una crisi di go¬ 
verno era di circa un mese. 
Dopo, con I governi di coali¬ 
zione. I tempi sono raddop¬ 
piati. E i 54 giorni di quest’iil- 
tima sono dunque nella me- 
dia. Ciò nonostante gli inter- > 
locutori del presidente Scal¬ 
faro non fanno che dire; questa è la cnsi più difficile del do- ‘ 
poguerra. Dimenticando i record: come i 120 giorni che ' 
servirono ad Andreotti, nel 1972, per passare dal «suo» mo¬ 
nocolore airalle 2 inza tra De, Psdi, Pii. O gli 86 giorni che im¬ 
piegò il solito Andreotti per subentare all’ultimo governo 
Moro nel 1976. E Craxi? Anche a lui ci vollero 96 giorni per il • 
battesimo di palazzo Chigi. , i;' 

Per il direttore dell’istitulo ’ 
«Gramsci», Giuseppe Vacca, ' 
il Pds ha commesso un erro- s 
re aH’indomani del voto del 
5 apnle; «Avrebbe dovuto • 
proporre subito l’avvio di ' 
una fase costituente e quindi l 
anche di un governo di ga- ' 
ranzia nel quale coinvolgere ' 
tutti i partiti stonci, quelli della Costituente». Lo afferma in . 
un’intervista rilasciata al settimanale «Il sabato», nella quale , 
cotica anche la decisione della Quercia di non entrare in un . 
governo che non sia di svolta. Una scelta che Vacca defini- ; 
sce «un controsenso». Mentre, conclude, è necessaria una ' 
grandecoalizioneche governi il Paese. . t , 

CI non considera più Rocco 
Buttiglione il suo ideologo. •' 
Lo afferma un comunicato 
che aggiunge: certo Butti- 
glione continua a partecipa- , 
re alla vita di CI, ma non ha 
più alcun incarico. La rottu- 
ra sembra politica. Il filoso- - 
fo, discepolo di monsignor ' 
Giussani, non ha escluso, infatti, con la fine della ideologia 
comunista, una possibile diaspora politica dei cattolici che - 
finora hanno consideralo la De l’unico baluatrdo contro «i 
rossi». Equesto in contraddizione con le lesi di CI. • 

Senza segretario La dc è in difficoità.'ai cén- 

|_ |\ _ ® tro e in periferia. In Alto Adi- 

' ge. per esempio, lo scudo- 

attOatesina crociato non ha ancora un " 

segretario, mentre è retta an¬ 
cora ad intqnm da Armando t 
Magnabosco. Fra i papabili 
al rUOto dì SCgretanO Ci SOHO 1 
la responsabile femminile 
Rauzi.Bizzo, un emergente^ tèx segretario Postai,dimesso¬ 
si per presentarsi alle elezioni politiche. Quanto alla <hiusu- < 
ra» del pacchetto, vale a dire lo statuto speciale dell’Alto . 
Adige, la Dc locale ha 'tetto. In un documento, che ora si , 
apre per la regione un perìodo di più proficui scambi e col- ‘ 
laborazioni politiche Ira le popolazioni locali e che contem¬ 
poraneamente miglioreranno anche i rapporti con l’Auslria. - 


Vacca: «Il Pds 
ha sbagliato 
Serve una grande 
coalizione» 


G precisa: ; 
«Buttiglione 
non è II nostro 
ideologo» ' 


A Brindisi 
confermata 
la giunta 
De, Psi, Pii 


che ap] 
zione, il 


Dc^ 

al Comune di Bnndisi è stata 
confermata la coalizione a 
tre, Dc, Psi, Pri, guidata dal ' 
socialista Giuseppe > Mar- 
chionna. A favore hanno vo¬ 
tato 23 consiglieri su 28. co- » 
me era prevedibile. AH’oiv '• 
posizione restano i liberali, ' 
piavano dall’estemo la precedente amministra- 
I, Verdi, Msie Pds. — • , 

I .. -VI ^ % ... r 

L'antiproibizionista Marco 
Taradash avrebbe voluto in¬ 
tavolare un colloquio con il ' 
Fronte della gioventù triesti- 
no. dopo che questo aveva •' 
aggredito un militante del ’’ 
Cora. Ma sulla porta della 
_ sede del Fronte ha trovato . 

un cartello. «Vietato l’ingrra- , 
Per^una tjuesUone di principio, 


1 neofascisti 
di Trieste 
sbarrano la porta 
a Taradash 


so ai cani e a Taradasli». 
hanno spiegato i dirigenti del Fuan. 
tarsi a casa nostra e farci la morale». 


Nessuno può autoinvi- 


Sindaco 
del senese: ' 
niente bilanci 
per il 1993 


La proposta è del sindaco di 
Castelnuovo Bcrardenga, in 

E rovincia di Siena; niente bi- 
inci comunali per il 1993 
dato che manca il presup¬ 
posto fondamentale; l’aut- 
nomia finanziana. Orca Bo- 
neschi ha scrìtto ai suoi col¬ 
leghi ai quali ha chiesto l’a¬ 
desione alla sua nchiestii, spiegando che i sindaci non p>os 
sono essere accusati di essere i responsabili delle disfunzio¬ 
ni dei Comunipercolpa delle inadempienze dello Stato. -- 


QRKGORIOPANE 


Delusa la promessa dì rivelazioni clamorose. Un documento ctì carattere polìtico parla della nascita dì Rifondazione comunista 
Arriva in Italia il procuratore Stepankov: «Dobbiamo sapere se i 19 addestrati a Mosca sono finiti nelle Br.oppure no» 


Carte dì Mosca, da^ archivi dossier senza novità 


Commissione garanzia pds 

«Questione morale 
e riforma del partito: 
servono nuove regole» 


Le carte «scottanti» non vengono Fuori. DaU’archivio 
dove sono custodite, ancora ieri non è stato possibi¬ 
le prendere visione di alcun documento «sensazio¬ 
nale», cosi come promesso da giorni. Poche rivela¬ 
zioni nei 200 fascicoli aperti. Una nota sulla nascita 
di «Rifondazione comunista» e, di conseguenza, sui 
rapporti con il Pds. I timori, aU’inizio del 1991, sulla 
segretezza degli archivi e la sicurezza delie sedi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SBROIOBBROI 


■■ MOSCA «Rivclgetevi al mi¬ 
nistro Poltoranin. Non abbia¬ 
mo altri documenti da mo¬ 
strarvi...». La smarrita impie 
ta dell’archivto di via IIInK 
a due passi dalla Piazza Rossa, 
non può che difendersi in tal 
modo dalle Insistenti richieste 
di alcune decine di giornalisti, 
in prevalenza italiani, che af¬ 
follano la sala di consultazione 


dove campeggiano due grandi 
ritratti di Marx e di Lenin. An¬ 
cora una volta, e per la sixon- 
<fa volta, la promessa del vice¬ 
premier Poltoranin, sul «nla- 
' scio» di documenti del Pcus 
dal contenuto sconvolgente è 
andata delusa. Dal due elenchi 
a disposizione dei visitatori 
non SI ncava un bel nulki, per 
esempio, sui presunti rapporti 


di Mikhail Gorbacioveon orga¬ 
nizzazioni terroriste così come 
ha più volte affermato, anche 
in una recente intervista a l’U¬ 
nità. lo stesso Poltoranin, nella 
sua qualità di presidente della 
Commissione che vaglia qual¬ 
cosa come un milione di pezzi 
di archivio. Nè sono saltale 
fuori le testimonianze sulle 
operazioni finanziane del Pcus 
all’eslero che. piuttosto, vedo¬ 
no la luce per altri canali ben 
lontani dagli archivi che, uffi¬ 
cialmente. mantengono anco¬ 
ra sotto la dizione «segreto» gli 
stessi atti ormai ampiamente 
sfuggiti al controllo. 

La caccia al documento 
d’eccezione è rinviata a nuova 
data. Tra le carte è spuntata 
una nota del Comitato centrale 
del 13 maggio 1991 sulla «for¬ 
mazione in Italia del nuovo 
partito comunista». E, in prati¬ 
ca, una «informativa» sulla im¬ 


minente nascita di «Rifonda¬ 
zione comunista» e nella quale 
il viceresponsabile del Diparti- , 
mento intemazionale, Viktor 
Rykin, si pone il problema del¬ 
la costruzione di un rapporto 
politico con la nuova forma¬ 
zione, oltre a mantenere i con- 
Uitti con il Pds. Il documento n- 
ferisce l’opinione dell’amba¬ 
sciata sovietica a Roma che, in 
presenza della nascita del 
nuovo partito, si trova davanti ' 
il problema «dello sviluppo dei 
rapporti contemporanei con II 
Pos e con i nuovi comunisti». 
Dalla sede diplomatica di via 
Gaeta viene suggenta al Comi¬ 
tato centrale della Piazza Vec¬ 
chia la seguente «formula»; 
non affrettarsi neU’allaccia- 
mcnlo dei rapporti con il nuo¬ 
vo partilo ma «non rifiutarsi» se 
verranno offerti. E viene pro¬ 
posto anche di •informare la 
Direzione del Pds (Achille Oc- 


chetto) sul nostro approccio». . 
Il documento ricorda, poi. che . 
negli ultimi tempi il PCus ha al¬ 
lacciato una serie di contatti 
con «un ampio spettro delle 
forze di sinisUa ma anche con 
partiti centristi, conservatori e 
democristiani dell’Europa oc- * 
cidentale»; e classifica il nuovo 
partito che sta per nascere in 
Italia come una forza schierata 
sulle «posizioni di difesa degli 
interessi sociati ed economici 
del lavoratori, sui valori tradi¬ 
zionali del movimento comu¬ 
nista». Di conseguenza, per il 
Pcus «sarebbe inopportuno 
sottrarsi ai contatti con un par¬ 
tito del genere». ' 

Il funzionario del Comitato 
centrale si preoccupa dei rap¬ 
porti, che in forza della nuova 
siluazione, si istaurerebbero 
con il Pds. Ma ragiona sul fatto 
che il partito democratico del¬ 
la sinistra ha rapporti con altre 


forze politiche sorte in Urss; 
soclaldeinocratlci, repubblica¬ 
ni invitati anche al congresso 
di scioglimento del Pci. Da 
uesta considerazione. Il vice 
cl Dipartimento intemaziona¬ 
le conclude che viene a cadere 
il problema della ricerca del 
<onsenso» da parte del Pds sul 
•nostri contatti con il nuovo 
partilo». Tutt'alpiù al Pds si da¬ 
rà una Inlormazione «de fac¬ 
to». Rne della note. Come si 
vede, SI tratta di una nota di or- 
dlnana amministrazione e ci si 
chiede se intendeva riferirsi a 
uesto documento il ministro 
oltoranin quando, nel corso 
della conferenza stampa di 
una settimana fa, disse che il 
Pcus decise di «puntare su due 
cavalli» al momento della «scis¬ 
sione» del Pel. Se di questo si 
tratta, non si vede cosa di stra¬ 
no abbia Iniravisto il ministro 
in un normale rapporto politi¬ 


co tra partiti. 

Tra le altre carte a disposi- 
• ' zione. c’è un documento del 
1990 suir«assislenza materia¬ 
le» ai corrispondenti dei gior¬ 
nali comunisti (ca.se, uffici e 
trasmissioni telegrafiche). An- 
' che in questo caso non SI tratta 
' di rivelazioni essendo tutto 
- questo già ben nolo e ammes¬ 
so da tempo. • - ■ - 
Intanto per oggi è atteso rarri- 
vo in Italia del procuratore rus¬ 
so Vladimir Stepankov. Prima 
di partire ha rilasciato un’inter- 
' vista alla tv in cui è tomaio sul¬ 
la vicenda dei 19 Italiani adde¬ 
strati a Mosca: «Penso che la 
magistratura Italiana - ha detto 
- sia interessata a sapere dove 
sono finiti quei 19; se sono an- 
• dati a finire nelle Br oppure se 
hanno dimenticato la propria 
formazione ideologica e ac¬ 
cantonato le loro conoscen¬ 
ze». , ,, 


■■ ROMA L’autonomia degli 
organismi di garanzia dentro il . 
partito, lino alla proposto che ' 
le cariche dirigenti avveng.»no f 
sulla base di «elezioni libere da 
imposizioni esterne». Quisto ’ 
uno dei dati salienti emersi da • 
una recente riunione della 
Commissione nazionale di ga¬ 
ranzia del Pds in cui, tra l’altro, 
il presidente uscente Giusei>pe 
Chiarante, nel frattempo eletto 
capogruppio al Senato, ha for¬ 
malizzato le sue dimissioni. ■ 
Chiarante. a proposito delle 
questione morale riproposta 
dalle vicende milanesi ha sot¬ 
tolineato l’urgenza dì «concre¬ 
te proposte di riforma del siste¬ 
ma politico c di regole di com¬ 
portamento impegnative sin 
d’ora nel partito». A questo 
problema - informa una nota 
stampa - hanno dedicato in¬ 


terventi tra gli altri Macis, Fer¬ 
rara, Calzati, Fletcher, Borrelli,, 
Lanfranchi, Angeli. Piero De 
Chiara ha chiesto una maggio- ' 
re trasparenza dei bilanci e 
nuovi poten agli organi di ga- ( 
ranzia, II Pds, è stato ncordato. 

SI era già dato un codice di ^ 
comportamento in campagna - 
elettorale che è stato accolto - 
ha detto Graziella Falconi sulla » 
base dei materiali raccolti e ? 
esaminati - «in modo sostan- - 
zialmente e generalmente po- 
sitivo». Per un’elezione del ; 
nuovo presidenle «libera da ' 
imposizioni» si sono pronun¬ 
ciati Imposimato, Corallo. Gel- • 
II, Pasquali, Ripoli. Bollini. La ' 
riunione, conclusa da Lina Fib- , 
bi, ha nominato una Commis- - 
sione elettorale per il nnnovo f 
deH’ufficio di presidenza e del , 
presidente. - ; 


f. 
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"//V Italia _ 

Già duecento chiamate al telefono anti-racket della Capitale 
06/6840654-6798823: emerge una città corrotta 
Appalti e concorsi truccati: mazzette obbligatorie 
Nelle mani dei carabinieri già un primo scottante dossier 


Mille storie di «pizzo» alla romana 

«Indagate su quei falsi invalidi assunti al Policlinico... » 


mercoledì 17 giugno 1992 



! romani spiegano al telefono cos’è la corruzione 
nella capitale Dov’è. Chi la impone e a che prezzo 
Oltre duecento chiamate sono giunte in soli tre gior¬ 
ni al telefono anti-racket istituito dal Forum della so¬ 
cietà civile. Chiamano per raccontare stone di maz¬ 
zette. di appalti truccati, di concorsi comprati. Chia¬ 
mano e lasciano nome, cognome, un recapito Un 
pnmo dossier è già nelle mani dei carabinien 


FABRIZIO RONCONE 



■■ ROMA. Rne dei Mispetti 
Ora è sicuro anche questa cit¬ 
tà, anche la capitale d’Italia 
sprofonda e annega nel lereiu¬ 
me della corruzione Bccola la 
Roma delle tangenti, eccola 
descntta. spogliata, accusata 
da VOCI disperate e rabbiose, 
ma arKora non del tutto rasse¬ 
gnate. e anzi miracolosamente 
disposte a credere che la giu¬ 
stizia stia dall'altra parte del te¬ 
lefono 06/6840654-6798823, 
la gente sta chiamando i nu- 
men anb-racket istituiti, sabato 
scotso, dal Forum regionale 
della società civiie Da sabato 
in soli tre giorni, piu di duecen¬ 
to telefonate r > 

È la rivolta della gente one¬ 
sta che racconta le tirannie su¬ 
bite, che singhiozza emozio¬ 
nata. esausta, e che poi npren- 


de fiato e sputa fuon i nomi e i 
c ognomi degli esatton del ipiz- 
/o», spesso descntti propno 
come doveva essere all’opera 
Lamberto Mancini, quell’as- 
sessore socialdemocratico ar¬ 
restato qualche giorno fa con 
la mazzetta in tasca È la gente 
perbene che, m queste ore, sta 
provando a sgretolare il muro 
dell’omertà in cui è stretta la 
citta del governo Una capitale 
grassa, gonfia, putnda 
Questa è una voce di uomo, 
rauca, ma forte e decisa 
•Chiamo per dirai che forse bi¬ 
sognerebbe controllare tutte le 
assunzioni effettuate dalla Usi 
competente del Policlinico Um¬ 
berto / tutte te assunzioni de¬ 
gli invalidi aulii, dal 1985 a og¬ 
gi documentazioni false, tutto 
lalso • Pnma di attaccare. 


fornisce tranquillamente le sue 
generalità No, non ho paura 
sec’6 una sola piccola possibili¬ 
tà dì fargliela pagare a certa 
gente buon lavoro- 

Il telefono squilla ancora 
Voce piuttosto emozionata e 
giovanile Di donna È una 
commerciante -Voglioraccon¬ 
tarvi due cosette su via Rocca- 
raso, zona Camillucaa LI se 
una vuole aprire un negozio 


deve pagare la tangente SI, in¬ 
samma, per accellerare le prati 
che per le licenze commeraah 
bisogna rivolgersi con cortesia 
a certi impiegali arcoscnziona- 
li Con cortesia, nel senso che 
bisogna oliarli - Anche que¬ 
sta signora, non ha problemi 
la.scia nome, cognome, un re¬ 
capito -Se avete ancora biso¬ 
gno di me - 

Incredibile ma cos'è scatta¬ 


to nei meccanismi umorali 
nelle coscienze di questa città 
che per secoli ha latto del «tira¬ 
re a campare* una vera filoso¬ 
fia di vita’ Paolo Cento e Stefa¬ 
no Zuppcllo. consiglieri Verdi 
alla Provincia di Roma un po 
le anime di questa iniziativa 
anti-rackct, tra una telefonata 
e l’altra nspondono che «sem¬ 
plicemente la gente non ne 
può più Non sarà una grande 
spiegazione ma è I unica 
plausibile, finora» 

Massi, dev’es-sere propno 
cosi, I romani non ne possono 
più Sono stufi, stanchi di sop¬ 
portare, c allora chiamano de¬ 
cisi ad andare fino in fondo 
Hanno letto le stone di Capo 
d Orlando hanno saputo le 
stone di Tangentopoli (Mila¬ 
no, n d r ) e forse, chissà, eh. 
può dirlo con certezza’, forse 
hanno preso coraggio Magan 
con sete di vendetta Basta 
ascoltare la telefonata di que¬ 
sto dingente della Itegione La¬ 
zio 

•Allora, stale a sentire io ero 
dirigente alla Regione e un bel 
giorno vengo assegnato al ser¬ 
vizio Ispettorato bene, dico io, 
vado E invece no c'è l'asses¬ 
sore che non è d'accordo lo 


protesto, ma figuratevi Tulio 
inutile, quattro anni fuon posto 
m'hanno tenuto sbollendomi 
poi all ufftao Missioni - 
Smette, prende fiato, ansima 
lievemente, ma dev’essere la 
rabbia, il nervosismo Prose¬ 
gue subito •Però ora io voglio 
fregarli m'hanno tenuto all uf- 
hao Missioni? Bene, adesso io 
VI rocconlo tutti i uiaggetli che si 
sono folli I signon, i dirigenti 
dell assessorato con la scusa 
delle missioni di lavoro Vi 
racconto quante belle vacanze 
SI son falli a spese dei anodi¬ 
ni Ho te prove, vi porto le fo¬ 
tocopie delle documentazioni 
di spesa dou è che siete?- 
Piazza Santi Apostoli 49 ter¬ 
zo piano, il piano desbnato ai 
gruppi consilian della Provin¬ 
cia Un comdoio stretto, la lu¬ 
ce bianca dei neon, due stan¬ 
zette piene di povere cose, c’è 
un televisore spento, poi un ar¬ 
madio, due scrivanie, due tele¬ 
foni appunto, 1 due telefoni 
anti-rackeL Come tutte le ini¬ 
ziative sene (e a questa hanno 
adento rappresentanti dei Ver¬ 
di, del Pds, della Rete, degli 
Anti-proibizionlsti e oltre tren¬ 
ta associazioni cittadine), an¬ 
che l’iniziativa anti-racket ro¬ 


mana comincia in tnncea Po¬ 
chi mezzi Ma grandi risultati e 
da subito I telefoni non smet¬ 
tono di squillare Chiamano 
anche da fuon Roma i 

-Cercale di capire perchè a 
Sora vicino Prosinone, un'area 
destinala a uso agncolo è di¬ 
ventala improvvisamente buo¬ 
na per l'uso henslico Indaga¬ 
le indagate - -, - 

Indagheranno i carabinien 
Il capitano somde «Ottimo la¬ 
voro» Sono le quattro di po- 
menggio e, puntuale, è venuto 
a prendersi il pnmo dossier 
Tre cartelle dattiloscntte «Le 
leggeremo attentamente, e poi 
cominceremo a vedere cosa 
c’è di vero» Va via, ma sulla 
porta, SI volta «A chiunque 
chiami, comunque, npetetelo 
all infinito l'anonimato è ga¬ 
rantito» - , 

Cominceranno a investigare 
sulle cose più succose Questa 
telefonata, ad esempio -Den¬ 
tro ! aeroporto di Fìumiano, 
nel 1990, è stalo costruito un 
nuovo ineenentore, roba di 
molti miliardi però ecco, lo 
coso cunosa è che non è mai 
entrato in funzione perchè non 
controllate se l’appalto è in re- 
gola?- 


Nell’inchiesta sull’amministrazione di Prosinone sono finite in carcere sei persone, tra le quali un ex sindaco 
Un arresto anche a Rieti: in manette un imprenditore democristiano presidente dell’Unione cooperative 


La mazzetta-stofy della Tangentopoli dpdam 


Quattro inchieste, set arresti nel giro dt pochi giorni: • 
lo scandalo-tangenti è approdato a Prosinone e la 
città si è subito trovata il «suo» Di Pietro. Appalti so¬ 
spetti e tante «mazzette», m.i i partiti coinvolti (De e 
fói) non SI scompongono. Intanto a Rieti finisce in 
manette (per truffa concussione e corruzione) il 
democristiano Enzo Santini, presidente dell’Unione 
provinciale delle cooperative. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLEm 

H PROSINONE. Lerce, a Pro¬ 



sinone, è il signor Coletta, no¬ 
me di battesimo Adolfo «Una 
testa dura», somde la gente, 
«unochesailfattosuo» Adolfo 
Coletta, giudice, in un mese ha 
mandato in galera sei persone 
assesson, consiglien, impren- 
dlton, aiKhe un ex sindaco Le 
inchieste per tangenti, a que¬ 
sto punto, sono quattro, quasi 
un record per questa città che 
non ha mai oltrepassalo la so¬ 
glia dei SOmila abitanti 
Sono m subbuglio i partiti, la 
giunta, nrmata m blocco a giu¬ 
dizio, non esiste più, si è di¬ 
messa L’ultima te^la è arriva¬ 
ta tre giorni fa, quando è stata 
arrestata l’ex assessore psi Ca- 
tenna Campolo Melila Altro 
piccolo record è la seconda 
donna, in Italia, finita in ma¬ 
nette per una vicenda di tan¬ 
genti L’hanno scarcerata per¬ 


chè è malata L’accusa resta la 
signora Campolo, di professio¬ 
ne insegnante, avrebbe pirete- 
so una tangente di 20 milioni 
da un imprenditore In cam¬ 
bio, lei avrebbe accelerato le 
pratiche per la costruzione di 
una scuola 

Anche alcuni suoi colleghi 
di giunta sono nei guai per 
«questioni edilizie» Chiedeva¬ 
no soldi ai costiutton, per con¬ 
cedere I permessi Non solo 
denaro, però Uno degli arre¬ 
stati, l'ex assessore de Luciano 
Ostra, avrebbe ricevuto anche 
una Lancia Thema A Prosino¬ 
ne ndacchiano «Che scemo, 
era usata» 

La città assiste ogni giorno a 
questo spettacolo - arresti, 
(lerquisizioni -, ma non sem¬ 
bra poi tanto arrabbiata La 
nte dice «Che vergogna», e 
sera fonila alicgn capannelli 


davanti alla Questura ^r .sa¬ 
pere se ci sono novità «E come 
se dopo gli scandali di Milano 
e delle altre città, a queste cose 
SI fosse fatta l’abitudine», dxic 
serissimo un sindacalista, «ma 
comunque un po di rabbia 
c’è» Poi, parlando degli arresti, 
anche lui si lascia andare 
«Che roba, sembra il torneo di 


Wimbledon si va a eliminazio¬ 
ne diretta» 

Si divertono meno i rappre¬ 
sentanti del Psi e della De Con 
il Psdì, hanno governato il Co¬ 
mune negli ultimi anni E lo 
scandalo-tangenti adesso li ha 
messi in cnsi Ci saranno nuo¬ 
ve elezioni’ Forse no Lo scu- 
docrociato e il garofano trema¬ 


no ma conservano una certa 
compostezza Non prometto¬ 
no regole più trasparenti, in 
fondo non cercano nemmeno 
di difendersi, di giusuricaisi 
Però si danno da fare perché il 
tnpartito - magan allargalo - 
risorga E forse ci nusciranno 
Chiedono, infatti, le elezioni 
anticipate solo il Pds e il Msi, 


partiti di opposizione Cgil Cisl 
e Uil il 24 giugno hanno in pro¬ 
gramma una manifestazione 
Ma gli impmnditon tacciono 
Nel corso di queste settimane, 
nessuna presa di posizione è 
venuta dagli industnali, dal- 
I associazione costrulton, dai 
commercianti E davanb aH’uf- 
ficio del giudice Coletta di soli¬ 


to fanno la ressa solo i giornali¬ 
sti niente imprendilon m coda 
per le testimonianze volonla- 
ne In silenzio, semplicemen¬ 
te SI aspettano gli eventi Do¬ 
po l’ultimo arresto, però, si è 
fatto avanb il vescovo Monsi¬ 
gnor Angelo Cella ha sorpreso 
tutti «Non è necessano scomu¬ 
nicare I ladn», ha detto, «per¬ 
chè costoro sono già spintual- 
mente fuon della comunità ec¬ 
clesiale Come 1 dnioiziati» ' 
•In fondo, siamo una provin¬ 
cia del profondo Sud», spiega¬ 
va len un coasiglieie Le im¬ 
prese edili lavorano quasi inte¬ 
ramente grazie alle commesse 
pubbliche E i vinciton degli 
appalti sono sempre gli stessi 
Strana provincia. La «miciòcn- 
minalità» (furti, borseggi) qua¬ 
si non esiste nel '91. le rapine 
sono state una maiKiala Però, 
da qualche tempo, sono au- 
menlaU i casi di estorsione e, 
di tanto in tanto, davanti alle 
saracinesce dei negozi esplo¬ 
dono bottiglie incendiane Le 
forze dell’ordine parlano di 
•infiltrazioni» camorristiche 
Membn dei clan si sono trasfe- 
nli in queste zone «per stare 
più tranquilli», dice la polizia 
Le tangenti’ Ora che il tappo è 
saltato, tutti npetono «La gen¬ 
te che è finita in galera era 
chiacchierata da un pezzo» 


Rìcosbruzioiue post terremoto 

La commissione Scalfaro 
ha scoperto gli scandali 
La procura invia circolari 

Un questionano (o «circolare similare») à stato in¬ 
viato dai carabinien alle ditte che sono state impe¬ 
gnate nella ncostruzione. Gli impresan stanno n- 
spondendo diligentemente ai quesiti che dovrebbe¬ 
ro servire ad avviare una inchiesta da parte della 
Procura della Repubblica di Napoli, alla quale, un 
anno fa, la commissione presieduta da Cscau’ Mal¬ 
farò, aveva inviato la relazione conclusiva. »*- f 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 


■ NAPOLI Nel cortile di Ca- 
stelcapuano qualcuno ironiz¬ 
za «É la pnma volta che m fa 
un inchiesta giudiziana attra¬ 
verso un questionano» l\iò 
sembrare paradossale, ma in 
questi giorni alle imprese im¬ 
pegnate nella ncostruzione del 
dopo lenemolo stanno <im- 
vando delle .circolan similiui», » 
recapitati dai carabinien La 
ragione di questa ■esplora.tio- 
ne» è che, ad un anno dille 
conclusioni della commi&ao- 
ne parlamentare di irxihiesta, 
la P^ura della Repubblici di 
Napoli SI è, forse accorta di 
non aver fallo nulla, nonostan¬ 
te Oscar Luigi Scalfaro, allora 
presidente della commissione, 
ora Capo dello Stalo, avesse 
inviato per tempo tutti gli atti 
pergliaccetamentidinto > 

Naturalmente l’inchiesLi è 
stata iscntta nel registro gene- ’’ 
rale dove vengono protocol lati- 
I reati ad-«0|>era di ignoU» (il 
90% di quelli commessi a Na¬ 
poli) ed ora la <iicolarc simi¬ 
lare» chiede alle imprese di co¬ 
struzione quali lavon hanno ef¬ 
fettuato, qual era Timporto de¬ 
gli appalti, quanb subappai a ci ' 
sono stati, a chi sono stali aise- ' 
gnau, quante le vanazioni nei 
progetti e in quanto tempri le 
opere sono state consegnate e ' 
qual è stalo il costo finale di 
realizzazione 

C’è da nmanere stupibi Non - 
fosse altro che nella relazione 
finale della commissione Sial- 
faro queste notizie erano già 
elecante, bastava leggerle A 
pagina 263 del secondo volu¬ 
me sono elerxrate le imprese 
consorziate e/o associate con ' 
sede in Campania (sono 75 
annotano i commissan), men¬ 
tre due pagine dopo sono 
elencate quelle non camp<ine 
f69) Di tutte c’è il relauvo in¬ 
dirizzo Due pagine dopo la 
267, c’è anche l’elenco dei 
conccssionan e delle ditte iifli- 
datane aderenti al comitato di 
coordinamento Tanto per lare 
un esempio per il consorzio ‘ 
Quarto-Pozzuoli (lavon per 
222 miliardi 483 milioni 33 mi¬ 
la 236 lire), si può sapere non 
solo il numero delle ditte (no¬ 
ve) ma l’importo dei lavon 
singolarmente svolti C’è di più 
sono indicate anche le ditte ' 
che non hanno fatto parte del ■ 
consoizio fino alla fine e gli 


importi erogaU a qualche im¬ 
presa direttamente dal consor¬ 
zio 

Lo stupore non può che au¬ 
mentare se SI passa a pagina 
271 dove c è l’elenco delle im¬ 
prese del programma Napoli, 
oppure a pagina 273 dove c’è 
la lista delle imprese affidatane 
con importo finale presunto < 
dei lavon, inclusa la revisione » 
prezzi e dove si può notare, è * 
sempre un esempio che l’in- . 
frasud ha effettuato lavon per 
490 miliardi Se l'inchiesta n- 
guarda, anche, la provincia di ' 
Napoli basta andare a pagina . 
311 dov’è c’è la Itsta delle im¬ 
prese che hanno lavorato nel¬ 
l’area metropolitana (c ‘fra 
queste due sezioni c è lo sche¬ 
ma dei lavon effettuab consor-. 
ZIO per consorzio) Cinque pa- ' 
gine più in là c’è anuie un me¬ 
todico elenco, impresa per im- ' 
. presa, città j>er città, dei Javon 
effettuau in subappalto, che 
conUene non solo l’importo ’’ 
del lavoro, ma chi lo ha con¬ 
cesso e l’anno in cui è stalo da¬ 
to l’incanco 

Non è tutto qui negli atti 
della commissione c’è anche 
l’eleiKo delle ditte in «odor di ‘ 
camorra», inviato a Scalfaro . 
dall’allora alto commissario al¬ 
la lotta alla maria, Domenico ' 
Sica come c’è persino, il nu¬ 
mero degli edili avviati al lavo¬ 
ro dai singoli uffici di colloca¬ 
mento come CI sono, a voler 
propno esser pignoli, gli elen¬ 
chi dei lavori ancora in corso ‘ 
nel ’9I, il loro importo, la data 
di collaudo e di consona del 
manufatto • 

Insomma ' il quesUonano 
consegnato ' dai carabinien 
sembra propno inuuie, a me¬ 
no che non nasconda qualche 
banello .Non sembra propno il 
caso se le cose stanno cosi, di * 
parlare di inchiesta sul terre¬ 
moto o di «effetto Milano» A 
far trapelare la notizia è stato 
un giornale economico locale, 
il «Denaro», sempre molto at¬ 
tento e preciso, ma potrebbe 
anche essere accaduto che la ' 
•circolare similare» inviata agli 
imprenditon abbia albi scopi 
Il silenzio della Procura non 
aiuta certamente a capire e 
r«affare terremoto», conunua 
ad essere un mistero a comin- . 
ciare dagli ambienu giudizian , 
partenopei " □VP’, 



Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e deH'indiistria, ma scoprirete 

Il Salvagente. E’ un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'ò in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande' 

l’Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano'^ ' 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUAfU, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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IN Italia 


n duro di casa Agnelli che dal 7 maggio, giorno 
in cui è finito a San Vittore, non ha mai voluto parlare. 
è accusato di corruzione per una mazzetta di 500 milioni 
Stessa misura per Milani, Tamministratore pds di Pavia 


Varese, arrestato presidente Provincia 

Terzo ordine di custodia per Papi, il manager della Fiat 


Ancora un arresto ieri nella giungla di tangentopoli: 
parte da Varese e riguarda il presidente della Provin¬ 
cia, Vittorio Minelli (de). In carcere intanto, Tammi- 
nistratore delegato della Cogefar, Enzo Papi, ha ri¬ 
cevuto il terzo ordine di custodia cautelare: mezzo 
miliardo di stecca per gli appalti del San Matteo di 
Pavia. Idem per Armelino Milani (pds) già in carce¬ 
re per le mazzette del policlinico pavese. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO E tre. Ieri Enzo ■ 
Papi, ramministralore delega- . 
to della Cogefar Impresi!, ha ri¬ 
cevuto in cella un terzo ordine 
di custodia cautelare per cor¬ 
ruzione. questa volta per 560 
milioni di stecca che l’azienda ■ 
Fiat avrebbe versato per gli ap¬ 
palti pubblici del policlinico 
San Matteo di Pavia, Stesso 
provvedimento e stessa accusa 
per Armelino Milani, consiglie¬ 
re di amministrazione del poli¬ 
clinico pavese, per conto del 
Pds. che si trovava già in carce¬ 
re, su mandato dei magistrati 
di Pavia. E intanto a Varese so- , 
no scattate altre manette per il 
presidente della Provincia, il 
democristiano Vittono Minelli, 
anche lui in odordi tangente. - 
Il duro di casa ^nelli, alias 
Enzo Papi, è ormai il veterano ■ 
di «Mani Pulite»; è in carcere 


. dal 7 maggio e rischia di restar- 
. ci ancora per parecchio tem¬ 
po, grazie al suo inossidabile 
' silenzio e alla raffica di provve¬ 
dimenti che la magistratura ha 
' preso nei suoi confronti. Il pm 
. Antonio Di Pietro aveva chie¬ 
sto la sua incriminazione per 
le vicende di Pavia già il mese 
scorso, quando il suo citso fu 
affrontato dal Tribunale detta 
libertà, che respinse l'istanza 
di scarcerazione presentata 
dal suo difensore, l'avvocato 
Vittorio Caissotti di Chiusano. 
Nel frattempo due dirigenti 
Rat, l'assistente di Papi, Luigi 
' Orando e il direttore generale 
della Cogefar Vittono De I Mon¬ 
te sono nniti in manette per lo 
stesso episodio di corruzione e 
a differenza di Papi hanno par¬ 
lato. Del Monte, secondo una 
formula cara agli avvocati, dal 
carcere sta coNaborando con 


la giustizia. Orando, subito 
scarcerato, aveva messo a ver¬ 
bale che la sua azienda aveva 
versato quel mezzo miliardo di 
tangenti, su appalti di un valo¬ 
re complessivo di 16 miliardi. E 
da Pavia, uno degli ammini¬ 
stratori del San Matteo, incar¬ 
cerato per la stessa vicenda, 
Oiuseppe Oirani, segretano 
amministrativo delio scudo¬ 
crociato, aveva confermato la 
stessa versione dei fatti. Questi 
ulteriori riscontri hanno defini¬ 
tivamente convinto il Gip a fir¬ 
mare il terzo provvedimento 
restrittivo per Papi. Gli altri 
due, lo ricordiamo, nguardano 
gli appalti milanesi per la me¬ 
tropolitana e per il passante 
lerroviano. Per questi è accu¬ 
sato ancora di conuzione e di 
violazione della legge sul fi- 
ntmziamento pubblico ai par¬ 
titi: altri 12 miliardi di mazzet¬ 
te, in buona parte finiti nelle 
casse de^i ex sindaci di Mila¬ 
no Carlo Tognoli e Paolo Pillit- 
Ieri. La nuova accusa probabil¬ 
mente sarà la più imbarazzan¬ 
te. Finora infatti il suo difenso¬ 
re si era arroccato dietro al fat¬ 
to che le tangenti versate alla 
MM si insenvano in una tratta¬ 
tiva privata, non essendo la 
Metropolitana milanese un en¬ 
te pubblico. Il Tribunale della 
libertà gli aveva dato torto, ac¬ 
cettando la tesi del pm: Di Pie¬ 


tro ha sostenuto che è comun¬ 
que un ente incancalo di pub¬ 
blico servizio e che i terminali 
delle mazzette Rat erano sicu¬ 
ramente pubblici ufficiali, es¬ 
sendo niente meno che i due 
sindaci che hanno governalo 
nel decennio più cupo di Tan¬ 
gentopoli. Questa terza accusa 
nschla di vanificare anche il n- 
corso in cassazione fatto dalla 
difesa: le mazzette per il San 
Matteo sicuramente sono finite 
nelle tasce di pubblici ammini¬ 
stratori e nessun cavillo legale 
può modificare i termini del¬ 
l'accusa. ■, ■ 

Per la Cogefar si annuncia 
per oggi una nuova giornata di 
tempesta, ma sul fronte inter¬ 
no. E prevista per stamane l'as¬ 
semblea degli azionisti c qual¬ 
cuno potrebbe sollevare obie¬ 
zioni sulla discudbile gestione 
dei bilanci occulti. Il pm Pier- 
camillo Oavigo attende questa 
scadenza per presentare una 
denuncia al tribunale civile nei 
confronti degli amministratori 
e dei sindaci della società. 

Armelino Milani è pure coin¬ 
volto nel calderone del San 
Matteo. Era già stalo arrestalo 
a Pavia una quindicina di gior¬ 
ni fa, nel corso dell'Indagine 
aperta a dicembre dalla magi¬ 
stratura locale sulla tangenti 
story del policlinico locale. Era 
malato e per questo è .stato su¬ 


bito trasferito neH'infermena 
del centro clinico di San Vitto¬ 
re. Adesso perù è cittadino a 
pieno titolo del carcere mila¬ 
nese. dopo che ieri mattina, al¬ 
le 9,^, 1 carabinieri gli hanno 
consegnato il nuovo ordine di 
custodia cautelare, chiesto da 
Di Pietro e firmato dal gip Italo 
Ghitli. - 

L'arrestato eccellente di ien 
è Vittorio Minelli, 52 anni, pre¬ 
sidente della provincia di Va- 
rese.È accusato di concussio¬ 
ne e di abuso di ufficio in con¬ 
corso con l'assessore ai lavon ■ 
pubblici, Ennio Rosielto, an¬ 
che lui democristiano, arresta¬ 
to quattro giorni fa con la stes¬ 
sa accasa. Le contestazioni ri¬ 
guardano un appalto per la ri¬ 
strutturazione e l’ampliamento - 
di un edificio universitano del¬ 
la facoltà di Medicina. Intanto 
ieri sono stati scarcerati Paolo 
Magri, Maurizio Mari e Luciano 
Manzù, implicali nelle indagini 
per gli appalti della Sea. . 

Ieri SI £ anche precisata la 
posizione del consigliere co¬ 
munale democristiano Carlo 
Radice Fossati, che il giorno 
prima aveva dichiaralo davanti 
ai magistraU di aver pagato 
con due soci un miliardo di 
tangenti alla Regione. Il desti¬ 
natario avrebbe dovuto essere 
Luigi Martinelli, de, presidente 
della commissione ambiente 


del Pirellone. Inizialmente la 
cifra nchiesta era di due miliar¬ 
di. in cambio della concessio¬ 
ne di un'autorizzazione, per la 
costruzione di una discarica in 
provincia dì Varese. I magistra¬ 
ti hanno interrogato un suo so¬ 
cio, Luigi Biffi, che con Radice 
Fossati e un terzo socio sareb¬ 
be stato costretto a pagare il ^ 
pizzo. Replica pleonastica dal¬ 
la Regione, dove il presidente - 
Giuseppe Giovenzana dice ■ 


che tutto è stato fatto con rego¬ 
larità. Nella tornata di inteno- 
gaton di ieri è stato ascoltato 
dal sosUtuto procuratore Rer- 
camillo Davi^ anche un diri¬ 
gente coop; È Giovanni Doni- 
gaglia, presidente della Coo¬ 
perativa costruttori di Argenta, 
in cordata con la Pizzarotti spa 
per i chìacchieratissimi appalti 
di Malpensa 2000. Per la cro¬ 
naca, Oonigaglla è anche il 
presidente della Spai. - ,- - 


La storia di Carlo Radice Fossati, da «ammazzasindad» a erogatore di una tangente 

Dopo Tautodenunda il conte si spiega: 
«Ma fine ho pagato anch’io, che tempi. 



1 ^ *m ^ 


Un cartello di solidarietà al giudice 01 Pietro 


«La vittima sono io, non sono il corruttore». Carlo Ra¬ 
dice Fossati non si scoraggia; reo confesso di aver 
pagato una tangente si difende: «Se avessi voluto 
avrei potuto chiedere dei favori, arrivare a dei com¬ 
promessi politici. Ma ho preferito pagare». Una maz¬ 
zettaversata per evitare il fallimento, ma, si lamenta 
il conte, la situazione è ancora bloccata. «Non sono 
indagato, ma se la gente me lo chiede mi dimetto». 


PAOLA RIZZI 


MB MILANO. Il conte democri¬ 
stiano non demorde, e a di¬ 
spetto di ogni evidenza sì fa 
quasi un punto d'onore ad 
aver pagato una tangente di 
330 milioni per far marciare il ■ 
progetto di una discarica a 
Uboldo vicino a Varese. Carlo 
Radice Fossati il giorno dopo il,' 
crollo improvviso della sua . 
credibilità come g^de mora- f ' 
lizzatore della politica, che gli. 
è valsa il sopraruiome di «am- ' 
mazzasindaci», abbozza: «Cer¬ 
to. leggendo i giornali l'impat¬ 
to è molto duro. Ma il mio caso 
dimostra solo che il meccani- ' 
smo delle mazzette è arrivato 
ad un punto tale che ho dovu¬ 
to pagare la tangente persino 

10 che sono un politico impe- ' 
gnato in prima persona contro 

11 malcostume. Sono una vitti- ' 
ma e non un corruttore». Rac¬ 
conta di nuovo che iui a paga¬ 


re quella bustarella un .mno la 
£ stalo costretto, dopo tre anni 
in cui ha tentato di ottenere il 
dovuto attraverso «le vìe legali». 
E anche cosi non ha ottenuto 
aiKora nulla, la licenza non è 
mai arrivata. «La soc'ietà era 
sull'orlo del fallimento e per i 
miei due soci, più deboli finan¬ 
ziariamente, poteva essere la 
rovina. Una persona di fiducia 
mi ha fatto capire che se paga¬ 
vamo un miliardo la cosa sì si- ’ 
stemava. Ci ho pensato, fosse 
stato solo per me non lo avrei 
latto, ma gli albi mi hanno fat¬ 
to capire che loro stavano pa¬ 
gando per le mie battaglie po¬ 
litiche. Ecco, cosi, piuttosto 
che arrivare ad un compro¬ 
messo politico ho preferito pa¬ 
gare la tangente. È stata una 
prova di rigore». Paradosso dei 
paradossi. Come mai non si 6 
autodenuiKiato prima, dal 


momento che dall'awno del¬ 
l'Inchiesta «Mani pulite» non £ 
mancato ad un dibattito sul te¬ 
ma della moralizzazione della 
politica? Sulle difensive dice 
che, a parte gli intermediari. ■ 
non sairèva a chi avesse dato 
la mazzetta, finita probabil¬ 
mente nelle mani del suo stes¬ 
so partito. Si dimetterà dal 
consiglio? «Non ho ricevuto al¬ 
cun avviso di garanzia, vedrò e 
se serve lo farò». • . 

Il colpo £ comunque duro: 
la sua notorietà politica £ tutta 
giocata su un paio di exploit 
che sono costati la sedia prima 
al sindaco Carlo Tognoli e poi 
al sindaco Paolo Rllitteri. Di 
antica dinastia blasonata, fa¬ 
miglia di imprenditori forti di 
un fiorente cementificio e so¬ 
prattutto di innumerevoli attivi¬ 
tà immobiliari nella provincia, 
Carlo Radice Fossati, mentre il 
fratello più giovane Federico si 
£ dato mollo da fare per man¬ 
dare avanti gli affari di fami¬ 
glia, ha preferito dedicare par¬ 
te del suo tempo libero all'atti¬ 
vità politica. Un grande fre¬ 
quentatore dì salotti e del Car¬ 
dinal Martini, aicui consigli £ . 
ricorso spesso nei momenti 
difficili. Le sue credenziali: «So¬ 
no già ricco di famiglia, quindi 
non ho bisogno dì rubare». 
Una patente che nel 1985, ap¬ 
pena eletto consigliere comu- 



Carlo Radice Fossati, consigliere comunale milanese 


naie, gli fruita II posto di asses¬ 
sore all’urbanistica. Ed £ prò- 
prio da quella postazione che . 
fa scoppiare, lo scandalo poi 
divenuto famoso come scan¬ 
dalo «delle aree d'oro», che 
mette in discussione tutto il '• 
piano casa varato dalla prece¬ 
dente giunta di sinistra e mette 
in luce per la prima volta il tuo-,, 
lo ambiguo di un imprenditore ’l 
mollo chiacchierato. Salvatore . ' 
Ligresti, il cui nome da 11 in poi . 
ritorna ogni qual volta qualche. 
magistrato milanese si occupa '' 
dì urbanistica ed edilizia. Il 
contributo di Radice Fossati in ; 
questo caso £ quello di aver re¬ 
so pubbliche, tre lettere trovale , 
in assessorato che pubbliche 
non avrebbero dovuto essere: 
l’effetto £ dirompente e dopo 
pochi mesi la giunta di penta- . 
partito presieduta da Carlo To- 
gnolì cade lasciando il posto al 
cognato di Craxì Paolo Rllitteri 
e ad una giunta di sinistra. 

Ma anche al «Pilli» Radice 
Fossati tira il suo sgambetto. Ci ■ 
mette cinque anni, cinque an¬ 
ni in cui nel complesso se ne 
sta nell’ombra e in silenzio, 
isolato dai suoi che non gliela : 
perdonano, coltivando la prò- 
pria immagine di politico al di 
fuori degli schemi e delle disci- ‘ 
piine di partilo. Appena costi¬ 
tuita la Rete Leoluca Orlando - 
vola a Milano per parlare col ‘ 


PAGINA 7 L’UNITÀ 


Proseguono le trattative 
tra i partiti p>er dare 
un nuovo governo a Milano 
La candidatura repubblicana 

Archinto sindaco? 
n Pds non firma 
cambiali in bianco 


Dispiaciuta la De, delusi e amareggiati rArcobaleno 
Basilio Rizzo e Giovanni Colombo della Rete. Tron¬ 
fio invece Bobo Craxi, l’ex segretario cittadino del 
Psi commissariato. Met il caso Radice Fossati non in¬ 
tralcia fiiù di tanto le trattative per la nuova Giunta di ■ 
Milano. Anzi: De e repubblicani sono ottimisti e, ac¬ 
cantonato Borghini, contano su una benevolenza • 
del Pds. Che però non rilascia cambiali in bianco. - 


ROBERTO CAROLLO 


conte e convincerlo che con la 
sua immagine linda nel nuovo 
movimento nato da una costo- 
la buona della De sarebbe al 
posto giusto e contribuirebbe 
a radicare la rete anche a Mila¬ 
no. Radice Fossati non dice su¬ 
bito di no, ma poi rinuncia. 
Prepara il suo secondo mo¬ 
mento di gloria che arriva il 22 
dicembre 1991, quando Pillit- 
teri, dopo due anni di vita am- 
ministrat'iva stentata segnati 
dallo scandalo della Duomo 
connection tenta di uscire dal¬ 
l'ennesima crisi con una giun¬ 
ta assieme alla De. che non ve¬ 
de l'ora dì tornare al governo 
della città. AH'ultimo il conte 
non se la sente: «Rllitteri £ un 
sindaco Arlecchino, . buono 
per tutte le stagioni e io non lo 
voto». Nella De scoppia la bu¬ 
fera: qualcuno chiede la sua 
testa, l’espulsione dal partito, 
qualche d'un altro lo ricatta. 
Come? Oggi non nega che «ve- 
ìatamente» qualcuno gli abbia 
latto capire di essere a cono¬ 
scenza di quell'incidente tan- 
gentìzio. «Ma io ho resistito» di¬ 
ce orgoglioso. Cosi Rllitteri se 
ne va e arriva Borghini. Nel pie¬ 
no di quest'ultima nuova crisi 
ancora in corso a Palazzo Ma¬ 
rino qualcuno ha fatto anche il 
suo nome come possibile sin¬ 
daco di svolta. Evidentemente 
una candidatura sfumata. , 


BB MILANO. Il ciclone Railice 
Fos.sdt) non sconvolge pii) di 
tanto la De. Tutti sono dispia¬ 
ciuti, pochi sembrano sorpresi. . 
«Mi dispiace molto - dice il ca- . 
pogruppo Andrea Bomiso - 
anche perché alle grandi soli¬ 
darietà di solito fanno seguito 
le grandi solitudini». Corrie a 
dire: vedrete adesso come Io f 
scaricheranno in fretta quelli ' 
che ne avevano fatto il paladi¬ 
no della moralizzazione. Previ- 
sione azzeccata solo in parte. 
L'Arcobaleno ‘ Basilio . Rizzo ’ 
che negli ultimi mesi avevi in¬ 
dicato il <onte bianco» come 
sindaco di svolta si dice deluso - 
dal Radice Fossati imprendito¬ 
re ma continua a salvarlo co¬ 
me politico. Rù amareggiato 
Giovanni Colombo, della Rete. 
»Avrebbe dovuto parlare prima 
- dice - avere il coraggio di ) 
rompere col sistema. Non ba- ' 
sta dire di no a Tognoli e Rllit- ‘ 
teri. Più volte gli avevo propo¬ 
sto di entrare nella Rete. Ades¬ 
so capisco perché non aveva ' 
accettato». Sprizza soddisfa¬ 
zione da tutti i pori invece il fi¬ 
glio di Bettino Craxi. «Se risul- ; 
tasserò fondate le sue dichia¬ 
razioni - dichiara all'Ansa Bo¬ 
bo. ex segretario del Psi com- 
misixirialo - non resterebbe 
che vergognarsi di lui. A que¬ 
sto punto - aggiunge troni .o • la ' 
lista civica promossa da Radi¬ 
ce Fossati per la moralizzazio-. 
ne può considerarsi tramonta- ' 
ta prima di nascere. Immagino 
a questo punto - conclude in . 
i un crescendo di eleganza-che ' 
altri moralizzatori della viia po- ' 
litica milanese non tarderanno 
a venire alla luce come corrotti ' 
e corruttori». •. 

Ma il caso Radice Fossati . 
non ferma la rxte.rea di una, 
Giunta. Anzi, a sendre i piota- ; 
gonisti delle trattative, ieri c'é ' 
stato un passo avanti. È un I 
passettino, per carità. Ma De e 
Pii parlano già di •positivi: con¬ 
vergenze». E pur vero chi: l'ac¬ 
cantonamento di Rero Borghi- . 
ni manda in bestia i lìlierali, 
ma dovrebbe garantire in cam¬ 
bio una benevolenza del Pds. 
Cosi pensa il Pri che lunedì se¬ 
ra, presente La Malfa, ha aper¬ 
tamente accennato a «un’am¬ 
pia maggioranza compren¬ 
dente anche significative forze 
politiche attualmente colloca¬ 
te aH’opposizione». Cosi pensa 
2 inche la De che, sull’altare 
delle larghe intese sembra di¬ 
sposta a sacrificare le nsidue ' 
velleità dì avere il sindaco. «Ciò 
che non potremmo concedere ' 
in una situazione normale - di¬ 


ce Bonuso - é un prezzo che 
invece si può e si deve pagare • 
in un frangente eccezionale». 
Tutti pronti dunque a votare 
l'indipendente repubblicana « 
Rosellina Archinto? Fino a un ■ 
certo punto. Il Pds prende atto ’ 
con soddisfazione del falli- . 
mento di Borghini, spende pa- ' 
iole di apprezzamento per Ro- 1 
sellina Archinto. ma non apre 
cambiali m biaiKo. «Prima - di- ' 
ce Carlo Smuraglìa, il capo- - 
gruppo del Pds - vogliamo ca- . 
pire il quadro politico e il prò- r 
gromma. Non è solo una que- >, 
stione di nomi, ma di dare un ’ 
segnale . di - svolta radicale. ‘ 
Qualcuno sta cercando da noi ” 
un consenso preventivo, quasi . 
al buio. Non £ accettabile. Ab- 
biamo ribadito dal pièno gior- r 
no che non vogliamo né un ■■ 
govemisamo né un govemic- . 
chio». «È una strada aiKora tut- ‘ 
la in salita» commentano le pi- 
diessine Omelia Rioni e Paola : 
Manacorda, dopo , rincontro 
con l'Edera. • ^ 

Scontato o quasi il benepla- 
C'to del Psi tenorìzzato dalla ' 
prospettiva di elezioni che lo > 
vedrebbero decimalo, allret- ; 
tanto scontata la diffidenza dei ; 
liberali che a Milano come a ' 
Roma restano i guardiani più 
intransigenti del quadripartito, ' 
e gli orfani più fedeli di Borghi- : 
ni. «Noi col Pds non ci stiamo • 
ripetono • non si può lare un 
programma costruttivo con i 
radical-giacobini come Smu¬ 
raglia, Bassanini, Hutter. Certo 
Il partito di Luigi Corbani era ' 
un'altra cosa». Ma i demrocri- 
stìani sono ottimisti. Borruso £ ’ 
instancabile, in due giorni ha 
incontrato tutti i gruppi, si fa la - 
barba tra una riunione e l'altra, ' 
la benedizione del Cardinal ; 
Martini gli ha letteralmente * 
messo le ali ai piedi. Tra do- , 
mani e sabato avrà incontri 
con la società civile. E - lascia ; 
intendere - non si limiteranno 
al mondo imprenditonale con 
il quale ha interloquito Borghi- ' 
ni. Quanto al sindaco, il prò- ' 
blema è secondario. «Non • 
pongo pregiudiziali, se non su 
me stesso». Si ricorrerà a una ' 
candidatura secca o a primarie 
aH'americana come ha propo¬ 
sto Borghini? «lo non sono ‘ 
americano - risponde Borruso 
- non ci sono sindaci buoni per 
tutte le squadre. Prima occorre " 
il confronto con la città, poi '' 
viene il programma, successi¬ 
vamente la scelta del sindaco < 
e degli assessori». Un metodo, ' 
almeno questo, che anche il ' 
Pds sembra apprezzare, . -.. 


Inspiegabile il taglio di cento miliardi per la convenzione da parte di una Regione che ne spende Smila all'anno per la sanità ‘ 
Ieri respinti 80 pazienti in attesa di intervento, oggi toccherà ad altri 40. E dal 1® luglio si bloccherà anche il secondo ospedale 

Napoli, un fiume di soldi ma non per il Policlinico 


«Bravi, andate avanti così» 

Il giudice si congratula 
con i giovajòi organizzatori 
del «Di Pietro party» a Torino 


L’assistenza nei Policlinici partenopei, dove ci sono 
i reparti migliori del Mezzogiorno nel campo della 
medicina, rischia di essere bloccata per 100 miliar¬ 
di. Un’inezia rispetto alla spesa delia Regione Cam¬ 
pania, oltre 5.000 miliardi neU’88, quando per l’assi¬ 
stenza specialistica esterna (quella fornita da «pri¬ 
vati») venivano impiegati poco meno di 520 miliar¬ 
di, un quinto appena rispetto agli istituti universitari. 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO ~ _ 

VrrOFABNZA . 


■ ■■ NAPOLI. La regione do¬ 
ve si può morire per la man¬ 
canza di un filo di siatura 
può anche far chiudere i Po¬ 
liclinici per la mancanza di 
una convenzione e di appe¬ 
na cento miliardi, una cifra 
i-isoria rispetto al comples- 
M delia spesa sanitaria in 
Campania e a Napoli, che 
hanno a d'isposizione quat- 
•ro ministri, tra cui quello 
■te'ia Sanità. De Lorenzo. Le 


' carenze in questo settore 
suonano, perciò, come una 
. beffa per chi, l'altro giorno e 
ieri, dopo mesi di attesa do¬ 
veva entrare negli istituti uni- 
' versitari e invece è stato ri¬ 
spedito indietro. De Loren¬ 
zo, il massimo responsabile 
della sanità nazionale, no- 
. nostante sieda ancora al go¬ 
verno, continua a fare l'op¬ 
posizione e ha avuto la fac- 
' eia tosta dì chiedere un voto 


per i liberali nelle ultime am¬ 
ministrative (dopo aver pre¬ 
cettato decine di medici nel¬ 
le sue liste) contro la «Napo¬ 
li che va male», nonostante 
lui e il suo partito ammini¬ 
strino da anni questa città c 
questa regione. 

La vicenda del blocco dei 
Policlinici diventa, a questo 
punto, grottesca; dipendono 
dall’Università, ma attendo¬ 
no da tempo la stipula di 
una convenzione per conti¬ 
nuare a affettuare rassislcn- 
za al pubblico. Occorrono 
poco meno di 250 miliardi 
per dare agli utenti il servi¬ 
zio. ma la Regione, non si 
capisce bene il perché, ne 
vuole dare solo 145. Cento 
miliardi in meno. Con il ta¬ 
glio di questa cifra, però, si 
paralizza tutto, c cosi dall'al¬ 
tro giorno £ stato deciso il 
blocco dei ricoveri; 80 pa¬ 


zienti in attesa di interventi 
sono stati rimandati a casa. 
Per ora a mandare via i pa¬ 
zienti £ solo il primo Policli¬ 
nico, ma dal primo luglio (a 
meno che non vadano bene 
la riunione di stamattina alla ; 
Regione e quella convocala ' 
a Roma pier martedì prossi- ■ 
mo coi ministri napoletani, - 
tra i quali Pomicino, che é 
un medico c deve molte del¬ 
le proprie fortune elettorali 
proprio a! suo ruolo all’inter¬ 
no del sindacato assistenti 
ospedalien) anche il secon¬ 
do Policlinico bloccherà i ri¬ 
coveri e poi via via le altre at¬ 
tività. 

Spiegare perché si è arri¬ 
vati a questo punto £ un 
compito gravoso, specie so i 
cento miliardi oggetto della 
querelle si comparano 
(stando ai dati di 4 anni fa, 
gli ultimi disponibili) ai 


1.964 miliardi spesi dalla Re¬ 
gione per il personale, ai 683 ' 
per l’acquisizione di beni c ■ 
servizi, ai 423 della medicina 
generica convenzionata, ai 
1.066 della assistenza farma¬ 
ceutica, ai 595 dcU’assisten- 
za ospedaliera convenzio¬ 
nata, ai 70 di quella speciali¬ 
stica convenzionata «inter¬ 
na» e ai 518 di quella ester¬ 
na, oppure ai 242 e passa 
miliardi stipati nella voce 
«altre prestazioni». 

l cento miliardi che costi¬ 
tuiscono la materia del con¬ 
tendere tra Policlinici c Re¬ 
gione rappresentano appe¬ 
na l’I,79% della spesa sani¬ 
taria regionale (nferita al , 
1988), anche se i posti letto 
delle due strutture universi¬ 
tarie rappresentano il 12 % di 
quelli disponibili nell'Intera 
regione. , . , 


Le statistiche fanno capire 
ancor di più quale .sia la si¬ 
tuazione della sanità in que¬ 
sta regione dove il privato ha 
sopravanzato il pubblico. 
Nel 1989 gli istituti dì assi¬ 
stenza pubblici ■ erano 67, 
con 19.247 posti letto (il 
46,85 e il 70,57% del totale), 
mentre quelli privati erano 
76, con 8,023 posti letto (il 
53,15 e il 29,43%). Se poi 
dall'assistenza ospedaliera 
si passa alle statìstiche sulla 
sF>csa farmaceutica sì capi¬ 
sce quanto sia grande lo sfa¬ 
scio della santà in Campa¬ 
nia: sci miliardi al mese spe¬ 
si ad Avellino, 4 a Beneven¬ 
to, 14 a Caserta, 49 a Napoli 
e 10 a Salerno fanno un tota¬ 
le di 85 miliardi al mese e 
più di mille miliardi all'anno 
(sempre nell’89). farmatruf- 
fa compresa, che .si £ più 
che raddoppiata nel corso 


V di questi anni. - 
. Egli assessori? Uno di loro 

ha dimostrato di recente da- 
1 , vanti al giudice che lo inqui¬ 
siva di essere particolarmen¬ 
te fortunato, c di aver vinto 
giocando al casinò di Vene¬ 
zia tanti di quei soldi da po¬ 
ter avere ora un discreto pa- 
■' trimonio. Dimessosi, è stato 
I. sostituito da un altro che ha 
• passato una giornata estiva 
» a bordo di uno yacht insie¬ 
me a esponenti contigui alle 
. organizzazioni criminali del 
. Nord America. ' 

Ora si spera in una solu¬ 
zione. Ma resta il fatto che 
-, 80 persone sono state ri¬ 
mandate a casa e altre 40 sa¬ 
ranno rifiutate oggi. A loro 
■ chi spiegherà che con tante 
' migliaia dì miliardi a dispo- 
' sizione non c’erano i soldi 
, per garantirgli il dintto alia 
salute? 


■B TORINO Sono stali ricevo- , 
ti ien dal giudice milanese An- ' 
Ionio Di Retro i due giovani to¬ 
rinesi - Luca Tonatto e Davide - 
Lambert - che la setiimana ' 
scorsa hanno organizzato in . ■ 
una discoteca della collina del , 
capoluogo piemontese il «Di 
Retro party». L'incontro £ avve¬ 
nuto nell'ufficio dei giudice, al¬ 
la procura della Repubblica di 
Milano. ‘ 

Tonatto e Lambert :.i sono 
intrattenuti circa mezz’ora con 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano - che. 
non potendo partecipine alla 
festa li aveva invitaU ad andar- . 
lo a trovare - e con i suoi colla- ' 
boratori. ' - • ^ 

«Di Retro si é congratulalo 
con noi - ha nferito Tonatto al 
termine dell'incontro - per 1' ' 
organizzazione della festa, e si 
é augurato che la nostra Inizia¬ 
tiva possa sensibilizzare i gio¬ 


vani sull’esigenza di un’Italia 
“pulita". Il giudice - ha confi- 
nuato il giovane fan di Di Re¬ 
tro - ci ha consegnato due at- , 
testati di stima con dedica. Noi,' 
gli abbiamo regalato alcune , 
magliette realizzate in occasio¬ 
ne della festa, con la scritta ' 
"Milano ladrona. Di Retro non 
perdona"». ‘'Y.-*;, ■’r--'; 

Il «Di Pietro party» non £ sta¬ 
to che la pnma delle feste di 
«provocazione politica» orga¬ 
nizzate da Tonano e Lambert , 
questa sera, nella stessa disco¬ 
teca, si svolgerà il «Party della ' 
Baggina», dedicato a Mano 
Chiesa. I biglietti di invito, un 
po' goliardici - distnbulti a un 
migliaio di studenti universitari. 
e giovani imprenditori -, sono 
del fdc-simile di assegni del 
«Banco di S.Pietro», con le scrit¬ 
te «Arrestate il portatore» e «Un 
miliardo di calci nel sedere a 
Mario Chiesa». ‘ 


r- 
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Rapine, omicidi: terrorizzò Da tre anni era in semilibertà 

il Nord Italia negli anni 60 ora non dovrà rientrare 

con la «banda della 1100 nera» più in carcere la sera 
Chiusi i conti con la giustizia II giudice: «È un altro uomo » 

Cavallero è un ex bandito 
Toma libero dopo 25 anni 







Pietro Cavallero, il simbolo della «mala» violenta de¬ 
gli anni Sessanta, condannato all’ergastolo per cin¬ 
que omicidi e decine di rapine, ha ottenuto la liber¬ 
tà condizionale. Ha scontato quasi 25 anni di c<irce- 
re. In semilibertà dal 1988, lavorava come volonta¬ 
rio al Servizio r missionario giovanile che assiste 
emarginati ed ex detenuti. «Ha dimostrato di essere 
diventato un altro uomo». 




. ■■TORINO. L’exipiofessioni- : 
sta del mitra» ha chiuso il suo 
conto con la giustizia. Pietro ' 
. Cavallero era in semilibertà da ^ 
tre anni e mezzo, poteva uscire 
di giorno, ma la sera doveva . 
rientrare nella sua cella alle 
•Nuove». Ora è tornato un uo- ■ 
mo libero, uno come tutti. Lui 
non c'era quando il presidente ‘ 
del Tnbunale di sorveglianza. : 
. Pietro Fornace, ha letto la sen- 
' tenza che accoglieva la sua ri¬ 
chiesta di libertà condizionale. 
Forse era rimasto all'ospedale >, 
San Luigi dove da tre mesi, gra- ; 
zie a una sospensione della ^ 
pena, gli curano un bmtto enfi- : 
sema polmonare. O ' forse ; 
aspettava con ansia nella casa 
di una donna che gli è amica. ; 
Ai giudici aveva scritto spie¬ 
gando che il male non gli dà 
tregua e che non aveva voglia 
di incontrare i giornalisti. Ag- ' 


giungendo una riga per ribadi¬ 
re «l'impegno a non deludere 
la fiducia concessami». 

La richiesta di libertà doveva : 
già essere discussa nell'ottobre 
dello scorso anno, ma manca¬ 
vano le relazioni dei numerosi 
istituti penitenziari, da Milano 
a Porto Azzurro, in cui Cavalle- , 
ro aveva trascinalo, anno dopo 
anno, la sua vita di ergastola¬ 
no. «Ma il nostro convincimen¬ 
to - dice il dottor Fornace - era 
già formato, sapevamo che 
Pex bandito era diventalo un 
altro uomo. : 

L'avevano arrestato il 3 otto¬ 
bre dei '67 in un cascinale del¬ 
l'Alessandrino insieme ai suoi 
compari Adriano Rovolelto c 
Sante Notamicola, il nucleo 
orinario di quella che era poi 
diventata la «banda dellti 1100 
nera», diventata tristemente fa¬ 
mosa in tutto il Nord. Da balor- 





Pletro Cavallero, con la sua compagna, esce dal carcere dopo aver otte¬ 
nuto la semilibertà nelI'SS; a sinistra con Sante Notamicola, nell'ottobre 
del '67 dopo l'arresto 


di di periferia (tutti e tre abita¬ 
vano in Barriera di Milano, in 
vecchie ca.se operaie) a ban¬ 
diti spietati, pronti a uccidere. 
L'ultimo colpo l'avevano mes-, 
so a segno pochi giorni prima 
della cattura, il 25 settembre, 
in una banca di piazza Zando-1 
nai a Milano. Ed era finita con 
un massacro. 4 civiii morti nel¬ 
lo scontro a fuoco con la poli- 


A1 processo, 'Cavallero, 
iscritto anni prima al Pei. aveva 
levato il pugno chiuso cercan¬ 
do di nobilitare con la patina 
.delle ragioni ideali le azioni ; 
criminali della sua banda. Gli. 
avevano attribuito cinque orni-, 
cidi, una ventina di ferimenti, ■ 
alcuni sequestri, diciassette ra- . 
pine che avevano fruttato un . 
■grisbl». colossale per quell'e¬ 
poca, di 99 milioni. In carcere. 


però. Cavallero aveva presto 
abbandonato gli atteggiamenti ^ 
arroganti. Col trascorrere del v 
tempo il suo ravvedimento si., 
era mostralo sincero, sempre 
più profondo. Un anno fa, alla ' 
presentazione del suo libro-in- 
tervista «Vivere da vivo», aveva 
detto: «Il vero pentimento sta 
solo net riconoscere die è gra¬ 
ve aver latto male ad altri, e di- ; 
mostrare che non sei più quel- ; 


lo di un tempo. ■ 

Lui aveva cercato di dimo¬ 
strarlo anche quando nel peni- j 
tenziari in cui era rinchiuso 
erano scoppiali focolai di rivol- '. 
ta e aveva latto tutto il possibile • 
per placare gli animi eà evitare ■ 
spargimenti di sangue. Aveva 
preso il diploma da perito chi¬ 
mico, si era dedicato alla pittu¬ 
ra mettendo in mostra una di¬ 
screta dose di talento, apprez¬ 
zato in diverse mostre. ■ • 

Dopo l'oltenimento della se- ' 
milibertà, era tornato a Torino 
anche se in questa città non : 
aveva più nessuno, «Sono solo ' 
- per usare le parole che ha ; 
pronunciato una volta In pub¬ 
blico - con i miei ricordi vec- ■ 
chi e tristi». Ma non si è ripiega- ,v 
to su se stes,so. Un an no e mez- ' 
zo la ha accettato la proposta ;• 
di Ernesto Olivero, fondatore ■ 
del servizio missionario, : di ' 


«La mafia voleva ucciderli nell’estate 
La «segregazione» durò 15 giorni, e 


dell’85 »,^ rivela Antonino Capónnetto aH’epoca giùdice a Palermo è 
lo Stato, alla fine, mandò loro il conto. «Risero, ma erano amareggiati» 


Giovanni Falcone e Paolo Borsellino erano nel miri¬ 
no della mafia nell'estate del 1985. Per salvai-si da 
un attentato si rifugiarono con le famiglie all'j^^ina- 
ra. Passato il pericolo, lo Stato mandò ai due giudici. 
il conto da pagare. Lo rivela il giudice Antonino Ca- 
ponnetto che istruì il primo maxiprocesso di Paler¬ 
mo: «Giovanni e Paolo ne parlavano sorridendo ma 
erano amareggiati per quella grottesca fiscalità». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE : ^ 

SUSANHA CIWSSA'n 


■■ FIRENZE Non fu per lavo- ’ 
rare Indisturbati e con maggio¬ 
re concentrazione alla stesura : 
della . sentenza-ordinanza 
(che avrebbe costituito la base ' 
del primo maxiprocesso alla ! 
maria) che nell'estate dell985 : 
Giovarmi Falcone e Paolo Bor- ■ 
sellino ' trascorsero quindici -i 
giorni alTAsinara, nei locali su- : 
perprotetti del carcere di mas- ' 
sima sicurezza. Una informa- '' 
zione era arrivata a Palermo da ' 
fonte sicura: la vita dei due giu- : 
dici è in pericolo, diceva, la 
nud'iastapercolpire. ■ 

Antonino Capormetto, allo-’ 
ra consigliere istruttore nel ca¬ 
poluogo siciliano, non perse : 
un minuto di tempo. Informò i 
due colleghi, diede loro p<^ 
chissime ore per valutare la si- v 
Illazione e preparare il neces¬ 
sario. Falcone e Borsellino si. 


imbarcarono su un aereo sp^ 
clale, insieme a moglie e figli. 

: Destinazione: Asinara. ■' 

' «Decidemmo molto in fretta 
perchè la segnalazione del 
!: grave pericolo era dei tutto at- : 
i' tendibile ■ ricorda l'anziano 
magistrato - E mettemmo la 
I sordina alle voci che comin- 
! davano a circolare». Cosi i 
' giornali parlarono di una spre- 
:! eie di «vacanza di lavoro». In 
: realtà si trattò di una vera e 
propria «segregazione» per lo¬ 
ro e per i familiari minacciati. E 
perdi più a pagamento. , . 

SI, perchè lo Stato italiano 
non scherza quando si tratta di 
: riscuotere quanto deve. E non 
: • guarda - in faccia nessuno, 

; nemmeno chi rischia la vita 
per difenderlo. Falcone e Bor¬ 
sellino pagarono di tasca pro¬ 
pria il «Raggiorno obbligato» al- 




I giudici Antonino Caponnetto e. a sinistra Pack) Borsellino 


l'Asinara, quei maledetti quin- . 
dici giorni di paura, di inerzia e 

di impotenza. 

Rimasero nell'isola a mace¬ 
rarsi nella smania del lavoro 
sospeso, perchè nella furia. 
della partenza non avevano 
avutro il tempo di scegliere e 
portare con sè nemmeno parti 
del matenale necessano, «Insi¬ 


stevano ogni giorno - scrive 
Caponnetto. che ricorda l'epi- 
sodio in un lungo articolo scrit¬ 
to per l'ultimo numero del pe¬ 
riodico agrigentino «Suddo- 
vest» - per poter ritornare in uf¬ 
ficio e riprendere il lavoro in¬ 
terrotto: ma ciò fu loro consen¬ 
tito solo quando fummo 
sufficientemente tranquilli sul 


cessato pericolo». 

E tornati a casa. all'Impegno 
e al rischio quotidiano, paga- 
' rono r«albergo Asinara» sal¬ 
dando il conto che l'ammini¬ 
strazione dello Stato inviò loro 
- sollecitamente. - «Giovanni e 
. Paolo - scrive ancora Antoni¬ 
no Caponnetto - amavano 
■ raccontare questo particolare 


sorridendo e quasi scherzan¬ 
doci sopra.'' ma so che quella ■ ■ 
grossolana fiscalità deH'ammi- 
nistrazione li aveva sorpresi ed 
amareggiati», Caponnetto par- _ 
la a lungo nell'articolo delle '■ 
amarezze di Falcone, e delle 
«cattiverie», dice, di cui fu ber¬ 
saglio. • 

11 tragiede il grottesco si me¬ 
scolano impietosamente • Li 
questa terribile storia italiana. 
Tanto più inquietante jserchè : 
di piena attualità. Il racconto di \ 
Antonino Caponnetto tiene i.: 
desta l'angoscia per il destino 
di tutti coloro che, oggi come ‘ 
nell'SS. sfidano la malia nel 
suo quartier generale. «La ma- ' 
lia colpisce nel suo territorio - ; 
non si stanca di ripetere il giu- ’. 
dice - La mafia ha giurato di 
fame fuori altri, come dicono i ; 
pentiti. E io tremo per Paolo, 
mi porto dietro questa pena 
continua, questo incubo che 
mi perseguila». 

Paolo, a cui affettuosamente 
il giudice Caponnetto fa riferi- ' 
mento, è naturalmente Paolo 
Borsellino: «Se lasciasse le sue '. 
perplessità - accenna il magi- < 
strato - se si riuscisse a supera- : 
re ogni ostacolo e a portarlo al 1 < 
- vertice della superprocura. So- ; 
lo lui potrebbe farlo. Solo un '' 
uomo che non pieghi la schie- ' 
na di fronte al potere politico.. ■ 


Rispetto i meriti di Cordova ma 
temo che della mafia siciliana 
sappia poco. Non capisco l'ac¬ 
canimento formale del Consi¬ 
glio .'luperiore della magistratu¬ 
ra». . 

Il giudice Caponnetto non 
ha mai nascosto di non essere 
lavoievole all'istituzione della 
Superprocura e ha più volte 
espresso le sue riserve che ri¬ 
guardano. ad esempio, la 
complessità della • struttura, 
l'accavallarsi delle competen¬ 
ze. Ma proprio nel momento in 
cui si intrecciano voci che par¬ 
lano di una riapertura dei ter¬ 
mini per le candidature alla 
Superprocura - attraverso . un 
emendamento al recente de- 
crctonc antimafia ripete: «Solo 
Borsellino. Solo lui».. • -' y ..• 

In queste settimane l’anzia¬ 
no magistrato, oggi in pensio¬ 
ne, gira l'Italia per parlare, so¬ 
prattutto ai giovani, della mafia 
e degli uomini che la combat¬ 
tono a rischio della vita. «Ci so¬ 
no tante iniziative - dice - tan¬ 
ta sensibilità, ma anche tanto 
terreno da recuperare». E gli 
italiani che pensano alla pena 
di morte come la giusta puni¬ 
zione per i boss mafiosi? «La ti¬ 
pica reazione emotiva - taglia 
corto - e comunque l'espe¬ 
rienza ■ insegna che non ha 
nessun effetto deterrente». • 


Dopo la condanna del giudice 


E se il detenuto è 


■■ ROMA Sospensione dalle 
funzioni e dallo stipendio per 
Alberto Di Pisa, il sostituto pro¬ 
curatore ‘ della » Repubblica 
presso il tribunale di Palermo ; 
condannato in primo grado ; 
per calunnia ad un anno e sei ; 
mesi di reclusione e sospettato 
di essere il <orvo» di Ptiletmo. ‘ 
II provvedimento è stato chie¬ 
sto ieri, alla sezione disciplina- 
re del Consiglio superiore della 
magistratura, dal ministro di 
Grazia e giustizia, Claudio Mar¬ 
telli. Il «tribunale dei giudici» si 
ptonuncerà sulla richiesta il 26 
giugno. Ad infliggere a Di Pisa 
la condanna è stato il tribunale 
di Caltanissetta il 22 febbraio 
scorso. 

I giudici nisseni haimo rico¬ 
nosciuto il magistrato colpmra- 
le di avere inviato una serie di 
lettere anonime a varie autori- ; 
tà tra le quali l'allora Alto com¬ 
missario per la lotta contro la 
malia Domenico Sica, il co¬ 


mandante della legione dei ca¬ 
rabinieri. il presidente della 
Commissione parlamentare 
. antimafia, il procuratore della 
Repubblica di Palermo. A ri¬ 
cordare alla sezione discipli¬ 
nare il contenuto della senten- 
■'za è stato lo stesso Martelli. 

Di Pisa, ha scrìtto il guardasi¬ 
gilli riportando la sentenza, è 
stato riconosciuto colpevole di 
avere formulalo, «Pur sapen¬ 
doli innocenti», accuse nei 
confronti del capo della poli- 
zia, Vincenzo Parisi, del diri- 
■ gente del.nucleo centrale anti¬ 
crimine, Giovanni De Genna¬ 
ro, del funzionario dello stesso 
ufficio Antonio Manganelli, del 
presidente della seconda corte 
di assise di Palermo, Giuseppie 
' Prìnzivalli. deU’alIora giudice 
Istruttore Giovanni Falcone, 
. del procuratore aggiunto Pie¬ 
tro Giammanco, e dell'ex sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 


blica Giuseppe Ayala. 

Le accuse erano quelle di 
«avere indotto il pentito Salva¬ 
tore Contorno a rientrare in Si¬ 
cilia al fine di scovare e di ucci¬ 
dere Salvatore Riina, capo del¬ 
la cosca malio,sa dei Corleone- 
si. nonché di non avere impe¬ 
dito, pur avendone l’obbligo 
giuridico, diversi omicidi di af¬ 
filiati alla medesima cosca, 
che sarebbero stati commessi 
dallo stesso Contorno». ;. . 

Per queste ragioni, ha con¬ 
cluso Martelli, «Ritengo che 
l'oggettiva gravità dei fatto per 
il quale Di Pisa è stato condan¬ 
nato non gli consenta di conti¬ 
nuare ad esercitare le funzioni 
giurisdizionali nelle condizioni 
richieste dal prestigio deH’ordì- 
ne giudiziario». Quindi la ri¬ 
chiesta di sospensione del ma¬ 
gistrato «dalle funzioni e dallo 
stipendio a norma degli artico¬ 
li 30 e 31 del Rdl 31 maggio 
1946,511». 


■■ CAGLIARI. AH’inizio nessu¬ 
no lo prendesu sul serio. «Non 
riesci a stare al chiuso? E io 
vorrei tanto avere una donna», 
gli ripeteva il suo primo com¬ 
pagno di cella: EI secondini, al 
comparire delle crisi di solfo- 
camento, credevano che vo¬ 
lesse fare II turbo. Col risultalo 
di sommare alle già gravi con¬ 
danne sulle spalle, altre Incri¬ 
minazioni per «resistenza ag¬ 
gravala» e «violenza», ogni vol¬ 
ta che andava in escandescen¬ 
ze e rompeva tutto quello che 
c’eraattomo. 

Invece Francesco Caggiu, 
detto «Sirbone» (cinghiale), 
orgolesc di 51 anni, da 8 in car¬ 
cere per alcuni rapimenti in 
Gallura, non bluffava affatto. 
Le sue crisi di claustrofobia si 
sono via via aggravale, al pun¬ 
to che per Tullimo trasferimen¬ 
to. tre mesi fa, nel carcere di 
Novara, è ; stata utilizzata 
un'ambulanza. «Lo hanno 
riempito di sedativi, altrimenti 
non ce l’avrebbe fatta», rac¬ 
conta Costantino Cavalieri, del 
comitato di solidarietà per i 
detenuti sardi. «Si è risvegliato 
solo tre giorni dopo, con una 
bruttissima sorpresa: da quel 


Qual è il colmo per un carcerato? Soffrire di claustro- ; 
fobia. Sembra una barxellelta, invece è il drammati- ;■ 
co destino di Francesco Gaggia, 51 anni, condannato ì 
a 30 anni per una serie di rapimenti. Le crisi, compar¬ 
se poco dopo l'arresto, sono via via diventate più gra- ; 
vi ed acute. «È in pericolo di vita», afferma ora il comi- f' 
tato di solidarietà per i detenuti. La soluzione? «Scon¬ 
tare la pena in una colonia aH’aperto». ; ■ - ~ - 
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carcero “speciale" si inlravc- . 
dono a malapena i tetti di i 
qualche palazzo». . , 

Un detenuto con la claustro- ;. 
fobia: sembra uno di quei pa- ■ 
radossi che amano raccontarsi ■; 
. i ragazzini. Un paradosso dai . 
risvolti drammatici, perù: se ne 
sono già occupati medici e psi¬ 
cologi deH'amministrazione 
carceraria, senza trovare, al- ■; 
meno per ora. una soluzione " 
definitiva. La notizia si è diffusa ; 
air«estemo» attraverso il tam- ■' 
tam dei detenuti sardi che han- » 
no avuto modo di conoscere e t 
di frequentare Caggiu nel suo - 
peregrinare per le carceri ita¬ 
liane. «Abbiamo ricevuto diver- ' 
si telegrammi - spiegano alla 


. sede del comitato di solidarie¬ 
tà - che segnalavano questo 
caso insolito e drammatico. E 
. abbiamo iniziato cosi una ver¬ 
tenza con l'amministrazione 
i carceraria per limitare al mini- 
: mo i ri.>ichì per la salute, grave¬ 
mente compromessa, del de- 
.. tenuto». 

: Dal momento deH'arresto, 8 
. anni fa, «Sirbone» ha già cam- 
i biato 5 penitenziari: Rebibbia, i 
Spoleto, Sollicciano, Livorno, 
Novara. Quasi sempre - am- 
mettono al comitato - ha tro¬ 
vato direttori e personale ab¬ 
bastanza ' comprensivo. - «In 
qualche carcere - racconta 
Cavalieri - gli hanno concesso 
dì stare con la seconda porta 
della cella, quella blindata. 


Timore di rix^olte «pilotate» 
contro il decreto del governo 
Gli agenti e i direttori 
manifestano e scioperano 

I superprefetti 
lanciano 
Tallarme carceri 


Emergenza carceri. Ieri, i superprefetti hanno mani¬ 
festato a Scotti tutta la loro preoccupazione: temo¬ 
no che possano scoppiare rivolte, che i boss spinga- y 
no gli altri detenuti a proteste clamorose contro il " 
decreto governativo. I segnali non sono incorag- ; 
gianti: in stato di agitazione gli agenti, i detenuti di- • 
giunano, i direttori minacciano uno sciopero. La • 
Cgil: «Inqualificabile l’attacco del Sappe ad Amato». 


GIAMPAOLOTUCCI 


spendere le sue giornate nel¬ 
l'antico palazzo dell’Arsenale 
diventato rifugio e casa per im¬ 
migrati, barlronì, ex tossico¬ 
mani E il «volontario» Pietro 
Cavallero, • ex ergastolano, 
pensionato a mezzo milione il 
mese, ha confermato anche il, 
coi comportamenti quotidiani 
di non aver più nulla a che ve¬ 
dere col rapinatore dal grilletto 
facile. Racconta il giudice di 
sorveglianza: «Sappiamo che 
si è preso cura di un malato di 
Aids, seguendolo con una de¬ 
dizione assoluta, tale da ridare 
a qui;l poveretto la forza per 
sperare...». 

Per cinque anni Cavallero 
sarà sottoposto a regime di li¬ 
bertà vigilala, dovrà presentar¬ 
si per la firma una volta alla 
.settimana e non dovrà uscire 
dalla provincia di Torino senza 
autorizzazione. 


■■ ROMA Fioriscono terribiii : 
profezie: «In estate scoppieran- ■ 
no rivolte». E l'estate è vicina, è ; 
già qui. C'è paura e rabbia, -' 
nelle carceri, i detenuti temo- r 
no le restrizioni decise dal go- / 
verno, e - per il momento a 
Bari, a Brindisi, a Firenze (Sol- ' 
licciano) - stanno facendo Io • 
sciopero della fame. Gli agenti -r, 
di custodia, tutti, sono in stato ì: 
di agitazione. I direttori anriun- K 
ciano: anche noi incroceremo 3 
le braccia. 

■ Cosi, il Viminale si è messo 
al lavoro. Ieri mattina, si è svol- ^ 
la una riunione tra il ministro - 
deirintemo Scotti e e i cc«id- 
detti superpreletti (i prefetti 
dei capoluoghi di regione). ) 
Hanno discusso di come rea- " 
lizzare le misure anti-mafia ap¬ 
provate datrullimo consglio 
dei ministri. Tra di esse, quella 'v 
che prevede la sospensione di i 
tutti i benefici per i presunti 
mafiosi. Dunque, chi è agli ar- i 
resti domiciliari toma in carce- 
re, chi sta in carcere «soffrirà». 

Un aspro giro di vite al refiime f' 
penitenziario. Gradiranno ,1 
boss? 

No. non gradiranno, hanno ’ 
detto i superprefetti al mini- • 
stro. È possibile, anzi protiabi- ,i 
le, che i detenuti «più potenti» ' ■ 
trascinino tutti gli altri, li .spin- - ; 
gano verso una protesta cla¬ 
morosa. Rivolte? Forse. E non 
solo a Palermo, carcere Uc- :. 
ciardone. ■■■:'-■ ■ i:./.- 

: Il gioco, per i boss, potn;bbc : 
essere facile. La «massa di ma- ' 
novra» è già scontenta dì per •, 
sè. I penitenziari sono polve- 
riere, sonovulcani giunti ormai , 
alla fine del letargo. Sovniffol- :; ' 
lati (29mila posti letto, 47mila 
detenuti) ; con frochi e «inquie- ' ■ ' 
ti» trenti di custodia (idrca - ' 
35mila sui SOmila che la legge ;; 
dì riforma aveva previsto) ; con I;’ 
direttori arrabbiati e-delusi, ; 
perché ancora non è stala at¬ 
tuala la norma che estende lo¬ 
ro il trattamento guìridico ed 
economico previsto per ì tun- " 
zionari di polizia. -. . -• f. 

In queste condizioni, il re¬ 
stringimento delle liberta inier- - 
ne potrebbe provocare un'e- ? 
splosione. . - 

Qualcosa - pare - sì sia fa- i 
cendo. La prima decisione ri- 
guarda gli ^enti di custodia. A i 
luglio, essi, secondo un vec- , 
chio programma, dovrebbero 
farsi carico anche di compiti fi- , 
nora riservati a polizia e 'rara- , 
binieri: traduzione (da un car¬ 
cere all'altro, da ospedale a 
carcere eccetera) e piawona- ; 
mento dei detenuti. Forse, il 
passaggio di consegne non av- i 
verri Per non indebolire e gra- • 
vare ulteriormente il coq>o di V 
polizia penitenziaria. ,,, > ■;■ 


• Ancora: ' per «prevenire» 
eventuali piani di rivolta, la Dia > 
(Direzione investigativa anti- ■ 
mafia, la cosiddetta Fbi italia¬ 
na) potrebbe realizzare il prò- ■ 
gromma «infiltrati», f Detenuti i 
«amici» della polizia, informa- f 
tori cioè. Insospettabili, .i - —!,• 

Potrebbe non bastare. Per- 5 
ché non ci sono soltanto i prò- 
blemi nati dal superdecreto 5 
governativo, la miscela è fatta ? 
di nuove e antiche emergenze. ■ 
Gli agenti lamentano che la i 
legge di riforma è rimasta sol- j 
tanto sulla carta. E tutti - agen- 
ti. detenuti, direttori - ne subi-1 
scono le conseguenze. » . 

Di chi è la colpa? 11 Sappe 
(sindacalo autonomo) l’altro 
ieri ha accasato: «Nicolò Ama- ' 
lo, direttore generale, ha biso- : 
gno di un periodo di riposo». I 
sindacati confederali, ieri, so- : 
no insorti. È troppo facile, di- ■ 
cono,. servirsi ' di. un • capro 
espiatorio. È facile e «canaglie- ■; 
SCO». Ecco un comunicato del- 1 
la Cgil: «L'attacco del Sappe al.: 
direttore generale delle carceri ' 
è inqualificabile. Solo l’atteg- 
giamento Irresponsabile di un ‘ 
gruppo minoritario con scar- ' 
sissima rappresentatività può : 
esprimersi in questo modo... -, 
La direzione di Amato si è ca- * 
ratterizzata pw un impegno : 
serio nell’applicazione della ri-.: 
forma della polizia penitenzia- ’ 
ria, pur incontrando iedifficol- 
tà oggettive poste da personale *' 
e strutture non messi in grado i 
di affrontare l'enorme aumen- ' 
to della popolazione carcera- ' 
ria».-""' ; 

• ; E la Uìl: «Miope, inlemp^- 
vo, improprio l'atteggiamento 
del Sappe. 11 Sappe cerca di far : 
rumore, forse solo con lo sco- : 
po di dire che esiste». ■" - "k 

I sindacati confederali non - 
intendono negare l’emergen¬ 
za. Tutt’altro. Sono in stato dì 
agitazione, hanno indetto una ; 
manifestazione nazionale per ' 
il primo luglio. •. 

Ritengono, però,‘.i ingiusto • 
addossare ad Amato respon- • 
sabilità che non Ita. È colpa di ; 
Amalo se governo e parlamen- ; 
to non hanno approvato i de- ' 
creti per realizzare la legge dì ‘ 
riforma? £ colpa sua se non gli f 
harmo messo a disprosizione i i 
SOmila agenti previsti? E, anco- • 
ra, è colpa di Amalo se le car¬ 
ceri sono sovralfollate? < ' 

Dice Giovanni Vigilante, re- j 
sponsabile, per la Cgil-funzio- ; 
ne pubblica, del corpo di poli- : 
zia penitenziaria: «L'emergen- 
za c'è, sarebbe miope e suici- ’ 
da n^ario. E le responsabilità 
prioritarie sono del governo, i 
del ministro di Grazia e giustì¬ 
zia, del Parlamento». 


' aperta. Almeno attraverso le 
. grate, il senso di chiuso diven¬ 
ta un po'meno opprimente. 
Ma adesso è finito addirittura 
, in un carcere speciale, dove 
non può bastare certo la buo- 
, na volontà del direttore per al¬ 
leggerire il senso di chiuso e di 
soffocamento che è nella natu¬ 
ra stessa di queste strutture». 
Che fare, allora? Il comitato di 
solidarietà dei detenuti sardi 
ha scritto al ministro della Giu¬ 
stizia Martelli e al direttore de¬ 
gli Istituti di pena, Nicolò Ama¬ 
to proponendo una duplice 
soluzione: trasferire il detenuto 
claustrofobico in un carcere 
dove è possibile lavorare all’a¬ 
perto, come l'Asinara o Porto 
i Azzurro, o meglio ancora in 
una colonia penale agricola. 
Come minimo, però - insisto¬ 
no al Comitato - bisogna co¬ 
minciare col toglierlo da un 
carcere speciale. Coi tempi 
che tirano, però, sembra una 
battaglia molto in salita. «Ma 
sarebbe grave - conclude Ca¬ 
valieri - se dell'inasprimento 
contro la mafia e la criminalità 
organizzato, facessero le spese 
i detenuti più deboli e malati, 
del tutto estranei, per giunta, a 
quel tipo di delinquenza». i 


Con Taìuto di cinque pentiti 

Sgominati a Marsala i ^ 
(Ma dro^i: un traff^ ■ 
dalla SicMà alla Lombardia 


M MARSALA Un vasto traffi- . 
co di droga tra Sicilia, Piemon¬ 
te, Lombardia, Emilia-Roma¬ 
gna e Puglia è stato sgominato i 
da polizia e carabinieri di Mar¬ 
sala. L’organizzazione aveva il ; 
suo centro nella città siciliana ) 
dove operava un'as.sociazione ' 
per delinquere specializzata i 
nel traffico di droga che .'li ser- ■ 
viva di una fitta rete di autoria- , 
sporti che collegava giomal- ’ 
mente il sud con il nord d'Italia 
e permetteva cosi il traspiorto s 
della droga. Sono stati emessi - 
circa 70 ordini di custodiacau- ' 
telare in carcere, perquisizioni 
domiciliari e notificate nume- ; 
rose informazioni di garanzia,, 
mentre cinque sono i latitanti. I 
provvedimenti sono stati • 
emessi dalla procura distret¬ 
tuale di Palermo con la colla¬ 
borazione della procura della • 
Repubblica di Marsala. All’o¬ 
perazione hanno partecipato 
oltre 300 uomini tra agenti di 
polizia e carabinieri. I.'opera¬ 
zione ha portato ali mdradua- 


zione dei due clan malavitosi, 
quelli dei fratelli Licciardì c dei 
fratelli Zichilella (i primi in , 
carcere pjer altra causa). che si : 
contendono il controllo dei : 
territorio a Marsala, e si è gio- ‘ 
vaia dell'ausilio di cinque pen -1 
liti, un corriere e quattro spac¬ 
ciatori che in : tempi diversi ' 
hanno preso a collaborate con ? 

la giustizia. „... ».•■> - - 

- La droga, è stato accertato, ' 
giungeva nel marsalese da Mi¬ 
lano e dalla Puglia e lo spac¬ 
cio, anche quello al minuto, 
era controllaro in modo ferreo 
dalle due organizzazioni, cosi 
che non si poteise arrivare ai 
grossi spacciatori di droga. Nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta ieri dal procuratore di¬ 
strettuale Pietro Giammanco è 
stato illustrato il bilancio del¬ 
l’operazione: oltre alle custo¬ 
die cautealrì, sono stati seque- 
.strati un chilo di cocaina puris¬ 
sima e alcune armi per ora sot¬ 
toposte a perizie balistiche. ■ 






















•storico» inglese David Iiving campi di sterminio, ma tenta- 
che doveva parlare su Aush- no di ridurre gli «effetti» della 
witz e la «finzione dei campi tragedia, ci sono i neonazisti 
messi in piedi |x:r i turi,sti», e gli epigoni della destra pro- 
Camere a gas, insomma, co- vocatoria e sfacciata che in 
struite nel dopoguerra, Nien- Germania, in Rancia, in Ita¬ 
le Olocausto, dunque, niente lia, in Olanda, in Inghilterra o 
sterminio, I cialtroni che ne- in Belgio, negano la storia sfi- 
gano l'orrore, un f)6 in tutta landò in corteo a braccio le- 
Èuropa, sono da anni al lavo- vaio. Picchiano ^li ebrei e i 

ro. Accanto agli storici «revi- neri, gli immigrati, i pacifisti c 
sionisti» che non negano i la gente di sinistra, È un film 
angoscioso, terrificante, già 

■ visto, A volte pare davvero 
che la storia non abbia in,sc- 
gnato niente, È noto, storica¬ 
mente provato. Appena Hit¬ 
ler conquistò il potere, nac¬ 
quero subito i campi di con- 
centramento. Vi finirono, gli 
oppositori tedeschi per pri¬ 
mi, poi i comunisti, i sociali¬ 
sti, gli ebrei, gli zingari , gli 
omosessuali, gli ammalati di 
mente, i deformi. Fu soltanto 
l’inizio deirorrore. È inutile 
ncordare le impiccagioni e le 
str^i In tutta Europa, la «pu¬ 
nizione» dogli ebrei nei ghet¬ 
ti. costretti a morire di fame e 
di stenti. £ inutile ncordare le 
feroci deportazioni da ogni 


immagini tremende. E, d'al- la dignità e «passate per il ca- sto è avvenuto davvero. Ma è 

tra parte, sarebbe del tutto mino» soltanto a motivo della cosi. Alcune(non inedite e 

inutile. Furono mostrate ai . loro «diversità», di una diver- certo ben conosciute) sono 

giudici del processo di No- sa religiosità, di una diversa un pugno nello stomaco, Al- 

rimberga, ■ Una - volta, un opinione prolilica, di un di- tre «racconUino» un tale orro- 

aguzzino nazista ha spiega- verso modo di concepire le ' re da provocare la voglia im- 
to, nel corso di un processo, co.se del loro pacte e del - mediata di girare ptigina e 
che gli uccisi non furono sei mondo. Sono roto, queste, i pensare ad altro. Ma chi, og- 
milioni, ma molti di meno. E che , negli anni, sono state - gi, ha venti anni, forse non le 
allora ? In quei campi, oltre continuamente «rimosse» per ' ha mai viste ed 6 bene che 
che della vita, milioni di per- l’incapacità di ognuno di noi " guardi, passi subito oltre, ma 
sone furono espropriale del- di ammettere che tutto que- ' ricordi e sappia. • „i; r . 


no di distruggere ogni prova 
dell’esistenza dei campi di 
sterminio, Ne erano stati im¬ 
piantati più di quattrocento 
in tutti i paesi occupati dai 
nazisti. Germania compresa 
ovviamente. Le prove rima¬ 
sero, eccome. Rimasero so¬ 
prattutto nelle mente e nel 
cuore dei .sopravvissuti che 
avevano • giurato, t vedendo 
morire i loro compagni, di 
raccontare al mondo tutto 
quoH’orrore. In quei campi 
sono morti migliaia di soldati 
italiani che non accettarono 
di battersi a fianco dei nazisb 
dopo l’S settembre e sono 
morti gli ebrei che furono tra¬ 
scinati via dal ghetto di Ro¬ 
ma, la sle.ssa città dove i na¬ 
ziskin si sono riuniti per ten¬ 
tare di negare la storia. Pub¬ 
blichiamo un sommario e 
straziante - campionamento 
delle foto scattate nei campi 
di sterminio dagli stessi nazi¬ 
sti o dagli alleati, via via che 
liberavano i pochi superstiti 
dei campi. Non ci sono ag¬ 
gettivi per descrivere queste 


angolo d’Europa, daH’Urss, 
dai Balcani, dalla Jugoslavia, 
dalla Grecia, dalla Polonia, 
dall' Olanda. Cosi come è 
inutile ricordare le Impicca¬ 
gioni, le torture, i mostruosi 
esperimenti medici condotti 
sugli «es.scri inferiori», i campi 
di lavoro forzato e tutto il re¬ 
sto. Guardiamo soltanto ai 
campi di sterminio, di trasfe¬ 
rimento o di raccolta. Sono 
nomi che evocano qualcosa 
di mostruoso, qualcosa che 
non ò mai stato fatto prima 
da nessun esercito, da nessu¬ 
na nazione in guerra o in pa¬ 
ce. Non vogliamo neanche 
entrare nelle diverse denomi¬ 
nazioni «tecniche» di questi 
campi e nella loro diversa 
funzione per la «soluzione fi¬ 
nale del problema ebraico». 
La burocratica terminologia 
nazista non ci interessa. Ne 
discussero per mesi e mesi i 
giudici del processo di No- 
nmberga che furono chia¬ 
mati a condannare i crimina¬ 
li di guerra nazisti. Erano giu¬ 


dici inglesi, americani, fran¬ 
cesi, sovietici che esaminaro¬ 
no montagne di carte, filmati 
terrificanti, fotografie mo¬ 
struose, schede e piante dei 
vari lager, delle camere a 
gas, delle «strutture» per la sa¬ 
ponificazione degli internati, 
gli «arnesi» ( paralumi, reggi- 
carte ecc.) ricavati dai poveri 
resti degli esseri umani. Tut¬ 
to, tra l’altro, era ampiamen¬ 
te documentato dagli stessi 
nazisti, appigionati fotografi 
e provetti cinematografari. I 
nomi di alcuni di quei luoghi 
di infamia ? Eccoli: Sobibor, 
Oswiecim, Treblinka, Ausch¬ 
witz. ■ Buchenwald, Tcrezin, 
Oachau, Birkcnau( con 34 
«filialiiO. Mauthauscn. In Ita¬ 
lia, a Possoli.fu sistemato un 
campo di raccolta per ebrei. 
A Tneste, invece, fu impian¬ 
tato c funzionò il campo di 
sterminio della risiera di S. 
Sabba. I fondatori dei campi 
di sterminio per conto di Hit¬ 
ler, Himmicr c Kaltcnbrun- 
ncr, fino all’ultimo, ordinaro- 


cfA vevo una enorme, radicata, 
sciocca fiducia nella 
benevolenza del destino, e 
uccidere e morire mi parevano 
cose estranee e letterarie. I 
miei giorni erano lieti e tristi, 
ma tutti li rimpiangevo, tutti - 
erano densi e positivi; , 
l’avvenire mi stava davanti»; 
come una grande ricchezza. 
Della mia vita di allora non mi 
resta oggi che quanto'bàsta per 
soffrire la fame e il freddo: non ' 
sono più abbastanza vivo per 
sapermisopprimere...» ’ ' 


cfA molti; indivìdui o popoli, può 

accadere di ritenere, più o meno 
consapevolmente, che «ogni 
straniero è nemico». Perlopiù ' 
questaconvinzionegiace infondo 
agli animi come una infezione 
latente: si manifesta solo in atti ' 
saltuari e incoordinati, e non sta 
all’origine di un sistema di : i 
pensiero. Ma quando questo 
avviene, quando il dogma 
inespresso diventa premessa 
maggiore di un sillogismo, allora, 
ai termine delta catena, 
sta il Lager...» 


[da «Se questo è un uomo 
dì Primo Levi) . 


{Dalla prefazione di «Se questo è 
un uomo», di Primo Levi) - 


€€$ Decombere è la cosa più 

semplice: basta eseguire tutti 
gli ordini che si ricevono, non 
mangiare che la razione, . 
attenersi alla disciplina del 
lavoro e del campo. . - 
L’esperienza ha dimostrato che 
solo eccezionalmente sì può in 
questo modo durare più di tre ».; 
mesi. Tutti coloro che vanno in 
gas hanno la stessa storia, o per 
meglio dire, non hanno storia: ; 
hanno seguito il pendio fino al ■ 
fondo, naturalmente, comei- 
ruscelli che vanno al mare...» 


A fianco. Il corpo di un deportato 
del campo di Dachau, viene 
trascinato verso il crematorio. La 
«dissoiuzione» di migliaia e 
migliaia di cadaveri rappresentò : 
sempre un problema per I 
comandanti dei campi. Con la 
scusa del bagno, migliala di it ; . 
deportati venivano fatti entrare ' 
nel «locali docce» e poi asfissiati 
con il famoso «ZyMon», prodotto 
da una ben nota ditta tedesca. I ; 
corpi, subito dopo, finivano nei » •> 
forni crematori. In alto, una fossa 
comune scoperta dagli americani 
nel campo di Ohrdruf. Sopra, il “ ■ 
superstite di un campo di > ' 

stennlnlo, subito dopo la i ' ' ' 
liberazione, viene soccorso dagli 
inglesi. £ stato delicatamente 
appoggiato, in ginocchio, su uno 
straccio. Ovviamente non si regge 

in piedi. In mano ha una. .. 

scatoletta. Sotto, l’arrivo di un ' 
convoglio di deportati ad ■ ;. 
Auschwitz-Birkenau 


: Qui a fianco, 
quel che resta 
di una donna 
liberata nel 
campo di 
Mauthausen 
dagli alleati. £ 
stata portata In 
ospedale perle 
prime cure e 
. tenta, con 
orgoglio, di 
mantenersi In 
piedi. Al 
centro, 
rimmagine 
scattata 
davanti ad un 
forno 
crematorio dal 
fotografo 
.sovietico 
Gribert In alto. 
Il dormitorio 
degli Internati 
nelcampodi 
sterminio di 
Buchenwald. 
La foto viene 
dagli archivi 
delle truppe 
alleate. Venne 
scattata subito 
dopo l’Ingresso 
dei liberatori e 
poi mostrata ai 
giudici nel 
corsodel 
processo di 
Norimberga 


(da «Se questo è un uomo», 
di Primo Levi) 
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Pubblichiamo questa pagina di fotografie perché tutti, specie i più Rovani, possano ricordare 
Tolocausto. Sei milioni di uomini e di donne furono torturati e uccisi nei campi nazisti 
In gran parte erano ebrei. Altri si salvarono ed ebbero la vita segnata da quella barbane 
Come Primo Levi, grande scrittore, scampato ad Auschwitz e mòrto suicida nelFS? 


Si può dimenticare? 
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food nei centri storici 

Me Donald’s a Pompei 
Un finto ambiente antico 
per mangiare hamburger 

DAL NOSTRO INVIATO 


La sciagura sulla pista scuola 
della Cecchignola a Roma 
Il veicolo carico di reclute 
si è rovesciato in curva 


La vittima aveva 19 anni 
Tutti i giovani da poco 
avevano completato il Car 
Testimonianze sull'incidente 


Cappotta camion militale 
Un morto, 11 feriti gravi 


Alessandro Vigliotta, 19 anni, è morto, un altro ra¬ 
gazzo è con prognosi nservata e altn undici reste¬ 
ranno in ospedale almeno un mese. È questo il bi¬ 
lancio del cappottamento di un camion canco di 
giovani reclute nel cuore della cittadella militare 
della Cecchignola, sulla pista per la scuola guida Al 
volante c’era il sergente istruttore «E magan corre¬ 
va», commentano i soldati. Aperta un’inchiesta 


ALESSANDRA BADUBL 





Il camion ribaltato che ha provocato la morte del giovane militare 


H NAPOLI I fedeli non 
avranno problemi A pochi 
paiisi dalla piaz/a Bartolo Lon 
go dove SI affaccia il Santuano 
di Pompei di fronte al Grand 
Hotel del Santuano in un loca¬ 
le di poco meno di 400 metn 
quadn, apre Me Donald s Pa¬ 
tatine e hamburgers, panini 
imbottiti all americana, saran¬ 
no a disposizione anche dei vi- 
sitaton degli scavi distanti ap¬ 
pena un centinaio di metn 
Dopo Mosca, Pechino e mezzo 
mondo, la più importante ca¬ 
tena di fast food, approda fra 1 
resti e 1 ruden della più famosa 
città romana nemersa dalle ce- 
nen del Vesuvio Un amvo che 
non ha scatenato molte pole¬ 
miche (il locale è al di fuon 
della cinta degli scavi), se .non 
qualche osservazione di Italia 
Nostra, che del resto è contra- 
na all'apertura di questo tipo 
di locali nei centn storici • 
L'idea di apnre il locale è di 
qualche mese fa, l'incanco 
deH'allesbmento della sala è 
stato affidato agli architetti 
■under 40», Antimo Di Martino 
Giancarlo Scognamiglio, Anto¬ 
nio Costa, che hanno elabora¬ 
to un progetto nfacendosi alla 
tradizione pompeiana e dopo 
aver «studiato» numerosi testi 
sull'antica città romana sepol¬ 
ta dall'eruzione del Vesuvio del 
28 agosto del 79 dopo Cristo 
L'a'lestimento è roboante 
centoquaranta posti a sedere, 
colon che vanno dal giallo al 
celeste ed al rosso pompeia¬ 
no. matenali che comprendo¬ 
no la breccia italica, lapillo e 
pietra lavica, cinque colonne 
che dovrebbero dare 1 idea di 
un «tempio» romano 
L'amministratore dei beni 
del Santuario conferma che il 
locale è stato dato in fitto per 
nove anni Me Donald's occu¬ 
pa il pianterreno della palazzi¬ 
na, ai piani più alti c'è un con¬ 
vitto, che non sarà, assicurano 
I progettisti, assolutamente di¬ 
sturbato dal fast food. in quan¬ 


to sono stati usati matenali 
acusticamente «isolanti» Ser¬ 
gio Donatone di Italia Nostra 
non è felice della scelta "Sia¬ 
mo stati contran all insedia¬ 
mento di McDonald s a puzza 
S Ferdinando, figurarsi se pos¬ 
siamo essere d accordo con la 
sua collocazione a Pompei tra 
scavi e santuano» 

I dubbi sulla scelta effettuata 
vengono anche dal fatto che 
un locale come quello nor ser¬ 
ve a «sfamare» 1 tunsti ma piut¬ 
tosto aggregare lolle di giovani 
e questo non aiuterà certo la n- 
presa del flusso turistico nel¬ 
l'antica cittadina, dove da 
qualche anno si registra un co¬ 
s'ante calo di visitaton In ogni 
caso le polemiche, se ci s<uran- 
no. faranno «pubblicità» al lo¬ 
cale 

Gli archeologi non sembra¬ 
no per ora scandalizzati il lo¬ 
cale è abbastanza lontano da¬ 
gli scavi e chi conosce Pompei 
sul seno, non può fare a meno 
di ricordare la vocazione man¬ 
nara dell'antica città, meta di 
tanti commerci e aperta a cen¬ 
to razze Lungo «via dell'Ab- 
liondanza» si aprivano 1 thè- 
rnopolia, gli antichi fast food, e 
andando alla ricerca di cuno- 
sità colmane dell'antica Roma, 
SI può anche trovare qualche 
lontano antenato dell'hambur- 
ger, magan servito con il «ga- 
rum», la salsa di pesce che 1 ro¬ 
mani mettevano dappertutto, 
< ome gli americani fanno con 
Il keeth-up 

Mentre si diffondeva la noti- 
"’ia dell'apertura del locale a 
Pompei, la Corte Costituziona¬ 
le ha iniziato la discussione 
sulla norma che vieta l'aiiertu- 
ra di fast food nei centn < tonci 
''e potrebbe essere anche il 
caso di Pompei) I legali della 
McDonald's sostengono < he la 
norma viola sia l'articolo 41 
della cosutuzione (sulla liber¬ 
tà di impresa) che il 3 sull e- 
gudglianza dei cittadini 

avF 


■B ROMA II camion militare 
ha infilato il vialetto a tutta ve¬ 
locità, ed arrivalo ai bordi delle 
piste SI è cappottato Nel cuore 
della cittadella militare roma¬ 
na della Cecchignola, len mat- 
bna, in quell'incidente un gio¬ 
vane di 19 anni Giuseppe Vi- 
gliotta di Caserta è morto ed 
altn 18 sono nmasti fenti Uno 
di loro. Massimo Ranien, 20 
anni, di Chieti, è ricoveralo 
con prognosi nservata Tre si 
sono fenti correndo m soccor¬ 
so dei commilitoni non erano 
sul camion, ma tentando di 
sollevarlo per salvare 1 ragazzi, 
SI sono fatti male Alcuni sono 
stati dimessi dagli ospedali nel 
pomenggio con prognosi di 
sette, otto giorni Trai trenta e 1 
quaranta giorni la prognosi per 
undici giovani Uno di loro, 
Vincenzo Romeo, ha subito 
l'amputazione di quattro dita 
di un piede Sull'incidente è 
stata aperta un'inchiesta del¬ 
l'Esercito parallela alle indagi¬ 
ni dei carabinien 


Al bordi della serpentina di 
strade che funge da «campo di 
scuola guida» attaccab alla re¬ 
cinzione. dei giovani militan 
guardano il bestione verde ca¬ 
povolto, con accanto il corpo 
del giovane Non sanno che si 
chiamava Alessandro Vigliot- 
ta, che era nato a Caserta e vi¬ 
veva a Capua «L'hanno visto 
volare in ana mentre il camion 
SI cappottava Due giravolte e 
lui non è nuscito a nmanere 
aggrappato, è stato sbalzato 
fuon e ha battuto la testa», dice 
uno di loro Si saprà poi che il 
camion gli è finito addosso 
schiacciandolo «Erano tutb 
del terzo scaglione - spiega un 
altro - arrivati qui da fxxto per 
iniziare la scuola guida E al 
volante c'era un sergente 
istruttore Ma avete visto come 
sono lisce le gomme'’» Al bar 
della cittadella, altn commen¬ 
ti C'è chi giura che il sergente 
andava a cento all'ora «Altn- 
menti - chiedono - come po¬ 
teva cappottare un affare cosi 


pesante’’» Sono le tre di pome- 
nggio, e l'incidente è successo 
solo un ora e mezza pnma, ma 
sono già tutti informati e parla¬ 
no, anche senza dare nomi, 
con I giomalLsti II sospetto più 
diffuso è che il giovane sergen¬ 
te abbia voluto fare il gradasso 
con le giovani «spine», le reclu¬ 
te arrivate da poco alla Cecchi- 
gnola con alle spalle solo il 
Car e un pnmo corso di spe¬ 
cializzazione Tutti desiderosi 
di uscire dal servizio militare 
con una cosa utile in mano la 
patente, magan che abilita alla 


guida dei Tir 

Il colonnello Luigi Giona, 
capo ufficio del Presidio milita¬ 
re della Cecchignola, ha sotto 
gli occhi una pnma ncostm- 
zione sommane dei fatti I ra¬ 
gazzi tutti dell ottavo Batta¬ 
glione trasporti Casilino, erano 
saliti sull'autocarro «Acm 80» 
verso 13,30 Cinque minuti di 
strada li separavano dalla pista 
dove avrebbero iniziato la le¬ 
zione Al volante c'era Filippo 
Talonc un giovane sergente 
istmttore Gli altn erano tutti 
dietro aggrappab ai bordi del 


camion Un veicolo costruito 
neirSO del peso di circa 80 
quintali che viene periodica¬ 
mente revisionato con firme e 
controfirme «Sono qui dal 77 
e dentro le piste è il pnmo inci¬ 
dente che succede» precisa il 
colonnello Finito il viale albe¬ 
rato, Talone ha svoltato a sini¬ 
stra. passando il cancello del 
campo Doveva portare i ra¬ 
gazzi al capannone dove si 
fanno le lezioni di leona e si at¬ 
tende il propno turno per quel¬ 
le pratiche, di guida veloce 
lungo la serpentina 


Dopo rallarmè lanciato dal soprintendente La Regina annunciato un progetto di restauro dal costo di 30 miliardi 



Umidità e traffico. Sono i mali che mettono in pen¬ 
colo il Colosseo. Il soprintendente archeologico di 
Roma, Adnano La Regina, napre la polemica sullo 
stato di conservazione dei monumenti «Speriamo 
m un buon ministro...*, gli fa eco il direttore dei Beni 
culturali Francesco Sisinni. Gli esperti chiedono 
un’isola pedonale a protezione dei Fon romani. Per 
ora il Campidoglio concede un senso unico. 


RACHELE OONNELU 



Allarme 
Colosseo 
cadono 
frammenti 
dalle volte 
dei corridoi 
dei piani 
superiori 


■i ROMA 11 Colosseo è in pe¬ 
ncolo Colpa della pioggia che 
SI mnitra nel travertino e del via 
vai senza tregua di automobili 
e treni sotterranei 11 «vecchio» 
Anfiteatro Ravio non ce la fa 
più A lanciare l'allarme, par¬ 
lando di intonaci che si stacca¬ 
no e frammenti che mettono in 
petKOlo l'incolumità dei visita¬ 
tori, è il sopnntendente dei be¬ 
ni archeologici di Roma, il pro¬ 
fessor Adnano La Regina Ha 
pronuclato parole pesantissi¬ 
me. La ReginA «Trascuratez¬ 
za». «pencoTo». «indecenza» E 
cosi facendo ha nnfocolato la 
polemica sullo stalo di conser¬ 
vazione dei beni culturali, do¬ 
po il crollo delle mura di Urbi¬ 
no e I nschi per il Campanile di 
Rsa Aixihe perché - l’ha npe- 
tuto len - non è tanto il tempo 


che mette a rcpientaglio la so¬ 
pravvivenza del simbolo del- 
I antica Roma c degli altn 
1 114 monumenti pcncc lanti I 
responsabili «ven» del degrado 
sono soprattutto l'incuna, la 
dimenticanza e l'ignavia politi¬ 
ca di fronte al patnmonio arti¬ 
stico del paese -• 

Ma che lare se va in briciole 
anche quello che è stato defi¬ 
nito «il monumento dei monu¬ 
menti»’ len. Il sindaco di Roma 
Franco Carfaro ha convocato 
un vertice in Campidoglio, 
chiamando a rapporto gli as- 
sesson della sua giunta dimis- 
sionana, il sopnntendente e il 
direttore generale del ministe¬ 
ro dei Beni culturali, Francesco 
Sismni Una nunione a porte 
chiuse, che è durata una mez- 
z ora e che non è servita a defi¬ 


nire indicazioni operative 
«Avevo chiesto al Comune al¬ 
meno di insenre via dei Fon 
impenali e la zona del Colos¬ 
seo dentro la fascia blu per li¬ 
mitare le vibrazioni del traffico, 
che considero una concausa 
dei crolli - ha detto al termine 
dell'incontro Adnano La Regi¬ 
na - ma sembra che venga 
giudicata una misura troppo 
impopolare» Cosi, ci si deve 
accontentare della nduzione a 
senso unico di via dei Fon, 
un'arteria su cui adesso si n- 
versano ogni giorno circa tre¬ 
mila auto per ciascuna delle 
due carreggiate Sempre che la 
decisione venga confermata 
dalla prossima nunione della 
giunta capitolina 
Il sindaco dimissionano ha 
inoltre chiesto un incontro ur¬ 
gente con il presidente del 
Omsiglio (altrettanto dimis¬ 
sionano) Giulio Andreotti, che 
detiene anche la canea ad in- 
tenm di ministro dei Beni cul¬ 
turali Nel frattempo, il diretto¬ 
re generale del ministero, Si- 
sinni ha annunciato l'ingresso 
di uno sponsor pnvato p«*l pro¬ 
getto di restauro preparato dal¬ 
la Sopnntendenza cinque anni 
fa valutato 30 miliardi e lascia¬ 
to finora senza finanziamento 
Si tratterebbe di una o più 
aziende italiane Izi trattativa 


andrebbe avanti da mesi e do¬ 
vrebbe andare in porto nei 
prossimi giorni Di più Sisinni 
non ha voluto dire, eccetto che 
«l'importante, quando entrano 
in gioco I privati, è che venga 
garantita la trasparenza, lacor- 
reReztta dei lavon e la non in- 
fluertza nelle decisioni» E ha 
aggiunto, rivolto a Scalfaro «La 
speranza è che scelga un mini¬ 
stro colto intelligente e inna¬ 
morato dell'arte, perchè un 
uomo con queste doti potrà fa¬ 
re molto» 

Sull'ingresso degli sponsor 
nel restauro dei grandi monu¬ 
menti dell’antichità, intanto, si 
è già scatenata una ndda di 
reazioni, da parte dei maggion 
storici dell'aite Per Fedenco 
Zen il degrado del Colosseo di¬ 
pende «dall'età, dalla mancan¬ 
za di cure, ma soprattutto dalle 
vibrazioni del traffico» «Non 
dalla Sopnntendenza» gli la 
eco Giulio Carlo Argan PerZe- 
n SI deve intervenire creando 
isole pedonali e lavon di ma¬ 
nutenzione, ma senza ncorre- 
re all aiuto dei pnvati «Com'è 
possibile - è la sua domanda 
provocatone - che uno Stato 
che "butta" 60 mila miliardi 
per rirpmia, non trovi poi i fon¬ 
di por proteggere il suo paln- 
monio artistico’» Tirare la 
giacca agli imprenditon da 


parte dello Stato, secondo Zen 
«sarebbe veramente da accat¬ 
toni» Lo stesso giudizio dato 
da La Regina Mentre il cntico 
Giuliano Bnganti si trova più 
d'accordo con il sottosegreta- 
no al ministero dei Beni cultu¬ 
rali, Luigi Covatta, nel confida¬ 
re nell intervento dei capitali 
privati anche grazie ad incen¬ 
tivi «visto che I soldi pubblici 


propno non ci sono» Covatta, 
per altro, propone anche di 
«incrementare i finanziamenti 
della legge finanziana con l'ot¬ 
to per mille devoluto dai citta¬ 
dini alla tutela del patnmonio 
artistico» Cesare D’Onofno 
presidente degli esperti di Ro¬ 
ma antica su questo argomen¬ 
to sostiene di avere «più lacn- 
me che cose da dire» «Ci vo¬ 


gliono soldi - continua - tanti 
soldi Dopo I finanziamenti 
della legge Biasini, con i quali 
sono state latte molte cose, 
non c'è stato praticamente più 
niente» Secondo Lnno Javan- 
notti <1 soldi, bisogna non solo 
trovarli ma anche saperli 
spendere, evitando sprechi» 
Compresi scavi e «inutili mo¬ 
stre» , 



Palemio, la scoperta in una casa del centro storico. La donna ricoverata in ospedale 

Buttano ^ la porta e tra rifiuti e topi 
i pompieri trovano nonna Nina, 103 anni 


Una donna di centotré anni è stata trovata in fin di 
vita nella sua abitazione, nel centro stonco di Paler¬ 
mo, da poliziotti che erano stati avArertiti da alcuni 
vicini. La casa era ridotta a un immondezzaio, c’era¬ 
no topi VIVI e morti. La vecchietta, che viveva sola, 
non aveva alcuna assistenza: solo una nipote anda¬ 
va di tanto m tanto a trovarla L’anno scorso sono 
stati trovati morti più di dieci anziani 


CORRADO LORENZI 


■i PALERMO Da quella porti¬ 
cina verde che si apre sulla 
strada m via Giuseppe Manci¬ 
ni, nel centro stonco di Paler¬ 
mo Antonina Mazza non 
spuntava più da una selUma- 
na Nonna Nina, la chiamano 
cosi I negozianti della zona, ha 
103anni Vive sola in una stan¬ 
za con bagno Qualcuno pas¬ 
sando davanti alla porta di via 
Mancini l'altro len sera ha 


scnbto puzza, un cattivo odore 
che impediva di respirare La 
voce SI è sparsa è successo 
qualcosa alla nonna? È morta? 
•A pensarci bene - ha detto il 
macellaio che ha la bottega 11 
vicino ~ non la vedo da qual¬ 
che giorno» Cosi è stata chia¬ 
mata la polizia Verso mezza¬ 
notte gli agenti hanno sfonda¬ 
to la porta Hanno tentato di 
entrare, ma non ce l'hanno fat¬ 


ta I ana era irrespinibilc I poli¬ 
ziotti hanno chiesto aiuto tele¬ 
fonando alla centrale operati¬ 
va dei vigili del fuoco I pom- 
pien hanno indossalo le ma¬ 
schere antigas e poi sono en¬ 
trati Per tenra, nascosta sotto 
un cumulo di nfiuti, con ac¬ 
canto alcuni topi morti e altn 
topi che scappavano in tutte le 
direzioni, c’era Antonina Maz- 
/.a Non parlava sembrava una 
mummia con lo sguardo perso 
nel vuoto Era sporca i vigili 
hanno indossato i guanti pn¬ 
ma di toccarla La vecchietta 
era caduta e non era nuscita 
più ad alzarsi E nmasta in 
quella posizione con i topi 
che razzolavano tra I immon¬ 
dizia vicino a lei per diversi 
giorni 

«La scena che abbiamo visto 
non SI può desenverc - dice un 
poliziotto - Sembrava di es.se- 
re in una piccola discarica con 


quei topi che frugavano dap¬ 
pertutto Non riesco a capire 
come la vecchietta stia ancora 
bene, sicuramente non avreb¬ 
be resistito un altro giorno» 

Nonna Nina è stata traspor¬ 
tata a bordo di un'autoambu¬ 
lanza nell'ospedale Civico Do¬ 
po una visita al pronto soccor¬ 
so è stala traslenta nel reparto 
di geriatria Pesa circa 35 chili 
1 medici nel referto hanno 
senno che la donna è alletta 
da «marasma senile» È vec¬ 
chia, insomma e non ragiona 
bene All infermiera che l'ha 
lavata e nvestita ha detto di 
avere dodici anni Adesso è 11 
nel letto dell'ospedale Ha i ca¬ 
pelli bianchissimi che si con¬ 
fondono con II cuscino Non 
ha denti Provare a chiederle 
qualcosa non serve a nulla ri¬ 
sponde in maniera incom- 
prcnsibile 

Il suo pas-sato’ Non lo cono¬ 


sce nessuno «Ogni tanto le 
portavo una fetta di carne - di¬ 
ce il macellaio - qualche volta 
ncevevd la visita di una nipote, 
ma non conosco il suo nome 
Per noi quella vecchietta è 
sempre stata “nonna Nina" 
Quando ha compiuto 100 anni 
abbiamo organizzato una pic¬ 
cola festa le abbiamo com¬ 
prato una torta e lei ha spènto 
le candeline» » ~ 

Antonina Mazza è stala sal¬ 
vata per un pelo Ma altri an¬ 
ziani non sono stati cosi fortu¬ 
nati L anno scorso solo a Pa¬ 
lermo sono state più di dieci le 
persone ritrovate morte nel lo¬ 
ro letto o sul pavimento di ca¬ 
sa Vecchietti senza assistenza, 
abbandonati a se ste,ssi, senza 
la foiza o il coraggio di chiede¬ 
re aiuto nei momenti di biso¬ 
gno, e che non nescono a 
mantenersi con le trccenlomi- 
la lire al me.se della peasione 


Sequestri 

Condannato 

lugge 

dall’aula 

■i RRtN/E t stato con¬ 
dannato a vcntitrù anni di re¬ 
clusione dalla corte di as.>ise 
d'appello di Firenze per il 
sequestro di Dante Belardi- 
nelli ma quando i caribi- 
nien sono andati ad arrestar¬ 
lo in aula, per ordine degli 
stessi giudici, I uomo che 
aveva assistito alile diverse 
fasi del processo, si è allon¬ 
tanato dicendo che andava 
a mangiare ed ha fatto |x:r- 
dere le propno tracce 
È diventato un ricenato 
Antonio Angelo Pinna 34 
anni accusato di sequestro 
di locrsona, detenzione c 
porto abusivo di armi, ncet- 
tazionc e tentato omicidio 
Egli era stato già condanna¬ 
to a ventitré anni, dai giudici 
di primo grado, ma era stato 
assolto in corte d appclki -- 
La Corte di cassazione pe¬ 
rò aveva ordinato un m.ovo 
processo, che. svoltosi ap¬ 
punto len, ha confermalo la 
condanna Pinna è nuscito a 
dileguarsi pnma dell amato 
Dante Bclardinelli venne ra¬ 
pito li 30 maggio 1989 e ite¬ 
rato dopo oltre due mesi di 
segregazione, il 3 agosto 
successivo 


Bolzano 

Bocciato 
a scuola 
Si uccide 

■■ BOIzZANO Un ragcUQ'O di 
sedici anni di Bolzano siètoU 
lo la vita len sera nel garage di 
casa Ancora una volta il moti¬ 
vo del gesto è apparentemente 
banale il giovane aveva appe¬ 
na saputo di essere stato boc¬ 
ciato a scuola È stata la madre 
a fare la tragica scoperta 
Quando è amvato il medico 
non c era più nulla da fare 
Pochi giorni fa, nei press» di 
Bressanone, due giovani sposi 
s] erano tolti la vita con il gas d) 
scanco della macchina I moti¬ 
vi del loro gesto sono 2 mcora 
inspiegabih Brano sposati da ^ 
appena tre mesi Nell'automo- 
biie fu trovato un biglietto 
•Siamo stanchi di vivere, vo¬ 
gliamo una vita migliore» 

In questo periodo dell’anno 
SI registra quasi sempre un in¬ 
cremento dei suicidi Alta fine 
dell'anno scolastico una boc¬ 
ciatura può diventare l’ennesi¬ 
ma delusione per una persona 
che già SI sente privata di spe¬ 
ranze e fiducia nel futuro Gli 
esperti credono che l’unica via 
per abbassare i tassi di suicidi 
sia quella di attuare una sena ” 
prevenzione anche airintemo 
delle scuole Gli insegnanti do¬ 
vrebbero saper riconoscere i 
ragazzi a ns^io ed evitare loro 
traumi che possono scatenare 
un atto impulsivo 


Improvvisamente è mAOcato all af 
letto del SUOI can il 


l>r.H.C 
Alfredo Bruno 


Nc danno il triste annuncio i fieli 
Francesco e (jiovanni. le nuore Si¬ 
monetta e Fernanda il fratello Nan 
do I funerali SI ^-volgeranno a <»cl>co 
il giorno 18 giugno alle ore 


Roma 17giuRnol992 
boc Zegaujcianotcl 841S2Slr 


È morto il compagno 

CARNEVALI ALFREDO 

Lscntto di Pci da) )94S MititAnie atti 
VD det partilo lascia un se^jni) pro¬ 
fondo di dtidccamcnto agli idilli di 
libcrtA di democrazia di emancipa¬ 
zione sociale I compagni de la se¬ 
zione Pds I3adia Violino lo rx orda» 
no con grande affetto e si uniicono 
al dolore dei familian 
Brescia 17 giugno ) 992 ' 


Alba Pietro Mauro c Monica pian 
gonoja scomparsa prematura c cni 

GIOVANNI MEZZEIANI 

Si stringono con commozione ed at 
letto intorno a Patrizia l*ran:esca 
Ferdinando ed t parenti tutti 
Roma 17 giugno 1992 


Nel '1* annivcrsano della moie del 
compagno 

AmUOAlBANI ^ 


la moglie Paola con la figli» Car 
mcn 1 fratelli Celeste Antonio e Pao¬ 
lino figliocci Davide c bara lo nm 
piangono con immutato dok>re ed 
afferìo c nc ricordano I esemplare 
appassionoto impegno di vita e mili 
tamii politica boHosenvono per il 
suo giornale lire 125 000 


Trezzod'Adda l7giugnol992 


La Federazione padovana de) Pds 
espnme il suo profondo dolore per 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO TOGNON 

uno dei protagonisti della vita de¬ 
mocratica della città c della regione 
c di tante lotte del Pei prima delb 
sua trasformazione In Pds. Nato nel 
19M da una famiglia operaia To- * 
gnon operaio sme^Uatore in una 
fonderia (già affetto da una silicosi 
che si porto dietro tutta la vita) si 
LscrLssc al Pei durante la Resistenza 
dove combattè come partigiano 
Nel dopoguerra, dopo un breve 
nentro in fabbnu» scelse Taldvità 
politica a tempo pieno nella Federa¬ 
zione di Padova dove rKOpri ruoli di 
pnmo piano Dal 53 al 58 fu segre- 
lano della Federazione di Belluno 
Successivamente tomaio a Padova 
dove fu anche consigliere comuna¬ 
le SI dedicò con fervore ad aAiviLà ^ 
che consentirono quella saldezza 
economica e morale cosi Of») anety 
ra caratterizzante la vita del Pei e poi ^ 
del Pds locale Negli ultimi anni pur 
dedicandosi all orticuliura. ha conti¬ 
nuato con il suo impegno sociale e 
politico ncc^rendo 1 incarico pnma 
come membro del Consiglio di am- * 
ministrazionc della Fondazione Brc- 
dd e poi come autorevole ed energi» 
co presidente provmciaic dell asso- 
dazione dei mutilati ed invalidi del 
lavoro di cui atludlmente era mem- ^ 
bro det Consiglio nazionale Ai fune¬ 
rali che si svolgeranno In (orma civi- > 
le, Tognon verrà rievocalo da Ebo 
Aliano (La data è da precisare in 
rapporto alla indisponibilità del tor¬ 
no crematorio di Padova) 

Padova 17 giugno 1992 ' ^ 


Gruppo Pds - Informazioni pariamentarl 

L'assemblea del gruppo d<il senatori del Pds è convocata per oggi alle 
oro 10 e alle oro 17 r r v > 

I sonatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA 17 giugno alle seduto di insediamento 
delle commissioni permarKinti « - f k- % 

Le deputate e i deputati d<il gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alia sodila di oggi 17 giugno che avrà inizio alle ore 
10 con all ordine del gioTTK dibattito sulla cnsi dell ex Jugoslavia 
L'assemblea dei senatori iei Pds ò convocata per oggi, mercoledì 17 
giugno alle ore 10 e alle ora 17 . 


COMU^iE DI POGGIBONSI 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

li Comune di Poggibonsi appalterà i lavori di adeguamento, poten¬ 
ziamento e nstrullura. cne dell'impianto di potabilizzazione della 
centrale idrica di Cappart no stralcio) per un imporlo complossivo 
di L 3 400 000 000 di cui. 000 000 000 per somme a base (fasta 

e L 400 000 000 per sonrime a disposizione 
Il relativo bando di gara terrà pubblicato sulla G U della Repubblica 
n 141 del 17/6/92 - parte seconda. ' 

Per informazioni nvolgeisl all'ulticio contratti - Tel 0577/915204 - 
Fax 0577/915229 

il Sindaco Fabio Ceccherini 


COMUNE DI CARPIAMO 

PRO\riNCIA DI MILANO 

Via S Martino 12 

ESTRA TTO DI A WISO DI GARA 


Questo Comune deve indire licitazione privata per l'appalto 
dei lavon di costruzione della Scuola Elementare di Carpiano 
Importo a base d’asta di L l 127 253,274 
L'aggiudicazione awcirrà con II metodo di cui aU'art 1, letL A 
della legge 2 febbraio 1973 n 14 

Giusta quanto sleb.lito dali'art 2/bls - 2° comma della L 
155/1989, saranno considerate anomale od escluse dalla 
gara quelle oriorte eh» presentano una percentuale di ribasso 
supenore alla modia ijelle percentuali delle olferte ammesse, 
incrementata di un va ore percentuale predeterminato del 7% 
Non saranno ammesto otìerte in aumento "» - 
Saranno ammesse irriprese singole o nunite al sensi e per gli 
efietti doll'art 20 dellii legge 8 agosto 1977, n 584 e succes- ■ 
sive modificazioni e integrazioni, Società e Consorzi d’impre¬ 
se ai sensi dell'art 6 cleTia legge 17 febbraio 1987, n 80 >, 

Le imprese interessale, iscntte all'Albo nazionale costrutton 
nella categoria 2° e iter l'importo competente nspeito all'im¬ 
porto sopra indicato possono chiedere con domanda In carta 
bollata di essere invitate, tacendo pervenire la domanda uni¬ 
tamente alla documentazione prevista dal bando integralo di ' 
gara, entro il giorno 27/92 indirizzata a Comune di Carpiano ' 
via S Martino 12 - 20930 Milano 

Il bando Integrale di gara, i capitolati d onen e i documenti 
complementan, potranno essere nchiesti, previo pagamento 
delle sommo dovute per la documentazione, all'uftiao Amml- ' 
nistrativo * I 

Le richieste d'invito mjn vincolano l'Amministrazione '• 

L opera verrà tinanziiila per L l 000 000 000 con mutuo del 
Ministero del Tesoro Direzione Generale degli Istituti di Pre¬ 
videnza (C P D E L ) 9 per resto con OO UU 
Carpiano II 3/6/1992 , ^ 

L Assessore Delegato 
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Per il presidente americano che aveva accolto 
Tospite paragonandolo a Pietro il Grande 
«è la fine dell’incubo nucleare» 

Più che dimezzate le testate atomiche 


Dal presidente russo un regalo che può 
imbarazzare il candidato repubblicano: 
rivelazioni su soldati fatti prigionieri 
in Vietnam trasferiti nei lager sovietici 


A migliaia ì missili da smantellaire 

Eltsin firma con Bush il suo primo accordo sul disarmo 


Storico accordo nel primo vertice Russo-America¬ 
no. George Bush a Boris Eltsin hanno ufficialmente 
annuciato ieri di avere deciso di ridurre a 3500, nel¬ 
l’ambito del nuovo START, le testate nucleari in 
possesso di ciascuno dei due paesi. Il comunicato 
al termine di una cerimonia che non ha lesinato re¬ 
torica e solennità. Dandogli il benvenuto Bush non 
ha esitato a paragonare l’ospite a Pietro il Grande. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


MS NEW YORK. «Con quest'ac¬ 
cordo. l'incubo nucleare si n- . 
duce sempre di più. Per noi, 
per I nostn figli e per i nostri ni¬ 
poti. Solo pochi anni fa, gli Sta¬ 
ti Uniti andavano progettando 
un arsenale di armi nuclean 
strategiche di circa ISmila te¬ 
state, Oggi il presidente Eltsin 
ed io ci siamo accordati per 
abbassare questo limite a 3000 , 
e 3500, con ciacuno dei due 
paesi libero di decidere la 
struttura della propna forza,.,» 
Questo ha detto George Bush . 
ien pomeriggio, presentandosi 
di fronte ai giornalisti al termi¬ 
ne del suo primo incontro con 
il presidente della Federazione 
RiLssa, Ed una cosa è certa: al¬ 
l'interno d’un cerimoniale che 
non aveva maiKato di fare 
abuso della più Unta «retorica 
epocale», quello dell'annuncio 
del compromesso sul nuovo 


trattato START, è stato l'unico 
momento in cui la presenza 
della Storia ha davvero regala¬ 
lo ai presenti una sua palpabi¬ 
le percettibilità. 

I dettagli dell'accordo anco¬ 
ra non sono chiarissimi. Ma 
Bons Eltsin, parlando dopo Bu¬ 
sh, cosi ne ha sintetizzato la fi¬ 
losofia: «Questo accordo - ha 
detto - SI distacca dal tragico 
pnneipio della parità che ave¬ 
va portato la Russia ad avere 
metà della propna popolazio¬ 
ne al di sotto delia linea di po- 
vcrtà...ora dobbiamo mante¬ 
nere un livello minimo di sicu¬ 
rezza contro ogni eventualità. 
Ma sappiamo una cosa: non 
combatteremo mai gli uni con¬ 
tro gli altri». La nduzione, ha 
quindi spiegato Bush, verrà ul¬ 
timata al più tardi per l'anno 
2003. Ma, se gli americani sa¬ 
ranno in grado di assistete 


La telefonata a Solzhenit^ 

Lo scrittore ha espresso 
al presidente timore 
per i destini del paese 


■■ WASHINGTON. Bons Eli¬ 
sia avrebbe voluto incontrarlo 
ma U grande vecchio della 
dissenso russo contro il potere - 
sovietico rompe malvolentieri ' 
il volontario isolamento della 
sua villa nel Vermont. Cosi il 
primo atto del presidente rus¬ 
so in terra americana è stato , 
quello di una telefonata a 
Aleksandr Solzhenilsyn, un 
colloquio di trenta minuti du¬ 
rante il quale Eltsin ha ncitcra- 
■ to il suo invito all’autore di Ar- - 
cipelago Gulag di tornare in 
patria e «agire II anziché da 
' lontano per il bene della Rus¬ 
siti. Eltsin ha aggiunto di con¬ 
siderare Solzhemtsyn «uno dei « 
figli più grandi della Russia. , 
che ha sempre detto la verità»., 
Lo scrittore non si è sofferma¬ 
to. almeno a giudicare da 
quanto ha nferito il portavoce 
presidenziale, sui tempi e sul- 
' le modalità del suo i^ssibile _ 
rientro. Pur espnmendo soste- • 
gno al presidente della Russia, 
si è detto preoccupato «so- - 
pirattutto per il destino dei rus¬ 
si che vivono al di fuori dei 
confini», nelle repubbliche ex . 
sovietiche. Solzhenitsyn sì era ^ 
' espresso, in un pamphlet ap- 
' parso quando ancora Gorba- 
ciov era al potere, per una ' 
unione delle repubbliche sla- 


■' ..N'' 

ve dell'ex Urss. Ma questa co¬ 
me le altre ipotesi di tenere in 
vita una qualche fonna di or¬ 
ganizzazione federale si é 
scontrata con il rapido pro¬ 
cesso di 'dissoluzione dello 
Stato sovietico. 

Solzhenitsyn non ha sinora 
compiuto alcun passo che 
possa apparire di sostegno di¬ 
retto al potere politico russo, 
forse preferendo mantenere, 
nel .suo esilio, la funzione di 
vate-scrittore - che, ' proprio 
perché privo di legumi, può 
affermare quella che ribene 
essere la verità. Ormai non ha 
più obiezioni di principio al 
suo ritorno in Russia ma ha 
chiesto che si assolva ad una 
serie di condizioni materiali 
per la sua ■vita 11. Da parte del¬ 
lo Stato russo si è data ogni dì- 
spionibiiità a risolvere tali que¬ 
stioni e. da diverse regioni rus¬ 
se, i poteri locali hanno messo 
a dis|}osizione del grande 
scrittore dimore adeguate. 
Anche ieri Stavropol, capo¬ 
luogo della regione di orìgine 
di Solzhenitsyn, e Kislovodsk, 
dove Solzhenitsyn nacque, 
hanno offerto ailo scrittore 
ospitalità in dacie nelia zona, 
«ecologicamente pura», del 
Caucaso russo. 


Nei guai Prescott Bush 

Una società giapponese 
in odor di mafia 
chiede forte risarcimento 


M NEW YORK ; Un’ altra te¬ 
gola cade su George Bush in 
piena campagna elettorale. 
Prescott Bush. 69 anni, fratel¬ 
lo mag^ore del presidente, é ■ 
stato citato in giudizio per 
danni da una società d’inve¬ 
stimenti giapponese che sa¬ 
rebbe controllata da un’ or¬ 
ganizzazione cnminale. La 
' V.'est Tsushò dì Tokyo, che la 
polizia nipponica nhene es¬ 
sere stata legata a filo doppio ' 
con Susumi Ishii funo dei 
boss più potenti della mafia 
del Sol Levcinte morto nel 
settembre scorso). pretende 
da Prescott Bush un risarci¬ 
mento di 2,5 milioni di dolla- 
n (oltre 3,5 miliardi di lire) , 
per aver infranto un impegno 
assunto tre anni fa. Nel 1989, 
secondo i documenti inviab 
d^li avvocati della società 
nipponica alla Corte Distret¬ 
tuale di Manhattan, Prescott 
Bush garanti personalmente 
un investimento azionario di 



James Baker porge il benvenuto a Boris Eltsin 


adeguatamente la Russia nella 
disbuzione degli ordigni, già 
allo scadere del millennio il 
processo potrebbe essere con¬ 
cluso. I due paesi potreanno 
decidere in modo autonomo il 
«mix» di testate: in quale per¬ 
centuali tenerle, cioè, su som¬ 
mergibili. a terra o a bordo di 
bombardien: saranno sman¬ 
tellati del tutto, invece, i missili 
interconbnentali a testata mul¬ 
tipla con base a terra, i cosid¬ 


detti «Icbm pesanti». Stati Uniti 
e Russia hanno anche deciso 
di creare un gruppo di lavoro 
ad alto livello per lo sviluppo di 
un «sistema di protezione glo¬ 
bale contro attacchi missilistici 
limitati». Entro denta giorni 
l’amministrazione Bush man¬ 
derà a questo scopo a Mosca 
una delegazione con a capo 
un alto funzionario del diparti¬ 
mento di Stato. ■ 

Comunque finiscano le co¬ 


se, dunque, da questo primo 
vertice Russo-Amencano, già é 
uscita la prospettiva - ancsa, 
ma non del tutto scontata - di 
un mondo un po' più sicuro. 
O, se si preferisce, meno se¬ 
gnato dai postumi della lunga 
stagione delia guerra fredda. 
Ed li fatto ha in qualche modo 
npagato - e con merce di pro¬ 
vato valore - gli eccessi di ma¬ 
gniloquenza ed i forse troppo 
audaci raffronti, con cui, nella 
mattinata, George Bush aveva 
dato li benvenuto a Bons Elt¬ 
sin. «Come Pietro il Grande - 
aveva detto rivolto all'ospite - 
lei sta ridefinendo la percezio¬ 
ne che la Russia ha di se stes¬ 
sa, il molo che ha nel mon¬ 
do...». 

Lo scenano in cui queste pa¬ 
role venivano pronunciate era, 
del resto, assai degno dei fan¬ 
tasmi del passato che veniva¬ 
no evocaU: il più ampio dei 
giardini della Casa Bianca - 
quello che guarda in direzione 
del Mail e del monumentale 
obelisco dedicato a George 
Washington - in un trionfo di • 
bande e di bandiere. Ed evi¬ 
dente era il significato ufficiale 
d’una tanto solenne cerimo¬ 
nia; rimarcare lo storico signifi¬ 
calo dell'incontro, la sua natu¬ 
ra di spartiacque, di definitiva 
chiusura della lunga e cupa 
stagione della guerra fredda. 


«Questa giornata-aveva infatti . 
immediatamente sottolineato 
Bush nel suo saluto - segna l'i¬ 
nizio di una nuova era, un 
nuovo tipo dì vertice: non un 
incontro tra due potenze che 
lottano per la supremazia glo- ; 
baie, ma tra due partner che si ) 
battono percostmire una pace 
democratica...». ,■ -.t 

Anche ad un'altra e più ma¬ 
liziosa interpretazione, tutta¬ 
via, era parso prestare il fianco 
un benvenuto tanto forzata-, 
mente solenne. Quella secon- ‘ 
do la quale, la pomposità della 
forma ed i palesi eccessi retori¬ 
ci dei discorsi nascondevano • 
come lustrini il fatto che, nel- 
l’ancor incertissimo «nuovo or¬ 
dine» del dopo-guerra fredda, 
per la Russia di Eltsin non si 
prepara, in effetti, che un molo f 
difficile e marginale, segnato 
dalle pene d'una faticosissima 
transizione. 

Ed é forse stata propno que¬ 
sta non entusiasmante pro¬ 
spettiva ad ispirare le più prati¬ 
che considerazioni con cui Elt- - 
sin-Pietro-il-Grande aveva infi¬ 
ne replicato al discorso del 
presidente americano. «Non • 
siamo venuU - ha detto - per 
chiedere che il vostro paese n- 
solva i nostri ■ problemi per 
noi...Abbiamo cose da offrire 
ai vostn agncoltori, ai vostri in- 


dusbiaii, ai vosm banchien...». 
Bush, dal canto suo. non aveva 
mtmeato di definire il consoli¬ 
damento della democrazia al¬ 
l'Est «la più importante que- 
.stione di politica intemaziona¬ 
le». Ed aveva duramente redar¬ 
guito il Congresso per il ntardo 
nell’approvazione degli aìub. 
Ma aveva owiamenle dimenti¬ 
cato di ricordare come lui stes¬ 
so. per togliere II problema 
dalla naftalina in quest'anno di 
elezioni, avesse atteso! pubbli¬ 
ci e caustici nmbrotti di Ri¬ 
chard Nixon. 

E stato anche per questo, 
forse, che len Eltsin s’è presen¬ 
tato all'incontro con quello 
che evidentemente considera 
un Eillettantc regalo: la notizia 
secondo la quale, stando agli 
archivi del PCUS, prigionieri 
americani ancora si trovereb¬ 
bero nei campi ex-sovietici. 
Tra essi alcuni reduci della 
guerra del Vietnam. Bush ha 
apparentemente gradito la 
strenna. Ma forse non era del 
tutto sincero. Molti - e tra essi 
lo stesso Ross Perot - lo accu¬ 
sano da tempo di non avere 
fatto abbastanza per chiarire ì 
destini dei soldati dispersi nel 
Sud-Est asiatico. E le «nvelazio- 
ni> di Qlsin - peraltro ancora 
assai vaghe - potrebbero dan¬ 
neggiare la sua già difficile 
campagna elettorale. > 


Lx)ntani i tempi di Raissa, vertice sotto tono per le due prime donne 

Naina, da Mosca una fiist lad^ sbadita 
ma per Barbara è addirittura afibsdnante 


Un vertice sotto tono quello fra le due «firts lady», 
Naina Eitsin e Barbara Bush. Niente che possa far 
pensare agli incontri-scontri dei tempi eroici della 
perestroika. Le due «nonne» si sono recate a farcire 
panini alla mensa dei poveri, oggi andranno in gita 
a Mount Vemon. Di Naina i quotidiani dicono che 
«sembra uscita dritta dritta dagli anni della guerra 
fredda» eppure agli americani sembra piacere. 


■■ WASHINGTON. Il vertice 
delle «first lady» è solo una 
pallida ombra degli incontri- 
scontri storici fra Nancy Rea- 
gan e Raissa Gorbaclova. Nul¬ 
la delle scintille che mandava¬ 
no ì summit fra i tailleur «rosso 
socialismo» della primadonna 
del Cremlino e gli abiti sbnl- 
lucckanti. in autentico stile 
Barbie, la famosa bambola 
made in Usa, della rivale. 
Niente deH'intcresse spasmo¬ 
dico che gli americani sem¬ 
bravano nutrite per la signora 
di Mosca, che pnma fra le mo¬ 
gli degli uomini del Cremlino 
sembrava dare dei punti alle 
occidentali in fatto di elegan¬ 
za e amore per le vetrine. Nes¬ 
sun paragone con lo scontro 
fra due stili di donna quali 
sembravano incarnare Barba¬ 


ra Bush e Raissa, l’una felice 
di presentarsi solo come una 
matriarca soddisfatta del suo 
ruolo di comparsa, l'altra, for- ' 
te della laurea in storia con¬ 
temporanea, smaniosa di sali¬ 
re in cattedra nelle università 
occidentali. 

Questa volta il vertice delle ■ 
«first lady» sembra solo un 
tranquillo e opaco incontro 
fra due nonne, la «babushka» 
Naina Eltsin e «granma» Bar¬ 
bara. la prima in un abitino 
dai colon stinti, la seconda nel 
solito tailleur taglie folti ac¬ 
compagnato da .scarp<5 basse 
e comode. 

Anche il programma delle 
due signore è altrettanto sotto 
tono. Ieri, lasciando i mariti a 
discutere di missili e aiuti, si 
sono recate al «Martha's ta- 



Naina, la moglie di Eltsin e Barbara Bush 


ble», un cucina su quattro ruo¬ 
te che fornisce pasti ai barbo¬ 
ni e si senzatetto di un paese 
che ne conta ogni giorno dì ‘ 
più. Scambiando quattro 
chiacchiere sui rispettivi nipo¬ 
tini Naina e Barbara hanno 
imburrato panini per i bambi¬ 
ni più sfortunati. Oggi sì con¬ 
cederanno una gita fuori por¬ 
ta, a Mount Vemon, la storica 
piantagione di George Wa¬ 
shington sulle rive del Poto- 
mac. ; 


«Sembra uscita dritta dritta 
dagli anni della guena fredda, 
quando le mogli di leader so¬ 
vietici come Leonld Brezhnev 
o a Aleksei Kossighin, in pub- < 
blico non comparivano quasi ' 
mai» ha sentenzialo il quoti¬ 
diano «Usa Today». E del resto 
la stessa Naina cerca di avva¬ 
lorare questa immagine molto 
letiò. Alla viglia della parten¬ 
za per gli Stati Uniti ha dichia¬ 
rato; «La mia vita gira intorno 


a Boris: il mio compito è ren¬ 
dergli la vita facile». Mettere 
bocca negli affari politici del 
marito? «Mai e poi mai: lui non i 
me lo permette». Ma queste ' 
dichiarazioni sembrano con- ' 
qistarle simpatìe in America 
incerta e chiusa in se stessa: 
del resto non è forse lo stile 
della Barbara nazionale? E ' 
quest'ultima, attraverso la sua 
portavoce Anna Perez, fa sa¬ 
liere di trovare «^lffascinante» 
la sua ospite. . . ■ 


5 milioni di dollari della 
'West T.sushò nella ’Asset 
Management International 
Financing and Settlement’ 
(AMIFS), una banca d’affari 
newyorchese di cui era con¬ 
sulente. f termini del patto - 
ha precisato il legale della 
West T.sushò John Battels- 
crano chiari; nel cai» che la 
AMIFS fosse finita in liquida¬ 
zione ncirarco di 5 anni, Bu¬ 
sh senior avrebbe nrnborsato 
ai nipponici 2,5 milioni di 
dollari. 

La AMIFS ha presentato 
istanza di fallimento alcuni 
mesi fa ed è ora in liquidazio¬ 
ne. La battaglia legale si 
preannuncia incandescente: 
non è chiaro infatti se il fra- 
teòòo del presidente si sia 
impegnato personalmente al 
risarcimento o se la respon¬ 
sabilità sulla sua società di 
consulenza, la «Pescott Bush 
e company». 


Ieri, davanti a una classe, ha mostrato di non saper scrivere «patata» 


QtKQ^le scivola su una buccia di patata 
Ennesima gaffe del vice presidente 


Con la sua chiassosa crociata contro Hollywood e le 
«elite culturali», Dan Quayle è stato nelle ultime setti¬ 
mane l’uomo di punta della controffensiva elettora¬ 
le di George Bush. Ieri però il vicepresidente è cla¬ 
morosamente scivolato su una buccia di patata. Pa¬ 
tata - potato in inglese - è infatti la non difficilissima 
parola che, durante un incontro scolastico, egli ha 
dimostrato di non saper scrivere correttamente. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


■■NEW YORK II programma,' 
accuratamente studiato alla vi¬ 
gilia, prevedeva un breve ed 
improvvisato spelling bee. Ov¬ 
vero; una di quelle prove - ta¬ 
lora assai ostiche, date le ben 
note bizzarrie della pronuncia ' 
inglese - in cui l'esaminato de¬ 
ve dimostrare di saper scrivere 
correttamente una parola. E, 
per evitare ogni possibile brut¬ 
ta figura, i responsabili della 
Rivera Elemcntaiy School di 
Trenton, New Jersey, avevano 
diligentemente adottato due 


semplici ed apparentemente 
infallibili contromisure. La pn¬ 
ma: preparare, per il suddetto 
spelling, un florilegio di parole 
tra le più semplici che il dizio- 
nano fosse in grado di offrire. 
La seconda; .selezionare con 
cura, per quella «spontanea» 
prova, il migliore e più affida¬ 
bile dei loro piccoli alunni. 
Non potevano prevedere che 
la «variabile impazzìla« - quel¬ 
la capace di trasformare un ta¬ 
le «stonco incontro» in nuova 
manna per gli umoristi di mez¬ 


zo pianeta - sarebbe stato pro¬ 
prio lui. l'illustre ospite: James 
Danforth Quayle, vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. • - , 

Tutto sembrava andare per 
li meglio. Quayle era entralo in 
classe tra gli applausi, accom¬ 
pagnato dal direttore c da un 
lungo e sorridente codazzo di 
insegnanti. Ed allorché il vicc- 
presidenle, con Tana di chi 11 
per II s'mventa un bel gioco, 
aveva pronunciato l'attesa fra¬ 
se - «Vediamo un po' ragazzi, 
chi di voi vuol venire alla lava¬ 
gna?» - dai banchi s’era stac¬ 
cato con la velocità d'una li|v 
pa un bambino occhialuto, il 
cui inconfondibile aspetto da 
secchione pareva offrire le più 
solide garanzie, non solo di 
fronte ai modesti nschì di quel¬ 
l'esame di scrittura, ma anche 
davanti alle insidie delia più 
complessa delle equazioni di 
sesto grado. - - 

«Patatai» aveva infine detto, 
sbirciati i foglietti passatigli dai 


direttore, il graditissimo ospite. 

E fulmineo - quasi offeso per 
la facilità del cimento - quel 
bimbo con l'aria da professore 
aveva scritto sulla lavagna «pò- . 
tato», come inequivocabilmen¬ 
te suggerisce ogni vocabolario. 
Troppo poco per il vicepresi- ' 
dente. «Altolà - gli aveva infatti 
intimato mentre, compiuta la , ' 
missione, lui accennava a ri¬ 
tornare tra I banchi -, Sei sicu¬ 
ro di non aver dimenticato una 
e?». Un breve istante di palba- 
bile imbarazzo. Poi, squadrato - 
l'ospite. attraverso le spesse .. 
IcnU, queU’inconfondibilc po¬ 
mo della classe non aveva fat- ■ 
to una piega: tornato alla lava-, 
gna - «Non mi é parso il caso 
dì contraddire il vicepresiden- ' 
te» ha spiegato più tardi ai cro¬ 
nisti -, ha premurosamente 
storpiato in «potatoc» la parola 
che, pnma, aveva scritto cor¬ 
rettamente. «Adesso si!» ha infi- 
ne esultato Quayle, dando il là ' 
ad un giubilante applauso col- ' 
lettivo. La frittata (di patate) ' 


era ormai fatta. 

In un regime dittatonale, i 
consiglieri del tiranno avreb¬ 
bero, seduta stante, provvedu¬ 
to a ritirare dalla circolazione 
tutti i dizionari. Essendo invece 
l’America una democrazia, 
ogni cover-up si é presto rivela¬ 
to impiossibile. E la gaffe lingui¬ 
stica di Quayle è caduta imme¬ 
diatamente preda dell'insazia¬ 
bile esercito degli umoristi che. 
da anni, di fatto vivono sulle 
sue imprese. L’esibizione di 
Trenton è stata, per loro, una 
fonte d'insperato sollievo. Da 
qualche < settimana, ' infatti, 
Quayle aveva assunto la testa 
della controffensiva conserva¬ 
trice della Casa Bianca. Ed in¬ 
combeva il rischio, ormai, di 
doverlo prendere sul seno. Per 
fortuna Quayle ha esteso fino 
ad una aperta contestazione 
deH'abbecedario la sua pole¬ 
mica contro il «culturame». E 
tutto, come in una comica di 
Ridolini, è giustamente finito 
con una tombola su una buc¬ 
cia di patata. » OAf.Cou 



Lockerbie 
La Libia 
non decide 
sulla consegna 
dei due agenti 

È giunto alle sue ulUine battute il «congresso del popolo» li¬ 
bico mantenendo l'iricerlezza sul destino dei due agenU ac¬ 
cusati di essere impbcaU ncU’attentato di Lockerbie, mentre 
sempre vìva é la diatriba anUaraba della stampa di regime 
che ha rivendicato il -idiritto dei libici» a non essere d’accor- ' 
do con il colonnello Moammar Gheddafi (nella loto) «Noi 
ti chiedituno di esser; libico», ha titolato il giornale «Al Zahf i 
Al Akhdar»che ha rilanciato la polemica scatenata una setti¬ 
mana fa da «Al Jam.thìriya» contro il «miraggio arabo» del 
colonnello, invitato a «trattare piuttosto con gli Usa che con ■ 
gli arabi» che «nulla hanno fatto» per la Libia. Ai 631 deputafi ' 
del Parlamento riuniu da sabato scorso a Sule, sulla costa ; 
mediterranea, incombe la responsabilità di poter forse 
sbloccare una lunga (risi, culminata il 15 apnle scorso con 1’ 
imposizione di un embargo aereo, militare e diplomatico 
controTripolidapartideirOnu. « 


Nelle Hlippimì 
concluso 
il conteggio 
Ramoswnee 


La commissione t>arlamen- 
tare incaricala del conteggio 
dei vou espressi nelle presi¬ 
denziali filippine ha corudu- 
so il suo lavoro aprendo la 
strada alla proclamazione 
dell'ex ministro della Difesa 
Fidel Ramos come capo del¬ 
lo stato. «I dati ufficiosi indicano in Ramos il vincitore», ha di- ' 
chiarate il senatore Wigberto Tanada, copresidente della 1 
commissione, ma i sustenìton di Minam Defensor Santiago, 
la candidata indicata al secondo piosto p>cr numero di suffra-. 
gì, hanno già preanni melato ricorso alta Coite suprema pier- < 
ché ordini una inchiesta su alcuni risultati sospetti prima che 
il presidente Corazon Aquino lasci la canea il 30 giugno. Ra- f 
mos, appioggiato dalla Aquino, ha raixolto 5,34 milioni di, 
voU pari al 23% del totale, contro 4,47 milioni (20%) alla 
Santiagoc4,I milioni (18%) a EduardoCoiuangeo. Lacom- ; 
missione trasmetterà a giorni il suo rapporto al Congresso ' 
che dovrebbe proclamare la vittoria di Ramos entro una set¬ 
timana. 


A Vienna 
congresso 
dell'opposizione 
irachena 


L'opprosizione irachena vuo¬ 
le unificare i propn sforzi per 
ia salvaguardia della sovra¬ 
nità e dell'unità del paese e 
per mettere fine alla tragedia . 
del suo pxipxilo. Lo ha detto ' 
a Vienna Leith Kubba. por- • 
tavtece del Congresso nazio¬ 
nale iracheno (Cni) da ien riunito a congresso nella capita- t 
le austnaca. L’organizzazione raggruppia le pnncipali foize 
di oppiosizione al regime de! presidente Saddam Husscm. Il 
congresso si concluderà venerdì prossimo. Nella conferenza ' 
5 tamp>a Kubba ha affermato che Saddam Hussein é nuscito i 
a norganizzarsi dopo la disfatta subita nella guerra del Golfo ' 
ma ha aggiunte che il suo governo «si è mdebolite» e che il 
potere centrale «ha pieiso il controllo di numerose regioni 
del paese». - . - - • ' t - 

Turchia 

chiede a Frauda 
estradizione 
diCelik 


Le autontà turche hanno 
chiesto al governo francese 
l'estradizione di Orai Cclik, il 
terrorista - turco coinvolte 
xneU’attentato al Papa del 
1982. Lo afferma l'agenzia 
turca Anatolia. Celìk, arre- 
state 4 anni fa in Francia per 
traffico di droga, era stato complice di All Agca neQ’attentato 
a Giovanni Paolo II. Eiiirambi sono sospcttad pier l’assassinio 
13 anni fa a Istanbul del capto redattore del giornale MilllyeL ' 
Abdi Ipiekci. ■ 


Schwarzkopf 
popolare 
quasi come 
Perot 


L’elettorato - statunitense 
édecisamente incline », a 
un'altemativa esterna agli . 
schieramenfipolibci - tradi¬ 
zionali. È quante emerge da ' 
un sondaggio condottopcr 
conte del giornali People e ‘ 
The Press. L’inchiesta ha n- 

velato che il generale Norman Schwaizkopf, comandante ' 
delle forze antì-irachene durante la guerra del Golfo, é pio- 
polare quanto il candidato demtxnatico alla Casa Bianca ' 
Bill Clinton e non molte meno del presidente Bush e dell'in¬ 
dipendente Ross PeruL Quando la pxsssibilità di scelta é fra ' 
gli ultimi tre, Perot ottiene il 36 percento dei consensi. Busti 
il 31 e Clinton il 27. Schwarzkopf gode del favore del 29 per ; 
cento degli americani, contro 1135 del capo della Casa Bian- ' 
ca e il 27 dell’espxinenle democratico. Il sondaggio ha ìnol- ' 
tre evidenziato che 63 cittadini su 100 sono convìnti della , 
necessità di dare al paese un leader forte che assuma diret- ' 
tamente l'iniziativa «senza preoccupiarsi di (teme si muove- 
ranno il Congresso e la Corte suprema». Secondo un'indagi -1 
ne dello stesso tipo condotta nel 1976, dop>o lo scandalo 
Watergatc, una soluzione di questo genere raccoglieva il 49 
per cento dei consensi e veniva considerata pericolosa dal 
44 per cento degli intuipellafi. È aumentato anche il numero - 
di quanti ritengono die a Washington ci sia bisogno di gente 
nuicva: dal 44 per cento deir87 si é passati al 56 per cento. 


VIROINULORI 


Dopo la sentenza ne^ Usa 

«È reato rapire i sospetti» 
n Messico chiude le porte 
agli agenti antidroga 


H CITTA DEL MESSICO. «La 
decisione della Corte suprema 
americana è nulla e inaccetta¬ 
bile». E come contiomisssa il 
governo messicano ha .uinun- 
ciato la sospensione di ogni 
forma di collaborazione nella 
lotta al traffico di stupefacenti, 
siglando a modo suo la sen¬ 
tenza americana che autorizza 
gli agenti statunitensi a parse¬ 
guire anche oltre confine i re¬ 
sponsabili di crimini fiuniblli 
secondo le leggi Usa. Il provve¬ 
dimento deciso da Città del 
Messico vieta nel propro terri¬ 
torio nazionale qualsiaiJ attivi¬ 
tà della Dea, lo speciak' corpo 
antidroga della polizia ameri¬ 
cana, e sospende l'attiv'ità de¬ 
gli agenti messicani negli Stati 
Uniu. - ,, 

. La sentenza della Corte su¬ 
prema, che ha fatto andare su 
tutte le furie il governo messi¬ 
cano. faceva seguito iJ rapi¬ 
mento da parte di uomini della 


Dea di un cittadmo messicano, 
Humberto Alvarcz-Machain, ri¬ 
tenute colpievolc dcU’omiadio 
di un agente antidroga ameri¬ 
cano. Il presunto assassino era 
' stato state catturato a Guada- ' 
• lajara e poi portato in leiritono 
Usa per essere pnxressate. La 
e decisione di lunedi scorso del- ’ 
-. la Corte Suprema ha avallato il 
comportamento degli agenti 
della Dea. stabilendo un pinn- 
cipio di diritto che li autorizza 
r ad agire ignorando i confini t* 
’ Usa. • -■ 

«11 Messico considera come T 
un reato qualsiasi tentativo di 
'i catturare persone sospette su! ■ 

■ suo territorio», é stata la risp>o- ; 

■ stadel governo messicano. 11 - 
divieto Pier la Dea di svolgere 
attività investigative in Messico 
resterà in vigore fino a quando ( 
non saranno state messe a fuo¬ 
co norme capaci di garantire 
«il rispetto del sistema giudizìa- 
no messicano e la saivaguar- 

* dia della sovranità nazionaJc» » 


I 
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Sparite in poche ore dalle librerie 
le copie della biografia di Andrew Morton 
In preparazione una seconda ristampa 
ma d vorranno almeno due settimane 


Centinaia di lettere di insulti 
alla donna indicata come l’amante di Carlo 
Ad un concorso ippico vicino Londra 
il pubblico fa il tifo per la principessa triste 






Già esaurita la prima edizione e Ascot applaude lacV D 


«Da 20 anni a questa parte non ho mai visto niente 
di simile». Va a ruba il libro di Andrew Morton, sulle 
peripezie matrimoniali di Diana e Carlo d’Inghilter¬ 
ra. Esaurite in poche ore tutte le copie disponibili, è 
già in preparazione una seconda ristampa. Intanto 
piovono lettere d’insulti a Camilla Parker Bowles, in¬ 
dicata nella biografia come l’amante dell’erede al 
trono. E ad Ascot applausi per lady D. 


B LONDRA. Un grande cai> 
pelle e un abito verde e bian- ' 
co. Appena ha posato il piede - 
sul predellino della carrozza 
per scendere. Diana ò stata tra¬ 
volta da un applauso lunghissi- ; 
mo. I tanti mondani accolsi al- ' 
l’ippodromo immerso nel ver¬ 
de della campagna vicino Lon- ' 
dra, per il tradizionale concor¬ 
so ippico «Royal Ascot», non • 
hanno perso l’occasione per 
sottolineare da che parte stan¬ 
no nei dissidi domestici che 
turbano i sonni di Buckingham . 
Palace. Con lady D, natural¬ 
mente, moglie disprezzata che ' 
continua a recitare la sua par- - 
te. subendo sofferenze che . 
ncr, meriterebbe. E se ad 
AscoL per patriottismo e buo- 1 
na educazione, gli appiausi 
non sono mancati a nessun 
membro della famiglia reale - 
ad Elisabetta 11 come al pnnei- 


Loridira 

Targata Ira 
la bomba 
a R^dilly 


pe consorte e a Carlo, arrivati 
insieme nella stessa carrozza, 
o all’anziana re^na madre che 
accampagnava Diana su un al¬ 
tro cocchio - l'entasiasmo per 
lady D ha avuto un altro sapo¬ 
re, ■ .■ 

Merito di Andrew Morton, ' 
fortunato e tempestivo biogra¬ 
fo della principessa, che ha 
centrato il cuore dei sudditi 
britannici, alzando il velo su 
Buckingham Palace. Arrivato 
tra tanto clamore, il suo libro - 
uscito lunedi nelle librerie del 
Regno unito - è andato lette¬ 
ralmente a ruba. Un successo 
travolgente, certamente non ^ 
inaspettato. Ma ugualmente i 
volumi su «Diana; la sua vera 
storia» non hanno fatto in tem¬ 
po ad essere allineati sugli 
scaffali delle librerie. E se i ma- 
gazzirti Harrods negano sde¬ 
gnosamente le loro vetrine al 



Lady Diana 
al suo arrivo 
ad Ascot ■ 


libro di Morton, persino Hat- 
chards, la catena di librerie 
che fornisce la casa reale, è ca¬ 
pitolata sotto le richieste dei 
clienti.. .1 

•In venti anni che faccio 
questo mestiere non ho mai vi¬ 
sto una cosa del genere», ha 
detto esterrefatto il direttore di 
una delle librerie londinesi 
della catena Dillon, Ormai 0 
già introvabile. La casa editri¬ 


ce, Michael O'Mara Book, si ò 
vista .sommergere di nuove or¬ 
dinazioni, oltre a quelle già ab¬ 
bondanti piovute nei giorni 
scorsi. Erano state stampate 
100,000 copie ed è già in pre¬ 
parazione una seconda ri¬ 
stampa. Ma prima che i volumi ‘ 
tanto desiderati possano arri¬ 
vare nelle librerie bisognerà 
aspettare almeno un paio di 
.settimane. L'editrice america¬ 


na Simon and Shuster dopo le 
prime 200.000 copie ha già fat¬ 
to diverse ristampe. 1 volumi ' 
spediti In Nuova blanda sono "’ 
già esauriti. Editori italiani e le- : 
deschi hanno comprato il co¬ 
pyright. sperando di bissare i 
fasti londinesi in terre dove la ' 
monarchianonèdicasa. 

I risultati di una diffusione 
cosi capillare non si sono fatti • 
attendere. Come all'ippodro- ' 


mo di Ascot. 0 come nella cas¬ 
setta delle lettere di Camilla 
Parker Bowles. che nella bio¬ 
grafia viene indicata come una 
fiamma di lunga data di Carlo 
d'Inghilterra; le lettere ostili o 
decisamente piene di insulti 
sono arrivate a centinaia. Una 
volta messo il naso tra le pagi¬ 
ne del libro di Morton, che rac¬ 
conta con dovizia di particolari 
- ma non tutti, ha avvertito 


l’autore, «la gente non avrebbe 
potuto sopportare di più - i 
cinque tentativi di suicidio del¬ 
la principessa, anche i detrat¬ 
tori della principessa non han¬ 
no potuto negarle almeno un 
briciolo di simpatia. Anche 
perché - Buckingham ; Palace 
non ha mai smentito una paro¬ 
la della biografia di Morton, 
che pure tratteggia un’immagi¬ 
ne dell’erede al trono non pro¬ 
prio lusingltiera; fedifrago, in- 
. sensibile, assente. : i.;. . » 
Applausi per Diana, quindi, ‘ 
che tutti ricordano raggiante 
' nei metri e metri di strascico 
del suo abito nuziale, come le 
princitiesse delle favole a lieto 
line. La favola è risultata un 
bluff, é scoppiata come una 
bolla di sapone. Ma a Lady D 
resta pur sempre il merito, agli 
occhi dei suoi sudditi, di essere 
restata al suo posto, magari 
viaggiando in carrozze separa¬ 
te. ’-.v'.-i ■ 

Diversa la sorte toccata a Sa- 
• rah, moglie di Andrea, che ha 
preferito mettere le cose in 
. chiaro senza macerazioni inte- 

■ riori. Anche lei ieri era ad 

■ Ascot. Ha portato le sue due 
" bambine. Beatrice ed Eugenia. 

I a veder il corteo reale. La regi- 
' na, passando in carrozza, ha 

! ; rivolto un cenno di saluto alle 
due piccole. A Sarah neanche 
unosguardo. - ■ 


L’ex capo della Difesa di Ronald Reagan sarà messo sotto accusa per il traffico di anni 
A dare la notizia è stato il suo avvocato. Nel mirino l’uomo fidato dell’ex presidente*- 


: m 


MllllìIlKI 


to 


■I LONDRA La polizia non 
ha dubbi; la bomba esplosa la 
notte scorsa in una stradina la¬ 
terale a PIccadllly Circus, é tar¬ 
gata Ira. E il terzo attentato a 
Londra in nove giorni, nessuna 
vittima, ma ancora tensione e 
preoccupazione per la polve¬ 
riera irlandese. E già finita dun¬ 
que la breve tregua, seguita al¬ 
la «notte del fuochi» del 10 
aprite scorso quando l’Ira gua¬ 
stò la festa ai conservatori giu¬ 
bilanti per la vittoria elettorale, 
facendo esplodere due bombe 
al semtex. Quella nella city uc¬ 
cise tre persone e ridusse ad 
un cumulo di macerie alcune 
strade del famoso «miglio qua¬ 
dralo». L’altra, a nord-ovest 
della città, distrusse un caval¬ 
cavia e un gigantesco super¬ 
mercato. per l’attentalo di que¬ 
sta notte l’Ira ha adottato una 
tattica già sperimentata nel- 
rUlster, ma mai attuala in In¬ 
ghilterra. In due hanno seque¬ 
strato una macchina a noleg¬ 
gio con autista, hanno piazza¬ 
to una bomba composta da un 
chilo di esplosivo sul sedile c 
tenendo l’autista sotto la mi¬ 
naccia di una pistola lo hanno 
fatto fermare in St. Aiban 
StreeL Poi si sono allontanati 
dicendo al terrorizzato uomo 
di fare altrettanto. La bomba é 
esplosa pochi minuti dopo, 
quando liutista era già riusci¬ 
to a fermare una pattuglia del¬ 
la polizia che però non na fatto 
in tempo a fare nulla. . , 


Los Angeles 

Strage in casa 
Ammazzati 
5 giovani 


H LOS ANGELES. Una strti- 
ge è stata consumata la not¬ 
te scorsa in un appartamen¬ 
to di Inglewood, vicino Los 
Angeles in California; cin¬ 
que giovani in età compresa 
tra i 17 e i 23 anni sono stati 
uccisi a colpi di pistola. Se¬ 
condo la polizia il fatto sdi¬ 
rebbe da inquadrare negli 
ambienti della droga, anche 
se per ora non si ha idea di 
chi sia responsabile. L’ap¬ 
partamento si trova in un 
quartiere distinto nei presjii 
dell’Ippodromo ■ di Holly¬ 
wood Peirk. Adolfo de la Tor¬ 
res, che abita sul lato oppo¬ 
sto della strada, ha raccon¬ 
tato di avere guardato fuori 
quando ha sentito due spari 
e di avere visto un uomo alla 
finestra deU’appartamento 
della strage. «Mi ha fissato, 
poi ha chiuso la finestra e si 
sono sentiti altri cinque spa¬ 
ri», ha detto. 


L’ex ministro della Difesa Usa, Caspar Weinberg^r," 
sarà incriminato per lo scandalo Iran-Contra. A dare 
la notizia è stato ieri il suo stesso avvocato. Sarebbe 
il primo ministro dell’ex presidente Reagan ad esse¬ 
re messo formalmente sotto accusa dopo cinque 
anni di inchiesta. Nel mirino il traffico illegale di ar¬ 
mi all’Iran in cambio della liberazione degli ostaggi 
e il finanziamento dei Centra in Nicaragua. 
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■1 NEW YORK. L'ex ministrò 
della Difesa americano Caspar 
Weinberger sarà incriminato 
per lo scandalo Iran-Contra. 
Ad annunciarlo ieri é stato il 
suo avvocato, Robert Bennett, 
che ha detto di essere stalo in¬ 
formato del pnswedimento 
imminente da uno dei procu¬ 
ratori dell'accusa, Craig Gillen. 

Weinberger sarebbe cosi il 
primo ministro dell’ex presi¬ 
dente Ronald Reagan ad esse¬ 
re messo formalmente sotto 
accusa neiriniricatissima in¬ 
chiesta che dura omiai da cin¬ 
que anni ed è costabi ai contri¬ 
buenti americani oltre 40 mi¬ 
lioni di dollari. . 

La pietra dello scandalo è la 
fornitura illegale di armi ameri¬ 
cane all'Iran in cambio di va¬ 
ghe promesse di libertà per gli 
ostami in Ubano e di milioni 
di dollari usati dal governo di 


Reagan per finanziare i ribelli 
Contra nel Nicaragua nono¬ 
stante il divieto del Congresso 

americano.. 

La vicenda risale, infatti, al 
1985-86. L’inchiesta riguarda 
presunte reticenze o false testi¬ 
monianze di alcuni ministri c 
stretti collaboratori di Reagan 
per nascondere la verità al 
Congresso. Recentemente é 
stato Interrogato il capo di Sta- 
■ lo maggiore generale Colin Po- 
wcll, che era uno dei consiglie¬ 
ri di Weinberger all’eptxa in 
. cui questi era responsabile del 
dicastero della Difesa, tra il 
1981 eli 1987. ■ 

Due settimane fa, il procura¬ 
tore d'accusa aveva ottenuto 
dalla Casa Bianca documenti 
definiti «importanti» sui parti¬ 
colari della testimonianza resa 
il 17 giugno 1987 da Weinber¬ 
ger a una commissione del 


l ' -, , 
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Caspar 
Welnberper 
con Ronald 
Reagan . ' 
all’epoca delle ' 
sue dimissioni 
da segretario 
della Difesa - 


Congresso che indagava sullo 
scandalo. Il ministro della dife- ; 
sa allora negò tutto dicendo di . 
non sapere nulla della fomltu- , 
ra di missili contraerei Hawk : 
inviata da Israele all’Iran nel 
1985. Ma la dichirazione di as¬ 
soluta estraneità alla vicenda ' 


contrasta in modo visibile con ' 
il contenuto di alcune pagine 
. del suo diario finite nelle mani 
, del procuratore. ^ ■ ■ ■ 

Amico di Ronald Reagan. 
Caspar Weinberger. sopranno¬ 
minato «Cap thè Knife», Cap il ; 
coltello, per la sua fama di allo ; 


burocrate di Stalo dai cordoni 
della borsa ben stretti, amvò al 
Pentagono nell’Sl. La sua fa¬ 
ma di gran risparmiatore, di 
potatore energico dei bilanci 
statali, non aveva fatto sonide- 
re la colossale burocrazia mili¬ 
tare del Pentagono. Ma il suo 


arrivo sSiììticò-tutt’altro che 
penuria: l’ex laureato modello 
con in tasca il placet dell’Uni- 
versilà di Harvard, l'ex funzio¬ 
nario rigoroso e «avaro», diven¬ 
ne un capo prodigo e genenr- 
so. «The Knife» si trasformò in 
«thè Shovcl», la pala che con- 
' vegliava fiumi di dollari nelle 
casse del Pentagono. Frequen- 
. latore assiduo della villa cali¬ 
forniana di Reagan. Weinber¬ 
ger era arrivato a Washington 
. come uno dei più fidati uomini 
del presidente. Rifiutando ogni 
taglio sostanziale al budget del 
Pentaigono, «Cap» ottenne tutti 
i soldi che il Pentagono voleva 
arrivando ad una spesa globa¬ 
le. in soli sei anni, di quasi due 
milioni di miliardi di lire. Anti¬ 
comunista e antisovictico, mi¬ 
se in piedi una marina di 600 
navi in servizio, tredici gruppi 
di portaerei, gonfiò gli stipendi 
militari del 25-50% , stanziò 
fondi per finanziare tutto, dal 
bombardiere BI, al nuovo 
bombardiere invisibile Stealth, 
dal missile intercontinentale 
Mx. al programma delle guerri 
. stellari. Neir87 lasciò il Penta¬ 
gono, all’età di 70 anni, l^er sta¬ 
re al capezzale di sua moglie, 

. disse, ma molti si chiesero se 
,’ l'arrivo di Gorbaciov e la firma 
' del trattato sugli euromissili, 
che lui aveva tanto contestato, 

, non fossero i veri morivi della 
- sua uscita di scena. , , 


Accusate d’omicidio 4 ragazze 


«Cì hai inihato un’ainica» 
Usa, uccisa dodicenne 


" Fidel Castro cordiale con Bush 


nu 


«Mi ha rubato un’amica, ucciriiamola». Quattro ra¬ 
gazze. tre diciassettenni ed una quindicenne, sono 
accusate di aver torturato e ucciso una ragazzina di 
dodici anni a Madison, nello Stato dell’Indiana. L’o¬ 
micidio è avvenuto nel gennaio scorso, ma solo do¬ 
po qualche mese una delle baby-killer ha confessa¬ 
to. Lei avrà degli sconti di pena, le altre due ragazze 
più grandi rischiano la pena di morte. 


■i MADISON (INDIANA). Un 
motivo banalissimo, per una 
storia atroce. Una dodicenne 
torturata e bruciaUi viva da 
quattro ragazze poco più gran¬ 
di di lei, perché aveva «rubato» 
un’a.mica ad una di loro. A so¬ 
stenere l’accusa è la confessio¬ 
ne di una delle baby-killer. To¬ 
ni Lawrence, 17 anni di Madi¬ 
son. L’omicidio della piccola 
Sbanda Renee Sharer é avve¬ 
nuto nel gennaio scorso a Ma¬ 
dison, una cittadina dell’India¬ 


na. Ma soio ad aprile Toni ha 
deciso di parlare, dopo aver 
ottenuto la cancellazione di 
sci capi d’imputazione, omici¬ 
diocompreso. 

Secondo la sua testimonian¬ 
za, la decisione di uccidete 
Sbanda venne presa collettiva¬ 
mente da lei e da aitre tre ami¬ 
che. Maiy Laurine Tackett e 
Melinda Loveless di 17 anni e 
Hope Rippcy, di 15, mentre gi¬ 
rovagavano in macchina. Me¬ 
linda si lamentava pierchè 


Sbanda le aveva portato via 
un’amica e per questo voleva 
ucciderla. Le quattro ragazze 
passarono allora a prendete la 
ragazzina, invitandola a fare 
un giro in macchina. ■ 

In queU’aulo, per ore Sban¬ 
da venne torturata, picchiata e 
ferita alle gambe con uncoltel- 
lo. Poi le quattro ragazze la co- 
spaisero di benzina e appicca¬ 
rono il fuoco. Il corpo venne 
trovato carbonizzato, poco di¬ 
stante una bottiglia con tracce 
dibenzina. , 

Solo dopo qualche mese 
Toni ha ceduto, raccontando i 
retroscena di quel delitto or¬ 
rendo che aveva gettalo la cit¬ 
tadina , nello sconcerto. Nel 
processo otterrà certamente 
una pena mite. Ma il procura- 
^ tote di Madison si é riservato di 
chiedere la pena di morte per 
le altre , due diciassettenni 
, coinvolte. ' . . 


Il leader cubano Fidel Castro, intervistato da un gior¬ 
nale brasiliano, ha avuto parole insolitamente genti¬ 
li nei confronti di Bush, «Non credevo che avrebbe 
assistito al mio intervento - ha detto Castro - e mi è 
stato riferito che Bush mi ha anche applaudito. Si 
tratta di un gesto educato». Castro ha negato di aver 
parlato direttamente con Bush, aggiungendo però 
che avrebbe accettato il confronto. , 


■1 RIO DE JANEIRO. Fidel Ca¬ 
stro ha avuto parole insolita-. 
mente gentili per il presidente ■ 
americano Bush. In un’lmervi- - 
sta rilasciata aXJomaì do Brasi! ’, 
prima di rientrale aH'Avana. il . 
leader cubano ha detto di es- ’ 
sete rimasto colpito dal com- ' 
portamento del capo della Ca- ; 
sa Bianca nei suoi confronti ' 
durante la conferenza sull’am- ; 
bientc. «Mi ha impressionalo 
un poco - ha ammesso - por-. 
ché non credevo che avrebbe ,. 
assistilo al mio intervento. In¬ 


vece è arrivato qualche minuto 
prima, ha ascoltato il discorso 
e. stando a quanto mi è stato 
riferito, ha anche applaudito». 
Il -leader maximo» ha parlato 
di «un gesto educato», ma ha 
negato di aver definito Bush 
«un avversario leale». «No - ha 
puntualizzato - non ho detto 
che era un avversario leale, 
non ho usalo questa parola». Il 
presidente cubano ha comun¬ 
que elogiato Bush per aver 
partecipalo al vertice di Rio; 


«La sua presenza ha rapprc- 
: sentalo un contributo alla con- 
: ferenza come quella di tutti gli 
; altri, indipendentemente dalle 
ttosizioni sostenute. Sarebbe 
- stato bene che anche il primo 
ministro giapponese fosse ve- 
! I nulo». Quando gli è stalo chie¬ 
sto se durante il summit avesse 
conversato con il presidente 
americano Castro ha risposto; 
«No, no. In nessuna occasione 
ci hanno fatto .sedere fianco a 
fianco. Sarebbe stato un pro- 
, blema se avessimo deciso di 
parlarci, malgrado • io non 
; avessi alcuna obiezione. Mi sa¬ 
rei comportato con dignità e 
, decenza». Per il presidente cu¬ 
bano l'isolamento degli Stati 
' Uniti durante Eco '92 è stato 
causato dalla manifestazione 
‘di indipendenza politica degli 
. alleati europei c del Canada. 
' «Ho molto apprezzato - ha ag- 
• 'giunto - la posizione della 
Norvegia, ma anche quella ca- 
. nadese é stata franca e aper- 
; ta». ■ • . ... ;■ 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA - UFFICIO TECNICO 

AW/SO DI GARA D'AFPALTO 


La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Ferrara - 
Tel. 299111 - Fax 299310 - intende appaltare i lavori 
sotto indicati a mezzo licitazione privata col metodo di 
cui aH'art. 1 lett. c della legge 14A2/73 n. 14. r • 

I lavori dell'Importo di L. 5.146.784.363, sono i sedenti: 

S. Agostino: progetto esecutivo per la costruzione dei 
collettori fognari per acque miste a S. Agostino -1° lotto. 
Importo lavori L. 1.100.078.932. » -•-V': -s - ' • 

Cento: Intervento per il risanamento del canale Menina 
e potenziamento dell'impianto di depurazione di Corpo- 
reno. Importo lavori L. 1.569.942.296. ■ - -.— 

Pogglorenatico: Progetto esecutivo collettori fognanti 
nel capoluogo - 3" stralcio funzionale. ■ 

Importo lavori L. 2.476.763.135. 

Per partecipare alla gara è richiesto il certificato di iscri¬ 
zione alle cat. 1D/A e 12/A dell'A.N.C. per l'importo 
rispettivamente di L. 3.000 ML e L. 3.000 ML. per le 
motivazioni tecniche indicate nel Capitolato di Lotto, 
riassumibili nella sostanziale parità degli importi e Inter¬ 
connessione delle opere. - 

Opero scorporabill: nessuna. ' • ■ .''•it; : - - 

II termine ultimo di ricezione della richiesta ad aifsere 
invitati alla gara (da inviare aH'indlrizzo sopra indicato) è 

fissato al 3/7/92. ' • ■ -. • •- 

Il Bando di gara Integrale è stato trasmesso in data 
13/6/92 al G.LI. per la pubblicazione ed è pubblicato sul 
B.U.R. del 17/6/92. ■ ; : . - 

Il Bando può essere richiesto all'Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Ferrara entro II 25/6/92 - Per telefono al n. 
299445 0 per telefax al n. 299450. , 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE ’ 
DI FERRARA - UFFICIO TECNICO ' 

AVVISO DI GARA D'APPALTO ^ 


La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Fer¬ 
rara - Tel. 299111 - Fax 299310 - intende appal¬ 
tare i lavori sotto indicati a mezzo licitazione pri¬ 
vata col metodo di cui all'art. 1 lett. c della legge 
14/2/73 n. 14.-.. :- ;.-r‘ v > ir..', 

I lavori deH'importo di L’. 2.763.500.000, sono i 

seguenti; ..- 

Trasigallo, Formigana, Ferrara, Copparo: 

Sistema intercomunale di coliettamento e depu¬ 
razione acque reflue al servizio degli abitanti di 
Fossaltam Viconovo, Albarea, Denore, Villanova, 
Sabbioncello S. Pietro e S. Vittore, Formignana, 
Trasigallo, 1“ Stralcio. i,.. ■. 

Per partecipare alla gara è richiesto il certificato 
di iscrizione alle cat. 12/A dell'A.N.C. per l'impor¬ 
to di L. 3.000 ML. ■ ' . ' • . 

Opere scorporabill: Fognature; per L. 81.882.510 
-con Iscrizione alla cat. A.N.C. 10/A per l’Importo 
di L 75.000.000. . ' 

II termine ultimo di ricezione della richiesta ad 

essere invitati alla gara (da inviare all'indirizzo 
sopra indicato) è fissato al 3/7/92. j ■ .-? . > 

Il Bando di gara integrale è stato trasmesso in 
data 13/6/92 al G.U. per la pubblicazione ed è 
pubblicato sul B.U.R. del 17/6/92. 

Il Bando-può essere richiesto airAmministrazione 
Provinciale di-Ferrara entro Ji 25/6/92 - Per telefo¬ 
no aHr/299446o’pertelefax'aln. 299450. < ; 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE / 
DI FERR^iRA - UFFICIO TECNICO/ 

AVVISO DI GARA D'APPALip y 


La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Ferrara - 
Tel. 299111 ■ Fax 299310 - intende appaltare i lavori 
sotto indicati a mezzo licitazione privata col metodo 
di cui all'art 1 lett. c della legge 14/2/73ji. 14. - 

I lavori dell'Importo di L. 1.904.789.920., sono i 
seguenti: 

Portamaggiore; progetto esecutivo dei lavori di 
potenziamento dell'impianto di depurazione del capo¬ 
luogo. Importo lavori L 1.821.000.000. -, v: . ■... 
Voghiera: Completamento dell'Impianto di depura¬ 
zione di Voghiera. Importo lavori L 83.789.920. 

Per partecipare alla gara è richiesto il certificato di 
iscrizione alle cat. 12/A dell'AN.C. per l'importo di L 
3.000 ML. V:-..;, ■. 

Opere scorporabill: Fognature: per L 83.789.920 con 
iscrizione alla c<it A.N.C. 10/A per l'importo di L. 
75.000.000. (.Mi.' .'j-jì-ì.,.:.,', 

II termine ultimo di ricezione della richiesta ad essere 

invitati alla gara (da inviare all'Indirizzo sopra indica- 
to)òfissatoal3/7/92. • 

Il Bando di gara Integrale è stato trasmesso in data 
13/6/92 al G.U. per la pubblicazione ed è pubblicato 
sulB.U.R.del17/6/92. ; 

Il Bando può essere richiesto aH'Amministràzione 
Provinciale di Ferrara entro il 25/6192 - Per telefono 
al n. 299446 o per telefax al n. 299450. ii 


CONVEGNO NAZIONALE 

Partito Democratico della Sinistra 
Direzione Nazionale - Federazione di Genova 

Il polo impiantistico alla prova: 
quale futuro per Iritecna? : : 

Introduzione: , .. 

Umberto MinopoU 

Responsabile lavoro industriale - Direzione PDS ’ 

. Relazione ' . ' 

Salvatore Re , 

Tecnico Iritecna ‘ 

Conclusioni^ 
Massimo D'Alema 
. Capogruppo PDS Camera dei Deputati ' ; " 

VENERDÌ 119 GIUGNO 1992 - ORE 17 : 

WTC - VIA DEI MARINI 1 - GENOVA ' 

y Invitati:'• v . 

Sergio Badò, Claudio Burlando. Vincenzo Cappiello, Maurizio 
Castagna, Luigi Castagnola. Gregorio Carambone, Fabrizio Oc* 
chitto, Sergio Cofferati, Paolo Del Mese, Cianmario Gabrieli, Rie- 
cardo Callo. Giovanni Cambardella, Mario CiraJdi, Mauro Cuzzo^ 
nato, Mario Lupo, Giuseppe Macchioni, Bruno Marchese. Mczto 
Margini, Giampaolo Moti. Claudio Monialdo, Bruno Musso, Euge~ 
nio Persiano, Andrea Ranieri, Claudio Ragazzoni, Ernesto Schia^ 
no, Roberto Speciale, Roberto Tonini. Fulvio Tomich, Ernesto 
Valenzano, Giorgio Zappa, . ■ . t 
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I gruppi che organizzano la protesta 
sperano che il neopresidente intenda 
«ottenere con il diàogo i cambiamenti» 
Milosevdc incontra gli studenti 


Il segretario dell'Onu Boutros GhaH 
critica serbi e croati perii sosterò 
alle bande che operano ih Bosnia 
Convoglio dei caschi blu a Samjévo 


L’opposizione dà una tregua a Cosic 

Rinviata la manifestazione del 21 giugno a Belgrado 


Il Libano volta pagina? 

La liber^ione dei tedeschi 
mette fine all'odissea 
degli ostaggi occidentali 

La consegna alle autorità di Bonn dei due ostaggi te¬ 
deschi liberati a Beirut è slittata di 24 ore «per pro¬ 
blemi tecnici sorti all’ultimo momento». Heinrich 
Struebig e Thomas Kemptner erano ieri affidati alle ; 
cure di un «comitato siro-libanese di sicurezza» in- i. 
caricato di consegniirli, al più tardi oggi, all’inviato ?, 
di Bonn Schmidbauer. Subito dopo partiranno per 
la Germania a bordo di un aereo speciale. • 

OlANCARLOLANNUffi 


L’opi»sizione concede una tregua a Milosevic e 
una timida fiducia al neo presidente federale Cosic. 
La manifestazione popolare in programma per il 21 
giugno indetta per chiedere le dimissioni della diri- 
f genza serba è stata rinviata a data da destinarsi. Il 
segretario dell’Onu Boutros Ghali critica serbi e 
. croati che sostengono le milizie e invita i musulmani 
.•■atrattare. 


■A^CLCRADO: L'opposizione 
al regime di Milosevic concede 
una tregua, e mette alla prova 
il neo-presidente della reput>- 
blica federale di Jugoslavia 
' Dobrica Cosic. La manifesta¬ 
zione popolare di protesta che 
era stata fissata a Belgrado per 
' il 21 giugno, ò stata infatti rin¬ 
viata a data da destinarsi. La 
manifestazione, promossa dal¬ 
la .maggior parte dell'opposi¬ 
zione, doveva essere «una pa¬ 
cifica rivolta di piazza» destina- 
' ta a costringere alle dimissioni 
il presidente serbo Milosevic. Il 
rinvio dell'iniziativa è stato co¬ 
municato da «Depos». un grup¬ 
po di intellettuali che fungeva 
' da •ombrello oiganizzativo» e 
■ al quale aveva aderito anche il 
Movimento per il rinnovamen¬ 
to serbo di Vuk Oraskovic. Oo- 
. po una lunga nunione, «Oc- 
pos» ha comunicato di voler 
concedere al neo-eletto presi- 


. dente della nuova Repubblica 
federale di Jugoslavia. Dobnea .■ 
Cosic. la possibilità «di ottone- ■ 
. re con il dialogo! cambiamenti 
necessari». • : - : 

Il gruppo ha tuttavia sottoli¬ 
neato di non aver nnunciato 
' alla richiesta di dimis.sioni di 
..Milosevic. E quest'ultimo ha 
accettato di incontrare oggi 
una delegazione degli studenti 
che sono scesi in piazza con- 
r troll regime, .r . . . . 

Un invito a risolvere il con- 
. flirto con metodi pacifici viene 
: dairOnu. Il segretario generale ; 

Boutros Boutros-Ghali ha ac- 
’ cusato Serbia e Croazia di ap- 
’ poggiare i combattenti in Bo- 
' snia e ha detto che i colloqui di. 
pace sono l'unica soluzione 
per porre fine al bagno di san- 
^ gue. In un rapporto al Consi¬ 
glio di sicurezza, Boutros-Ghali 
' ' dice che i combattenti sia serbi 
’ che croati continuano a ricevc- 
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Crisi in Cecoslovacchia 

Havel chiede il referendum 
Per Medar viene prima 
la sovranità slovacca 


■■ PRAGA. Più trascorrono i ' 
giorni, si avvicinano le date di 
convocazione delle assemblee ' 
legislative e quella della sca¬ 
denza del mandato di Vaclav 
Havel. più il negozialo tra ce- 
chi c slovacchi si impantana e 
la probabilità che lo Stalo ce- ' 
coslovacco scompaia dalla 
carta geografica dell'Europa 
cresce. Il campo dei punti di. 
contatto Ira Vladimir Meciar, 
leader slovacco, e ì due Va¬ 
clav, Havel e Klaus, si restringe ; 
mentre l'unica cosa che diven¬ 
ta sempre più chiara sono i ' 
punti di divergenza. , , 

È quello che emerge dalle 
distinte conferenze stampa di 
Vladimir Meciar e del presi-, 
dente Havel dopo l'incontro di 
lunedi. Meciar prospetta per il : 
futuro la confederazione di tre 
Stati ^Boemia, Moravia e Slo¬ 
vacchia) sovrani e riconosciuti ' 

■ intemazionalmenle che man¬ 
tengano una politica estera 1 
coordinata, una politica di Di- ; 
' fesa comune e d^li strumenti 
comuni per la politica moneta¬ 
ria e di mercato. Un program- ■ 
ma inaccettabile, afferma lo • 
stesso Meciar. per Klaus e Ha- 
vcl. che vogliono o lo «stato co- ‘ 
mune o la separazione». Vista 


da Praga la situazione, e la re- 
; sponsabilità della rottura che 
' già i protagonisti si rimpallano, 
ù capovolta: «La posizione di 
Meciar-dice Havel-i>odereb- 
be alla fine dello Stato fondato 
nel 1918». - 

Lo scontro, a questo punto, 
■ si trasferisce sulle modalità e i 
tempi delle decisioni. Havel 
; chiede che si svolga un refe- 
. rendum al più presto, prima 
delb discussione sul bilancio 
dello Stalo in ottobre. Meciar 
- pensa a un itinerario che pre- 
• ■vede prima la dichiarazione di 
sovranità della Slovacchia, l'a- 
, dozione di una costituzione e 
solo dopo la consultazione po¬ 
polare. Per Havel e Klaus que¬ 
sta sarebbe una politica di «fat- 
. ti compiuti» inaccettabile. . . 

In questa situazione l'accor¬ 
do sul governo, «possibile» se¬ 
condo Havel, sulla base di una 
ripartizione paritaria dei posti 
Ira cechi e slovacchi. 5 o 6 mi- 
" nustri e 4 vice-premier, si confi¬ 
gurerebbe come un •comitato 
di liquidazione» dello Stato co¬ 
mune. secondo l'espressione 
usata da fonti vicine al primo 
ministro incaricato Vaclav 
Klaus. 






La fila per il pane nell'unico panificio di Sarajevo ancora In funzione 


re appoggi finanziari c logistici 
da Belgrado e Z^abria e ele¬ 
menti cosiddetti «smobilitati» 
delle due forze hanno conser¬ 
vato gli armamenti, il segreta¬ 
rio dell'Onu esorta la comunità 
intemazionale a rimanere fer¬ 
mamente determinata a favori¬ 
re una soluzione pacifica della 
crisi jugoslava nonostante la 


mancanza di cooperazione di 
tutte le parti nell'applicare gli 
accordi sottoscritti. Nel rappor- ■ 
to, definito «prudente e molto 
equilibrato» - da , diplomatici - 
dell'Onu, il segretario generale i 
denuncia anche le espulsioni ' 
forzate di civili attuate dalle fa¬ 
zioni in lotta, ed esorta i soste¬ 
nitori del presidente Alija Izet- 


begovic, un musulmano, a se¬ 
dersi al tavolo del negoziato 
davanti ai rappresentanti del 
partilo serbo. Ma per ora non 
se ne parla. A Sarajevo la tre¬ 
gua regge con le immancabili 
sporadiche sparatone. La not¬ 
te scorsa è stata la più tranquil¬ 
la di quelle vissute da Sarajevo 
dall'inizio delia guerra ai primi 


di aprile. Le autorità bosniache 
confermano che daH’enlrata in , 
vigore della tregua, alle sei di .< 
lunedi mattina si sono avute ' 
solo sporadiche violazioni. : 
Nella notte si sono sentile de¬ 
tonazioni e tiri isolati in alcuni 
quartieri. Ma si aggrava il già l' 
pesantissimo bilancio delle vit¬ 
time: un ragazzo di 16 anni è 
rimasto ucciso da un colpo . 
sparato da un cecchino. An¬ 
che due giornalisti, l'america- 
na Jana ^hneider, c lo slove- ,V 
no Ivo Stadeker, sono rimasti ; 
feriti, la donna in modo serio. 

Per ieri sera era atteso rarri- 
vo di un convoglio di 50 veicoli ;y 
delle Nazioni Unite partito da i 
Belgrado con 60 osservatori in- , 
caricati di assicurarsi che sia 
garantita la sicurezza nel din- : 
tomi. deH'aeropoito. • che ■ si 
spera di riaprire quanto prima . 
per permettere ranivo di aiuti ' 
umanitari sempre più urgenù ' 
per una popolazione stremata 
dalla mancanza di viveri c me- ' 
dicinali. Ma le posizioni riman- . 
gono sempre distanti. I bosnia-. 
ci chiedono che l'artiglieria 
serba si allontani di venti chilo- . ■ 
metri dall'aeroporto, mentre i '■ 
serbi sembrano disponibili ad' 

: arretrare di soli cinque chilo¬ 
metri. I - ■ 

Con la tregua gli abitanti di :: 
Sarajevo hanno approfittato 
del cessate il fuoco per prowe- : 
dere a qualche acquisto, ma il ‘ 
mercato offre ben poco. Gli 


scaffali dei negozi sono spogli 
e i fmttivendoTi espongono in 
vendita solo cipolle ed erbe di 
campo. Le diplomazie sono 
intanto in piena attività. I greci 
sono sempre più preoccupati 
per il possibile riconoscimento 
■ della Macedonia e per la possi¬ 
bile estensione del conflitto al 
Kosovo e tentano una media¬ 
zione. Il premier e ministro de¬ 
gli Esteri di Atene Mitsotyakis, 
intervistato dal settimanale te¬ 
desco DerSpiegel ha proposto 
un piano per la pacificazione 
nei Balcani. Tra i pund princi¬ 
pali della proposta il riconosci¬ 
mento dcH'immutabilità dei 
confini per tutte le repubbli¬ 
che, la separazione in cantoni 
della Bosnia Erzegovina, il ri¬ 
conoscimento del diritto al- 
. l'autonomia per le minoranze, 
ma anche il rifiuto dell'«auto- 
determinazione illimitata». In 
. quest'ultimo caso pesano le 
preoccupazioni greche per il 
Kosovo e la Macedonia. 1 timo¬ 
ri di Atene sono aumentati dal 
crescente interessamento dei 
paesi islamici p>er quanto sta 
avvenendo in Bosnia. Oggi ini¬ 
zia infatti ad Istanbul la riunio¬ 
ne del ministri degli Esteri dei 
paesi dell'Organizzazione isla¬ 
mica che intendono proporre 
airOnu un inasprimento delle 
'sanzioni alla Serbia. E molti 
paesi, pur tra divisioni e pole¬ 
miche, chiederanno all'Onu di 
inviare una forza multinazio¬ 
nale contro gli «attacchi serbi». : 


Dopo Copenaghen, a Dublino referendum sull’Èuropa. Gli ultimi sondaggi: sì k 54% '; 





■■ Con la liberazione di 
Struebig e Kemptner si chiude ' 
un altro capitolo della storia ' 
recente del Libano, un capito¬ 
lo tra i più rieri e drammatici. 
Fra le immani tragedie provo- ; 
cate da sedici anni di guerra, - 
civile e non, la vicenda degli 
ostaggi occidentali non è stata ■ 
certo una delle più sanguinose ’ 
. (anche se almeno otto di loto ■; 
sono stati uccisi) ma è senza ' 
dubbio tra quelle che h.anno 
più - dolorosamente colpito ' 
l'immaginazione e la semùbili- 
tà . della opinione . pubblica 
mondiale. Unanime era infatti ; 
il sentimento di pietà e di orno- i 
re suscitato dal calvario di chi ~ 
si vedeva costretto a vivere in- : 
definitamente, anche per lun- ■ 
ghi anni, in un isolamento as¬ 
soluto e nella più completa in- ' 
certezza sulla propria :(orte, • 
mentre le famiglie erano an-. 
ch'esse prive di notizie certe e 
sottoposte - a una ■ perirxfica i 
doccia scozzese di speranze e • 
di amare delusioni. ir .' ‘v, 

Strumenti di un cinico gioco ) 
ben più grande di loro, gli » 
ostaggi sono stati «usati» dalle ì 
organizzazioni terroristiclie fi- ; 
Io-iraniane ma anche da qual- '' 
che servizio segreto della re- ' 
gione, che quasi certamente di ; 
quelle organizzazioni si è fatto . 
schermo, per umiliare e ricat- : 
tare nemici potenti (gli Stati 
Uniti in primo luogo) che non ' 
sarebbe stato possibile colpire • 
in modo diretto. E cosi In loto 
sorte si ù giocata giorno per : 
giorno a seconda degli alti e 
bassi delle tensioni e delle : 
guerre mediorientali, per in- ■ 
fliggere «punizioni» tanto cru¬ 
deli quanto assurde (è il caso 
degli americani BurckhanJt e 
Higgins uccisi dai loro currce- 


rieri a sangue freddo) o per 
lanciare «messaggi» ora minac¬ 
ciosi ora allusivi. . . ; • 

Iniziata nel 1985, a ridosso 
della «guena dei campi» lan¬ 
ciata dagli sciiti di Amai contro 
i palestinesi di Beirut la vicen¬ 
da degli ostaggi ha fatto ben 
presto di Beirut-ovest e più in 
generale delle regioni musul¬ 
mane del Ubano (soprattutto 
nella Bekaa e nel sud, dove im¬ 
peravano gli Hezbollah filo- 
iraniani) un territorio off-limits 
per tutti gli occidentali, giorna¬ 
listi compresi; e per più di sei 
anni, in effetti, gli imdati della 
stampa europea e americana 
hanno dovuto rinunciare • a 
quella che fino allora era stata 
la loro «base di operazioni» pri¬ 
vilegiata. Simbolo di questa fa¬ 
se oscura è il nome di Terry 
Anderson, direttore dcll'^n- 
zia Ap per il Medio Oriente, 
che ha battuto il tutt'altro che 
invidiabile record di sci anni, 
otto mesi e 18 giorni di prigio¬ 
nia. In tutto sono stati 92 gli oc¬ 
cidentali sequestrati dal 1985 
in poi; per otto di essi (3 ame¬ 
ricani, 3 britannici, un olande¬ 
se e un russo) si sa con certez¬ 
za che sono stati uccisi, men¬ 
tre di altri tre (fra cui il com¬ 
merciante ' italiano Mo!i.iari, 
letteralmente volatilizzatosi 
mentre varcava la «linea verde» 
fra le due Beirut) si è persa 
ognitraccia. --.i-’-itsu-i-'- 
Ora in tutto il Ubano non ci 
sono più ostaggi (almeno di¬ 
chiarati) , questa vergogna è fi¬ 
nalmente cancellata. E’ un al¬ 
tro segno che con le intese del 
novembre 1990 e il successivo 
d'isarmo^ellyniliaejl Ubano 
ha fòr^ per davvero voltato 
pagina..— ,,,, .. , .. . 


Gli europeisti irlandesi stanno con il fiato sospeso. 
Domani il responso delle urne potrebbe riservare 
un'amara sorpresa. Il fronte prò Maastricht sfiora 
ancora il 54% (contro il 22%). ma aumentano al 
24% gli indecisi. Il summit di Lussemburgo non ha 
aiutato il premier Reynolds il quale sperava in aiuti 
economici per convincere gli euroscettici. 1 socialisti 
dei paesi Cee: «Dialoghiamo con Copenaghen». 


■■ DUBUNO. I sondaggi an¬ 
cora non disperano proprio 
del tutto. Ma nel fronte irlande¬ 
se pro-Maastricht cresce l’an¬ 
sia da referendum. I si alla 
nuova Europa politica ed eco¬ 
nomica oltrepassano la fatìdi¬ 
ca soglia dei 50% (attestandosi 
al 54%), la forbice che li divide 
dagli accaniti avversari dei 
Trattati comunitari (fissi al 
22 %) ù ancora ben divaricata. 
Ma a far paura alla schiera de¬ 
gli europeisti irlandesi ù la pat¬ 
tuglia degii indecisi; quel 24% 
in costante aumento dopo il 


clamoroso no danese. Si sgre¬ 
tolerà in queste ultime venti¬ 
quattro ore dal voto, il fronte 
compatto del si alla grande fa¬ 
miglia europea? A Dublino 
non si dormono sonni tran¬ 
quilli. A cominciare dal primo 
ministro Albert Reynolds, pala¬ 
dino della nuova architettura 
Cw. 

La fumata nera del summit 
dei ministri degli Esteri riuniti 
lunedi scorso a Lussemburgo 
non ha certo facilitato la cam¬ 
pagna elettorale per il si a 
Maastricht. Anzi, il mancato 


• impegno economico a favore 
: dì paesi come rirlanda, rischia 
^ di portare acqua al mulino de- 
i. gli avversari della nuova Cee. Il 
premir irlandese aveva fatto 
dcir«aiuto» economico dei 
" partners comunitari il cavallo ' 
di battaglia delia sua campa¬ 
gna elettorale. Il raddoppio dei 
contributi Cee a 6 miliardi dì 
sterline irlandesi sarebbe stato 
sicuramente un asso decisivo 
per vincere la difficile partita 
europea. Dopo l'aborto, con la 
: massiccia scesa in campo del¬ 
la Chiesa irlandese, l’ccono- 
mia potrebbe diventare ora il 
terreno della sconfitta delle 
truppe favorevoli aH'Unlonc 
: politica ed economica della' 

■ Cee. ■■■.,.! ■ .J.,,.-.;;.-,.-:: ' 

li premier irlandese non ha 

■ perù deposto le armi. Ieri sera 
dagli schermi Tv, dopo una 
bordata furiosa di polemiche, 
ha rivolto il suo ultimo appello 
agli elettori ribadendo ancora 

: una volta che l'isolamento dal- 
: la Cee per Dublino sarebbe le¬ 


tale. Per mettere in guardia gli. . 
irlandesi è sceso in campo an- - 
che l'ex premier Garret Fitzge-1 
rald, l'uomo che più di ogni al- '/■ 
ho si battè nel 1973 per l'in¬ 
gresso deiririanda nella Co- ;' 

: munità europea. Senza mezzi .1': 
termini, l'ex premier ha tratteg- ^ 
glato le conseguenze econo- ; 
miche di un eventuale no ai ■ 
trattati di Maastricht: «per la l. 
nostra economia l'Europa è - 
importante. Un eventuale no ; 
avrebbe un costo economico . 

, le cui conseguenze potrebbe- ' 
ro essere disutrose». 

Per Dublino la Cee è un 
buon affare. I fondi stanziati ’ 
dai partners rappresentano II . 

I 6% delle entrate nazionali di 
Dublino e i suoi contributi al. 

. fondo europeo vengono com¬ 
pensati nel rapporto, favorevo- ' 
ìissimo, di sei sterline Cee per , 

: ogni sterlina spesa. «Le pole- - 
miche sorte intorno al referen¬ 
dum in Irlanda hanno eclissato 
l'importanza di alcuni indica- , 
tori economici-ha scritto Filz- 1 


gerald sul Financial Times - •' 
che dimostrano come grazie al s; 
suo inserimento nella Cee, l’e- ; 
conomia irlandese sia entrata ; 
in una crescita senza prece- ' 
denti». In base al dati dell'Oc- ' 
se, l'organizzazione - per la t' 
cooperazione e lo sriluppo 
economico, il tasso dì crescila 
irlandese previsto per il '92 e I 
del 3,25%: il più elevato di tutti i ' 
paesi aderenti all'organizza- ) 
zione. E il rapporto deH’Istituto • 
per le ricerche economiche e r 
sociali conferma che il surplus ‘I 
della bilarKÌa commerciale ir- 
landese dello scorso anno è ; 
pari al 4-4,5% del prodotto na- ;■ 
zionale lordo, quasi il doppio 
del Giappone. ■ . - 
Ma l'incubo del gran rifiuto ' 
danese inquieta gli europeisti. 
Riuniti a Lisbona, i leader so- ' 
ciallsti dei paesi della Comuni¬ 
tà hanno «bocciato» l'isola- - 
mento di Copenaghen dichìa- . 
randosi favorevoli al dialogo ; 
per lasciare al danesi la porta : 
aperta della nuova casa euro- ■ 
pea. ■ i-C; 


COMUNE DI LAVELLO 

PROVINCIA DI POTENZA 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Questa Amministraitione ha indetto una Ircitazione : 
privata per lavori di adeguamento rete idrica- 
fognante nell'abitato con la procedura di cui all'alt. 1 
lett.) della leg^e n. 14/73 ed art. 2 bis legge n. ' 
155/89 con un incrcimento percentuale del 7% 

Importo a base d'asta L 867.350.570.1’-''.;-v 

Per partecipare alila gara ò richiesta l'iscrizione 
all'A.N.C. per la categoria VI di importo adeguato. . 

L'avviso integrale di cui al presente estratto è stato • 
inviato al Bollettino Ufficiale della R^ione Basilicata 
ed ò stato affisso all'Albo Pretorio di questo comune 
in data 16/6/1992 . 

Dallarosidenzàmunìcipala, lì 16/61992 '---z: 

‘ Il Sindaco 
Nicola TrigglanI 


La rabbia dei lavoratori del settore pubblico per una politica ultraliberista 

In India sdopero contro fl governo 


•I» _ • !• 


In sciopero i dipendenti pubblici indiani contro la 
politica economica liberista del governo di Narasi- 
mha Rao che rischia di create milioni di disoccupa¬ 
ti. All’appello dei sindacati di sinistra avrebbero ri¬ 
sposto 15 milioni di lavoratori. Chiuse banche e uffi¬ 
ci, bloccati i trasporti urbani e i voli, anche se il suc¬ 
cesso della protesta non è stato uguale in tutti gli 
stati. Incidenti a Calcutta e nel Nord. , 


M NEW DELHI. Milioni di lai- 
voratori indiani hanno sciope¬ 
rato, rispondendo : all'invito 
dei sindacati legate ai partiti . 
di sinistra. Il successo è stato : 
totale solo negli stati del West ■ 
Bengal (India orientale) e del ■ 
Kerala (India meridionale), : 
tradizionali roccafortì della si¬ 
nistra. Nella capitale, New De¬ 
lhi, le banche sono rimaste 
chiuse, i trasporti : pubblici ' 
hanno funnzionato normal¬ 
mente ma la compagnia ae¬ 
rea nazionale, l'Indian Airli¬ 
nes, che garantisce ì collega- 
menti intemazionali, ha potu- ? 
to garantire solo \i voli sui ' 
220 previsti. Incidenti si sono 


registrati a Calcutta, capitale 
del West Bengal, dove una 
persona è stata uccisa in 
. scontri tra due fazioni di attìvi- 
: sii e nel nord, a Kanpur, dove 
' 18 operai sono rimsti feriti. Lo 
sciopero è stato indetto per 
: protestare contro la politica 
' economica del governo che, 
secondo i sindacati, rischia di 
; creare milioni di disoccupati. I 
- sindacati affermano che al lo¬ 
ro appello hanno risposto 15 
milioni di lavoratori. Al prece¬ 
dente sciopiero generale, il 29 
novembre scorso, avevano 
• aderito In 12 milioni. Il mini- 
■ stro del lavoro P.A Sangma 
ha invece giudicato lo sciope¬ 


ro «un totale fallimento». 

Lo sciopero dei lavoratori 
del settore pubblico non pote¬ 
va capitare, per il governo di ' 
New Delhi, in un momento 
preggiore. II paese è ancora . 
sotto shock per il crollo della 
Borsa di Bombay (oltre mille 
punti in un mese). provocato 
dalla scoperta che le principa¬ 
li banche finanziavano con i 
soldi dei risparmiatori la sca¬ 
lata di alcuni spregiudicali fl- • 
nanzieri. Pochi giorni fa. la ' 
Banca Mondiale ha avvertilo ? 
che la politica riformista del 
governo diretto da Narasimha i 
Rao è arrivata ad un punto de- • 
cisivo: se non verranno prese 
misure per ridurre il deficit di j 
bilancio e stimolare le espor- 
tazioni, dice la Banca, quella 
politica rischia di perdere la, 
sua <redibilità» presso gli in- : 
vestitoli stranieri. In un anno, _ 
il governo ha svalutato la ru- 7 
pia. dato via libera agli investi¬ 
menti stranieri e abolito alcu¬ 
ni del controlli statali sul setto¬ 
re privato. Unico risultato visi- , 
bile per il grande pubblico: 
l'inflazione del 13 per cento 
all'anno, contro il 9 per cento ' 


che era nelle previsioni. ' ■' 

Il governo non ha rispar- y 
miato gli sforzi p>er far fallire io : 
sciopero, indetto dai sindacati ; 
vicini ai partili di sinistra. La : 
polizia ha effettuato migliaia t- 
(20.000 secondo l'opposizio-1, 
ne) di arresti «preventivi» , ì . 
ministri hanno promesso pri¬ 
vilegi a chi non aderisce alla ~ 
protesta. Sotto accusa la «poli- ■ 
fica dell'uscita» dal mondo del 7 
lavoro, con la quale il governo ■ 
si propone di portare aH'effì- ■ 
cienza un settore pubblico v 
elefantìaco. Il ministro delle 
Finanze - Manmohan Singh, & 
principale architetto delle ri- •> 
forme, sostiene che la «politi- . 
ca dell'uscita» consiste nello > 
«sfruttare le riforme strutturali ■ 
dell'economia per guadagna¬ 
re in efficienza». Ma, aggiun- i. 
ge, «è imperativo che i lavora¬ 
tori siano proietti dall'impatto 
negativo dei processi di aggiu- •• 
slamento». I sindacalisti ri¬ 
spondono accusando il go- - 
verno di cercare di «corrom¬ 
pere» ì lavoratori, conceden- ' 
do sostanziose buone uscite a 
coloro che rinunciano volon- ' 


tariamente al postodi lavoro. 

• Dall'altra parte, le associa¬ 
zioni degii industriali si fanno I 

‘ forti delle posizioni delle isti- ; 
tuziuiii finanziarie intemazio- • 

■ naii per chiedere che insieme 
al libero accesso al mercato - : 
relizzato con l'abolizione dei ' 
conbolli statali - sia garantita 
anche la possibilità di chiude- . 

: re gli stabilimenti inefficienti, i 

: Il governo punta sul program- i 
ma di «ritiro volontario» e sulla ^ 
diminuzione «naturale» degli :: 
occupati, sperando che basti ‘ 

■ non sostituire chi va in pensio¬ 
ne per ottenere una significa- 5 
tiva riduzione dei dipendenti • 
pubblici (sugli attuali 18 mi¬ 
lioni, secondo gli economisti, 

. circa il 40 per cento sono in ; 
eccesso). ■ Una polìtica che ' 
non soddisfa nè sindacati, nè ; 

' imprendilori. Ha detto un sin- - 
dacalista alla vigilia dello scio-; 
pero: «la politica dell'uscita ' 
andrebbe applicata invece ai ; 

I politici, che hanno tutte le 
qualifiche necessarie per di¬ 
ventarne oggetto: inefficienza, : 
scarsa produttività , numero ' 

■ eccessivo». 


RESISTERE 

CAMBIARE 

PER LA DEMOCRAZIA 
CONTRO iJi MAFIA 

Incontri, Dibattiti, Mare, Sport - 
Rassegne cinematografiche r 

CAMPEGGIO NAZIONALE 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 
18 - 19 LUGLIO - SICILIA 
SanVitoLoCapo- 

Per informaziord e prenotazioni: ' 

Direzione nazionale Sinistra Giovanile - 0616782741 

in collaborazione con Italia Radio 



ARTI 

Alternative per la ricerca, 
la teiTiologia e l'innovazione 


GIOVEDÌ 25 GIUGNO 1992 - ORE 21. 

Presso la Casa delU Cullura - Via Borgogna 3 - Milano 

Verso il Congresso del PDS milanese: 
quale riforma? quale partito? 
quale rapporto con la città? ì; 

Presiede Sergio Vaccà 

Intervengono: Gianfranco Pasquino, Marco Fumagalli, 
Stefano Draghi, Andrea Margherf 

Segreteria; tCOS - Tel. 02/29522979 - 2049744 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RHÒNEPOtLENC La multinazio¬ 
nale Iranceic al settimo posto tra le 
grandi della chimica farmaceutica inter 
nazionale dopo aver chiuso il 91 con 
un fatturato di 84 miliardi di franchi 
fpan a I Smila miliardi di lire) prevede 
di chiudere il 92 con un giro d affan di 
87 miliardi di franchi per poi giungere a 
92 nel 1993 

■ CREDITO SPORTIVO Nel 1991 
utile netto a quota 57 miliardi di lire (56 
nel 90) per I Ics che esercita il credilo 
a medio c lungo termine per la realizza¬ 
zione di impianti sportivi Sono stati 
concessi mutui per complessivi 356 mi¬ 
liardi di CUI 95,3 al settore privato 

■ AUSONIA. La società di assicura¬ 
zioni del poppo Fondiana ha chiuso il 

i bilancio 91 con 29 miliardi di perdite ri¬ 
spetto ai 4 8 miliardi persi nel 90 Que¬ 
sto à 1 ultimo bilaiKio prima della fusio¬ 
ne ir. Previdente La compagnia nel cor¬ 
so del '91 ha raccolto premi per 396 3 
miliardi con un incremento del S.S'iS n- 
spettoal 1990 

■ CONSOB Si e chiusa con un avan¬ 


zo amministrativo di 17 276 miliardi la 

g estione finanziaria Consob nel 1991 
Il questi 17 274 miliardi confluiranno 
nelle entrate correnti dell esercizio 
1992 per supplire all insufficiente stan 
ziamento per le spese di funzionamento 
della commissione deliberato dal Teso¬ 
ro 

■ CONFARTIGIANATO L As.sem- 
blea nazionale Confartigianato ha con 
fermato len per acclamazione alla pre¬ 
sidenza della confederazione Ivano 
Spallanzani Alla vice presidenza sono 
stati eletti Luciano Peiracchi (losca 
na) Antonello Pezzini (Lombardia) e 
Antonio Barone (Sicilia) 

■ MERLONI Merloni Elettrodomesti¬ 
ci e Philco iLilia (di cui il gruppo mar¬ 
chigiano pos.siede 1150%) hanno firma 
lo a Istanbul un accordo con il gruppo 
turco Vestel per 1 acquisizione del 25% 
più un opzione di minimo il 26% (da 
esercitarsi entro due anni) del capitale 
della Pekel Teknik e Pekel Pazarlama 
Le due società (750 dipendenti) ver¬ 
ranno potenziate nella produzione 


n Mib a un nuovo minimo 
ma il telematico riparte 


CAMBI 


■■ MILANO Dopo quattro 
giorni di black out il circuito 
telematico ò tornato in funzio 
ne in quanto le prove simulate 
di lunedi pomenggio avevano 
dato alla Consob un mtniino di 
affidabilità 

La seduta ha avuto inizio 
ugualmente con una mczz ora 
di ntardo ma ciò non pcrcau* 
se tecniche ma per il protrarsi 
della riunione per i nporti risul¬ 
tata più iabonosa del previsto 
sopratutto per 1 esistenza di un 
robusto scoperto 

!1 mercato si è però mostrato 
cedente, anche sul circuito te¬ 
lematico le attese ncoperturc 
non ci sono state e alle 12 il 
Mib ha toccato un nuovo mim¬ 
mo dell anno scendendo a 


AUMPITAIWAQRICOLB 

FERRARESI _ 27350 3 21 

ERIDANIA _ 6070 1 01 

ERIOANIARI _ 5452 -0 87 

ZIGNAOO _ 5300 0 76 

ASicmurnm _ 

ABEILLE 106200 -0 00 


ASSITALIA 6660 -0 69 


FATA ASS 
GENERALI AS 
LA FONO ASS 
PREViOENTE 
LATINA OR 
LATINA R NO 
LLOVP ADRIA 
LLOY D RHC 
MILANO O 
MILANO RP 
SAI _ 

sairi _ 

SU8ALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


8CA AQR MI 
BOA LEGNANO 
8 FIOeURAM 
BOA M6RCANT 


ENICHEM AUG 
FA8MIC0ND 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 


PIERRELRl 


PIRELLI SPA 


RECORDATI 
RECORD RNC 

SAFFA _ 

SAFFA RING 
SAFFA RI PO 


MERCATO AZIONARIO 

1326~ -0^ GEMINAR^ 

_ 2290 2 24 OEROLIMICH _ 

_ 1150 -A 17 GEROLIMRP _ 

_ 2615 -2 43 GIM 

_ 7J7 1 73 GIMRI _ 

_ 640 4 07 _ 

_ 590 67 IFjL FRAZ _ 

1325 4 33 IFILRFRAZ 


SUO 0 20 
6420 -0 18 

5400 0 00 

6460 .1 62 


SMAGRIRÒ 

1191 

006 

SNIA BPO 

1120 

1 82 

SNIA RI NC 

990 

1 05 

SNIA RI PO 

1125 

1 72 


6500 -3 41 

4701 0 77 

eoo OOP 
590 0 1 6 7 


SNIA FIBRE _ 

SNIA TECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

coMumcio 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCRNC 

STANCA 
STANCA RI P 

COMUtllCAZKmi 

ALITALIACA 
ALITALIA PR 


4795 1 16 

7450 -0 67 

10006 ^02 
3500 -2 10 


6101 -3 65 

3230 -1 37 

3640 2 54 

32120 0 69 


7.45 5 08 
663 0 15 


ITALMOeiLIA 
ITALM RI NC 
KERNEL PNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTEDI30N 
MONTEORNC 
MONTEO R CV 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA _ 

SME 

SMI META LLI 
SMI RI P O 
SP.PA.F 


1029 0 10 PININFARINA 

560 -1 06 REJNA 

440 2 56 REJNA RI PO 

4050 1 22 ROOflIQUEZ 

1980 0 71 SAFiLORtSP 

12460 -0 32 SAF1LO SPA 

^755 1 55 SAIPEM 

•'* '*0 SAIPEM R P 


SA8I8PR 

SASIBRINC 


TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALSO SPA 

WESTINQHOUS 

WORTHINQTON 


quota 926 con una perdita del¬ 
lo 0 8 ^> In finale di seduta la 
perdita si ò accentuata facen¬ 
do scendere ultenormente il 
Mib quota a 925 con un regres¬ 
so delio 0 96% ( 7 25% dall ini¬ 
zio dell anno) 

Fra i titoli maggion partico¬ 
larmente offerte le Generali 
che hanno perduto 11 23% at¬ 
testandosi a 28000 lire Res- 
siom anche fra altn assicurativi 
di nhevo come le Sai e le Toro 
con perdite supenori airi% 
Alta tMrsa continua da rilevare 
il cedimento dell Italcementi 
C 1 45%) che scontano proba¬ 
bilmente 1 avvio di un aumento 
di capitale non gradito dal 
mercato previsto per oggi ini¬ 
zio de! nuovo ciclo di luglio 


6740 «160 

9200 -0 11 

31720 0 0 0 

5050 -3 99 

10000 000 
7300 1 74 

1045 0 00 

1150 0 00 


6090 -065 

4355 4)46 


2076 0 91 

439 3 29 

425 -0 23 

4210 0 60 

13750 0 00 

1970 OSI 


Deboli anche le Cemeniir 
che hanno perduto il 4 71% 
Da registrare infine i frazionali 
progressi delle Fiat ( + 0 87%) 
e delle Olivetti ( + 0 56%) r ul- 
tenon cedimenti di Medioban¬ 
ca e Stet ^ 

Rinviati a fine seduta alcuni 
titoli minon al nbasso Merloni 
c Burgo me e al nalzo Eliolona 
A partire da oggi dovrebbe es¬ 
sere ehmmala una delle «gri¬ 
da» inoltre alcune società 
staccheranno la cedola de) di¬ 
videndo. partiranno alcuni au¬ 
menti di capitale oltre a quello 
della Italcementi e soprattutto 
saranno modificau i quantitati¬ 
vi minimi scambiabili Queste 
le novità del nuovo ciclo 


FRANCOfrancese 

224 760 

224 940 

FIORINO OUNDESE 

671 820 

672160 

FRANCO BELGA 

36 772 

38 787 

STERLINA 

2206 775 

2206 79$ 

YEN 

9 375 

9 389 

FRANCO SVIZZERO 

640050 

841 900 

PESETA 

12001 

1Z013 

CORONA DANESE 

196 5o0 

199 470 

LIRA IRLANDESE 

2023 500 

2023950 

DRACMA 

4^19 

6224 

ESC UDO PORTOGHESE 

9013 

9123 

ECU 

1550 440 

1550 940 

DOLLARO CANADESE 

995275 

997.950 

SCELUNO AUSTRIACO 

107531 

107 594 

CORONA NORVEGESE 

193 446 

193556 

CORONA SVEDESE 

209 525 

209635 

MARCO FINUNOESE 

277995 

277 740 


DOLLARO AUSTRALIANO 8M»M) 


lliliili ’ 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

ChIUB 

prec 

Ver % 

CAUZVARESE 

225 

225 

000 

BCAAGR MAN 

90000 

90250 

-0 26 

CI 5 IEMMEPL 

293 

293 

ODO 

BRIANTEA 

0950 

10000 

-0 50 

CON ACO ROM 

130 

131 

-0 76 

SIRACUSA 

15730 

15770 

•0 25 

CRAGRARBS 

5810 

5760 

0 87 

QALLARATESE 

6650 

7400 

19 59 

OR BERQAMAS 

11910 

11910 

000 

POPBERGAMO 

15000 

15050 

•0 33 

CROMAGNOLO 

15200 

15200 

OX 

POP COMIND 

15950 

15900 

0 31 

VALTELL1N 

11250 

11340 

■0 79 

POPCREMA 

40503 

41000 

•1 22 

CREOITWEST 

6000 

6000 

000 

POP BRESCIA 

6630 

6640 

•0 15 

FERROVIE NO 

7550 

7550 

000 

POP EMILIA 

93000 

93000 

000 

FINANCE 

35400 

37400 

5 35 

POP INTRA 

0600 

6900 

•1 12 

FINANCE PR 

30000 

32000 

-6 25 

LECCO RAGGR 

6640 

6710 

-1 04 

FRETTE 

9160 

9160 

OX 

POP LODI 

12800 

12800 

000 

IFIS PflIV 

780 

810 

•617 

LUINOVARES 

15860 

15660 

000 

INVEUROP 

1150 

1174 

-2 04 

POP MILANO 

5160 

5110 

096 

ITAL INCèND 

138410 

136410 

ox 

POPNOVARA 

12350 

12470 

-0 96 

NAPOLETANA 

4730 

4600 

-1 46 

POP SONDRIO 

56000 

58090 

-0 15 

’ NEDE018*S 

1270 

1285 

040 

POPCREMONA 

6560 

6600 

•0 61 

NEO EOIFRI 

1600 

1600 

OX 

PR LOMBARDA 

2460 

2460 

000 

SIFIR PRtV 

1000 

1900 

OX 

PROV NAPOLI 

4800 

4840 

•0 83 

j bognanco 

410 

421 

-2 61 

BAM8R SUD 

4151 

4150 

002 

WBMIFB93 

218 

201 

846 

BROGQIIZAR 

1460 

1500 

2 67 

ZEROWATT 

4900 

4900 

OX 

IBI 

■ 



BB 


TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 


MttlPUWH MCTALLUROtCMB 


CALMINE 

FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEi SPA 
MAGONA 

TgSSIU 

BASSETTI 
CANTONI (TC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIFSOO _ 

LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MAflZOTTORi 


BNARNC 

8NA 


905 -0 66 ^AUS ILIARE 

4466 0 34 AUXOSTR PRI 


2016 -0 49 COSTARNC 


ITALCAB R P 


367 -0 27 

5170 4)58 

5205 0 00 
2665 2 28 
5020 656 


7874 0 63 

3050 -4 06 

2599 -0 06 

245 -0 41 

1000 -oso 

2440 0 41 

450 0 00 

389 -2 SI 

495 0 00 

4000 -566 

6230 -046 


Titolo _ 

CCT ECU 30AG94 9 65*4 
CCTECU 64/9210 S% 
CCT ECU 85/939% 

CCT CCU 65/93 9 6% 

CCT ECU 65/93 e 75% 


CCT ECU 65/93 9 75% 
CCT CCU 66/94 e 75% 


CCT ECU 86/93 6 5% 

CCT ECU 88/93 e 65% 
CCT ECU 68/938 76% 
CCT ECU 69/94 9 65% 
CCTECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9612% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 56% 
CCT ECU 93 PCS 75% 
CCT ECU 93 ST 6 75% 
CCT£CUNV9410 7% 
CCTECU-90/9S119% 
CCT-15M294IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-ieFa97 INO 
CCT-18aN93 OVINO 
CCT-18NV93CVtNO 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AQ92INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT.190CB3CVIN0 ' ' 




CCT.20OT93CVtNO 

CCT.AQ93IND 


CREDITO FON_4790 -0 31 




6100 -0 25 GIFIMRIPO 


GRASSETTO 


6800 -13 36 BONSIELER 


1 34 CAMPIN 


^ 155 CPFIOE.SPA 


M 331 »Hd!l«l 



DE FERRA P 
BAYER 


GIGA RI NC 
CONACQTOR 


CCT.AG961NO 


Titolo _ 

CCT-MGOe IND _ 

CCT-MQ07IND _ 

CCT-MZ93 INO _ 

CCT-M204IND _ 

CCT-MZ96INO_ 


CCT.MZ96EM00IND 
CCT-MZ9eiN0_ 


CCT-M297INP - 

CCT-M29eiND _ 

CCT-NV92 INO _ 

CCT-NV93 INO _ 

CCT-NV94 INO _ 

CCT-NV9S1NO _ 

CCT-NV9SEM90)ND 

CCT-NV96 INO _ 

CCT.OT93 IND _ 

CCT-OT94 IND _ 

CCT-OT05 INO _ 

CCT-OT05EMOT90INP 

CCT.OT96IND _ 

CCT-ST93IND _ 

CCT-ST94 INO _ 

CCT-ST9SIND _ 

CCT.ST9SEM STOP INO 

CCT-ST9eiND _ 

CCT-ST97IND _ 

BTP.160N9712 6% 
BTP.17NV9312 5% 

Pyp-tBarroe 12 % * 


8TP-19MZ9ai2,6% 


► 3TP.1AG9211S% 
BTP.1A00312 5% 




vaf % 
•0 2S 

000 
000 
4) 10 
010 


■015 
■0 20 


4)05 
■026 
000 
000 
4)15 ^ 
4)1S 
-010 
•0 10 ^ 
■005 
000 
•010 ^ 
■010 i 
000 ^ 
-005 
■0 10 
£30, 
4)10 

> -010 ’ 
■010 
•0 36 V 
-0 20 


AORIATIC AMERICAS FUN O 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRI ATIC G LOBAL F UND 
ARI 


EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000_ 


FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNA2 

QENERCOMIT1NTERNAZ 

QESTICREDIT AZIONARIO 
QESTICREDIT EUROAZiONI 
QESTICREOrr PHARMACHEM 9902 


GESTIEL LE8 
GIALLO 

11596 ORIFpCAPITAL 
12057 •! 

6256 INVEST IRE BILANC IATO 
11856 ^ LIBRA 




10527 MULTIRAS 
10037 " NA GRACAPITA L 



RISPARMIO ITALIA BIL 




:i'i»ii<i;i=ii;iuii;f.z^ 


PRIME MERRILL AMERICA 


EUROMOBILIARE BOND F 


32535 


OH AMBIENTE 


S PAOLO HFINANCE 


S PAOLO M INDUSTRI 


10213 OASI 


13095 SVILUPPO BONO 


2290 4)66 .— 

216000 -0 05 CCT-AQ97 INO 


1615 -4 94 CCT-AP031NO 

1000 -0 79 ... 

——Trr CCT.AP94IND 
13190 -0 75 

CCT.AP95 INO 


^ CCT-APOr INO 


^32 VOLKSWAGEN 302300 4) 33 CCT.OC92INO 

■—CCT.OC95INO 


9665 -010 . BTP.1FB9312.5% ^ 

99 05 -010 BTP.1FB9412.5% 


99 75 0 00 BTP.1QE9412 5% 

99 85 0 00 BTP-1GE94EM9012 5% 

07 8 -0 15 BTP-1QE0612.5% 




96 95 -0 26 'BTP-1QN9412 5% 


000 BTP.10N9712 5% 

-0 31 BTP.1LO0210 5% 



OQQ, ARCA AZIONI ITALIA, 
•0 25 AUREO PREVIDENZA 


^)20 AZIMUTGLOB CRESCITA 

- CAPITALOES AZIONE 

•025 CENTRALE CAPITAL 
jì 41 ^ CISA LPINO A ZIONARIO 


^40 EURO JUNIOR 


96 5 -0 51 ' fondo TRADING 

-FlNANZAROMAGEST 

100 25 -0 56 




ALLEANZA RNC 




IÀÌli.rJ!jl!Ì 





•0 10 8TP.1L09412.5% 



EDITORIALE 


2750 -0 00 ERICSSON 




ferrto-nor 


2640 4) 38 DANIELI RI 






CIR 1696 -0,68 CCT43E94 INO 

EUROPA MET-LMI 684.6 -0.06 CCT-GE95 INO 








100 0 05 6TP-1NV0412 5% 

99 55 -0 15 BTP-1NV9612% 




-0 20 GEPOCAPITAL 


.r i i ? i, TTC 

CESS 


98 7 4) 25 - 

——^ LAQEST AZIONARIO 
9505 -026 PHENIXFUNDTOP 



iLi-Wliay.liTEa 


AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFPAflO 

CAPWWORP 

CALP _ 

ENICHEM 


1190 0 00 FISCAMBHOL 

6160 010 FORNARA 

546 -215 FORNARA PRI 

649 -512 GAIC _ 

3350 4 60 OAICRPCV 

1175 -2 08 GEMINA 


■2550 _ 0 00 NECCHI R NC 

625 -0 64 N PIGNONE 

540 000 OLIVETTI OR 

1264 0 06 OLIVETTI PR 

1320 1 62 OLIVETRPN 

1105 -2 61 PININFRPO 


EECnESEIkl 

BCTiim 


1530 000 RAS RISP 

4285 -1 04 RATTI SPA 

3037 0 56 SIP _ 

2390 -0 36 SIP RISP 

1660 -0 53 SONOELSPA 

6950 0 30 SORiNBtOM 


CCT-ON96tNO 

CCT.GN971NO 






99 6 -0 15 BTP.1ST9ei2% 

99 6 -0 10 BTP-200N9612% 


l.nrj.l:ll3.itn[T.*.ll.i;L''JI3l 


^35 t SALVADANAIO AZ 


SVILUPPO AZIONARIO 


SVILUPPO INOICE ITALIA 


95 65 -0 36 SVILUPPO INIZIATIVA 




6885 3,43 CCT-LG98IND 
321* -0.S3 CCT.I.Q87 INO 


1323 .2,0* 

" £26- ' .0 ;n DCT-MG93IND 

1 202 -0.66 CCT-MG9SINO 

37-66_0,16 CCT-MQOSEMOOINO 


-0 05 CCT-LQ9eiND 
000 CCT-MQ96IND 
■0 05 CCT-NV96 INO 
■0 31 CCT-CT96IND 
0 00 CCT-ST08 INO 


97 6 -0 36 centrale GL OBAL 

- COPPI NVEST 

97 66 -0 15 CRISTO FORO COLOMBO 

97 35 -041 EPIA^ 

- GESFIMI INTERNAZIONA LE 

^"^0 , QESTICHEOIT FINANZA 







INTERBANCARIA RENDITA 


ITA' ‘WNEY 


CENTROB-VALT«410% 109 95 


CI0A-88/9SCV9% 


CIR-a6/92CVlO% 


CONVERTIBILI 


MEDIO B ROMA 94EXW7% 174 5 189 95 

ME0I08-8ARL94CV6% 915 935 
M£0l0e-CIRRISNC7% 94 45 95 5 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


SVILUPPO EUR 
ARCA 8 B 
AUREO 
AZIM 


EDiSON.96/93CV7% 

105 45 

1055 

MEDI0B-FT0SI97CV7% ^ 

9/5 

96 75 

EUR MET LMI94CV10% 

997 

100 

MEDIOB ITALCEMEXW2% 

93 65 

935 

EUROMO6IL66CV10% 

97 3 

97 25 

ME0IOB-rrALO05CV9% 

104.25 

1025 


IMt-NPtON93WIND 11325 


IRI-ANSTRA59SCV8% 92 


rrALOAS-90/96CV10% 106 3 


MACNMAR05CVe% 892 


ME0l0B-ITALMOeCV7% 146 6 153 

MEOIOB-METAN93CV7V. 112/5 1145 

MEOIOB-PIR96CV6 5% M 945 
MEOIOe-SlC95CV EXW5% 97 5 89 25 


ME0l06-SNlAFIBREe% 95 7 94 

ME0I06UNICEMCV7V. 92 95 

MEDI0BVETH9SCV8 5% 94 4 94 

MONTEO-e7/92 AFF 7% 96 6 97 1 

OPERE BAV-67/93CV6% 1005 1014 

PIRELLI SPA CV9 75% 97 949 

RiNASCENTE-6eCV9 5% HO 111 

SAFFA 97/97 CV 6 6% 10625 il» 

SERFISSCAT95CV8% 1113 108 

SlFA-99/93CV9% _ t01 IQI 5 

ZUCCHI<86/03CV9% 1729 175 


AZFS 65/95 2A IND 
AZFS 65/00 3A!ND 


prac 

106 60 10680 
10250 10400 


IMI82/923 R21S% 

21025 

21025 

CREOOPD30-D355% 

90 90 

90 90 

CREOOPAUT0758% 

820 

80 20 

ENEL 84/92 

NP 

NP 

ENEL 64/93 3A 

t14 0S 

114 05 

ENEL 85/951A 

106 35 

10655 

ENEL 86/01 INO 

105 95 

106 00 


(Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA _2800 

IC BOLOGNA 23800/24000 

5 0EMSPR0SP _ 125700 

FINCOMID _ 2300/2400 

SPECTRUMOA 5250/6450 

FINOALIIEO _ 3150 

LASER VISION _ 5100 

BAVARIA _ 500 

WCOFIOEA _90 

WCQFIQED _ 

W FINOALIIEO _ 1925 

W LASER VISION _ 1450 

WSPECTRUM _ A650/770 

WSPECTRUM8 _ 250075 

WSIPRIS _ 160/165 

WOAICRIS I70«W 

W REPUBBLICA 


STERLNC(A 74) 
STERLNCtP 74) 
KRUQERRAND * 
SOPESOSMESS 
20 DOLLARI ORO 



Indio 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

aEnROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOetUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


' 8 NM 

13100/13300 BNSI 




1,11 if,Ui. 

_ 

10092 



A 10074 




14077 



■Kns 


7-1117.1 

TTTTrr 


12560 


ORO FINO (PER OR) 13100/13300 

ARGENTO (PERNO) 180700/199400 
8TERLINAVC 96000/103000 


96000/103000 
102000/10900 0 ' 
99000/103000 
410000/430000 r 
490000/520000 
450000/660000 


ani 


CISALPtN 

C 



14581 

14604 


r 

17429 

17513 ^ 


LANCIATO 

1X51 

1X79 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































MERCOLEDÌ 17 GIUGN01992 

Borsa 

Nuovo calo 
Mib925: 

(-7,5% ■ . 
dal2-l-’92) 




Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Il marco , 
a 756,85 


Dollaro 

In rialzo 
sui mercati 
In Italia 
1.191,16 


ECONOMIA<&LAVORO 


Operazione di finanziamento di Bankitalia 
al 14,21%, secondo record in meno 
di una settimana. Piazzaffari toma ai livelli 
di quattro anni fa. Chiusura a -0,96% 


Il marco bloccato sotto 757 lire, grazie 
al dollaro in recupero. Luigi Spaventa: 
«Non si possono chiedere sacritó se" 
gli ufficiali gozzovigliano nelle retrovie» 


Tasa in aumento, Borsa sempre ^ 


Tassi di interesse sempre in aumento; operazione 
«pronti contro termine» di Bankitalia al 14,21% con¬ 
tro il precedente 13,91%. La Borsa toma ai livelli di 
quattro fa. Così i mercati reagiscono alla crisi politi¬ 
ca e all’economia allo sbarello. L’economista Luigi 
Spaventa: «Quando gli ufficiali superiori gozzoviglia- 
' no nelle retrovie è difficile chiedere ai fanti di com¬ 
battere». Sindacati in allarme. . 


ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


■NROMÀ I» harw'A 

. .. centrale vuole controllare la 
' ■' Uauidità del sistema e I tassi di 
A interesse decide operazioni 
cosiddette «pronti contro ter¬ 
mine». Si tratta di una doppia 


raumentn della have mnneta- 
' ria in circolazione. Il prezzo 
ftasso di interesse) è indkati- 
' vo della tendenza della politi- 
‘ ca monetaria. L'operazione di 
■ finanziamento temporaneo 


compravendita di titoli, ci<}è decisa da Bankitalia ieri per i 
una vendita (o acquisto) a , un importo di tremila miliardi . 
pronti contro acquisto (oven- i di lire ha registrato un tasso : . 
dit^ a termine a prezzo fis.sa- medio ponderato del 14,21% 
to. Dal punto di vista moneta- t contro il 13,91% raggiunto il 
rio l'effetto è la diminuzione o 10 giugno, già considerato un 



Carlo Azeglio Ciampi 


livello record degli ultimi anni. 
Trainata dall'ascesa dei rendi¬ 
menti. l'asta dei Cct settennali 
sono andati a ruba: richieste ; 
per 3176 miliardi contro; 
un'offerta di ISOO miliardi, 
tassi in aumento dall'11% 
airi 1,34%netto. . ■ - 

Dalle emissioni del Tesoro : 
e dalle manovre della banca 
centrale al mercato di Piazzai- ■ 
fari. Più 11 debito pubblico si 
avvita su se stesso, più i tassi 
di interesse vanno verso l'alto 
più vanno male gli investi¬ 
menti borsistici. La Borsa di ; 
Milano sta da mesi sopravvi¬ 
vendo a se stessa. Poi ieri ha ; 
comincialo a dilagare la sin¬ 
drome del dividendo basso ; 
poiché da stamane alcune so¬ 
cietà cominceranno a stacca¬ 
re le cedole. Sta di latto che gli 
investitori esteri si ritirano pra¬ 
ticamente su tutti i titoli del li¬ 


stino. Risultato: chiusura a - 
0.96%, quarto ribasso conse- 
cutivo. Calcolando il risultalo 
sull'indice storico (base 1975 •; 
uguale a 1000), si scopre che 
la Borsa di Milano è indietreg- ' 
giata al livello più basso degli . ' 
ultimi quattro anni (indice a 

quota7.238). • . 

Cosi i mercati reagiscono 
alla crisi polit'ica senza line e ' 

. all'economia allo sbaraglio ; 
difesa soltanto dagli stretti 
cordoni della banca centrale. ^ 
La costosa barriera dilensiva ; 
di Bankitalia e il rafforzamen¬ 
to del dollaro ha fatto tirare al¬ 
la lira un gran respirone visto 
che il marco è tornato sotto la : 
soglia psicologica di 757 lire. ' 
ma le difficollà sono soltanto < 
tamponate. Le voci sulla pre¬ 
parazione ' di ' un'ennesima 1 
manovra condotta dai ministri ^ ' 
del vecchio governo non raf- ■ 


forza la credibilità della lira 
sui mercati intemazionali e 
raccoglie già pesanti critiche ' 
all'intemo. Svalutare o no? La : 
discussione è improwisamen- ,, 
te ripresa e molti nella Confin- ; 
dustria cominciano a premere !.. 
perchè si creino le condizioni - 
politiche per una decisione ì 
del genere. Un no secco e arri- 
vaio da due economisti Luigi ; 
Spaventa e Mario Monti. «È ir- 
responsabile, folle e dannosa, ; 
inoltre una svalutazione non : 

sprvirpbhe a nulla Un rialzo : 

dei tassi di interesse sarebbe ■ 
invece un male minore pur- : 
ché accompagnata da misure > 
credibili di risanamento della ì 
finanza pubblica». Questo il ii 
giudizio di Spaventa, il quale ' 
aggiunge; ; «Non conosco la ' 
manovra, ma mi sorprende ‘ 
che si sia aspettato tanto tem- . 
p>o per fare qualcosa». B accu- i 
sa di irresponsabilità il vec- : 


chic ' quadro •: ministeriale; 
•Quando gli ufficiali superiori j 
gozzovigliano nelle retrovie è 
difficile chiedere ai fanti di 
combattere per la patria: il ri- 
sanamcnio pcissa anche altra- ? 
verso una maniere moralità ; 
della classe dirigente». Si teme 
un'esplosione di proteste so- 
dall. Non a caso il sindacali- 
sta CgiI Cazzola ha denuncia- ; 
lo l'irresponsabilità con cui «si .■ 
6 gettato rollarme ingiustifica . 
to di un prossimo decreto in ; : 
una materia qual A quella pre- 
videnziale che non tollera de¬ 
creti». ■■ .i- 

Secondo Mario Monti il no 
danese ai vincoli di Maastricht : 
ha latto «crescere la voglia di 
Europa a 2 velocita, con l'Ila- 
lia magari in “serie A" ma gra- £ 
vaia dai disastrosi svantai^ v 
che comporterebbe in termini £ 
di mercato e di competitività v 
delle imprese». 


No ai tagli allo Stato soci^e ■ 

mo non d sfidi» 


Pomicino ha firmato le delibere sulle privatizzazioni > 

libàtte: «Inoted nuova» 


'- HIROMA. Con un vertice trai 
- leader di CgiI, CisI e UH. le tre , 

! confederazioni ieri sera hanno , 

'provalo ancora a ricosmiire : 

' " una lìnea unitaria sul costo del - 
. lavoro e sulla difficile situazio- : 
ne economica del t>aese. In £ 
: questa fase, infatti, sembrano 
) passare un po' in secondo pia- ; 
.■ no le questioni di cui si è di- 
• ■ scusso nel primo (e finora uni- v 
' co) incontro della maxitraltati- ' 
va triangolare. Non che il tema .? 
' dello scatto di maggio o della t: 

piattaforma unitaria da con- J - 
•. trappone (se ce ne sarà la for- , 
. za) al documento presentato 
dalla Confindustria divencino 
' elementi secondari, anzi: solo ■ 
■' che l'athialità-la voragine del V 
debito pubblico, la pressone - 
speculativa sulla lira- ripropo-. 
ne con forza l'emergenza del- 
.■ l'economia. Coi.rischio chef 
r l'ecfoplasmatico governo An- " 
dreotti vari qualche misura «in- 
' consulta», ■ magari durissima, 

£, proprio perché pencolante e ; 
deresponsabilizzato. 

Ta^i sulla sanità, le pensio- , 


ni, aumenti dei contributi pre¬ 
videnziali? Pietro Larìzza. se¬ 
gretario generale della UH. 
commenta cosi anche a nome ■ 
di Trentin e D'Anioni: «Siamo ' 
unitissimi e fermissimi nel dire ' 
che ' reagiremo duramente 
contro questo governo, nel ca- ; 
so pensi di dare l’ultimo segna- ' 
le di vitalità con provvedimenti ’ 
contro i lavoratori. Sarebbe - 
ha continuato Larizza - un atto 
intollerabile in una situazione 
in cui dovrà essere il nuovo go- ; 
verno ad assumere decisioni 
opportune, avendone discusso 
anche con noi». Il leader UH ha ' . 
spiegato che su questo argo¬ 
mento, proprio per la forte uni¬ 
tà constatata, la discussione 
•non è durata più di cinque mi¬ 
nuti». Larìzza ha anche agglun- 
to che i sindacati, esprìmendo 
questo dissenso «su provvedi- • 
menti del governo di cui si par- ' ' 
la» vuole «esplicitamente eser¬ 
citare una forma di dissuasio¬ 
ne». , r- --- ' ' 

Per quanto riguarda invece 
la faticosissima costruzione 
della piattaforma unitaria, c'é 


da dire che a quanto pare le 
polemiche della scorsa setti¬ 
mana sembrano acqua passa¬ 
ta. Non é trapelato nulla sui 
contenuti dì una possibile me¬ 
diazione tra le tre posizioni, 
eppure sembra arrivato un cer¬ 
to disgelo. 0 almeno, quanto 
basta per guardare al semina¬ 
rio unitario di venerdì 19 con 
un cauto ottimismo. «B stato 
avviato un percorso in cui le 
conclusioni unitarie sono pos¬ 
sibili - ha detto Larìzza - il se¬ 
minario sarà il passaggio ob¬ 
bligato per decidere subito do- 
F>o il documento unitario da 
presentare a governo e im¬ 
prenditori. È fortissima in tutti 
noi la convinzione che non ci 
sia alternativa a una posizione 
unitaria». £ diffìcile prevedere 
quale sarà il contenuto della 
mediazione che CgiI, CisI e UH 
sono intenzionale a raggiunge¬ 
re. Ma un punto fermo dovreb¬ 
be essere quello della soluzio¬ 
ne-ponte che restituisca nelle 
buste paga dei lavoratori la 
contingenza «spanta» nel 1992- 
93. ■. 


Pomicino ha filmato le delibere del Cipe per la tra¬ 
sformazione in Spa di Eni e Fs. Da oggi l’ente petro¬ 
lifero ha 60 giorni di tempo per presentare le sue 
proposte. Per le Ferrovie il termine scatterà dai mo¬ 
mento della conclusione della trattativa sindacale. 
L’Eni vuole una spa di diritto speciale per difendere 
le prerogative sul gas della 'Val Padana. Bodrato 
prende le distanze da tale richiesta. v;; ; v ■ ’ 


H ROMA' Il ministro del Bi¬ 
lancio Paolo Cirino Pomicino 
ha firmato ieri le due delibere 
approvate venerdì scorso dal 
Cipe per la trasformazione in 
società per azioni di Eni e Per- 
rovie dello Stato. Una nota del 
ministero informa che scatta¬ 
no da oggi i 60 giorni entro i - 
quali l'Eni dovrà trasformare la ' 
propria ragione societaria. Per 
le Fs, Invece, il due mesi parti- ; 
ranno soltanto dal momento ' 
in cui sarà esaurito il conlronto ' 
col sindacato. Intanto, sul te¬ 
ma è tornato il min'istro del Te- • 
soro Guido Carli per osservare . 
che 100 anni fa le privatizza¬ 


zioni hanno risanato il bilancio 
dell'Italia <oprendo nel com¬ 
plesso del periodo 1862-76 cir- 
; ca il 46% del saldo tra spese to- 
■■ tali ed entrale ordinarie ».a 
M entre le Fenoirie si avviano 
alla privatizzazione, l'amminì- 
■ stratore straordinario Lorenzo 

• Necci avverte che per portare il 
servizio aH’economicità e al- 

' l'efficienza ed andare in utile ; 
nel '95, ci sono ancora 50 mila 
persone in esubero. Intanto,. 
' anche se il <ontronto» col sin- : 
dacato sulla privatizzazione è 

• sempre incandescente. Necci 
si augura di concludere al più 
presto, e «positivamente», il ne¬ 


goziato per poter dare il via : 
agli adempimenti previsti dalla 
recente delibera del Cipe. «La 
trattativa col sindacato - ha 
detto l'amministratore straor- 
dinario delle ferrovie intetve- , 

. nendo a Milano ad un conve¬ 
gno sulle privatizzazioni orga- - 
Rizzato dall'università Bocconi • 
- è abbastanza complessa. Ma w 
la delibera del Cipe è buona in 
quanto la decorrere i 60 giorni 
necessari per la realizzazione il 
della spa dal momento della - 
conclusione del conlronto con 
le organizzazioni dei lavorato- 
. ri». Necci dunque è ottimista t. 
ed è convinto che ci siano ■ 
«buone possibilità di conclu¬ 
dere positivamente la trattati¬ 
va». E questo nonostante la - 
•durezza» dello scontro, detta¬ 
ta - secondo il manager pub¬ 
blico - "dalla confusione che 
regna intorno al vero significa- , 
to delle privatizzazioni». Pnva- • 

. lizzare le Fs, ha spiegalo Necci. » 
non significa cedere ai privali t 
la proprietà della società ma ■- 
- dargli «una diversa struttura 
istituzionale e organizzativa 


- L'altro grande candidato al- f 
la privatizzazione ò l’Eni. Se¬ 
condo il vicepresidente Alber¬ 
to Grotti i ministri hanno indi- 
calo all'ente la strada della so- i; 
cietà di diritto speciale, una . 
«formula che permette all'Eni ' 
di salvaguardare le sue funzio- f 
ni ed I suoi diritti, come quelli i; 
sullo sfruttamento delle risorse £ 
minerane della Val Padana ed ' 
il tra-sporto e lo stoccaggio del a 
gas». Secondo Grotti «sarebbe ' 
singolare che si andasse verso i; 
una linea che tende a penal'iz- >. 
zare le prerogative dell’ente». . 
Per il presidente dell'Agip Pe- 
troll Pasquale De Vita, più che ) 
la lormula giuridica è impor- 
tante il contenuto e cioè che 
«I Eni possa confermare le sue 
attribuzioni». Molto più cauto è 
invece il ministro deH’Induslria £ 
Bodrato: «Una trasformazione jl., 
in società di diritto speciale sa- h- 
rebbe un istituto del tutto nuo¬ 
vo In ogni caso si tratta di una 
trasformazione in spa e la di¬ 
zione formale piotrà emergere , 
dalle proposte che farà l'Eni». • ■ 

'.-•nc.c. 


Accordo Unione petrolifera-ministero dell’Industria presto operativo 


ascomparore 


anni 


Entro tre anni spariranno 1 Ornila distributori di ben¬ 
zina: «11 piano di ristrutturazione è pronto a partire 
entro il 30 giugno» hanno annunciato ieri il ministro 
dell’Industria Bodrato ed il presidente dell’Unione 
Petrolifera Moratti. Polemiche sui prezzi dei carbu¬ 
ranti. Ciliari (Eni) toma ad attaccare la carbon tax 
e la politica di liberalizzazione della Cee. Nel 1991 
la bolletta petrolifera è stata di 1 Smila miliardi. 


OILOOCAMPBSATO 


M ROMA Entro tre anni spa¬ 
riranno dall’Italia 10.000 punti . 
vendita dì carburante: il più ; 
grande piano di rìorganitòa- ' 
zione della rete di distribuzio¬ 
ne petrolìfera è pronto a parti- ' : 
re. Lo hanno annunciato ieri il 
ministro dell’Industria Guido 
Bodrato ed il presidente dcH'U- ; 
nione Petrolifera Gian Marco ' 
Moratti. Entro il 30 giugno ver- v 
rà costituito il Consoizio tra ì 
soggetti interessati alla gestio- 
: ne della ristrutturazione: Unio- 


• ne Pelroiifera, Agip, Assopetro- 
li, Grandiretì. «Significherà me¬ 
no stazioni di servizio - ha det- 
■ to Moratti - ma meglio attrez¬ 
zate per la vendita di prodotti 
: petroliferi e non petroliferi. 
Con grande vantaggio per l’u- 
lenza sia in termini di servizio 
;. che di prezzo, cosi come av- 
' viene nel resto d'Europa». - , 

La promessa dei petrolieri è 
che la ristrutturazione consen¬ 
tirà di aumentare i margini dei 
gestori e quindi favorirà l’ab- 


battimcnto dei prezzi grazie ad . 
. impianti più efficienti, capaci 
: di erogare m^ior quantità di ' 
carburante rispetto a quelle - 
■ vendute oggi (decisamente al > 
di solfo della media Cee), au¬ 
torizzati a restare aperti con ; 
, orari più prolungati, in grado 
di vendere anche prodotti che ; 
niente hanno a che fare con le 
benzine come i giornali o lo ' 
yogurt. • 

Il tempo dirà se la promessa 
verrà mantenuta. Tuttavia, vi-. 
sto il livello esasperato di tas¬ 
sazione dei prodotti petroliferi, ' 
ben difficilmente i consumato¬ 
ri potranno trarre grandi van¬ 
taci econom'ici dalla mera ri- 
.strutturazlone del servizio. Del 
resto, come Bodrato ha confer¬ 
malo ieri, non necessariamen¬ 
te alle chiusure degli impianti ’ 
obsoleti corrisponderà un con- ' 
temporaneo miglioramento di : 
quelli più efficienti: «Molte ma¬ 
terie come i turni, gli orari, il 
non oil (i prodotti non petroli¬ 


feri da vendere nei distributori, ’ 
n.d.r.) - ha avvertito ieri il mi¬ 
nistro dell'Industria - solo in 
parte rientrano nelle compe¬ 
tenze dirette del ministero e ri- ■ 
chiedono quindi iniziative a 
più largo ra^io». ., 

Parlando ieri all'assemlea 
annuale deH'Unione Petrolife¬ 
ra. Moratti ha potuto trarre il ’ 
bilancio di un'annata decisa¬ 
mente buona; non solo perchè 
il settore ha assorbito bene 
l'impatto della guena del Gol¬ 
fo, ma soprattutto perchè i pe¬ 
trolieri (Tossono mettere sotto - 
la voce dell'attivo una serie di 
■ riforme chieste da anni e sem¬ 
pre rimaste in cassetto: la ri- ■ 
strutturazione della rete, l’av- ' 
vio dei progetti per carburanti 
più puliti, la trasformazione 
deirimposta di fabbricazione 
in imposta di consumo, il nuo¬ 
vo metodo di sorveglianza dei 
prezzi. A dire il vero, da que- 
st’ultima riforma gli automobi- ' 
listi non hanno tratto grandi ' 


vantaggi. Anzi.'in certi mo¬ 
menti avrebbero guadagnato : 
col vecchio metodo, quello ba- 
salo sulla media dei prezzi ' 
Cee. «Ma i prezzi bloccali era¬ 
no un regime di .stampo alba¬ 
nese — ha accusato ieri Moratti j 
— L'Europa dispone dì un sLste- ■ 
ma di distribuzione mollo me- ’ 
no costoso e meno vincolalo 
di quello italiano». -.f- ai «■. ' 

Bodrato ha riconosciuto alle - 
compagnie il «senso di respon¬ 
sabilità con cui hanno allron- • 
tato il passaggio al nuovo regi- : 
me dei prezzi» e le ha difese da 
quelli che ha chiamato «spunti ? 
F>olem'ici privi di fondamento : 
oggettivo». Ma non ha potuto ' 
fare a meno di tirare le orecchie 
ai petrolieri per «l'eccessivo di- j 
stacco» tra prezzi di listino e . 
prezzi reali neH’cxtra rete (in-, 
dustrie, agricoltura, grossisti). 
Una forbice che «priva di sìgni- ‘ 
ficaio» i listini con cui il gover- : 
no dovrebbe controllare l'an- : 
damento dei prezzi. Qualche : 



Gianmarco morattl, presidente deH'Unione petrolifera 


dubbio, che potrebbe interes¬ 
sare l’amitrust, anche sui prez- ' • 
zi franco raffineria delle bónzi- . 
ne: «Finiscono - accusa Bodra- '■ 
lo - per configurare una vera e - 
propria barriera aH'ingrcsso». 

AH’assemblca dell'Unione 
Petrolifera, a conferma del 
nuovo clima di collaborazione 
instaurato tra petrolieri pubbli- : 
ci e privati, è intervenuto an- *: 
che il presidente dell'Eni Ga- ? 
bride Cagliari che ha colto 
l'occasione per tornare ad at- 
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Quote latte: 
Giovanni Gorìa 
abbandona 
la trattativa Cee 


Il ministro deH'Agricoltura Giovanni Goria (nella foto) ha la¬ 
sciato ieri pomeriggio il tavolo dei ministri dell'agricoltura 
della Cee riuniti da ieri a Lussemburgo nell’estremo tentati¬ 
vo di approvare formalmente i regolamenti per la riforma 
della politica agricola comune e risolvere, tra l’altro, il diffici- • 
le problema italiano sulle quote imposte alla produzione di ' 
latte. AtKhe le ultime richieste di elevare a 900 mila tonnel¬ 
late la quota assegniita non ha trovato accoglienza. «Me ne ’ 
vado - ha detto Goriii -. Abbiamo dettato le nostre condizio- f 
ni. Non ci sono più margini negoziali». Ora il caso italiano ) 
passa al Consiglio europeo di Lisbona come del resto aveva 
chiestoAndreotti. -j ■ • ‘ìàv A; ■»-' a 


La Confcoltivatorì sarà «eia» (Confederazione 

WA a mnArPCr-n • italiana degli agricoltori) la . 
va a Aunyres^ru ■> ^uova denominazione della 
e cambia nonne Conicoltivatori sulla quale il i 

Macta Ia f'i a ' congresso dcll’organizzazio- • 

'*“*'■*» *** ne agricola, convocato a ; 

■ partire del 26 giugno, è chìa-® 

mata ad esprimersi. La novi- . 
tà è stata annunciati! ieri dal presidente dell.i ConfcolUvato- ■ 
ri, Giuseppe Avolio, nel corso di un incontro con la stampa ; 
organizzato proprio per presentare l’appuntamento del 26 t 
giugno a Roma. Il nuovo nome non sarà la sola novità del i; 
congresso che dovni anche esprimersi suH’invito a ad avvia- > 
re un processo unitario che Avolio propone alle riflessione ; 
delle altre oiganizzazionì professionali; Coldiretti e Confa- ; 
gricoltura. '.“aì.''! 

Ricorso al Tar ' , La CgiI Scuola ricorrerà al - 

d»lla Culi Scuola '^'^olare del : 

oeildyilli ^MUld ministero - della Pubblica 
. perddOZiOnO - istruzione che stabilisce iter- | 

ISKm »IS ■. mini per l'adozione dei libri i 

iion di testo ; , scuole., Lo 

i ■ ' preannuncia il segretario ge-V 

nerale del sindacato Dario 

Missaglia il quale, nel ricordate che proprio oggi scadono i : 
termini per l’adempimento, accusa il ministro Misasi «di eri- 
gcrsi a paladino dei le case editnci inventando t oPDligo per i ^ 
docenti di adottare i libri di testo*. «Se ministro ed editori - ' 
agglunge'MIssaglla - Immaginano uu'edlturla di suno cui è . 
obbligatorio rivolgersi hanno sbagliato epoca. I docenti han- ! 
no bisogno insieme ad altri strumenti, di buoni libri, non dei ì 
"libri di lesto". Quanto agli editori, le motivale proteste a j 
fronte di qualche iniziativa strumentale non cancellano le J 
loro responsabilità nel sottrarsi a una proposta per migliora- 't 
re la qualità e il pretzodei libri». ■ ....".c- , ',, v-itA-.?-;':.: 


Ricorso aliar 
della CgiI Scuola 
per adozione - 
libri di testo 


AzIoniStet 'i; : : Successo deH'olferta pubbli- 1 

/•hinca in anfUrinn ^ 

cniusa in annapo chiusa anticipatamente. È 
e con successo Mediobanca, a dame noti- ' 

Poffprta nuhhiica " con.un cocn.unjcaiq...Le 

I Direna puimiica richlestepervenute a Medio- 

' ■ '.: -■ ... banca .dai. partecipanti; ai ;■ 

consorzio ìtaliano'èd estero ì ; 
- sottolinea la banca di affari - hanno largamente saputo j; 

II quanbtativo disponibile. L'offerta pubblica in Italia viene ; 
pertanto chiusa o.nticipatamente al termine del secondo '1 
giorno di offerta (si ricorda che la recente normativa sulle ? 
offerte pubbliche di vendita e di sottoscrizione impone una ! 
durata minima di due giorni)». In particolare, sulla base dei » 
dati pervenuti a ludo il 15 corrente, primo giorno di offerta in S 
Italia, sono pervenute‘domande da oltre 5000 richiedenti, ì' 

; per circa 515.000 pacchetti (controvalore di circa lire 1040 ;« 
miliardi) dicuioltre300.000daiconsorzicostituitiaU'eslero. ; 


«Imprese . ' • ; • L'industria italiana vive ed j 

a rierhin» - opera principalmente in Eu- : 

»ii ^I_*'*;* ropa' ma rischia di essere . 

AlIdnnC i’ ’ - penalizzata dai ritardi della ^ 

diConfliiduslila 

' ■ prossimo mercato f<unico. ^ 

Questo, in sintesi, rallarmc 

ribadito ieri a Mil.mo dagli imprenditori nel corso della pre- ; 
sentazione del XIV Rapporto del centro studi della Confin- < 
dustria su «Industria italiana e mercato unico europeo». In- , 
troducendo 1 lavori il presidente dell'Assolombarda. Ennio i 
Presuiti, ha detto i:he «è indispensabile intervenire al più pre- > 
sto, con prowediimenti seri ed incisivi volli a sciogliere i nodi 
strutturali che ci stanno allontanando dall'Europa». Cntico 
anche il giudizio espresso dal rapporto, secondo il quale «il J 
settore pubblico ijanneggia l’economia italiana non soloat- -■ 
traverso la distruzione di risparmio e l’eccesso di consumi i, 
che esso determina; ancora più gravi sono gli effetti della di¬ 
mensione e della composizione della spesa, largamente ; 
centrala su obiettivi di redistnbuzione e garanzia del reddi- , 
to» • ' '' 


FRANCO BRIZZO 



laccare l'idea della Cee di im- , 
• porre una tassa sui consumi di ’ . 
petrolio: «La carbon tax - ha . • 
accusato-avrebbe un impatto £ 
gravoso sui prodotti de.slinati - 
all’industria e ai produttori dì ' 
energia elettrica ed un effetto ? 

. scarso su trasporti e consumi £ 
civili». Cagliari ha anche accu¬ 
sato la politica di «liberalizza- . 
zione spinta» di Bruxelles; •£ ’ 
un approccio ideologico che 
non tien conto degli aspetti in- ' 
dustriali». ■ 'A.;:. . • 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRf 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114088) : 

AVVISO AGU OBBUGAZIONISn 

La quattordicesima semestralità di interessi rela¬ 
tiva al perkklo 1° gennaio/30 giugno 1992 - fis¬ 
sata nella misura del 6,35% - verrà messa in 
pagamento dal 1° luglio 1992 in ragione di 
L. 317.500 ai lordo della ritenuta di legge, per 
ogni titolo da nominali L. 5.000.000 contro pre¬ 
sentazione della cedola n. 14. . 

Si rende noto che il tasso di interesse della 
cedola n. 15, relativa al semestre 1° luglio/31 
dicembre 1J>92 ed esigibile dal 1® gennaio 1993, 
è risultato determinato, a norma dell’art. 3 del 
regolamento del prestito, nella misura del 6,50% 
lordo.?:- ■■ ■ ; ' 

Casse incaricate; . 

BANCA COHMMERCIALE ITALIANA BANCA NA- 
ZIONALf DEL LAVORO CREDRO ITAUANO 
; BANCO DI ROMA BANCO DI SANTO SPlRiTO, 
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Donne Cgil 

Assemblea 
nazionale 
a Venezia 


Riprende oggi a Torino la trattativa 
azienda-sindacati sullo stabilimento 
di Chivasso. Ieri dibattito al Senato 
sulle politiche industriali del Paese 


Pds e Rifondazione: «Bloccare 
la decisione del gruppo». Pecchioli 
chiede garanzie per le altre fabbriche 
Bodrato: ci penserà il nuovo governo 


Sciopera tutta la Puglia 

Pensionati e lavoratori 
domani in piazza contro 
la Resone e la sua manovra 


■■ ROMA. Due giorni a F>arla- 
re di lotta contro la mafia, del 
sindacato di oggi e di quello di 
domani, dell'iniziativa sinda¬ 
cale in Italia e in Europa dopo 
e con la legge sulle Pari oppor¬ 
tunità. Le donne della CgiI si ri¬ 
trovano a Venezia lunedi e 
martedì prossimi. Un’assem¬ 
blea nazionale per ricostituire 
il Coordinamento donne, per 
verificare diritti e poteri femmi¬ 
nili dentro il sindacato e nel 
mondo del lavoro, per eviden¬ 
ziare quanto ci sia di distanza 
tra le proposte e l'incisività ef¬ 
fettiva. Cinquecento delegate 
in rappresentanza di quasi un 
milione di donne che costitui¬ 
scono il 35% degli iscritti alla 
Cgil. - 

L’appuntamento, ' annuale 
secondo quanto deciso dal 
Congresso nazionale di Rimini 
dello scorso ottobre, è stato 
presentato ieri da Franca Do- 
naggio <• Lilly Chiaromonte 
(responsabili del Coordina¬ 
mento) e Fiorella Farinelli, se¬ 
gretaria confederale, J’ariere- 
mo di mafia e dell'impegno 
delle donne contro la Mafia - 
ha detto la Donaggio - tentere¬ 
mo di avanzare proposte per 
smuovere pigrizie e resistenze 
del sindacato. E non potrà 
mancare un approfondimento 
sull'evoluzione, molto lenta in 
realtà, delle relazioni sindacali 
con l’approvazione deila legge 
125, Una legge che non puO 
essere ridotta alla mera suddi¬ 
visione dei pochi finanziamen¬ 
ti messi a disposizione». Della 
norme sulle Azioni positive ha 
parlato anche Lilly Chiaro- 
monte: «Abbiamo strumenti 
nuovi - ha detto - da far valere 
nelia contrattazione articolata, 
in positivo, e per tutelare l'oc¬ 
cupazione femminile quando 
questa viene messa in (orse 
dalle ristmtturazioni». Fiorella 
Farinelli ha invece insistito sul¬ 
le difficoltà di rendere forte «la 
voce delle donne nel lavoro, 
quando è fortissima per tutti la 
minacc'ia della disoccupazio¬ 
ne». Appuntamento dunque a 
Venezia, dove saranno presen¬ 
ti anche Bruno Trenlin e Otta¬ 
viano del Turco, !., , 


Fiat: «Basta chìusinre, per ora» 

Agnelli toma a promettere, ma il futuro resta nero 


Agnelli assicura «nessuna chiusura dopo Chivasso». 
ma aggiunge «per il momento». La chiusura della 
Lancia e la cassa integrazione per 4.350 lavoratori in 
un’intervista deir«avvocato» a Le Monde e al Senato 
dove Bodrato risponde alle interrogazioni dei parla¬ 
mentari. «Bloccare la chiusura», chiedono Pds e Ri¬ 
fondazione. «Ci penserà il nuovo Governo», risjwn- 
de il ministro deH'Industria. Oggi riparte la trattativa. 


nOIINAND* ALVARO 


H ROMA. «Dovremo - forse 
abituarci a vivere con un tasso 
di disoccupazione elevato, più 
vicino al 10 che al 5%». Gianni 
Agnelli paria sul quotidiano 
parigino Le Monde. Paria di 
MaastrichL della situazione 
politica italiana, di Perricr e del 
futuro mercato deH'auto. Già il 
futuro del mercato dell'auto 
che, per quanto riguarda casa 
Fiat, vede nell'Immediato la 
chiusura dello stabilimento 
LaiKia di Chivasso. «Dopo 
quella fabbrica non sono pre¬ 
viste altre chiusure - spiega 
Agnelli ai francesi, e aggiunge 
- per il momento. Anche se le 
nduzioni di personale prose¬ 
guiranno secondo lo stesso rit¬ 
mo degli ultimi tre anni». Nes¬ 
sun cedimento all'ottimismo, 
dunque. Ec'è poco da state al¬ 
legri mentre la trattativa sinda¬ 
cale per la gestione dei 4350 
addetti della fabbrica del Ca- 
navese e dei 1500 impiegati 
del gruppo riprende oggi sotto 
non proprio buoni auspici; 
mentre gli operai della Lancia 
continuano a scioperaie (ieri 
due ore di blocco, uscita dallo 
stabilimento e manifestazione 
in piazza della stazione); 
mentre un governo che non 
c'e rimanda a quello che ci sa¬ 
rà un'eventuale iniziativu. 


Ieri pomeriggio, infatti, un 
solitario Bodrato, ha risposto al 
Senato alle interpellanze e in¬ 
terrogazioni dei parlamentari. 
Un emiciclo semivuoto, non ri¬ 
sente interesse nelle file del 
centro destra (7 in tutto i sena¬ 
tori presenti) la sorte dei futuri 
cassintegrati Fiat, ha ascoltato 
le voci di Lucio Libertini (Ri¬ 
fondazione comunista), Lo¬ 
renzo Gianotti (Partito demo¬ 
cratico della sinistra), Malsano 
Grassi (Verdi), Triglia (De), 
Scheda (Psi). Pozzo (Msi) e 
Percivalle (Lega). Rifondazio¬ 
ne e Pds hanno chiesto che il 
governo blocchi la decisione 
del gruppo torinese di chiude¬ 
re lo stabilimento e che venga 
resa nota l'entità dei finanzia¬ 
menti pubblici ottenuti dalla 
Fiat negli ultimi anni. Una par¬ 
ticolare attenzione è stata 
chiesta per quei lavoratori im¬ 
pegnati nei servizi attorno allo 
stabilimento Lancia (pulizie e 
mensa) che sono circa 500 e 
che con la chiusura della fab¬ 
brica, non potranno neppure 
ottenere la cassa integrazione. 
«La Fiat sta soffrendo un netto 
calo di quote mercato nazio¬ 
nale - ha araiunto Gianotti - 
Ha sèri 'problemi di competiti-' 
vità. Per questo investe nell'Est 
europeo (avvalendosi dei bas-' 



Il presidente 
della Fiat 
Gianni Agnelli 


■■ TORINO. La Fiat auto è 
«sbarcata» in Algeria. È stato 
infatti firmato ieri l'atto costi¬ 
tutivo della «Fatia» (Fabrica- 
tion automobiies Tiaret), al¬ 
la quale il paese africano 
partecipa con la «Saada», di 
cui l'azienda torinese avrà 
inizialmente il 36% del capi¬ 
tale, pari ad un investimento 
di 30 miliardi di lire. L'atto 
costitutivo è stato firmato alla 
presenza di Renato Ruggie¬ 
ro, consigliere di amministra¬ 
zione Fiat e di Abdenour Ke- 
ramane, ministro delle indu¬ 
strie e delle miniere algerino, 
da Guglielmo Capra, respon¬ 
sabile operazioni intemazio¬ 
nali Fiat auto e da Zahir Ben- 
masour, presidente .della 
«Saada» (Fabricatkrn alge- 
rienne de l'automobile Fiat). 

La «Fatia» dovrà realizzare 
uno stabilimento per il mon¬ 
taggio di autovetture a TiareL 


E intanto 
il gruppo ; 
sbarca 
in Algeria 


Il nuovo complesso, il cui av¬ 
viamento è previsto fra tre 
anni, avrà 1200 occupati e 
una potenzialità di 30 mila . 
vetture/anno utilizzando se- ' 
rie staccate prodotte negli 
stabilimenti italiani di Fiat , 
auto. La produzione sarà de- 
stinata ' prevalentemente al > - 
mercato locale ed in parte ai . 
paesi dell'Unione magrebina ■ 
araba. «A regime - spiegano 
alla Fiat - si determinerà an¬ 
che un flusso aggiuntivo di . 
forniture valutato su una me¬ 


dia annua di circa 200 miliar¬ 
di di lire, la maggior parte dei 
quali prodotti dalla industria • 
sussidiaria italiana». Nell'am¬ 
bito deH’accordo è stato de- ;; 
ciso che i due partners awie- ■ 
ranno in tempi brevi un'atti- » 
vita commerciale per l'im- ? 
portazione e la vendita di 
vetture Fiat e per la futura 
commercializzazione ». delle " 
vetture prodotte dalla joint- , 
venture. «L'accordo - ha te¬ 
nuto sottolineare Ruggiero - 
aggiunge un ulteriore tassel- • 
lo alla presenza del gruppo *' 
Fiat nel bacino del Mediterra- • 
neo e porta sostanziali vtin -1 
taggi alle unità produttive ita- 
liane della Fiat che si trovano 
ad aumentare , immediata¬ 
mente il ■ livello delle loro 
esprortazioni contribuendo < 
cosi anche al migliore anda¬ 
mento della nostra bilancia 
commerciale». ‘ 


si salari) e nel Mezzogiorno Mirafiori e Rivalla. Un detta- 
(coi finanziamenti statali). Ma glialo percorso in un futuro 
Romiti non può tritKerarsi die- quasi luminoso, disegnalo pe¬ 
tto l'affermazione: ' siamo rò da Corso Marconi (e dun- 
un'impresa, prerseguiamo il ^ que opinabile visto il prece- 
profitto. ai problemi sociali' -dente di Chivasso). Poi il «che 
piensi lo stalo. No, la Fiat ha fare». «Le piossibili iniziative - 
una respronsabilità nazionale», dice subito Bodrato - potran- 
Allecritiche al governo, a quei- no essere definite solo dal 
le inevitabili aila Fiat, ha rispio- nuovo Governo che darà certa- 
sto il ministro deH’Industria mente il suo contributo». E poi 
Giudo Bodrato. Non può che elenca una serie di le^i che 
ricordare le assicurazioni rice- potrebbero essere ■ utilizzate 
viltc 'dall'azienda‘su IrNC^il- per aiutare la Fiat. «Del lutto in¬ 
menti, ..ristrulturàzioni,^' plro- soddlsfacenU - secondo 11.» 
sprettive Pier gli stSbilimènti dì ' natole Pecchioli del Pds'-^'’- ^ 


; sposle del ministro. La Fiat ha che danno il vero via a una 

fatto finora il bello e il cattivo trattativa che per ora è stata 

< tempo, ma questo non è più soltanto «omunicazione del- 
' tollerabile. Si tratta di decisioni l'azienda ai sindacati». Sempre 
che incidono in profondità oggi, ma a Roma al ministero 
nella condizione di vita di mi- del Lavoro, si parlerà della Ma¬ 
gliaia e migliaia di persone». serali e della minaccia di mes- 
Della sorte dei lavoratori di sa in mobilità perSOO lavorato- 
Chivasso e dei 1500 impilati ■ n. Riprende invece il 24 il con¬ 
dei gruppo (una delegazione . fronto alla Pininfarina di Cru¬ 
di lavoraloriha incontrato ieri a ' gliasco e San Giorgio Canave- 
Roma il responsabile del Lavo- , se doove la scorsa settimana 
‘ ro del Pds. Fabio Mussi) si tor- era stata annunciata la messa 
na a discuterete a Torino. ' in mobilità p>er400 lavoratori. 
Tre giorni drctàinoblo serrato Ierill90%dcglladdettihascio- 
traFiateCgil.CisirÙileFismic. . perato.'' , 


LUIGI QUARANTA 


M BARI. Sciopero generale 
in Puglia domani: lavoratori a • 
pensionati scendono in piazza • 
e si danno appuntamento a 
Ban p>er una manifestazione - 
che sarà conclusa da Bruno *- 
Trentin. Sotto accusa il gciver- ■- 
no regionale e la sua ipxitesi di • ; 
risanamento finanziario (c'è . 
un buco di circa 2000 miliardi) ■ 
attraverso l’impxwizione di tas¬ 
se aggiuntive su benzina e me- ' 
tano. - 

Tra qualche ■ settimana al 
massimo, proprio incomsiron- 
denza delie ferie, in Puglia la 
benzina aumenterà infatti dì 
trenta lire ai litro. Un pessimo ; 
biglietto da visita per i turisti at- - 
tesi anche quest’anno a porta¬ 
re un po' d'ossigeno alla tra¬ 
ballante economia pugl ese, ‘ 
una scelta che colpisce dura¬ 
mente in primo luogo gli stessi. 
abitanti della regione colpiti 
anche daH'aumento del meta- • 
no (+ 50 lire al metro cubo) e 
dalle addizionali sulle tass': re- ' 
gionali. È il punto d'anrivo di ^ 
una gestione della Regione al¬ 
l'insegna della spesa facile e 
senza programmazione, dei 
debiti fuori bifancio, che Iran- 
no condotto negli anni all'ac- , 
cumulazione di un deficit che 
la stessa giunta, dopo tutti gli ' 
aggiustamenti contabili possi- ' 
bill, ha dovuto quantificaie in 
quasi 2.000 miliardi (ma se¬ 
condo l'opposizione pidiessi- 
na tra deficit degli enti collega¬ 
ti e munii già in essere la cifra 
va più che raddoppiata). '. 

Ma è anche il punto di svolta 
nei rapporti tra sindacati con¬ 
federali e governo regionale: 
come sono lontani i tempi del¬ 
le vertenze regionali, delle al¬ 
leanze «di tutta la società pu- ‘ 
gliese» per strappare al gover¬ 
no nazionale impegni a favore 
della Puglia. Cgil, Cisl c Uil ' 
chiamano per oomani lavora- - 
tori (8 ore di sciopero anche 
per i trasporti eh e qui anticipa¬ 
no di un giorno lo sciopero na¬ 
zionale), disoct:uiJati e pen¬ 
sionati ad uno scip^ riona¬ 
le copnBo le inandempierae e 
le incapacità > prograsmrnati- 


che e gestionali della Regione 
e dei principali Enti locali, defi¬ 
niti nella piattaforma della mo¬ 
bilitazione «ostacolo allo .svi¬ 
luppo delle forze produttive, • 
alla crescita occupazionale. ^ 
sociale civile della Puglie, al¬ 
l’affermazione e fruizione di " 
dintti universali peri cittadini e 
i lavoraton». Parole durissime ' 
che Michele Bellomo, il De che ' 
ha presieduto dal '90 la giunta " 
oggi dimissionaria per permet- ' 
tele il nentro in maggioranza , 
del F^i dopo due anni di oppo- ' 
sizione, si è tirata dietro aiKhe 
per rarroganza con cui ha re¬ 
spinto ogni ipotesi alternativa 
avanzata dal sindacato in me¬ 
nto al risanamento finanziario, ■( 
torse perché al pnmo punto t‘ 
c’erala riforma dei meccani¬ 
smi della spesa c della legisla¬ 
zione sugli appalti. - Vj,c' 

Mario Loizzo, segretario re- - 
Rionale aggiunto, dal suo uffi¬ 
cio nelle sede appena inaugu-, 
rata della Cgil Puglia, ci tiene a 
sottolineare i termini inediti ' 
della battaglia intrapresa dal 
sindacato: «la identificazione >' 
delle ' pesanti responsabilità ' 
della classe dirigente regionale 
è stata intenzionalmente an'e- 
posta alla denuncia delle ina- ' 
dempienze del governo nazio¬ 
nale, del disimpegno delle Par¬ 
tecipazioni statali e dei grandi - 
gruppi industriali. È il nostro '' 
contnbuto alla definizione dei ‘ 
nuovi termini della questione ^ 
merdionale, e, se si vuole, una ' 
risposta in positivo a certe sol- ' 
lecitazioni “leghiste". Del resto j 
-conclude Loizzo in polemica . 
con qualche recente rifiessio- , 
ne di autorevoli esponenti del¬ 
la sinistra - Nord e Sud sono • “ 
ancora indissolubilmente lega¬ 
ti ed in Europa neanche la ' 
Lombardia ci potrà entrare da ' 
sola», ■ . ,. - ,. 

Per domani a Ban sono atte¬ 
se quarantamila persone, due 
cortei muoveranno verso piaz- • 
za Prefettura dove parleranno 
Paolo Giuliani, segretario pro¬ 
vinciale della UH di'Bari, Eruto ^ 
Glase segretario regionale, del- ' 
la Cisl e Bruno Trentin. ’ , 



Occupazione a rischio nel settore abbigliamento, le aziende sognano il terzo mondo 

L’industria della moda landa l’allanne 
Meno esportazioni e i consumi caleranno 


L'industria della moda perde colpi. Il fatturato in ter¬ 
mini reali diminuisce e l’export pur rimanendo attivo 
perde il 15% sul '90. Previsioni allarmanti: aumento 
della concorrenza intemazionale, calo dei consumi. 
E tra gli imprenditori si rafforza l’idea di «decentrare» 
la prelazione nei Paesi del terzo mondo sognando, 
salari bassissimi. «In Italia le aziende non sono più 
competitive, l’occupazione va dimezzata». 


MICHILR URBANO 


■■ MILANO. Addio favolosi 
anni Ottanta, anche la moda 
piange. Tempi duri per gonne 
e pantaloni «made in ita^n». Di- ' 
menticati i successi (e i profit¬ 
ti) . sulle aziende (e sur lavora- , 
tori) si addensano nubi nere. 
Nel '91 il fatturato del settore 
ha raggiunto i 20.519 miliardi 
con un incremento prercentua- 
le del 2,8 sull’anno prima. Ma 
Giuseppe Zanella, il presiden¬ 
te dell’Associazione industriali 
abbigliamento, non esulta. An¬ 
zi. «L’aumento è illusorio e teo¬ 
rico perchè se consideriamo 
l'inflazione del 6,4% ci accor¬ 
giamo di essere di fronte ad 
una regressione in termini rea¬ 
li». ■■ 


L'atlarme è lanciato. Con 
Zanella sono d’accordo tutti i 
bei nomi dell'«ltalian style». 
Dal gruppo Gft a Manuccia 
Mandeili in arte Krizia. da Ca¬ 
nali a Maizotto, da Zegna alla 
Lublam, dalla l^bole a Sergio 
Tacchini. Alla bilancia com¬ 
merciale ormai si guanla con 
paura. È vero che il '91 si è 
chiuso con un saldo attivo di 
4.613 miliardi. Ma per la prima 
volta la radiografia segnala 
una contrazione superiore al 
15% rispetto al '90. Verso la 
Francia le esportazioni sono 
calate den' 8 , 2 % mentre le im- 
' portazioni sono cresctiute del 
12,4%. Verso la Germania che 
nmane il mercato principe del 


La Cee contro l’Ilva 

Brittan non crede più 
ad Andreottì, imminente 
la procedura d'infìazione 


M BRUXELLES. Andreottì non 
è riuscito a salvare l'Uva dalle 
ire della Cee. Probabilmente il 
vice presidente della Commis¬ 
sione, Str Leon Brittan, respon¬ 
sabile per la politica della con¬ 
correnza, chiederà presto che 
l’esecutrvo di Bruxelles blocchi 
e impedisca l'aumento di capi¬ 
tale deliberato dalla più gran¬ 
de acciaieria pubblica rtalrana. 
Già in maizo gli esperti Cee 
avevano emesso un parere di 
illegittimità (aiuti statali) sulla 
decisione dell’llva di un au¬ 
mento di capitale di 650 miliar¬ 
di pagato dalTIri. Andreotti n- 
spondeva il 21 marzo che gli 
investimenti erano finalizzati 
alla razionalizzazione della 


produzione, con conseguente 
ristrutturazione, dismissione di 
alcune • paitecifiazioni e so¬ 
prattutto privatizzazione del- 
i’Ilva stessa con relativa quota¬ 
zione in borsa. Brittan fu con¬ 
vinto a soprassedere. .Ma so¬ 
praggiunse La pubblicazione 
del bilancio '91 dell'Uva con 
una perdita di oltre 500 miliar¬ 
di, e a Bruxelles si sa che per 
venire quotata in borsa in Ita¬ 
lia, una qualsiasi azienda de¬ 
ve. per i tre anni precedenti 
l'ammissione, presentare bi- 
. lanci con saldi positivi. Da qui 
la probabile richiesta per av¬ 
viare la procedura di infrazio¬ 
ne dei Trattati Cee. 


«made in Italy» le vendite sono 
aumentate del 6 , 6 % ma l'im- 
port ha raggiunto il 18,4%. Af¬ 
fari in calo anche nel Regno 
Unito (-15^%) e in Usa (- 
3.6%). Per fortuna non sem¬ 
pre. Per fortuna non sempre il 
bollettino di . guerra recita 
sconfìtte. In Spagna e in Porto¬ 
gallo è stata, anzi, vittoria com¬ 
pleta: le esportazioni hanno 
avuto una impennala record, 
rispettivamente, del 29,9% e 
del 40%. 

Da dove arriva il pericolo 
maggiore? Non solo da avver¬ 
sari tradizionali come Francia 
e Germania sulla fascia medio¬ 
alta. AtKhe dell'Europa del¬ 
l'Est, da Taiwan e dalla Corea ' 
dove la qualità dei prodotti sta 
migliorando con preoccupan¬ 
te progre^ione magari grazie 
anche a industriali italiani an¬ 
tesignani del «decentramento*. 
E dietro incalzano altri «paradi¬ 
si» salariali. Come spiegare al¬ 
trimenti il boom delle esporta- 
' ^ont verso l’Italia del Bangla¬ 
desh (con un aumento record 
del 17^,4% sul '90) o deUa più 
vicina Tunisia (+ 73%)7 

Ma anche il fronte rntemo è 
a rischio. La crisi - questa la 


previsione valida per tutti 
paesi a opitalismo maturo» 
inciderà sur consumi delle fa 
miglie. E in particolare cale¬ 
ranno quelli per l'abbiglia 
mento. Si preferirà spendere di 
più per il tempo libero (sport, 
libri e viaggi) e per i beni dure¬ 
voli. E finita l'era dell'effimero 
a ripetizione, alla moda - spie¬ 
ga Zanella • si chiederanno 
prodotti che durano nei tem¬ 
po. Come è andata nel 91? La 
produzione della moda-donna 
è aumentata (+ 2,5%) ma è 
calata quella della biancheria 
(-3%). ^no andate bene giac¬ 
che a vento e pantaloni da sci 
'(+ 8 . 1 %), non i vestili da uo¬ 
mo (-8,9%) e da bambino (- 
7.2%). 

Chiusi in una forbice impie¬ 
tosa gli industriali dell'abbi- 
gliamento sono sempre più 
sensibili alla sirena del decen¬ 
tramento, termine pulito per 
sognare buste paga leggerissi¬ 
me modello Terzo Mondo. Le 
tentazioni sono fortissime con 
almeno tre alibi; il costo del la¬ 
voro. le indicizzazioni, il siste¬ 
ma fiscale. La diagnosi di Fran¬ 
cesco Poletti della LAC. è sen¬ 
za speranza. «Questa non è 
una crisi congiunturale transi¬ 


toria. La verità è che non ab¬ 
biamo più aziende competiti¬ 
ve. L'occupazione nel giro di 
qualche anno dovrà dimezzar- ' 
si. La trattativa sul costo del la- . 
voro, le indicizzazioni, sono - 
solo delle aspirine. L'unica so- > 
luzione è decentrare». 

Angelo Zegna è atKora più 
netto. «La Gomania produce 
abbigliamento come i'Ìtalia.Ll,, 
però, gli addetti sor» 300 mila,.. 
qui 800 mila». Conclusione: 
«Perchè non proporre al gover¬ 
no una legge per aiutare gli Im- 
prendilon a insediarsi all'este- ' 
ro?». La tesi apre un fronte di ; 
dissidenti. «Perchè allora non ' 
una legge che aiuta chi sfrutta . 
il lavoro internamente?». «Al- 
teruione - avverte un altro im¬ 
prenditore - se tutti ce ne an- 
. diamo all'estero salviamo il si¬ 
stema delle imprese ma non il 
sistema industriate». Zanella 
media. Dice: «Il decentramen¬ 
to va gestito al meglio. Presen¬ 
ta opportunità ma aiKhe ri¬ 
schi». La sua previsione? «Sen¬ 
za dubbio ci sarà una grande 
selezione. D’altra parte i pro¬ 
duttori si sono già mossi; san¬ 
no che dopo il 93 non ci sarà 
nessun Babbo Natale». 


«Ok» al bilancio ’91, confermati Mazzoli e Consorte 

Unìpol, nuovo conal^o 
Coop e stranìerì più forti 


BB BOLOGNA II consiglio di 
amministrazione di Unipol as¬ 
sicurazioni è stato rinnovato 
per oltre un terzo: sono infatti 9 
su 23 i nuovi consiglieri eletti 
ieri mattina dall’assemblea dei 
soci, che ha approvato anche 
il bilancio. Tra i nuovi ammini¬ 
stratori Jacques Vandier, presi¬ 
dente della mutua francese 
Macif (che ha il 3% del capita¬ 
le ordinario), Jean German, 
presidente della mutua degli 
insegnanti francesi Maif 
(3.7%), Jacques Foresi, presi¬ 
dente della belga PrevoyaiKe 
Sociale (1,25%) e Giuseppe 
Solinas, condirettore di Reale 
Mutua che ha il 3%. La nuova 
composizione del consiglio n- 


flette tra l'altro i nuovi equilibri 
socielan conscguenti airormai 
completato aumento di capita¬ 
le che ha fruttato alle casse di 
Unipol 297 miliardi. La mag¬ 
gioranza della compagnia bo¬ 
lognese ^ rimane < saldamente 
nelle mani della holding di 
controllo Unipol Finanziana la 
cui quota sul capitale ordina¬ 
rio è passato al 54,71% (era 
51,85) e al 41,56 del capitale 
totale (38%). In questo conte¬ 
sto aumenta il peso specifico 
delle coop di consumo. Non a 
caso in consiglio siedono quat¬ 
tro presidenti delle maggiori 
cooperative di consumo. Enea 
Mazzoli, riconfermato alla pre¬ 
sidenza insieme al vicepresi¬ 


dente Giovanni Consorte, ha 
espresso una valutazione posi¬ 
tiva suH'aumento di capitale: 
completato il collocamento 
delle ordinarie, al consorzio di 
garanzia guidato da Medio¬ 
banca, restano in carico solo 
azioni privilegiate (il 6.9% del 
capitale totale). 

II bilancio di Unipol sì è 
chiuso con una raccolta premi 
di 1.419 miliardi (+ 15,7%) e 
un utile di 31,1 (33 nel '90). 
sul quale ha inciso II negativo 
andamento della gestione 
Rcauto e reso possibile da prx)- 
ventì patrimoniali e finanziari. 
Invariato il dividendo: 280 alle 
azioni prhtilegiate e 260 alle or¬ 
dinarie. OW.D. 
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Dìmentìcaire o rìcordaire? / 1 Dopo i «diluvi universali» 
che hanno sconvolto TEuropa, toma il problema della storia 
e del peso del passato che si riaffaccia sul presente 
Ecco come ne discutono studiosi, storici e psicoanalisti 


Memoria del Novecento 



■■ Novecento, secolo del di¬ 
luvio universale. Per ricostruire 
le tragedie portate da quell'i- 
rtondazionc. ci sono gli storici. 

E la memoria collettiva. Biso¬ 
gna riflettere sul f>assato e in¬ 
sieme rispondere alla sete di 
giustizia. Di conseguenza, si 
deve lare giustizia. Nel mo¬ 
mento di passaggio, che puO 
essere violento, traumatico. ■ 
oppure guidato, una specie di ‘■ 
allunaggio morbido, il nodo da - 
sciogliere è quello del dopo. .. 

•In Francia, subito dopo la 
Liberazione, ci fu un vero con- . 
senso di massa, da De Caulie 
agli uomini della Resistenza, 
per'dimenticare» è l'osserva¬ 
zione di Michelle Perrot (che 
ha studiato lo sciopero nel XIX 
secolo e. insieme a Duby, ha 
progettato la Stona dette don- 
ne.inltaliaeditadaLaterza). - 

Ricordare o dimenticare? Da 
duemila armi, da Platone a 
Heidegger, la bilancia oscilla . 
selvaggiamente. L’oblio dove- . 
va scendere sulla Francia di Vi- 
chy. Alcuni temevano nuovi 
conflitti, nuove . lacerazioni, 
mentre «la massa indifferente» 
- questa la definizione di Per¬ 
rot - respingeva ulteriori divi¬ 
sioni. Per gli ex deportati «ebrei 
c non ebie^ anche per loro 
era,, opeessarìp,, dimertticare. 
•Dicevano che .da un Iato, dT- 
chiararsi vittlrTie non è'una glo- ' 
ria; dall'altro, se pure le vittime 
avessero voluto parlare, non 
c'era nessuno pronto ad ascol- 
tarte. In qu^li anni, le guerre 
coloniali d'Indocina, d' Alge¬ 
ria, costringevano a battersi, a 
occuparsi del presente. Ades¬ 
so scende in campo la secon¬ 
da generazione, quella dei figli 
dei deportati. Questa genera¬ 
zione pone i suoi interrogativi ; 
pretende risposte. Contempo¬ 
raneamente. desta grande 
scandalo il ritorno delì'estrc- 
ma destra, secondo la quale i 
campi di coiKentramento sa¬ 
rebbe solo un 'piccolo det¬ 
taglio'. La preoccupazione 
della gwte spinge in avanti la 
volontà di sapete» c. grazie a 
un periodo meno drammatico, 
sp'inge in avanti il lavoro di ri¬ 
trovamento della memona. 

Tuttavia, questa Francia, la 
sua giustizia, non ha voluto af¬ 
frontare il caso Paul Touvier. 
L’anziano miliziano, accusalo 
di essere stato boia, torturato¬ 
re, assassino di ebrei, e sfuggi¬ 
to alla sanzione dei tribunali 
decisi a stendere un velo sui 
dossier di quel passato. Nono¬ 


stante lo scandalo. Meglio col¬ 
tivare un antisemitismo di cir¬ 
costanza e un’amnesia volon¬ 
taria; per i reati tra il 1940 e il 
19-14, il solo ricorso giuridico 
possibile 0 quello di cnmine 
contro l’umanità: le altre impu¬ 
tazioni essendo state amnistia¬ 
te o cadute in proscrizione. .Nei 
confronti di "rouvier o di altri 
collaboratori francesi del n.izi- 
smo (Bousquet, Papon). sr-m- 
bra che spetti alle vittime il 
compito di esigere giustizia La 
giustizia, neH’oblio, si trasfor¬ 
ma in ingiustizia .su quello .Sta¬ 
to (Vichy) nello . Stato, su 
quanti, francesi, furono delato- 
n, collaborazionisti. 

E gli storici? Per Hunn 
Amouroux. autore di Les Rè- 
gtements des comptes, la giusti¬ 
zi si ottiene con «la lentezza». 
Per raccogliere le prove, per 
una lettura seria d^li avveni¬ 
menti, occorre serenità. I gior¬ 
nalisti, con la loro mania di an- 
dtire a ripescare documenti (si 
veda la discussione intorno al¬ 
la validità o meno della pubbli¬ 
cazione, da parte di Panora¬ 
ma, della lettera scritta da Nor¬ 
berto Bobbio a Mussolini), a 
ficcare il naso negli archivi, ro¬ 
vinano l’opera degli stonci. 
Ora. un atteggiamento cosi se¬ 
reno, in prabea difensivo e po¬ 
co umano (ne scriveva giorni 
fu Barbara Spinelli sulla Stam¬ 
pa) , finisce per sconfinare nol- 
U malafede. Non è vero; prote¬ 
sta Perrot «...da alcuni anni il 
velo si sta sollevando sul uibu 
di Vichy. anche per mezzo del¬ 
l’importantissimo libro di Hen¬ 
ry Rousso "La sindrome Vi¬ 
chy”». Ma il sapete, la compe- 
' lenza degli storici non cammi¬ 
na con il passo delle vittime. ■ 

All’Est, comunque, un lavo¬ 
ro di memoria non è permes¬ 
so. Forse per via che quell’lm- 
l>ero l’ha cancellato un'implo¬ 
sione politica, non la volontà 
del popolo, accade che in Ce¬ 
coslovacchia il desiderio di 
giustizia si trasformi in ù.leria 
collettiva. Processo katMano 
condotto attraverso liste sel¬ 
vagge che denunciano pn»un- 
- ' il collaboratori dell’ex polizia 
comunista. In Cìcrmania. mi¬ 
lioni di Ossis, tedeschi deli’est, 
vengono imprigionati nella ra¬ 
gnatela della Stasi. I Wessis, te¬ 
deschi dell’ovesL trasformati 
nel coro dei falliti morali». A 
' Mosca, a partire dal 7 luglio, 


Storia, memoria, dimenticanza, rimo-. 
zione: in questa Europa che vive, con 
la caduta del socialismo reale, il suo 
ennesimo «diluvio universale» sono pa¬ 
role che si rincorrono. In Italia il pro¬ 
blema riemerge di continuo, rievocato 
dagli archìvi e da una storia che oscilla 
tra documentazione e dossier. L’ultimo 


esempio è quello della lettera di Bob¬ 
bio. Nel resto del continente la questio¬ 
ne è tornata più volte d’attualità: in 
Francia c’è stato il caso Touvier, in 
Spagna gli anni del post-franchismo, in ’ 
Cecoslovacchia il problema delle leggi 
contro gli iscritti al vecchio Pc. Ecco co¬ 
me ne discutono gli storici europei. 


una Norimbe^a rossa dovreb¬ 
be giudicare il Partito comuni¬ 
sta sovietico, ma sopratutto 
Gorbaciov. protagonista prin¬ 
cipale dell’iinplosione di quel¬ 
l’impero. 

La stonografia. di fronte al 
crollo di un regime, i quasi 
muta. Ha ragione Frangois Fu- 
ret. Dal momento in cui un av¬ 
venimento si determina, lo sto¬ 
rico ne può trarre un unico as¬ 
sunto: queU’awenimento era il 
solo che si potesse determina¬ 
re. Quell'avvenimento, però, 
pesa enormemente .sulla bio¬ 
grafia. sulla stona personale di 
milioni di uomini e di donne, li 
dopo, dalle dittatuie alla de¬ 
mocrazia, C una porta strettis¬ 
sima. Sulla verità grava un cari¬ 
co di orrori troppo grande. 
Voltiamoci indietro; guardia¬ 
mo alla Spagna franchista, a 
quella Spagna preceduta da 
una guerra civile sanguinosa, 
combattuta da entrambe le 
parti. Ebbene, quel paese, il 
suo Caudillo, epurò- per usare 
un termine nduttivo - facendo 
funzionare 1 plotoni d’esecu¬ 
zione a pieno ritmo (tra II '39 e 
il '45 la storiografia di destra 
piò minimizzante, accredita 


LSTIZIAPAOLOZZI 

cinquantamila morti; quella di - 
sinistra una cifra che si aggira 
SUI duecentomila). 

Con una argomentazione 
senza sfumature, lo storico 
deirUniveisità di Madrid. An¬ 
tonio Elorza, considera il dopo 
Franco, al contrario, assoluta- ' 
mente indolore. «C’ò stata 
troppa continuità dal punto di 
vista ideologico benché al 
franchismo, che aveva diffuso . 
un senso di paura collettiva, 
non corrispondesse un con¬ 
senso di massa. Comunque, la 


scelta della sinistra, a partire 
dal '56, della riconciliazione 
nazionale, ha avuto un impat¬ 
to positivo» anche se. mettete 
in pnmo piano la lotta al fran¬ 
chismo, significò dimenticarne 
le origini con una amnesia col¬ 
lettiva. Nessuna epurazione; 
piuttosto una integrazione del 
franchisti più intelligenti «fino 
ai suoi boia che adc^ si aggi¬ 
rano come dei distinti signon«. 
No alla vendetta ma «nemme¬ 
no giustizia. Tutti pronti a di¬ 
menticare; tutti dichiarano di 




essere stati antifranchistl. In te¬ 
levisione, al cinema, proibito 
tornare a quel passato. Un film 
come Ay Carmeta rappresenta 
un’eccezione. In questo modo, 
da noi, la legittimità democra- 
uca è ancora a destra poiché > 
non esiste alcun collegamento ■ 
tra tradizione democratica e 
l’oggi». • - 

Dei delitti (compiuti da un 
regime) e delle pene. Ma le 
pene non equivalgono, di per - 
sé. a un voltare pagina: sono, » 
piuttosto, un «nsarcimento a li¬ 
vello collettivo» rilancia Ga¬ 
briele Ranzato, il quale inse¬ 
gna Stona della Spagna mo¬ 
derna aH’untversità di Pisa. 
«Ciò che spaventa del Franchi¬ 
smo, del modo in cui il Caudil¬ 
lo gesti la fase seguita alla ' 
guerra civile, non è lepurazio- 
ne in sé, bensì la quantità, il - 
numero degli epurati. Dei mor-, 
ti. Riflettendoci, mi sembra che ' 
il dopo dipenda dal modo, più 
o meno traumatico, in cui av- ' 
viene il trapasso da un regime 
alla democrazia». Eppure di¬ 
menticare, amnistiare, strada 
seguita, generalmente, dalla 
sinistra, costa un prezzo abba¬ 
stanza alto alla democrazia. 

Molti paesi non hanno di¬ 
menticalo. E hanno punito. 
L’Olanda del tulipani, la Dani- 
marea della , sirenetta, la Nor-, 
vegia di Ibsen, dopo la Secon¬ 
da guerra mondiale reintrodu- 
cono la pena .di mone come ' 
sanzione del collaborazioni¬ 
smo. È logico. Se la compren- ’ 
sione stonca richiede catego¬ 
rìe capaci di cogliere rinlrcc- 
cio tra passalo e futuro (Kosel- . 
leck). comprensione che defi¬ 
nisce la qualità temporale spe¬ 
cifica di ogni momento 
dell’accadeie, sono invece uo¬ 
mini e donne a camminare, 
con le loro passioni, sentimen¬ 



ti, tradizioni, su quelle terre - 
Polonia, Cecoslovacchia, Un- 
ghena, Germania - emerse dal 
diluvio. Sicuramente, differenti 
sono le tene lasciate libere 
dalle acque e le comparazioni 
storiche acquistano senso solo 
se ciò viene tenuto presente. - 
Differenti, d’altronde, sono 
anche i registri della memoria. 
Memoria di ciò che non è mai 
stato: il fantasma; memoria di 
ciò che è stato; la ventà; me¬ 
moria di ciò che si é vissuto: la 
realtà. Per cacciare via il fanta¬ 
sma. Freud e dopo di lui una 
schiera di anallsb) hanno lavo¬ 
rato sul concetto di rimozione. 
Badate, la psicoanalisi, al mo¬ 
mento del suo battesimo, era 
ossessionata dal problema 
delle origini e rimozione corri¬ 
sponde all’incirca alla difesa 
utilizzata dall'Io ideale ferito, 
per preservarsi da un dolore 
psichico che minaccia di anni¬ 
chilirlo. Dunque, - rimozione 
come rifiuto a elaborare la rab¬ 
bia. il lutio. Succede anche ai 
pOTOli? ■ 

FTendere un concetto e dlla- 
tario, forzarlo, servendosene a 
piacere, non é granché scienti¬ 
fico, tuttavia, secondo la psl- 
coanalista Silvia Vegetti Rnzl. 
l’analogia, metaforicamente, é 
accettabile: un processo simile 
avviene per la singola indivi-, 
dualità e per i popoli «Il pro¬ 
blema è anche quello di ana- 
' lizzare cosa viene selezionato 
dalla memoria, giacché, a gui¬ 
dare la selezione, è sempre 
una opzione ideologica». In 
linguaggio analitico, le traziont 
di senso che giocano sul pas¬ 
sato e sul futuro. 

La nostra vita non è una se¬ 
rie di buchi, di dimenticanze. 
Dunque, conclude Vegetti Fin- 
zi. non abbiamo mai cancella- 
' zione senza reiscrizione: mai 
lacuna, mai vuoto «poiché tut¬ 
to viene ricopietlo da una tra¬ 
ma sostitutiva. Il rimosso, poi, 
è colpito da coazione a ripete¬ 
re». il non elaborato, il non ri¬ 
conosciuto o consapevolizza¬ 
to toma, infatti, nei nazionali¬ 
smi. Le terre, dal Danubio al- 
russuri, sulle quali si affaccia 
un timido sole dopo il diluvio 
universale, stentano a legare 
insieme ciò che è stato con la 
coerenza del divenire. E dalle 
caverne della storia emergono 
i mostri. 


Un particolare 
di «Guemica» 
di Patio 
Picasso 
e (in alto) 
Petain strinpe 
la mano 
a Hitler 


A Venezia restauro nella basilica 

S. Marco ritrova 
la sua Cripta 

Un altro pezzetto di Venezia che si sta salvando: la 
Cripta della basilica di S. Marco è stata finalmente 
«impermeabilizzata!», dopo quattro secoli di infiltra- i 
zioni ed allagamenti e’/ent’anni, gli ultimi, spesi per 
scovare una sostanza in grado di intrufolarsi nelle ; 
mille fessure dei vecefti mattoni. Ora inizierà il re¬ 
stauro delle volte, impregnate di sale. E forse le ossa 
dell’Evangelista tomeramno all’antica dimora., . ' ' 


DAL NCSTRO INVI ATO 
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M VENEZIA Una resina sin¬ 
tetica industnale, usata nor¬ 
malmente per impiermeabiliz- 
zarc dighe, mnnel c gallerie. 
Solo cosi, dopo vent’anni di 
tentativi i tecnici sono riusciti 
a tappate le migliaia di falle 
che avevano trasformato la (ri- ' 
pia di S.Maico in un colabrodo, 
maleoclorante..Oeiresito felice, 
è stato dato annuncio ieri, p.is- 
sato un anno di prova pruden- . 
ziale: pavimenti e mura «ten¬ 
gono». Adesso bisognerà stu- ' 
diare il sistema per restaumre - 
le volte Impregnate di sale, do¬ 
po di che un altro pezzo della . 
Basilica veneziana ridiventerà 
pienamente agibile. E forse 
potrebbero tornare nel grosso ' 
masso bianco che le avirva ? 
ospitate lino al secolo scorso ' 
anche le vecxhie ossa dell’E- . 
vangelista. Finalmente all’a¬ 
sciutto. ' - 

Dice la leggenda che S.Mar- 
co, predicando nelle isolette 
attorno a Rialto, avesse ricevu¬ 
to la garanzia di un angitio: 
proprio qui avrebbe trovato <- 
«pax», prima o poi. Più poi che - 
prima, visto come andarono e 
stanno andando ancora le co¬ 
se. Venezia ripudiò nelI’SOO il - 
patrono san Teodoro e spedi -, 
un paio di abili agenti, Rusiico 
e Buono, ad Alessandria tl’E- • 
gitto. I due, <omprate» le essa . 
di Marco da due frati in cattive 
acque, le nascosero in un cari¬ 
co di prosciutti. I «saraceni», 
schifati dalla carne di maiale o - 
totalmente disinteressati al 
santo, lasciarono fare. La sal¬ 
ma arrivò cosi a Venezia, dove 
i dogi ere.ssero una dietro l’al¬ 
tra tre basiliche, sempre più 
belle via via che predavano - 
qua e là marmi e statue ma Ibe- 
rando il leone arcigno dell’E¬ 
vangelista. Ma lui. Marco. s~ava ' 
giù nella cripta, semidimimti- 
cato. Cresceva Venezia, e ere-, 
scevano anche le acque cella « 
laguna. Nel 1580 la cripta or- “ 
mai inagiblle, venne muiata. • 


Locale e venerabile salma fini¬ 
rono nel dimenticatoio. Ci vuo- 
ie Napoleone p«r riprendere la 
stona. La Basilica passa dai 
Dogi al patriarcato, che napre 
la cripta c «porta su» S.Marco., 
Un secolo fa, più o meno, la 
scoperta del calcestruzzo pare ' 
risolutiva contro le infiltrazioni 
d’acqua; nuovi pavimenti, 
nuovi intonaci... Niente da fa¬ 
re, non tengono. L’ambiente 
resta zuppo, il colpo decisivo , 
lo dà l’acqua alta del 1966, che > 
riempie la cripta fino a 30 cm < 
dalle volte. E anche lo stimolo 
per pensare ad un restauro se- 
rio. 1 «procuratori» della Basili- ' 
ca trovano un partner nel co¬ 
lossochimico Rhòne-Poulenc i 
Siamo ad oggi. Pavimenti c 
pareti .sono stau ccrtosinamen- ■ 
te drenati con mille tubicini . 
L’acqua era un terzo del volu- ' 
me complessivo del manufat¬ 
to. Negli stessi fon é stata iniet- . 
tata lentamente la resina delle ‘ 
dighe, «un nuovo gel reversibi¬ 
le che si gonfia o sgonfia a se¬ 
conda deU’umidità», spiega ii 
mago chimico della multina-1 
zionale. Carlo Molteni. Adesso - 
toccherà alle volte a crociera 
rette da 56 colonne e colonni¬ 
ne, ai mattoni corrosi e scalci¬ 
nati. 800 mq più impregnati di 
sale di un monopolio, il sisle- . 
ma per ripulirli non è stato an¬ 
cora individuato; «Ci vorrà fan¬ 
tasia». prevede Molteni. La ’ 
«Rhòne-Poulenc» si è assunta 
oneri ed onori, per «mecenati¬ 
smo». Ed i costi finora? imba¬ 
razzo. Rifiutano di parlarne il ■ 
procuratore di S.Marco Felicia- : 
no Benvenuti ed il delegato • 
della multinazionale Fabio ' 
Guatelli. Fa un calcolo a span- = 
ne l’arch. Ettore Vio, «proto» 
della Basilica: «Non meno di ; 
500 milioni all’anno dal 1986». 

E meno male che S.Marco ha i ‘ 
SUOI operai fissi; «Una vecchia 
scelta, decisa per evitare gli 
appalti», ammicca i’architctto. 
Almeno S.Marco . non paga 
tangenti. ,, 


L'Africa di Moravia, stile di uno scrittore 


M Quel che ho sempre 
ammirato di più del meteido 
intellettuale di Moraviaè l’ir¬ 
requietezza con la quale di 
fronte a un fatto o a un even¬ 
to, si metteva a scavare, con¬ 
centrato e curioso come un 
topo, fino a che non arrivava, 
dopo averlo capito in pieno, 
a possederlo. Non so se si 
trattasse di una percezione 
soltanto mia (non credo), 
ma leggendo le sue pagine 
avvertivo sempre una specie 
di agitazione, di nervosismo, 
die era frutto di vitalità e non 
rubava niente all’equilibrio e 
alla razionalità del suo di- 
scoiso. Era un nervosismo , 
dovuto propno alla voglia di 
conoscere, che si trasmette¬ 
va a chi leggeva e che mi pia¬ 
ceva ogni volta riprovare di 
nuovo. • - I - 

Questa libertà del guarda¬ 
re e del pensare è presente 
soprattutto nei libri di viag¬ 
gio, - un genere, oltretutto. 


frequentato pochissimo dagli 
scrittori italiani - che ormai 
in molti considerano fra le 
cose migliori dell’interti ope¬ 
ra di Moravia. I libri «africani» 
possiedono una ricchezza 
‘ espressiva, e anche una di¬ 
mensione lirica, non sempre 
presenti in altri suoi testi. 

Non si tratta però di gior- 
. naiismo, come è stato scritto 
da qualche parte, nè Moravia 
ha usato un linguaggio che 
possa considerarsi un.i con¬ 
taminazione fra quello dei 
' classici rreportage e la narra¬ 
zione. La lingua dei libri di 
viaggio, invece, è in tutto e 
per tutto quella di uno scrit¬ 
tore che misura il suo stile e il 
suo universo retonco con 
una realtà non di pura inven¬ 
zione. ma oggettiva, che gli 
sta davanti agli occhi. È una 
distinzione ■ importarne, se¬ 
condo me, Moravia in questi 
libri non ha mai abbandona¬ 
to la sua narrativa, anzi. Sia 


Ieri a Roma «Serata» dedicata 
agli articoli e ai libri di viaggio 
Un giovane autore li legge per caso 
agli alunni (i una scuola media 
e con sorpresa scopre che.::. 


SANDRO ONOFRI 


la percezione dell’esperien¬ 
za, sia la lettura e l’espressio¬ 
ne conseguenti, sono sem¬ 
pre avvenute aH'intemo del 
metodo e della lingua che da 
sempre erano suoi. 

Una volta ho voluto prova¬ 
re a introdurre nella pro¬ 
grammazione scolastica, in 
genere seriosa e lontana an¬ 
ni luce dalla lingua degli stu¬ 
denti, proprio quel tipo di let¬ 
teratura diretta e nervosa. 
Cosi un giorno, trovandomi a 
parlare deirAfrica, decisi di 


mettere da parte il manuale 
di geografia e di leggere in 
classe qualche pagina di Let¬ 
tere dai Sahara e di flassqg- 
giate africane, che era uscito 
da poche settimane in libre¬ 
ria. ■ - - » 

■ Decisi anche di non fare 
nessuna introduzione alla 
lettura, e di non dare nessu¬ 
na spiegazione su chi fosse 
Moravia. Mi rendo conto che 
una tale preoccupazione po¬ 
trebbe sembrare superflua, 
ma allora insegnavo in una 



Alberto Moravia 


scuola media di una delle 
periferie culturalmente più 
depresse della nostra città, e ' 
non c’è da stupirsi se in quei 
contesti non si ■ conosce >" 
neanche uno scrittore come ' 
lui. Comunque, nella convin¬ 
zione che le conoscenze non 
possono cadere dall'alto ma 
devono nascere dal fare, 
cioè da un interesse magari 
stimolato ma sempre sponta¬ 
neo. affidai il successo didat¬ 
tico della mia iniziativa alla 
sola scrittura, viva e irrequie¬ 
ta, e quindi moderna, di Mo¬ 
ravia. il testo doveva dare i 
suoi frutti da solo, senza ap¬ 
pendici dida.scaliche di al¬ 
cun genere. ■ 

Distribuii le fotocopie e co¬ 
minciai a leggere. Il primo 
giorno leggemmo per un’ora 
di seguito, senza interrom¬ 
perci mai - e posso assicura¬ 
re che non è affatto semplice 
ottenere l’attenzione di ra¬ 
gazzi di dodici o tredici anni 
Pier un’ora intera. Non succe¬ 


de quasi mai, neppure con le 
letture antologiche che sono 
(o dovrebbero essere) scelte 
apposta per i ragazzi di quel¬ 
l’età. Quel giorno invece sue- . 
cesse. Non solo. Suonata la 
campanella, - quasi tutti mi 
chiesero di continuare la vol¬ 
ta successiva. I - giorni - se- • 
guenti constatai che i ragazzi 
memorizzavano tutto. Non ' 
soltanto i fatti più texteanti, - 
come quello del bambino ' 
imfiolverato che Moravia tro¬ 
vò morente in un villaggio 
della Costa d’Avorio. ma ave¬ 
vano capito cosa fosse, per ’ 
esempio, • il deserto come •' 
ambiente naturale. Mi sem¬ 
brava decisamente di essere 
riuscito, attraverso le pagina : 
di Moravia, a far avere loro la 
sensazione di esserci dentro, 
cosa che, ne sono sicuro, 
con nessun manuale di geo¬ 
grafia, nessun documentario ■■ 
e nessun reportage avrei mai '■ 
ottenuto. ■ 

Soprattutto un altro fatto 


mi colpi. Di solito a scuola, 
quando si studiano i pcpoli ' 
etnologicamente lontani da 
noi, bisogna superare tutta 
una prima fase complicata 
dall’ilarità che prende '.anti. 
scolari di fronte a usi e costu¬ 
mi che a loro sembrano «pri¬ 
mitivi» e ridicoli. È una rea¬ 
zione comprensibile, data 
l’età, il contesto culturale e il 
vizio etncrcentrico che ovvia¬ 
mente si fa sentire anche nei 
ragazzi, sebbene ■ in forme ' 
meno odiose e meno ottuse " 
di quelle degli adulti ' Su 
quella specie di complesso 
di supenorità culturale biso¬ 
gna intervenire spiegando 
certi principi di relatività cul¬ 
turale. e invitando a una ri¬ 
flessione cui gli alunni >ono 
in genere poco abituati. Ma si 
tratta sempre di interventi ' 
dall’esterno, che portano dei 
risultati solo parziali, qu.indo 
nepiortano, • . - 

Quella volta, invece, tran- •, 
ne in due o tre casi, quella 


reazione di ilarità non si veri¬ 
ficò. I ragazzi si posero subito . 
di fronte alla materia nella 
maniera giusta, seria e curio- ‘ 
sa. Non nascondo la mia sor¬ 
presa. E non riesco tuttora a 
trovare altro motivo di quel- ' 
l’insperato risultato se non 1 
nella qualità del testo, della ( 
scrittura, che è precedente i 
alla realtà descntta. Era lo ' 
stupore di Moravia a trasmet-1 
tersi ai ragazzi e. pier cosi di¬ 
re, a \ regolarne , l’atteggia¬ 
mento. Dal testo passava at¬ 
traverso la filigrana invisibile 
che è solo della .scrittura arti¬ 
stica, la voglia e l’entusiasmo . 
di scoprire e di stupire. A un 
certo punto, in Lettere da! 
Sahara, Moravia dice; - Ma ' 
chi ha detto che il già fatto, il 
già scritto, il già visto è meno , ' 
interessante del nuovo e me¬ 
no degno di essere appio- 
fondite?. Questo assunto filo-1 
sofico. che era anche il me¬ 
todo dello scrittore, aveva 
impostato la lezione. _ 


« i 
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Ei turno 

cuusa la psorìasi 
ma protegge 
dall’acne? 


Nel suo rapporto con le malattie della pelle il fumo di siga 
retta sembra avere «un comportamento» altalenante Secon 
do 1 risultati di una nccrca fatta dalla dottoressa Caioline 
Mills della Facolta di Medicina dell Università di Cardilf il 
fumo di sigaretta può contribuire allo sviluppo di pvanasi 
ma sembra invece proleggeri' dalle diverse forme di acne 11 
46 percento dei 117 pazienti affetti da psonasi osservali nel¬ 
la ricerca sono risultati fumaton mentre un altro 55 percento 
ha dichiarato di esserlo stato poma di sviluppare la malattia 
Anche il numero dello sigarette fumate sembra avere una 
certa incidenza nello sviluppo della psonasi E ciò pen hó il 
fumo può determinare alcune alterazioni del sistema immu 
nologico che sembrano lavorio questa malattia Completa 
mente opposta, invece la situazione osservata in Ifrl pa¬ 
zienti affetti da forme molto forti di acne La ncerca ha Cimo- 
strato che i fumaton sono più protetti dall acne a causa de¬ 
gli effetti anti-infiammaton indotti dalla nicotina Per la dot- 
teressa Mills i risultati dello studio fanno ntcncre positivo un 
ruolo terapeutico della nicotina per le persone con acne 
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Appello del Wwf Contro un progetto di dighe 

alla r^P rnntrA Grecia. <he distmggereb- 

dlM wntru importante sito natu- 

un progetto rale, le zone umide di Mes- 

dì diahe salonghi» per cui sono stati 

richiesti i finanziamenti co¬ 
lli GreCÌO munitan, il WWF ha r volto 

un appello al presidente del¬ 
la Cee Jaques Delors ed al commissano all' ambiente Carlo 
Ripa di Meana «Il governo greco - sottolinea il WWF- vuole 
costruire un enorme complesso di dighe e deviare il fiume 
Acheloos in Tessalia La realizzazione di un tale progetto 
per cui è prevista una spesa di otto mila miliardi di lire por¬ 
terebbe alla distruzione di una zona umida di importanza 
intemazionale Inoltre non ha alcuna giustificazione nean¬ 
che dal punto di vista economico, tanto da essere contestato 
dalt’autontà greca competente I Enteireri Energia Pubbli 
ca» Per valutare questo progetto il WWF ha chiesto ai vertici 
comunitan di costituire un gruppo Indipendente di ei-pcrti 
che prenda in esame tutti gli aspeth economici ed ambien¬ 
tali della proposta greca «Se questo progetto andrà avanti - 
osserva Paolo Lombardi responsabile dei progetti intema¬ 
zionali del WWF- non solo distruggerà una zona di grande 
importanza naturale, ma dwenterà una enorme cattedrale 
nel deserto Esso è un tipico esempio di quelle forme di svi¬ 
luppo malato al centro del dibattito al vertice della terra di 
Rio de Janeiro» 


Un convegno In onore del prof Antonio 

culla ♦iTftria Ruberti ministro della uni- 

J *. •’T'' f versità e della ncerca scienh- 

deì SÌStenil fica e tecnologica si ò aperto 

ili nnnrP ° Capn un cangres.z> in- 

jin'uLiS temazionale sulla teona dei 

dì Rubern sistemi e del controllo II 

congresso è stalo organizza¬ 
to da autorevoli studiosi Italiani e stranien a testimonianza 
del ruolo che Ruberti ha svolto come ricercatore e prof'àsso- 
re univcrsltano «L'impostazione della conferenza • si legge 
nella prefazione al volume degli atti - ò stala ispirata da una 
sene di seminan iniziati esattamente venti anni fa sotto la di¬ 
rezione del professor Ruberti in Itaia e del professor R.R. 
Mohler negli Stati Uniti Riunendo molti ingegni autorevoli di 
entrambi i paesi questi seminan furono strumenti per pro¬ 
muovere l'espansione della teoria dei sistemi in nuove aree 
particolarmente in quella del controllo non lineare, e furono 
la chiave di brillanti camere permoio giovani assistenti» 


La tecnica / L arrivo dell estate segna im- 

ri«nnaiiT;a mancabilmente la npresa 

aeiia r^ndnzd caccia» ai mostro di 

verrà Utilizzata Loch Ness, il mitico serpen- 

■wsr /«orrar» ottimamente 

ad attirare il turismo verso il 
NeSSV famoso lago scozzese L'ini- 

ziativa di quest anno preve¬ 
de una ncerca subacquea con 1 ausilio dei più recenu ritro¬ 
vati della tecnica di risonanza I ncercaton si serviranno del¬ 
la nave Simrad dotata di ultramoderne tecnologie che sa¬ 
ranno al centro del progetto battezzato Urquart, dal nome 
del castello diroccato che si affaccia sulle acque profonde 
dello stretto lago La ncerca 4 tinanziata da un consorzio bn- 
tannico di cui fanno parte atKhe il museo di stona naturale 
di Londra e l'associazione per la biologia d'acqua dolce 
«L'esplorazione del Loch Ness - ha detto oggi il direttore del 
progetto, il Professor Gwynfryn Jones - è una delle imprese 
più stimolanti che siano state intraprese di recente in Gran 
Bretagna» Ottimista anche il direttore del reparto di zixilo- 
gia del museo di stona naturale di Londra, professor Colin 
Curd secondo cui «4 possibilissimo cne specie animali com¬ 
pletamente nuove per la scienza possano essere scoperte 
nel Loch Ness» La nuova spedizione accerterà anche per la 
prima volta la profondità del Iago cosa che resta ancora un 
mistero 
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_Due esperimenti negli Stati Uniti aprono 

la strada all’immunoterapia con inoculazione del Dna 
Parla Claudio Bordignon dell’Ospedale S.Raffaele di Milano 


eni contro il tumore 



H Due espenmenti a Bo¬ 
ston e all Università del Michi¬ 
gan (f Unità ne ha nfeiito ve¬ 
nerdì) aprono la strada a spe¬ 
ranze nuove nella lotta contro 
il cancro e le malattie congeni¬ 
te A Boston 1 ncercaton sono 
nusciti a far regredire nel topo 
un tumore al cervello innestan¬ 
do un piccolo segmento di 
Dna manipolato insieme alla 
somministrazioné di un farma¬ 
co antivirale Nel Michigan una 
donna affetta da cancro 4 stata 
curata iniettandole diretta¬ 
mente il Dna sano al fine di 
stimolare una risposta immu- 
nitana contro le cellule tumo¬ 
rali 

Parliamo di questi espen- 
menti con un pioniere della te¬ 
rapia genica il dottor Claudio 
Bordignon responsabile del 
servizio di ematologia all'ospe¬ 
dale San Raffaele di Milano 
Bordignon per la pnma volta 
in Europa e la terza nel mon¬ 
do ha eseguito con successo 
un trapianto di geni in una 
bambina affetta da Ada una 
grave forma di immunodefi¬ 
cienza congenita che prende il 
nome dall enzima mancante a 
causa del cattivo funziona¬ 
mento del gene che dovrebbe 
codificarlo Quali prospetuve 
possono apnre gli espenmenti 
di Boston soprattutto del Mi¬ 
chigan, e quali potrebbero es¬ 
sere le applicazioni cliniche 
oggi c nei prossimi anni’ 
«Credo sia necessana una 
premessa» nsponde Bordi- 
gnon «Questi esperimenti 
stanno naprcndo un enorme 
capitolo di attività di ricerca, 
inizialo 15-20 anni facon mol¬ 
te promesse che poi sono an¬ 
date in gran parte deluse Per 
anni si 4 pensato agli antigeni 
tumore associati (che avreb¬ 
bero dovuto essere distrutti 
con gli anticorpi monoclonali, 
intesi come una sorta di missili 
teleguidati, ndr) poi c 4 stato 
il penodo delle cosiddette cel¬ 
lule naturai killer dei Til (lin¬ 
fociti infiltranti il tumore), dcl- 
I interleukina 2 £ la strategia 
che ha reso famoso il gruppo 
di Rosemberg Ma la convin¬ 
zione ormai acquisita dalla co¬ 
munità scientifica 4 che queste 
metodiche funzionino in po¬ 
chissimi casi Direi che siamo 
dinanzi ad un ennesima invo¬ 
luzione dell'immunoterapia 
del cancro» 

Bisogna dunque cambiare 
strategb. Qnali progressi 
sono stati compiati oggi e 
come possono essere vaiata¬ 
li? 

Vi sono due scoperte fonda¬ 
mentali Sappiamo ormai che i 
tumon fatte poche eccezioni, 
non espnmono i propri antige- 
ni specifici La pnma scoperta 
importante 4 stata fatta nel la- 


Gli esperimenti di immunoterapia 
contro il cancro eseguiti negli Stati 
Uniti di CUI abbiamo dato notizia alcu¬ 
ni giorni fa, aprono la strada a speran¬ 
ze nuove Ne abbiamo parlato con 
Claudio Bordignon, responsabile del 
servizio ematologia dell’Ospedale San 
Raffaele di Milano «Credo che quella 


che stiamo scorgendo sia solo la pun¬ 
ta dell’iceberg gli espenmenti di im¬ 
munoterapia del cancro, mediante 
trasfenmento genico, aumenteranno 
in modo esplosivo» L’inoculazione di¬ 
retta del Dna per stimolare la nsposta 
immunitana ha meno complicanze di 
quello che si immaginava 


Disi>gno di 
Mitra CHvshali 
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boratorio di Thleny Boon, do¬ 
ve lavora anche un italiana. 
Calia Traversar! Questo team 
ha dimostrato che antigeni 
specificamente associati al tu¬ 
more in realtà esistono e non 
sono presenti in altn tessuti 
Sfruttando questo fatto 4 allora 
possibile immaginare un'attivi¬ 
tà immunitaria contro il tumo¬ 
re specifica ed efficace 
In che modo, e quali proble¬ 
mi restano da rlsolvère per 


passare ad una estesa appli¬ 
cazione cllnica? 

Gli antigeni di cui parlo vengo¬ 
no riconosciuti dalle cellule T, 
e devono esserlo nel contesto 
del sistema di istocompalibili- 
tà chiamate HIa Se la moleco¬ 
la HIa non porta alla supierficie 
della cellula questo antigene 
la cellula non 4 “lisabilc" an¬ 
che se produce la sostanza an- 
tigenica L'importanza dei 
nuovi espenmenti coasiste 


nella possibilità di i-nmettere 
una molecola che possa esse¬ 
re portata in superficie e quin¬ 
di espressa nconosciuta e n- 
gettata dal sistema immunita- 
noQui torniamo indietro a 
vecchi espen menti fatti nel to¬ 
po Si vide allora che anche tu¬ 
mon non immunogeni (che 
cio4 non venivano rigettati), 
una volta modificati sfa pure di 
pioco potevano essere aggredi¬ 
ti dal sistema Immunitano Og¬ 


gi non siamo soltanto ad una 
nvisitazione di quelle teone e 
procedure Quello che sta 
cambiando tutto lo scenano, ' 
rendendo questi espenmenti 
possibili anche nell uomo, 4 < 
l'avvento delle tecniche di tra¬ 
sferimento genico utilizzando 
dei retrovirus come vetton dei 
geni e con I inoculo diretto del 
Dna „ , , 

rinocolazioDe diretta del 
Di» apre davvero delle stra¬ 


de nuove alla medidnn? 

lo credo che quella che «tiamo 
scorgendo sia soltanto la pun¬ 
ta dell Iceberg La mia impres¬ 
sione 4 che gli espenmi’nti di 
immunoterapia del cancro 
mediante trasfenmento geni¬ 
co aumenteremno in . modo 
esplosivo Noi abbiamc ese¬ 
guito un trasfenmento (enico 
in una malattia congenita e i 
dati preclinici i modelli speri¬ 
mentali tutto ciò che deve es¬ 


sere allestito pnma di fare un 
trattamento sull uomo 4 una 
massa di lavoro enorme Ma 
oggi in patologie tumorali ter 
minali dove altn trattamenU 
non sono disponibili esLste lo 
spazio per questo nuovo ap¬ 
proccio terapeutico Sono 
convinto che questa possa es¬ 
sere una delle strade vincenti 
Tutto ciò, cvidenteineate, 
come la sua stesu eqrerieo- 
za dimostra, uon vale solo 
per li cancro ma anche per 
le ndgUaia di nralattie eredi¬ 
tarle, come ad esemplo la fl- 
brosicistica. « 

Certo vale per tutte le malattie 
congenite Alcune non sono 
compatibili con la vita Altre 
come la fibrosi cistica, conscn 
tono un attesa di vta di 15-20 
anni Dobbiamo muoverci al¬ 
lora con maggiore prudenza e 
soprattutto con dati proclinici 
(modelli spcnmentali anima¬ 
li) che dimostnno in maniera 
quasi indiscutibile 1 efficacia 
della procedura La situazione 
attuale offre un reciproco van¬ 
taggio perché molle delle tec¬ 
niche di trasfenmento genico 
pensate p>er patologie conge¬ 
nite adesso possono essere ’ 
applicate al cancro 

Esiste li problema di inseri¬ 
re i geni nel ponto giusto e 
non a caso, perché se ai inte¬ 
grano nel posto sbagliato 
possono provocare guai an¬ 
che aeri. L'Inoculo diretto 
del Dna risoivc questo pro- 
blen»? ^ ^ ,, 

Non lo risolve ma 1 espcnenza 
ha dimostrato che in realtà 
non vi sono tutte le complican¬ 
ze pcrturbativc che avremmo 
potuto immaginara In ogni ca¬ 
so teniamo conto che queste 
tecniche vengono proposte in 
presenza di malattie gravuisi- 
me mortali, con nessun altra 
terapia ancora a disposizione 
Possiamo quindi concludere 
con uiu parola di speranza? 
lo penso che per il cancro vi 
sia qualcosa di più di una spe¬ 
ranza Non so quando avremo 
delle risposte certe, ma credo 
che questo sia un momento di » 
grande eccitazione Abbiamo 
avuto pnma la scoperta degli ' 
oncogeni che sono stali il top 
della ncerca degli anni Ottan¬ 
ta Oggi possiamo sfruttare la 
quantità enorme di informa¬ 
zioni fomite da quelle scoper¬ 
te La terapia genica da una 
parte e la conoscenza dei 
meccanismi di trasformazione 
neoplasbca dall altra, stanno 
aprendo il campo non a qual¬ 
che isolato espenmento ma a 
una esplosione di approcci di 
questo tipo Si apre un mo¬ 
mento di domande molto im¬ 
portanti e credo anche di giu¬ 
stificata aspettativa 


L’ipote^ di un ricercatoire Rapporto del presidente della Commissione interni sullo stato di salute delle aree boschive degli Stati Uniti 

Lotta all’Aids: «n futuro è ^ Olir 

nd convivere con! infezione» fl CongTCSSo: «Sullc rorcste Buso goiiiia 1 ciati» 


M Per controllare I Aids bi¬ 
sogna trasformare I infezione 
in una meilattia cronica relati¬ 
vamente sorvegliabile e tale da 
non incidere in maniera dram¬ 
matica sulla durata e la qualità 
della vita degli individui È la 
nuova strategia per la terapia 
dell'Aids illustrata da Stefano 
Velia, cordinatore delle ricer¬ 
che SUI nuovi farmaci all Istitu¬ 
to supenorc di sanità ad un 
mese dall inizio della confe¬ 
renza intemazionale sull'Aids 
di Amsterdam «Nessun farma¬ 
co antivuale - ha spiegato Vel¬ 
ia in un'intervLstd all Ansa - sa¬ 
rà forse mai singolarmente in 
grado di eliminare il virus Hni 
dopo che questo 4 entrato nel 
Dna delle cellule dell'organi¬ 
smo È più concreta invece la 
prospettiva di sviluppare com- 
bmazioni d. farmaci possibil 
mente dotati di bassa tossicità 
a lungo termine, che iniziati 
precocemente soppnmano la 
moltiplicazione del virus e ren¬ 
dano l infezione controllabi¬ 
le» L individuo potrà restare 
causa di infezione ma nuscirà 
a convivere bene con la malat¬ 
tia «Oggi stiamo per disporre 
di farmaci progettati apposita¬ 
mente contro il virus Hiv alcu 


ni dei quali molto più potenti 
degli attuali ma ci vorrà del 
tempo pcrvenficamc m modo 
seno I efficacia» Utilizzando in 
combinazione o in sequenza 
farmaci antivirali diversi ha 
spiegato Velia, cosi come già si 
fa per altre gravi malattie come 
1 tumon «sarà possibile bloc¬ 
care meglio la moltiplicazione 
del virus contrastare la perdita 
di efficacia nel tempo della te¬ 
rapia con un solo farmaco c n- 
durre la gravità dei fenomeni 
collaterali» Quanto ai farmaci 
ha concluso Velia «oltre al- 
1 Azt oggi 4 possibile I uso al¬ 
ternativo o associato di altri 
farmaci sempre appartenenti 
alla stessa famiglia come la 
Ddi (dideossinosina) c la Ddc 
(didcossicitidina) Tra qual¬ 
che tempo saranno disjronibili 
altre sostanze con lO stesso 
meccanismo d azione (il d4T 
o il 3TC) sarà infine la volta 
delle combinazioni con altre 
sostanze che agiscono sulla 
moltiplicazione del virus Hiv 
con un diverso meccanismo 
d azione come gli inibilon del¬ 
le proteasi e gli anti TAT i 
quali bloccano il gene che atti- 


La Commissione interni del Congresso ha reso pub¬ 
blico un rapporto in cui si dimostra che l'Ammini¬ 
strazione ha esagerato i successi della politica di 
rimboschimento negli Stati Uniti e che le foreste del¬ 
la California e dell'Oregon sono praticamente di¬ 
strutte dai tagli degli ultimi trent’anni. Una doccia 
fredda per Bush che a Rio si era presentato come di¬ 
fensore dell’ambiente 


ATTILIO MORO 


Mi NEW YORK. È arrivato for¬ 
se un po tardi ma 4 stato co¬ 
me una doccia gelata Appena 
chiusi 1 nfletlon su Rio - dove 
Bush aveva rivendicalo mal¬ 
grado le apparenze un ruolo 
di leadership della sua ammi¬ 
nistrazione nelle (xiliUche di 
difesa dell ambiente ed aveva 
esaltato i successi della politi¬ 
ca ambientale del suo paese - 
la Commissione intemi del 
Congresso ha reso pubblico 
un rapporto nel quale si dimo¬ 
stra che I amministrazione ha 
esagerato i successi della poli¬ 
tica di nmboschimento negli 
Usa e che malgrado la fanfara 
propagandistica di Bush e del¬ 
la Foresi Service la Sequoia 
National Forest della California 


e le aree boschive dell Oregon 
nmangono lande desolate, di¬ 
strutte ormai pressoché irrever¬ 
sibilmente dai tagli degli ultimi 
trent'anni 

Prima di Rio, il Forest Servi¬ 
ce aveva annunciato che il 
nmboschimento era stato un 
successo e che più del TOSI 
degli alben tagliati erano stati 
sostituiti con una specie mi¬ 
gliore dal fusto più alto e i ra- 
m, più fondosi Ora la commis¬ 
sione del congresso fa invece 
sapere che malgrado i presunti 
nmboschimenti, oltre il 50% 
delle aree disboscate della Se¬ 
quoia Forest tali sono nmaste 
e che oggi sopravvive non più 
del 47% dei boschi del Nord 
dell'Oregon e dello Stato di 




Washington È stato lo stesso 
presidente della Commissiono 
George Miller un democratico 
della California a denunciare 
I imbroglio «Malgrado le np>e- 
tute assicurazioni del Forest 
Service - ha detto Miller- le fo¬ 
reste che abbiamo taglialo 
non sono mai più ricresciute 
Le devastazioni sono enormi 
dobbiamo fermarle» » hv « 
Certo Milleré un democrati¬ 
co e non ha alcun interesse a 
vantare i successi dell ammin 
strazione Bush ma a questo 
punto 4 ancora più certo che 
quei successi sono stati eccesi- 
vamentc gonfiati da Bush e dai 
SUOI uomini negli anni passati 
e soprattutto alla vigilia di Rio I 
dati sono II e parlano da soli 
Le foreste dell Oregon e dello 
Stato di Washington erano 
sterminate ora da due anni in¬ 
funa una lotta senza quartiere 
per nuscire a salvarne un an¬ 
golino di 8 milioni di acn il mi¬ 
nimo indispensabile per con¬ 
sentire la sopravvivenza a spe¬ 
cie rarissime minacciate di 
estinzione come la civetta ma 
culata e vane sottospcci di sal¬ 
moni E non 4 affatto detto che 


CI SI nuscirà luti altro da qual 
che mese il Councyl of Com- 
petiuveness 1 ente istituito 
presso la Casa Bianca pci la di¬ 
fesa della competitività dell in- 
dustna amencana e che vanta 
Dan Quayle come propno pre¬ 
sidente. sta demolendo jezzo 
per pezzo 1 intera legislazione 
ambientalista. Grazie ad una 
costante pressione su Bush 
preoccupato della cnsi e della 
propna elezione 4 nustito a 
far approvare una legislazione 
di emergenza che nduce della 
metà I estensione delle terre , 
umide sottoposte a vmcolo per 
incoraggiare nuovi investimen¬ 
ti nelle attività ediluie h,i con¬ 
cesso una deroga dalla legge 
p>er la pulizia dellana (clean 
dir act) alle aziende più inqui 
nanti d Amenca ha naperto i 
tagli nelle foreste del nord- 
ovest - da un anno bloccati da 
sentenze delle Corti fed< rali - 
per «proteggere almeno 6 000 
posti di lavoro» - come «ostie 
ne Quayle e per la fine di que 
sta settimana si cono<iC''rà la 
sorte degli 8 000 acri da salva 
re Insomma il rapp>orto''el Se¬ 
nato conferma - se mai ve ne 


fosse stato bisogno - che la 
politica ambientale di Bush si è 
mossa negli ultimi mesi su un 
doppio binano quella della 
enunciazione con squilli di 
tromba di grandi iniziative da 
un lato e poi dall altro la cuci¬ 
na quotidiana dei compro¬ 
messi in nbasso, fmo ad arriva¬ 
re a concedere mano Ubera al¬ 
le distruzioni in nome della n- 
presa Alla vigilia di Rio gli 
americani avevano annunoa- 
to con grande clamore di esse¬ 
re disposti a versare 150 milio¬ 
ni di dollan in un fondo per la 
difesa delle foreste nel mondo 
Un iniziativa che a questo pun¬ 
to appare perlomeno bizzarra ’’ 
e che chiede ad altn di fare 
quello che non si vuole assolu¬ 
tamente fare in casa propna 
Finora eremo gli imbientalisti a . 
denunciare mistificazioni eo 
inganni Ora questo rapprorto ■» 
ha il mento di essere una delle 
piochc autorevoli denunce na 
te dentro 1 establishment wa- 
shingtoniano delle meon- 
gruenze della politica ambien¬ 
tale dell amministrazione Bush 
e della grossolanità dei suoi 
propagandisti 
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Ute Lemper 
attacca i critici: 
«Lola cercatela 
sui marciapiedi» 


■■ BERLINO La bella attrice 
e cantante tedesca Ute Lem¬ 
per, che ha dovuto abbando¬ 
nare per motivi di salute le 
scene del musical L'ansio 
azzurro, in cartellone dal 28 


maggio a Berlino, ha risposto 
molto aspramente ai cntici 
che avevano espresso giudizi 
negativi su lei e sullo spetta¬ 
colo. Del critico Hellmuth 
Karasek, la Lumper dice, ad 
esempio, secondo un'intervi¬ 
sta diramata ieri, che «egli ha 
in mente un’immagine cosi 
precisa della sua Lola, che se 
non ha 95 di seno c 119 di 
fianchi non va bene. Se la 
dovrebbe cercare sui marcia¬ 
piedi - ha aggiunto - la sua 
Lola». 


Spettacoli 


1 Public 
Enemy . 
hanno iniziato 
a Prato ■ 
la mini-tournée 
Italiana 


Bruce Springsteen ha aperto il tour mondiale a Stoccolma 
nell’enorme spazio del Globe davanti a quindicimila persone 
Uno shov^ travolgente, con una band non sempre atì’altezza 
Duetto a sorpresa con Patti Scialfa. Sabato sarà ad Assago 


Il Boss al calor bianco 


Bruce Springsteen ha aperto a Stoccolma la sua 
tournée mondiale con un concerto travolgente che 
si pone a metà strada fra il suo glorioso passato e un 
nuovo presente. Springsteen ha suonato per due 
ore e mezza, una performance intensa, malgrado le 
incertezze e le difficoltà della «prima», e un gruppo 
poco all’altezza. Anche un duetto con la moglie. 
Patti Scialfa. Il 20 e 21 sarà in concerto ad Assago. 

• DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


■■ STOCCOLMA. Le cose che 
più amiamo vorremmo che 
non cambiassero mai. che n- ' 
manessero per sempre cosi ' 
com'erano quando ci siamo , 
innamorati, ma non ù cosi che ■ 
vanno le cose nella vita, quasi 
mai. Bruce Spnngsteen ù una 
grande storia d'amore, di pas¬ 
sone, di compUcità, che ha at¬ 
traversato come un fuoco gli . 
ultimi venti anni di rock. Forse 
ò l'ultimo vero eroe popolare 
che il rock bianco abbia cono¬ 
sciuto, ma questa ò una storia 
già raccontata un milione di ’’ 
volle. Ora ne gira un'altra di 
storia; che il Boss ha messo le 
pantofole, si ù «imborghesito», 
rifugiato nelle certezze matri¬ 
moniali, ha «tradito» 1 suoi ra- ' 
gazzi per colpa di una donna, 
la rossa Patti Scialfa, ex corista 
c chilanrista, ora sua moglie 
(ah. queste donne, che com¬ 
binano solo guai quando inva¬ 
dono il temtorio delle compli¬ 
cità maschili...), e che forse 
non ha più nulla da dire, non u 
sa in che direzione andare, se ' 
non forse quella di casa (tra le 
braccia della famiglia, naturai- < 

mente).- - 

Se ne parlerà parecchio di 
questa storia, e si discuterà . 
molto, sul ■ «nuovo» • Spnng¬ 
steen, ora che lui ha aperto il 
suo piccolo tour mondiale 
(una trentina di concerti In ' 
due mesi e mezzo) al Globo di 
Stoccolma, di fronte ad un 
pubblico di circa 15 mila per¬ 
sone, con un concerto emo¬ 
zionante e trascinante, zeppo 
delle canzoni dei due nuovi al¬ 
bum {Human touch e Lucky 
town), ricco di sapori soul e 
rhythm’n’blues, semplicissimo ■ 
nella forma scenografica, ma 
non pnvo di clementi contro- ' 
versi. Un ritorno sulle scene 
comunque difficile, perche 
giunge a quattro anni di distan¬ 
za dall’ultimo tour c soprattut¬ 
to perché è il primo che il Boss 
fa senza la E Street Band, la mi¬ 
tica E Street Band che lui ha li¬ 
cenziato dopo tanti anni, venti 
anni, bascorsi insieme. Cera 
un che d( mitologico, di fanta¬ 
stico, "attorno al rapporto tra 
Springsteen e la band, che per 
molti era la'più grande mac- ' 
china rock'rì'roll del mondo, 
precisa, potente, sterraglianle. 
Tra loro correva quello stesso 
rapporto di gioco, complicità, 
amicizia, che Springsteen ha 
saputo tessere col suo .pubbli¬ 
co. Se la stona è finita, il Bo.ss 
avrà avuto le sue ragioni, e inu¬ 
tile speculare a vuoto. Certa¬ 
mente lo scioglimento della E ' 
Street Band . ha aperto per 


Spnngsteen un capitolo nuovo 
nella sua camera, c questo 
tour era molto atteso dai fans 
anche come una sorta di prova 
del nove, perché Springsteen 
ha sempre dato se stes.so. tutto 
se stesso, dal vivo, nelle sue in¬ 
terminabili, straordinarie ma¬ 
ratone live. - . 

Lui, il Boss, per la verità sta 
benissimo. Tranquillo, sorri¬ 
dente, il fisico più asciutto. In 
perfetta forma, la voce dispie¬ 
gata In tutta la sua potenza c la 
sua dolcezza roca, é amvato 
sul palco del Globe con la «di¬ 
visa» che già gli conosciamo; 
jeans e .stivali, t-shirt bianca, gi- 
Ict di pelle nera c la chìtanu a 
tracolla con la cinta borchiata. 
L'icona più pura del rocker. At¬ 
tacca con una sequenza robu¬ 
stissima, travolgente; Setter 
days, una delle più belle e san¬ 
guigne ballate rock dell'ultima 
produzione, per poi fare un 
leggero passo Indietro con 
Born in thè Usa, quindi altre 
due canzoni nuove delle mi¬ 
gliori, Locai hero e LucMy town, 
folke^ianti. sostenute dal co¬ 
ro quasi gospel. Sono ben cin¬ 
que i consti che Spnngsteen si 
. porta sul palco, hanno un 
grosso ruolo neH'arranglamcn- 
to dei pezzi; a volte, pare quasi 
che tocchi a loro .sostituire il 
sassofono di Clarence Cle- 
mons. Alla chitarra acustica e 
percussioni c’è la brava Ciystal 
Tallefero (applaudltisslma al 
fianco di Billy Joel, John Cou- 
gar Mellencamp, Simple 
Minds), alla batteria Zach<^ 
Alford, proveniente dalle fila 
dei B52’s, il chitarrista ritmico è 
Shane Fontayne, ex Lene Ju- 
sticc, al basso, c'è Tommy 
Sims, e naturalmente alle ta¬ 
stiere Tinossidabile «professor» 
Roy Bittan, unico rimasto della 
E Street, che durante lo show 
fa spesso la parte del leone. 
Certo, i paragoni col secchio 
gruppo non reggono m,i non è 
. neppure il caso di fame. La 
band incespica un po’, non è 
sempre all'altezza, spixic la 
sezione ritmica, ma non im¬ 
porta; il Boss sostiene perfetta¬ 
mente la situazione con la sua 
carica, la sua intensità, che 
non SI ferma di fronte «li fischi 
degli amplificatori, alla battc- 
na secca e rachitica, al suono 
che lascia tanti vuoti. Lui chiu¬ 
de ali occhi e li riempie, can¬ 
tando, spronando, nspolve- 
rando vecchie emozioni, co¬ 
me quelle di Darkness on thè 
edge of thè town o Ifi shoutd 
fall behind, soffiando nell'ar- 
monica, stnngcndo i pugni. 

Parla del suoi bambini, a un 


certo punto. Di Evan James c 
Jessica, ancora piccolissimi, . 
che gli hanno cambiato la vita, 
lo hanno tenuto lontano dalle 
scene: «Ma impan tante cose - 
dice - per esempio, che a volte 
è più facile salutare diecimila 
persone radunate di fronte a 
te, che guardare dritto negli 
occhi qualcuno. Però mi siete 
mancati». In questo non è cer¬ 
to cambiato, nell’attenzione 
che npone sempre a far sentire 
al pubblico che lui è 11 per loro, 
e solo per loro. Scorrono intan¬ 
to altre canzoni nuove, 57 
channelsamva, strana, taglien¬ 


te. in un diluvio di voci cam¬ 
pionato dal televisore ed effetti - 
speciali, The big muddy nsuo- 
na come un lamento, nel silen¬ 
zio, solo la voce e la chitarra, • 
lontana, My hometown è l'oc¬ 
casione per dire in poche pa¬ 
role delle divisioni che lacera¬ 
no il suo paese, Leap of faith e 
Man's job, con Spnngsteen af¬ 
fiancato alla voce da Bobby 
King, alzano la temperatura, 
colorano sempre più di soul le ', 
musiche, e preparano al finale ' 
della prima parte, con una ver- ' 
sionc travolgente di RoU of thè 
dice, ben più grintosa di quan¬ 
to non appaia sull'album {Hu¬ 
man touch), - . » 

La seconda parte apre con , 
All or nothing. Cover me. Reai , 
man, e quando Bruco attacca • 
BrillianI disguise sul palco arri¬ 
va la rossa Patti Scialfa a duet- ■ ' 
lare con lui (lo segue per tutta ' 
la tournée, assieme ai due fi- ■ 
gli). A vederla sul palco alcuni 
storcono il naso, giudicano la 
mossa di cattivo gusto. Il duet- ' 
to un po' melenso; ma questo 
è quello che batte nel cuore 
del Boss oggi, assieme ai figli • 


di cui parla per la seconda vol¬ 
ta, presentando una delle più 
belle ballate tra quelle nuove, 
Wilh every wish. Sono trascor¬ 
se due ore. che per gli stan¬ 
dard springsteeniani non è 
molto, ma va messo in conto 
che si tratta della pnma data, 
di una band nuova con la qua¬ 
le c'è ancora da costruire l'af- 
liatamcnto giusto, e nel finale 
si sente. Fra qualche allo c 
basso volano via le versioni 
grintosissime di Ughi of day, 
Clory days, la commozione di 
Bobby Jean, ma anche una 
Hungry heart che ha decisa¬ 
mente conosciuto giorni, e ver¬ 
sioni migliori. Si chiude con 
Beautiful reward. Forse Spring¬ 
steen avrebbe dovuto portare 
ancora più in là il suo «nuovo 
corso», osare di più negli ar¬ 
rangiamenti, scegliere meglio i 
SUOI gregari. Ma è solo l’Inizio 
di qualcos'altro. C’è ancora 
molta strada da fare, avanti. 




Uno strepitoso concerto a Prato 

Public Enemy 
orgoglio nero 


ROBERTO GIALLO 


M PRATO. Una valanga di 
suoni, rime serratissime, palco 
in subbuglio per un’ora e mez¬ 
za. I Public-Enemy-hanno 
aperto a Prato la loro mlni- 
toumée italiana, prima ci suo¬ 
nare a Bologna (ien sera) e 
volare in Africa. La lezione dei 
«Nemici pubblici» è stati stre¬ 
pitosa: un incrocio spericolato 
tra la musica nera di sempre e 
il rumore dell'infemo uibano. 
Non erano più di mìlli!, F>er 
sentire la voce del rap piu poli¬ 
tico e arrabbiato d’Anr erica; 
mille tifosi convinti, un po’ per¬ 
duti nel grande impiantC', pas¬ 
sati al setaccio dalla polb.ia co¬ 
me se invece che a un concer¬ 
to andassero alla guena. La 
guerra, invece, l’hanno latta i 
Public Enemy. con uno spetta¬ 
colo di potenza mxtidiale. ca¬ 
pace di evocare in un’ora e 
mezza di musica tutti i fanta¬ 
smi della musica nera, di mi¬ 
schiarli a quel sottolondc> catti¬ 
vo di sirene, spari, rumori ur¬ 
bani, di cantar chiaro un nuo¬ 
vo manifesto della ncgni Udine 
che si oppone allo straiiotere 
bianco, . 

I Nuovi Briganti, rappe"s sici¬ 
liani della nuova ondati hip- 
hop italiana, hanno aperto le 
danze raccogliendo i giusti ap¬ 
plausi. Ma lo spettacolo era 
tuttoperChukD,ilcathvlssimo ^ 
rimatore del «Nemici pubblici», ‘ 
per il giullare Flavor Flay per il 
colpo d’occhio potente, raffor¬ 
zato dalla presenza sul palco 
dello Siw, il servizio d’ore ine in 
divisa, metà guerriglieri metro¬ 
politani e metà Black Par ithers, 
immobili e minacciosi a guar¬ 
dare il pubblico. ■ 

Complesso e intelligente, Il 
progetto sonoro dei Ihjblic 
Enemy pretende volumi alti e 
rime sparate, con raggiunta di , 
contaminazioni . diversl'>simc: . 
dal dub al rock, con unii indi- 
scriminata di tutta quella musi- 
ca - quasi tutta - inventata dai • 
neri e scippata dai bianchi. I , 
testi, le rime, le assonanze me- '• 
diale dagli slang del ghetto, 
una lingua che cambia di ora 
in ora, da un isolato all'altro, di 
New York, raccontano storie di 
ordinaria oppressione, di una 
legge che distingue tra l’uomo 
bianco e l'uomo nero, la co¬ 
lonna sonora, insomrra, di 
movimenti violenti e sjionta- 
nei. di nvolte come quella di 
Los Angels, cantata e tappata 
alla velocità della luce. 


wm MILANO. Ci mancavano 
gli animalisti. E di quelli più 
estremi, che amano le azioni 
fragorose e l’allarmismo. Co¬ 
me quando misero il blu di 
metilene nel latte della Cc.itra- 
le, dicendo che era un veleno. 
O quando, in Veneto, liberaro¬ 
no migliaia di visoni da pellic¬ 
cia. Lunedi sera hanno colpito 
ancora. Lo scopjo: salvare gli 
animali immolati sugli altan 
della scienza o della moda. A 
fame le spese questa volta è 
stata la Scala, dove Riccardo 
Muti e il pianista Radu Lupu si 
esibivano in un concerto di be¬ 
neficenza a favore degli istituti 
di ricerca Negn-Weizman. Una 
bomba puzzolente a scoppio 
ntardato, in una serata di gala, 
ncca di personalità c di conso¬ 
li. con tanto di cordone di poli¬ 
ziotti attorno al teatro. — 

Il liquido maleodorantc, che 


qualcuno dice sia stalo versalo 
ncH’impianto deH’aria condi¬ 
zionata, si è diffuso implacabi¬ 
le nel tempio della lirica, fa¬ 
cendo arricciare il naso ai me¬ 
lomani incalliti. Dopo un po’, 
tutti hanno cominciato a guar¬ 
dare il vicino di posto con ana 
sospettosa c disgustala, cer¬ 
cando disperatamente un refo- 
lo d'aria pulita. Macché, niente 
da fare. Aizza era e puzza è n- 
masta fino alla fine, nonostan¬ 
te rarisocratico distacco con 
CUI è stato portalo a termine il 
concerto. La fialetta puzzolen¬ 
te era destinata a «far odorare 
ai presunti benefation della se¬ 
rata un po' della puzza dei mi¬ 
lioni di cadaveri di ammali in¬ 
nocenti, torturati e uccisi da 
mutili c criminali cspenmenti». 
Preannunciato a un quotidia¬ 
no milanese, l’atto di sabotag¬ 
gio è firmato Hall: Human and 


Nel bel mezzo di un concerto 
per beneficenza diretto da Muti 
un terribile olezzo si è diffuso 
nel teatro. L’attentato rivendicato 
da un gruppo antivivisezione 

ELISABETTA AZZALI 


animai liberation front. «Il di¬ 
rettore dell’istituto Negn ha 
cambiato profumo», scrivono i 
«terronsti». Nel loro mirino. In 
politica farmacologica dell'Isti¬ 
tuto di ncerca Negri «Paladino 
della vivisezione», dice Stefano 
Apuzzo, parlamentare verde e 
presidente della Uw (I>cga an- 
tivivisezione). Che tuttavia 
prende le distanze dall’l lalf: 


«Concordiamo sui fini ma ab¬ 
biamo metodi diversi», precisa. 
Eppure qualcuno pone in rela¬ 
zione l'incidente alle lotte in¬ 
terne del teatro. E specifica¬ 
mente al «braccio di ferro tra i 
■sovrintendente Fontana e lo 
Snater», .scrive un quotidiano 
milanese. 

Mentre la direzione del tea¬ 
tro SI appresia a definire il 



Sandro -■ 
Fontana 
sovrintendente 
della Scala 
di Milano . 


prossimo cartellone (si fanno 
già i nomi di Pavarotti, Carreras 
e Domingo, per la gioia del 
melomani), alla Scala la ten¬ 
sione non accenna ad allentar¬ 
si. Proprio ieri è stato ufficial¬ 
mente dichiarato dal sindaca¬ 
to autonomo Snater lo stato di 
agitazione, preludio di even¬ 
tuali scioperi, che potrebbero 
coinvolgere i prossimi appun¬ 
tamenti; La donna de! lago di 
Rossini, per cui c'é grande at¬ 
tesa, che andrà in scena la set¬ 
timana prossima con la regia 
di.Werner Herzog. diretta da 
Muti. E il balletto Cristoforo Co¬ 
lombo di Donizetti, previsto 
per luglio. Pietra dello scanda¬ 
lo, il licenziamento del balleri¬ 
no, nonché rappresentante 
Snater, Edoardo Colacrai. E il 
nnnovo del contralto integrati¬ 
vo dei lavoratori, in discussio¬ 
ne in questi giorni. Il sindacato 


Chuck D. il capo carismati¬ 
co, continua a sostenere di es- ■ 
sere uno «spacciatore di infor- - 
mazioni» e infatti racconta ai 
giovani nen le realtà e i problc- 
mi di una presa di coscienza ^ 
urgente e necessana. Passa da • 
Lost a birth («fregato dalla na- j 
scita») che apre il concetto, ai . 
brani più vecchi, ridisegnando f 
una parabola che ha fatto del j 
suo gmppo la più ascoltata vo- * 
ce della resistenza nera. E bat- > 
te sui tasti dolenti; basta droga, ■ ' 
basta prostituzione, ■ in una *- 
guena che ha come avversari il - 
potere bianco, certo, ma an- '■ 
’ che la schidviM mentale dei * 
neri. ■ - « . ■ . 

E la negritudine, ostentata, 

' rivendicata, addirittura sban- " 

' dierata come una supcnorità 
manifesta, esce dall'Impianto 
' insieme a una valanga di watt: 
tocca a Terminator X di abilis- ' 
simo, cavare dai giradischi ma- ‘ 
novrati con fulminea precisici- - 
ne ' nmembranze vecchie c 
nuove, coltellate funky, sfuma- 
' ture soul che convergono nel 
più generale impasto sonoro, 
Anche , l'incedere ■ militare 
del gruppo, con il ministro del- 
, l'Informazione James Norman 
e il «media killer» Hany Alien, ' 

, si scontra con le bizzarrie di ■ 
Ravor flay: in divisa quelli., 
scanzonato e coloratissimo lui, . 
con un orologio gigantesco al 
collo che gli serve a dire: «Nen, 
che ora è? è ora di svegliarsi!». " 
frase tratta da un famoso di- ( 
scorso del reverendo Jessie . 
Jackson. Una citazione tra le . 
tante: altre vengono da Martin 
Luther King e, naturalmente, t 
dalla guida spirituale massima ; 

. del radicalismoi nero. Malcom 
X con la sua irrisolta equazio- 
ne tra violenza rivoluzionaria e ‘ 
solidarietà di razza. 

Arriva «■- anche, puntuale, r 
. Quella Fighi thè power («Fotti '>. 

il potere») che lece da colon- >■ 

. na sonora al bellissimo Fà lo * 
coso giusta di Spike Lee: anche t 
quella, stona di ghetto e di vio- ; 
lenza, voglia di riscatto e op- 
posizione dura cresciuta all'u- ' 
nK'eisità della strada. Anche 
quello. Inno dell'esercito nero , 

, che combatte in patria il potè- , 
re delTestabilishment biarreo, 
l'edificante civiltà dei padroni 
del mondo dove la prima cau- i 
sa di morte a quindici anni è il, 
proiettile di pistola e la sccon- ■ 
daèilcrack. . 


Andante con puzza. Animalisti burloni alla Scala 


tuttavìa nfiuta di essere III ato in 
ballo per episodi come questi 
e minaccia querele. «Ho appe- ' 
na scritto una richiesta di retti¬ 
fica ad un quotidiano - dice 
Colacrai - ma il punto è quo- ' 
sto; chi può accedere impune- • 
mente agli impianti de H’aria ' 
condizionata, contravvenendo ; 
alle disposizioni deirUsl?«.Tut- • 
tavia non è por nulla sicuro, 
che i miasmi provenis.seio dal¬ 
l'impianto di condizioni imen-, 
to, che lunedi, poiché nc n c’e- - 
rano ugole da salvaguardare : 
da eventuali raffreddori na so¬ 
lo strumenti, funzionava rego- 
■ larmente. La questura sta inda- ► 
gando e, a quanto pare, .mche « 
l’Istituto Negri. «Pensavamo 
fosse un guasto della fogna», 
dicono dal centro di riccrcne. 

L'unica cosa certa è, t he se 
all’Inizio della serata tutio era ‘ 
tranquillo, più il tempo passa- ' 


va piu' SI diffondeva l'olezzo. 
Dalla direzione del teatro l'in- - 
cidente viene minimizzato. ' 
•Un latto increscioso, di cui ■’ 
siamo dolenti ma che non ha 
influito sulla nuscita di un con¬ 
certo dove tutti hanno lavorato ' 
gratuitamente. La Filarmonica t ' 
ha pure devoluto 20 milioni 
agli organizzaton». Tra il pub- ' 
blico, non tutti si sono accorti ■> 
dell’ incidente. L'odore non ha 
appestato chi sedeva verso il - 
fondo della platea. Nemmeno 1 
durante il rinfre.sco, preparato 
per l'intervallo, ci sono .state n- ' 
mostranze. «Garantisco - dice 
un appassionato - che nessu- ’ 
no se n’è andato di corsa per '* 
l'olezzo. Ho notato solo una - 
mia amica lamentare qualche t 
stranezza neH’aria condiziona¬ 
ta». Alla fine della serata, co¬ 
munque, tutti han tirato un 
gran sospiro. 














PAGìNA 20 L'UNITÀ 


Spettacoli 


MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1992 


Raìdue 

Ma quanti 
sensi ha 
la musica? 


WM ROMA. •L'interpretazione 
musicale» ò il tema della terza 
puntata di Mixer musica, il pro¬ 
gramma idealo e condotto da 
Sergio Spina, in onda stasera 
alle 22.30 su Raidue. - >. ■ ■ 

•La musica d un loglio di 
carta con linee c tanti segni 
particolari - dice l'autore della 
trasmissione - È materia morta 
che per vivere, a diflercnza 
della altre arti, ha bisogno di 
"specialisti" che sappiano ca¬ 
pire i segni e II traducano in 
suoni. Solo allora la musica di¬ 
venta comprensibile e fruibile 
dal grande pubblico». Nasco¬ 
no allora gli interrogativi: esi¬ 
stono o no regole fisse? Il se¬ 
gno musicale ò sempre uguale 
a se stesso e deve essere letto 
in una direzione unìvoca? L'e¬ 
secutore e' solo un «tecnico» 
della musica? Quanto t giusto 
che incida la personalità e l'u- 
manita’ del musicista nella 
esecuzione? Partendo da tre 
storiche esecuzioni dell'incipit 
della V sinfonia di Beethoven 
dirette da Toscanini. Bemstein 
e Karajan, rispondono alle do¬ 
mande. esperti e musicisti 
ospiti nello studio di Mixer mu¬ 
sica. Il compositore, regista, 
scenografo Silvano Bussotti; il 
contrabbassista Franco Petrac- 
chi, che esegue Une tarme di 
Rossini; la cantante inglese Sa¬ 
rah Jane Morris che esegue 
Miss’ng yotr, la giovane can¬ 
tante lazz Lara Luppl. E ancora 
il musicista e crìtico musicale 
Sergio .■ Segalini, insegnante 
presso l'Accademia lirica di 
Osimo. in rappresentanza del¬ 
la quale partecipa alla serata 
anche il basso ucraino Sergej 
Zadvomej che esegue La ca¬ 
lunnia dal Barbiere di Siviglia 
di Rossini. La parola anche al¬ 
la stampa con la partecipazio¬ 
ne al dibattito del giornalista 
Francesco Adinolfi, esperto di 
rap c poi, Pier lo spettacolo, gli 
■ctnomusicologi» gemelli Rug- 
gcn. Patrizio Roversi e Susy 
Blady. ; v;,; 


Programmi-traino per i Tg, barzellette, varietà e sport nei palinsesti delle tre reti 

Fininvest, un’estate senza tregua 


In attesa della preannunciata ripresa delle ostilità 
tra Rai e Fininvest, le reti berlusconiane, intanto, per 
l’estate non smobilitano. Si punta sui programmi- 
traino per i Tg e su tante nuove proposte, il piatto 
forte resta rintrattenimento. In arrivo La sa/ l'ultima, 
baniellette a tutto sigiano con Claudio Lippi e Pame¬ 
la Prati, un varietà quotidiano con Gigi e Andrea ed 
un megagalattico ciclo di film con Villaggio. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■1 MILANO. Niente squilli di 
tromba dal fronte Fininvest. 
Benché la vittoria ottenuta 
contro la Rai nella campagna 
di primavera sia stata, oltre che 
straordinaria, anche imprevi¬ 
sta. O forse proprio per que.sto. 
Infatti, come dice ii res|X)nsa- 
bile del marketing Fininvest, 
Gianni Pilo, «Noi avevamo nei 
nostri obiettivi il 44% degli 
ascolti e abbiamo costruito i li¬ 
stini su questo obiettivo. Ci tro¬ 
viamo con 3 punti in più, che 
non abbiamo venduto. Noi 
non volevamo conquistarli, 
perché altrimenti li avremmo 
anche venduti». . , • 

E il merito di questa vittoria 
non annunciata, allora, di chi 
é? Di chi ha vinto o di chi ha 
perso? Insomma ì risultati van¬ 
no attribuiti più al demerito Rai 
che alla qualità della offerta Fi- 
ninvest? E Pilo risponde: «Beh, 
un po' di merito ci deve essere 
riconosciuto, per aver colmato 
i punti di debolezza che aveva¬ 
mo individuato. Però forse é 
più forte il demerito della Rai. 
Noi puntavamo a recupirrarc 2 
punti e invece ne abbiamo 
presi 4-5 e sono punti che so¬ 
no stati lasciati sui cam|io dal- 
rawersario». 

. Sembra un ' ragionamento 
pacato c attendibile. O'è da 
chiedersi infatti se convi»nga a 
Berlusconi, mentre ancora non ' 
si vedono lo concessioni e in¬ 
vece si parla di limitazioni del 
numero delle reti, sferrare l'•of- 
fensiva finale» contro la Rai. E 
subito viene da rispondere di 
no, anche se il cavaliere ha de¬ 
bordato parecchio dai pur abi¬ 
tuali Ioni polemici nel rispon¬ 




dere al garante Santaniello c 
agli editori della carta stampa¬ 
ta. . - ■ 

Tornando alla primavera 
conquistata a piene mani, due 
sono i problemi che possiamo 
cercare di capire. Il primo é 
questo: quali sono state le armi 
vincenti per la Fininvest? E il 
secondo sarà: come verrà 
sfruttata ora la vittoria? 

Ad avere cambiato aqualila- 
tivamente» la proposta Finin- 
vest è stata indubbiamente la 
diretta, intesa non solo come 
TG, ma come possibilità di 
rapporto col pubblico per i tre¬ 
mendi giochini. Una possibili¬ 
tà di contatto che, benché an¬ 
cora malissimo sfruttata (an¬ 
che dalla Rai, é chiaro), nscal- 
da la tv, la rende il mezzo attra¬ 
verso il quale ci si collega col 
mondo, con gli eventi in corso. 
Ad aver fatto crollare l'ultima 
parvenza di monopolio Rai é 
stalo il successo di intere fasce 
: di programmazione attorno ai 
notiziari. E giusto su quelle fa¬ 
sce la Fininvest, intesa almeno 
come direzione delle vane reti, 
non sembra voler mollare la 
presa. Mike, per esempio, non 
andrà in vacanza con la sua 
Ruota detta fortuna, essendosi 
verificato che il TGS delle 20 
ha vissuto del suo sostegno. Si ' 
lavora intanto a rafforzare la 
collocazione di Mentana alle 
13. quella che ha meno scalfi¬ 
to il monopolio del TG2. trai¬ 
nato potentemente da / fatti 
txistri.M contrario che nelle al¬ 
tri estati, il palinsesto delle tre 
reti non smobiliterà i suoi ap¬ 
puntamenti. Giorgio Goti, di¬ 
rettore di Canale 5. dichiara: 


I ' '' -X 

S"-» ^ 







•Abbiamo detto a Publitalia 
che il nostro motore funziona 
ad alto numero di giri. Se deve 
funzionare bene per l'autun¬ 
no, non fatecelo spegnere». 

11 che corrisponde a un inve¬ 
stimento superiore al previsto? 
Cori lo nega. E risponde: -L'o¬ 
biettivo é mantenere accesa la 
rete soprattutto attorno ai Tg». 
E se 11 cosiddetto day time ri¬ 
mane in piedi, le serate non 
solo non smobilitano ma offro¬ 
no proposte estive. Non pian- 




f f--‘ 


Mi 


«Bellezze al 
baono» 
da Canale 5 - 
passaaRete4. 
A fianco Mike 
Bonolomo; per 
lui niente ferie 


geremo per la mancanza di 
Bellezze al bagno e Sapore di 
mare e speriamo di non pian¬ 
gere neanche per le novità: La 
sai l'ultima che diventa varietà 
del sabato sera presentato da 
Claudio Lippi e Pamela Prati; 
Bulli e pupe al giovedì e tutte le 
.sere un TG delle vacanze in 
, doppio formato. Al posto di 
Slrisa'a una sorta di «promo» di 
pochi minuti e alle 22.30 un 
vero c proprio varietà comico 
quotidiano condotto in luglio 


da Cigi e Andrea c in agosto da 
Gaspare c Zuzzurro. Inoltre si j 
cerca di catturare Paolo Villag-. 
gio in persona per incorniciare : 
I SUOI film per 12 venerdì. È 
partilo poi il 2 giugno Senza fi¬ 
ne, il teleromanzo scritto da ' 
Comencini.-» •' .« 

Gori sostiene che si tratta ' 
più che altro di uno sforzo or- f 
ganizzatìvo, che corrisponde a 
un investimento pari a quello ' 
dell'anno scorso, ma con mi¬ 
nore uso del magazzino, quin- ' 
di delle repliche. 

Rete 4 da parte sua ci comu- 
, nica la resurrezione di Bellezze 
■ al bagno. Lazzaro indesidera- 
lo, e continua imperturbabile ; 
con le sue telenovelas. Però : 
dal 1 giugno ha debuttato il 
Tg4 di Emilio Fede, che ha la¬ 
sciato su Italìal la storica testa¬ 
ta di Studio aperto. Un elemen¬ 
to dì debolezza all'Interno del¬ 
la Fininvest potrebbe diventare 
. Italia 1. Avendo perso con Car¬ 
lo Freccero la sua identità più 
I aggressiva, la rete ■ potrebbe 
. anche vedere ridotto il suo 
spazio. Il nuovo direttore Carlo 


Vetrugno nega ovviamente di 
essere un normalizzatore al ri- . 
basso, sottolinea che la rete, ' 
con Freccero, ha superato tutti 5’ 
i suoi obiettivi, anche sottraen- ': 
dole il risultalo in qualche mo-;; 
do eccezionale di Scherzi a 
. (Mrte. Per l'estate Vetrugno si r 
limita a dire, per ora. che sarà 
il calcio la costante estiva della 
programmazione. » -r:: - ■ , 

Gori dice però di aspettarsi, 

, uno scatto da parte della Rai. 
•Se c'6 ancora un po' di amor 
proprio, l'azienda di Stato rea- - 
, ; girà». Lo stesso si sente dire an- ; 
che da parte di Publitalia, che ' 
ha posto come obiettivo au- 
; : tuonale alle sue tre reti il 453S, 

. quindi leggermente inferiore a . 

. quello raggiunto in primavera, f: 
■ Mentre la Sipra, che vende gli 
: spazi pubblicitari Rai, avrebbe .' 
sbandierato sotto gli occhi dei 
/ suoi clienti il 48 addirittura. V 
,1 Anche prima che il direttore 
generale della Rai. Gianni Pa- ' 

, squarelli. da Londra annun¬ 
ciasse che era pronto ad aprire ; 
;. Icostilità. , -fw:''.' 
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mezzogiorno ITAIUANO (Italia I. 11.45). Gianfranco 
Funari ospita Mario Segni. Il leader del movimento refe¬ 
rendario (e democristiano scomodo) risponderà alle 
domande del pubblico e dei giornalisti in studio: Rino 
Bulbarelli, direttore de La gazzetta di Mantova. Viviano ' 
Dominici, Corriere ■della Sera. Roberto Leone. La repub- 
ò/ico;GiancarloMaizucca,//g/orno/e. <■- ' , -rs, 

FORUM (Canale 5, 14,30). Un caso di spionaggio «ginnico» 
ed è subito lite. L'insegnante di un «nuovo e particolare» . 
tipo di ginnastica accusa una allieva di aver imparato e 
poi inti^otto in una palestra «rivale» l'ambita e scono¬ 
sciuta disciplina. Lj parola, come al solito, al giudice 
Santi Licheri. Condì ce Rita Dalla Chiesa, fc ,: .i -. 
GENTECOMENOI (iìaitre, In occasione del cinquan¬ 
tenario del primo ciak di Ossessione, il capolavoro di Lu¬ 
chino Visconti, la rubrica del Tg3 propone una rapida ; 
analisi della pellicola. Lino Micciché, ex presidente del ' 
Sindacalo naziona le crìtici cinematografici, parla del I 
film e dei suoi rap[<orti con la nascita del neorealismo. i 
delle sue radici francesi e dei rapporti tra Visconti e la I 
Francia. In chiusura ricordi dei protagonisti: Massimo Gi- l 
rotti e Clara Calamai. * i 

BLACK CROWESSPIÌCIAL (Videomusic, /S.30;. Appun- ; 
lamento con il gran de rock dei Black Crowes, band ame¬ 
ricana che si rilà all.i tradizione del rock anni Sessanta, e 
in particolare ai Rolling Stones degli esordi. Sono attuai- ' 
mente nelle classifiche americane con il nuovo album ' 
The southern harmeny. 

EDERA (Canale 5, 20.30). Lacrime, intrighi e sospiri per la ; 
soap-opera tutta italiana targata Fininvest La puntala si ; 
apre in Africa dove suor Teresa scopre che Jane, l'aiu¬ 
tante deH'ospedalc, altri non é che Leena... .^j., - ,, 

SPECIALE ARCA DI NOÈ (Canale 5. 22.30). Licia Colò ; 

presenta un reporfaige sugli elefanti sudafricani. Le ìm- : 
. magini, girate nel parco Kurger, nato 150 anni fa nella re- j 
, pubblica sudafricana, mostrano la cattura dei pachider- - 
mi per scopi scientilici. 

PORCA MISERIA (Rnitre, 22.45). Penultima serata per il 
quiz «moralista» cordono da Fabio Fazio. Bruno Gamba- j 
rotta e Patrizio Roversi. Le famiglie concorrenti devono ; 
dimostrare di saper sbarcare il lunario con due milioni e • 
mezzo al mese. Trii gli imprevisti, come in un normale ì 
gioco dell'oca, le liolletle da pagare, la macchina dal ! 
meccanico, ecc. Stz volta scende in gara la famiglia Sava- ; 
stano: madre, padre e due bambine, . ■- i,,» 

ADDIO GIOVINE2SEA. (Radiodue, 20). In diretta dal Poli¬ 
teama di Trieste la celebre operetta musicata da Gìusep- ‘ 
pe Pietri su testi di fiandre Camasio e Nino Oxìlitu La in- ; 
terpretano il tenore Roberto Bcncivenga e il soprano Ma- 
ria Grazia Bonelli. l,'orchestra é diretta da Guerrino Gru- ' 
ber. Negli intervalli, a cura di Lorenzo Ghiera e Pino Nu -1 
gnes, saranno trasmesse le interviste ai figli di Pietri, che ; 
con Addio giovinezza lanciò l'operetta «realista» in con- : 
trapposizioneaiclichésviennesioparìgini. 

^ ■ ^,>fi., i„-. (CabriellaCalloz:à) 



CRAIUNO 


7.00 ORAMMA 0*4110111. (1 


10.00 LA SnrmiZA. Fltm di T. Ri. 
. . chardson. Con P. Strauss, Qi|. 

bert 


11.30 HALLOKfTTV. Cartoni 



RAITRE . -S 



7.00 mCCOLItORANOIfTOmi 


0.43 MATA HARL Film di G. Fltzmau- 
riee. Con G. Garbo 


11.00 CICUiMO 


12.00 OAMIIANOTOS 




11.36 LAS3II. Tolefllm 


12.10 UARCA OSL DOTTOR RAYIR. 

Telelllm 


12.36 LA OtONORA IN OlALLa Toie- 
rum con Anoola Lansbury 




13.46 STAQIONL Serie W 


It i 'ii'r'MT n Ti ' un i ' i i ■ 1 1. i ni 


%4JOO COLPO QROiSa Film di L Mi- 
iestor>e. Con F. SInatra 


iKLMN’.LlTTTT 


.'.bkheiì: 


14.20 GRANDI INTIRPRETL Arturo 
Benedetti Michelangeli_ 


16.46 CICLISMO. 22* Giro d'Italia dilet¬ 
tanti. 2* taDoa 


16Jra RtSTORANTS ITALIA. Conduce 
Antonella Clerici 


16.36 WINCNSSTIR *73. Film di A. 
Mann. Con J. Stewart 


7.00 PRIMA PAGINA Attualità 


8.30 ARNOLD Telefilm 


0.00 I CINQUI DEL QUINTO PIANO 


9.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio CoalanzofR) • 


12.06 a PRANZO É SERVITO Quiz 


13.00 TQ6POMKRIOOIO 




14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licheri ' — • 


16.00 AGENZIA MATRIMONIALE . 


6.30 RASSEGNA STAMPA 


0.40 CIAOCIAOMAITINA. Cartoni 


M» IL MIO AMICO RICICV. Telefilm 


, 0.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con M. Landon 


10.46 HAZZARD. Telefilm 


11v«6 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

> rietà con Gianfranco Funeri. Alle 
' ' 12.S5: L'edicola di Funari 


14.06 STUDIO APERTO. Notiziario 


14.26. SUPERCAR. Telefilm 


16.26 SIHONESIMON. Telefilm 


16.26 I GIUSTIZIERI DELIA CITTA. 

' Telefilm con Brian Keith 


17.30 T.J.HOOKER. Telefilm 


18.30 RIPTIDE. Telefilm 


19A0 STUDIO APERTa Notiziario 


19A0 STUDIOSPORT 


10.60 IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
Gerry Scotti 


20.30 SACCO A PELO A 3 PIAZZE. 

• ‘ > Film di 0. Reiner. Con J. Cuaack 


22.30 I GUERRIERI DELLA NOTTL 

FifmdiW.HIIt.ConM.Beck 


0.30 STUDIOAPERTa Notiziario 




64)0 IL RITORNO DSL SANTO Tele¬ 
film 


t t’i «>: ■ I ■ r q r ^ ■ 11. >■ 


12.30 GETSMART. Telefilm 
13UX) TMCNEWS. Notiziario 

13.30 SPORTNISrS 




16.06 SNACK. Cartoni animati 




17A0 STRANIERI NELLA NOTTE. 

Film di E. Beltaway. Con S. Davis 
’ Jr. 


19A8 TMCNEWS. Notiziario 


2000 CALCIO. - Francla-Danimarca. 
Campionato Europeo; seguirà: 
Svezia-lnghiiterra 


0.10 TMCNEWS. Notiziario 


0.30 OUr-OFFICINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con Umberto 

Smalla 


OAO A CHI TOCCA TOCCA. Film di 
M. Logan, Q. Baldanello 


. 2A0 CNNNEWS. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

‘ Soap opera con S.Mathis 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 
^ ' TA. Sceneggiato • ■ 

16.16 ROTOCALCOROSA 


16M ILMERCATONS « 




DUE ONUSTI FUORILEGGE. 

• Telefilm - ^ 


ARRIVA DURANGO, PAGA O 
MUORI. Film con B. Harris. J. 
Torres^' • 


coLPOonosso 


MAGIC CHRISTIAN. Film con P. 
Sellers " ' 


ROTOCALCOROSA 


22.16 ORLAIT. Candid Camera 


2a30 LA FINESTRA SUL LUNA 
PARK. FilmdlL.Comencini.Con 
G. Rubini 



' 1.00 IL GRIDO.' Film di M. Antonionl. 
ConS.Cochran ‘ 

. {Ropllca ogni due oro) 


19.00 TELEGIORNALI REGIONAU 


19.30 ORAQNET. Tolefllm 


20.00 ADAM 12. Telefilm 


18.30 SLACKCRAVE8SPBCUL 


19.00 SLUE NIGHT 


COLPO GROSSO 


ILMERCA^rONE 



a 


24.00 DRAGNET. Teiefllm 


1.30 NOTTEROCK 


20.30 VICTORIA. Telenovela 


is:;: 


22.00 L'IDOLO. Tolonovola 


22.30 TQANOTTS t 


TJtO GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO» Telenovela 




_ __ 

lr A 7 j rr M-yTMi;ir';i.].if. F 
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10.30 MARCELUNA. Tetenovela 
11.00 CUO cua Cartoni animati e 
teiefllm 


13M SENTIERI. Teleromanzo (1 





13.60 SUON POMSRKMia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


13.66 SUfTIERI. Teleromanzo (2* 


14.20 MAINA. Telenovela 


I 


i-V'-M'i ■■'u: ««/.■iiu fi-:.: 




rc r g ìf i i' . i n 'i' . i . ! 


17.00 CRISTAL. Tetenovela 




17.60 CERAVAMO TANTO AMATI 

Varietà con Luca Barbareschi 


18.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE Con Corrado Tedeschi 


i 


STUDIOSPORT • 


METEO 


I GIUSTIZIERI DELLA OTTA. 

Telefilm con Brian Keith 


T.J.HOOKER. Telefilm .. - 


RIPTIDE. Telefilm 


HAZZARD. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael London ■ '• 


ILMIOAMICO RICKV. Telefilm 


rjFl-J.m'JiMI I -In 1 1 1 


20.00 GLORIA, SOIA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 


21.30 EROSINCONCSRTa Nel corso 
. del programma alle 23.30; Tg 4 
notte 




1.10 SENTIERL Teleromanzo 


2.10 CRISTAL. Telenovela 


8AO LOUGRANT. Telefilm 




4.16 TRASTEVERE. Film di F. Tozzi. 
Con N. Manfredi, R. Schiaffino 


i»'i^rnrTnn:E 


•»M LOUQnAirr. T.letllm .... 


RADIO 


22.30 SWEET USERTY. Film con A. 
Alda. M. Chalne • 


0.20 L'ULTIMA AFRICA. Film con t. 
• Rossellinl.J.LIthgow 



RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1S; 17; 19; 21; 23. GR2: 0.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3; 6.45; 11.45; 13A5; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. ‘ 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 

16.56, 20.57. 22.57; 9 Radio anch'io 
'92:11.15 Tu. lui, i figli, gli altri; 13.20 
Alla ricerca deiritaliano » perduto; 
19.25 Audiobox; 22.00 Note di piace¬ 
re; 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur¬ 
no Italiano. , 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27,17.27,18.27,19.26,22.27.8.48 II 
signore del sonno; 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 impara l'arte; 15 Memo¬ 
rie; 18.30 Appassionata; 20.00 Ope¬ 
retta: -Addio giovinezza»; 23.28 Not¬ 
turnoitaliano. ; 

RAOIOTRE. Onda verde; 6.42,8.42,17.42. 
18.42. 7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo; 
12 II club dell’Opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 19.45 Scatola sonora; 2345 
Il racconlo della sora. ..u—.-- i*: 
RADfOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24. 


SCEGLI IL TUO FILIE 


■ ILGRIDO '.f.- 

Ragia di Mlehalungalo Antonionl, con Alida Valli, Sla¬ 
va Cochran, Dori an Cray. Ralla (1957). 112 mlnuU. - 

Irma e Aldo sono una coppia In crisi. Lui, operalo, la- 
scia II lavoro e f(i un lungo viaggio In compagnia della : 
figlia. Ma non riesce a dimenticare e a ritrovare se - 
stesso. Torna al paese e ritova la moglie sposata e j 
con un figlio. Il f inale sarà tragico. Sullo sfondo delle : 
nebbie della pianura padana, un grande esercizio di ' 
cinema, fi', , ■: ,!il'i, 

. TELE -I- 3 


Regia di Ooorg.. FItzmaurlco, con Greta Garbo, Ra¬ 
mon Novarro, LI linai Barrymora. Uaa (1932). K minu¬ 
ti. ... 

Ispirato ad un personaggio realmente esistito, il film 
. mette In scena Iti vita della celebre e affascinante spia 
e ballerina tedenca. Innamoratasi di un pilota russo, 
per amore del quale uccise e. alla fine, fu condannata 
, a morto. Da rivolere por riscoprire II fascino Immuta¬ 
to della grande Clarbo. 

RAIDUE .... 


ia.OB ILBOSCODEGLIAMANTt 

Regia di Claude Autont-Lara, con Laurent Terziafl, 
Erika Rambarg, Frangolao Roaay. Francia (1990). 91 
minuti. 

Slamo in piena guerra seconda guerra mondiale. 
Herta, moglie di un ufficiale tedesco, raggiunge il ma¬ 
rito In Bretagna. Questi, temendo un attacco degli In¬ 
glesi la fa rifugii ire presso una conoscente. Ma alcu¬ 
ne circostanze Inaspettate le costeranno lo stesso la : 
vita. Film d'atmosfera, tratto da un testo teatrale. 

. RAITRE 


14U>0 COLPO GROSSO : ; . , v 

Ragia di Lewla Mllatlona, con Fran SInatra, Dean 
Martin, Sammy Davla Ir, Palar Lawford. Uoa (19M). 

• 120minuti... - .. . 

Un veterano del la seconda guerra mondiale riunisce 
dieci ex commil toni. Ma l'occasione non ó una sem- 
. : pllce rimpatriati.: lo scopo vero è organizzerò un cla¬ 
moroso colpo pur svaligiare I cinque più ricchi casinò > 
di Las Vegas. Il quartetto SInatra, Martin, Davis e i 
Lawford (quarta'.io di amici di ferro anche nella vita) è j 
Incontenibile. E II film riserva un clamoroso finale a ' 
sorpresa. .... . .. j,.,.,, .. ■■ ...- 

. RAIUNO i&j' : 


1B.3B WINCHESTERTa "-^'1'-: 

Ragia di Anthony Mann, con James Slawart, Staphan 
Me Rally, Dan Duryaa. Usa (1950). 89 minuti. 

Il vero protagonista ò II mitico fucile Winchester, mo¬ 
dello 1873. Vinte da un cowboy In una gara di tiro, gir 
verrà rubato dal fratello cattivo, paasarà poi nelle ma- : 
ni di un contrabhandlero, di un indiano, di un contadi- ■ 
noedlunfuorllegge.prlmadltornarealloglttlmopro- 
prletarlo. Grand i western da non perdere, .r -j, 

.... RAIDUE ... ..... -.«.w..,..,....,., .. 


ao.30 SACCO A PELO A TRE PIAZZE ' ^ - 

Regia di Rob Ralnor, con John Cusack, Daphna Zunl- 
ga, Nlcolotta Shnridan. Usa (1985). 101 minuti. 

Prima visione b' per una -'pica commedia brlllante- 
glovanlllstlca. Due matricole deH'unlversltà del New 
England si ritovano, durante le vacanze di Natale, a 
. lare l'autostop cer Los Angeles. Al loro arrivo trove¬ 
ranno ad aspetUirlI i rispettivi fidanzati, ma... 

. ITALIA 1 - C.' 


22.30 I GUERRIERI DELLA NOTTE- 

. Ragia di Waltar tini, con Roger Hill, David P. Kelly, Mi¬ 
chael Back. Usa (1979). 90 minuti. 

Ad un raduno di bande di teppisti nel Bronx, In uno 
scontro viene ucciso II capo di un gruppo. L'assasino 
fa ricadere la colpa sulla banda rivale del Guerrieri. Il 
film è la descrizione del lungo, tormentato viaggio di i 
ritorno della banda nel suo territorio, contrastato da¬ 
gli attacchi delle altre gang. Film-culto In cui la violen¬ 
za subisce una sorta di sublimazione estetica che fa 
assomigliare le scorribande del teppisti ad unico 
grande e tragico ballotto. 

ITALIA1 .. 
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Taoirmina 

Un festival 

lungo 

un'estate 


MI ROMA. Taormina Arte, <il 
Festival più lungo <l’Europa>. 
festeggia la sua decima edizio¬ 
ne. che prenderà ii via il 24 lu¬ 
glio per concludersi il 14 set¬ 
tembre. Enrico Ghezzi, diretto¬ 
re per la seconda volta della 
sezione cinema, ha ripreso il fi¬ 
lo lasciato in sospeso l'anno 
scorso'. «U nostro lavoro si svol¬ 
ge fuori da ogni intento di ac¬ 
cademismo e di ufficialità - ha 
detto - , ed il metodo rimane 
quello di saltare da un luogo 
all'altro, dalle più grtmdiose 
produzioni hollywoodiane a 
rari resti di cinema "antico" o 
di film sommersi». Per inten¬ 
derci: mentre Twin Peaks tire 
walks with me di David Lynch 
e Basic Instinct di Paul Vertoe- 
ven, sono alcuni dei titoli «spet¬ 
tacolari» per le serate all’aper¬ 
to del Teatro Antico, in con¬ 
corso avremo, accanto a Betty. 
l'ultima opera di Claude Cha- 
brol. due pellicole di giovani 
registi giapponesi, violente e 
provocatorie: Tot^ Decaden- 
ce Topaz e Tetsuo //. Confer¬ 
mato anche l'appuntamento 
quobdiano con i cartoon, que¬ 
sta volta con gli eroi disegnati 
daTexAveiy. 

Per 11 teatro ha illustrato il 
programma Gabriele i Lavia, 
nella sua veste di direttore arti¬ 
stico della rassegna, che si 
aprirà con una nuova messa in 
scena de Ilo s^nomia Ciu/ia di 
August Strindberg per la regia 
di Lavia stesso. Fra le altre pro¬ 
poste. /{e Lear in una traduzio¬ 
ne e adattamento di Gio^io 
Albertazzi, al Teatro Antico, 
dove andranno in scena anche 
Ca bisbetica domata con Ma- 
rian^la Melalo per la regia di 
Mario Sciaccaluga e Dove esita 
l'immagine dei mondo, ispirato 
ad Antigone, di Gustavo Frigc- 
rio. «Sono spettacoli di richia¬ 
mo popolare, adatti ad un tea¬ 
tro che ha un numero di posti 
pressoché infinito, ' come 11 
Teatro Antico di Taormina», ha 
detto Lavia. Ma non manche- 
raruio momenti più raccolti, 
come gli incontri condotti da 
Anna Maria Mori sugli ultimi 
anni del nostro teatro, visti «da 
tre operaie del palcoscenico» 
come Mariangela Melato, Va- 
; leria Monconi « Monica Guer- 
ritore.rz„«i ? a'js ■ 

Un’OecWo'particotareTneri- 
lerà la tre-giomi sulla video ar¬ 
te che, fra le tantissime propo¬ 
ste, vede anche l’ultima opera 
di Bili Viola .e una selezione 
della produzione di John San- 
bom e Mary Penilo. Infine, gli 
appuntamenti musicali ruote¬ 
ranno intorno al tema di «Ope¬ 
ra e mito», che verrà esplorato 
attraverso alcune opere musi¬ 
cali del secolo scorso. 

OEIMa.' 


Montepulciano 

Il «Ostiere» 
nel segno 
di PaisieUo 


■i ROMA .. Quando Hans 
'iVemer Henze (la conferenza 
stampa si è svolta ieri, presso il 
British CounciI) ha detto Pai- 
siello era il suo musicista ado¬ 
rato, si è capito subito che il 
.XVII Cantiere intemazionale 
d'arte, aveva una «intenzione», 
se non «anti», per lo meno 
«non» rossiniana. Tant'è, nien¬ 
te leste a Rossini per i duecen¬ 
to anni della nascita, ma tanti 
auguri a Paisiello e a Cherubi¬ 
ni, semmai, fier il centocin¬ 
quantesimo della morte. Il 
Cantiere si inaugura il 16 luglio 
con l'opera di Paisiello, // Re 
Teodoro in Venezia nv-sitata 
da Henze (replica il 18 e 20) e 
si conclude il 2 agosto con il 
Reouiem di Cherubini, del qua¬ 
le il 26 luglio sarà anche ese¬ 
guita la dimenticata 5 rn/onror /7 

re maggiore. , ... 

Reso possibile dalla parteci¬ 
pazione della Bmw Italia, il 
Cantiere punta su altre tnr pre¬ 
ziose «prime» assolute. Il 21,22 
e 23 luglio si avrà quella del 
«dramma borghese» di Anto¬ 
nio Falini, Cabalammore, men¬ 
tre nei giorni 27.28 e 29, si rap¬ 
presenterà la commedia-bal¬ 
letto in tre atti di Hans Werner 
Henze, Le disperazioni di Pai- 
cinella, con la partecipazione, 
nei panni pulcinelleschi, di 
Sergio Slvori. La quarta novità 
assoluta 6 fissata al 30, 31 lu¬ 
glio e 1° agosto. Diciamo del¬ 
l'opera in un atto La fata fatata 
ovvero i 'infante conteso, di Eli¬ 
zabeth Mara Bossero. Attori, 
cantanti, danzatori, mimi, or¬ 
chestra c coro sono tutti fomiti 
dalla città di Montepulciano e 
dall'Istituto di Musica, fret^uen- 
tato ormai da centinaia di al¬ 
lievi. Tra queste punte emer¬ 
genti si svolge una fitta rete di 
concerti sinfonici c cameristici 
(questi ultimi nel Teatrino del¬ 
la Canonica di San Biagio, pre- 
jientati da Paolo Arcà c Matteo 
D'Amico), che si ricordano di 
Purcell e di Haendel, di Mozart 
e di Schubcrt, ma atKhc di 
Giorgio Battistelli, Henze stes¬ 
ilo. Wobem, Ugeti, Stravinski, 
Debussy, Petrassi, Casella, Brit- 
ten e tanti altri, coinvolti nell'u- 
nire il passato al presente. 

'Il II balletto Arse di Barcellona 
. liarà pK^oijista. Spettacoli 
'di datura spagiK>Ia(^in Piazza 
Grande, nelle sere del 28 c 29 
luglio. Rossini a conti fatti, in 
una manifestazione che po¬ 
trebbe essere intitolata La ven¬ 
detta di Paisiello, è presente 
soltanto con l’ouverture dell'o¬ 
pera La scala di seta. C una sca¬ 
la tirata giù per far salire l'amo¬ 
re ed è quanto basta per far en- 
aare nel Cantiere la felicità 
della musica rossiniana. ' < " 

. G£V. 


Spettacoli 


La Penta risponde aH’Academy e ripresenta il nuovo listino • 

«Cari Traxler, vi sbagliate» 
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SPOT 


Cento film per il ‘92-’93, i comici italiani e i divi ame¬ 
ricani più gettonati (Verdone, Troisi, Benigni da un 
lato, De Nìro, Stallone, Schwarzenegger dall’altro), 
sale in tutt'ltalia, il progetto di gestire Cinecittà. Gli 
strapotenti Mario e Vittorio Cecchi Cori presentano 
il listino della Penta e polemizzano con i’Academy, 
che accusa Berlusconi di sovvertire le regole del 
mercato. «Non è vero che siamo monopolisti». 


MICHBUANSELIII 


■■ ROMA «I Traxler brontola¬ 
no sempre. Sono persone cari¬ 
ne, ma pensano che II cinema ' 
debba funzionare In base ai lo- . 
ro interessi». Mario Cecchi Gori 
non .si fa pregare. Lunedi i tito¬ 
lari dell'Academy hanno spa¬ 
rato a palle Incatenate su Ber¬ 
lusconi, colpevole di stravolge¬ 
re le regole del gioco («È lui or¬ 
mai à fare i prezzi, non il mer¬ 
cato») e di monopolizzare l'u¬ 
scita dei film sulla piazza 
romana. Un'accusa che i prin¬ 
cipali soci di Berlusconi nella 
Penta rigettano fieramente. 
«Ma quale monopolio?», mini¬ 
mizza Vittorio Cecchi Gori. «So 
bene che le aziende leader su¬ 
scitano poca simpatia, perù 
qui si esagera. Petché la Aca- 
demy, che è pure alleata con 
la Rai, non produce nemmeno 
un film italiano? E lasciamo 
stare la storia dei prezzi. Quel 
film di Kusturica che hanno 
messo in listino era nostro. Per 
accaparrarselo hanno offerto il. 
doppio, c noi glielo abbiamo .. 
lascialo». È l'inizio della con¬ 
troffensiva. «Cerchiamo di ac¬ 
contentare lutti ma è logico 
che un occhietto di riguardo . 
per i nostri film ce l'abbiamo». ' 
ammette il vecchio Mario, che 
non si sente affatto in colpa 
per aver «smontato» dopo tre 
settimane Madame Bovary. 
«^anto all'Alcazar, da quan¬ 


do è sotto la gestione di Cine¬ 
ma 5 ha aumentato gli inca.ssi 
■ del 1756. Di che si lamentano i. 
Traxler?». r;-.;. ; r. 

Di sicuro non si lamentano i 
Cecchi Gori. Alla vigilia delle 
Giornate professionali del ci¬ 
nema di Fiuggi, hanno voluto 
«riprcsentarc» il loro gigante¬ 
sco listino (oltre 100 titoli, 3S 
dei quali italiani, tra i quali il 
nuovo Verdone di Natale Se 
fosse andato a Tripoli?) chia¬ 
mando accanto a loro il socio 
Carlo Bernasconi, amministra¬ 
tore delegato della Silvio Berlu- ’ 
sconi Communications. Pace 
fatta, dunque, dopo le tempe¬ 
stose giornate di Pasqua, 
quando sembro che il sodali¬ 
zio stesse per sciogliersi? «È ve¬ 
ro, ci sono stati dei problemi 
tra noi, ma credo che, insieme, 
abbiamo saputo creare qual¬ 
cosa di grande», puntualizza 
solenne il giovane Oxrchl Gori. 
Che aggiunge: «La Penta non 
vuole essere una dipendance 
.. della Fininvest per venderle i 
diritti tv dei film. E bisogna dar 
atto a Berlusconi di essersi but¬ 
tato nella produzione in modo 
convinto, .accettando il ri¬ 
schio». Bernasconi annuisce c 
ricambia la stima. Ma non é un 
segreto che proprio lui conti¬ 
nuerebbe a nutrire i dubbi . 
maggiori sull'ingresso diretto - 
della Fininvest nella produzio- 







Sharon Stone in «Basic Instmct», targato Penta (da «Ciak») 


ne cinematografica, mentre si 
infittiscono le voci sulle dimis¬ 
sioni da presidente della Penta 
dell’ex direttore di Raiuno Giu¬ 
seppe Rossini. : - ' \ 

L'autonomia delle posizioni 
si rispecchia anche ncH'auto- 
nomia delle risposte alle do¬ 
mande dei giornalisti. Sull’ac¬ 
cordo Titanus-Berlusconi per ì 


cinema romani del circuito Ro¬ 
magnoli la parola spetta a Ber¬ 
nasconi. il quale rassicura cosi 
i distributori: «Non ù vero che 
sono sale destinate solo ai film 
Penta, -. sarebbe una , scelta 
sciocca, contro '' ^ni i regola 
economica». Il dirigente della 
Fininvest parla di «mano siner¬ 
gica» data al circuito Roma¬ 


gnoli por migliorarne lo stato 
tecnico; «Noi inve.sliamo 15 mi¬ 
liardi all’anno per riammoder- 
naro le sale. Chi altro lo la? ,, 
Quei cinema aspettavano da ' 
anni un intervento; ci ha prò-. 
vaio la Warner, ci ha provalo ' 
Cinecittà. Ma al momento buo- - 
no tutti si .sono tirati indietro. 
Arriviamo noi e si grida allo ; 
scandalo», j™' . 

Sullo stato della PentAmeri-.. 
ca interviene, invece, Vittorio ■ - 
Cecchi Gori, il quale confessa • 
di essere rimasto deluso dal- “ 
l'accoglienza ^ tributata • dal ' 
pubblico statunitense al primo 
dei tre film prodotti, quel Fo/te ) 
di Ted Kotcheff uscito proprio 
in coincidenza con i disordini ‘ ; 
razziali di Los Angeles. «Perde¬ 
remo 3-4 milioni di dollari», in- : 
forma, «ma credo che alla lun- 
ga. con le vendite estere e la 
proprietà del negativo, andrc- ' 
mo alla pari». Più delicato ilca- ' 
pàolo Benigni. «Lo stecch'mo - 
che ingrassa il botteghino», per ( 
dirlo con lo strillo pubblicitario r 
del film a episodi di Jim Jarmu- ' ' 
sch nel quale il comico losca- v 
no interpreta un tassista, sta gi- r 
rande a Nizza ii figlio della ■ 
Pantera rosa, che dovrebbe 'f 
uscire in Italia con il marchio S 
Aurelio - De Laurentiis. r «Gli ; 
amencani ce l’hanno proposto i 
prima a noi. ■ ma volevano 
qualcosa come 15 milioni di > 
dollari. Mica stupidi: cosi si fi- % 
nanziano tutto il film, o quasi, " 
solo con la vendita italiana», ' 
assicura Vittorio Cecchi Cori, -- 
. che però ne ha pagali 4, di mi- ; ; 

' lioni di dollari, per assicurarsi 
dalla Fox Hoffa con la coppia • 
.; Danny De Vilo-Jack Nichel- .- 
■ ' son. E il Budda di Bertolucci? 

«Non siamo buddisti, siamo 
; confuciani», sorride papà Ma- i, 
rio, al quale certi prezzi holly- 
wodiani continuano a rovinare 
• • 1 .sonnia ‘ ■ 






senza 


ma 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

DARIO PORMISANO 


■I PESARO. Lino Miccichè . 
dunque, non e più il presiden¬ 
te del Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici. La'notT''» 
zia ù giunta lunedi sera sui ta¬ 
voli delle redazioni, diramata 
in fretta al termine di una tur¬ 
bolenta riunione del Consiglio 
nazionale. MiccichC si è di¬ 
messo irrevocabilmente «per 
sopravvenuti e imprevisti im¬ 
pegni professionali e persona¬ 
li». Ma la formula di rito na¬ 
sconderebbe l’amarezza per i 
dissapori esplosi nel corso dei¬ 
la seduta del consiglio. Conte¬ 


stato da un ristretto gruppo di 
consiglieri per una gestione 
considerata «personalistica. 

■ verticistica e romanocentrica», 
il presidente, in carica da 11 . 
anni, ha preferito sgombrate il 
campo. Il comitato esecutivo, 
che lo affianca nella gestione 
. del Sncci, non ha potuto che 
prenderne atto, nominando 
Franco Montini, fino a ieri l’al¬ 
tro vicepresidente, al vertice 
defi'associazione, e <onge- 
landosi» in attesa di un'asscm- 
. blea straordinaria da convo¬ 
carsi entro l'aiuio, durante la 


quale si discuterà del futuro 
del sindacato oltre che del pre- 
sidente. -....i;' .. 

Il primo a riconoscere «un .• 
certo scollamento tra il gruppo , 
dirìgente romano c gli.altri 
gruppi regionali» é il neo presi¬ 
dente Montini. «Ma errori e di- i 
; sinteresse - spiega diplomati- ; 
camente - ci sono stati da una : 
parte c dall’altra». E se Micci- 
■ chè non rilascia dichiarazioni, 

' si pud aggiungere che non esi¬ 
sto al momento un candidalo 
alternativo, ne e in discussione 
la «lìnea politico» del sindaca- ' 
to. le grandi scelte che ne han¬ 
no caratterizzato l’aUivilà negli - 


ultimi anni. ■ 

Il Sindacalo critici, come si 
ricorderà, ha preso posizione 
su molti temi e problemi nel di-. 
battito. suiraucliovi.sfvo- Italia— 
noT'dtflla campagna anti-spot . 
al rifiuto di far parte della com¬ 
missione ' del garante ■ che 
avrebbe dovuto ^vaguardarc 
il film «d'arte» dalle intenuzionì 'I 
pubblicitarie tv, dalla nuova ' 
legge sul cinema alla riforma 
del gruppo cinematografico 
pubblico e del Centro speri-. 
mentale. Senza dimenticare la ' 
battaglia di principio che lavo- ’ 
ri la nomina di Guglielmo Bira- ; 
ghl a direUore della Mostra di 


Venezia. Non resta che chie¬ 
dersi adesso se e quanto l'a- ' 
zionc del sindacato risentirà 
. delle divisioni interne, del- . 
.(handicap dcll’ordlnaria.am- 
ministrazione. I primi impor- . 
tanti appuntamenti sono del 
resto dietro l'angolo; l’organiz- 
zazione della Settimana delta 
critica all'intemo della Mostra 7 
del cinema di Venezia, il rap- '.' 
porto con la Biennale, l’even- 
male riapertura del dibattilo Si. 
sul disegno di legge sul cinema f ' 
che il Parlamento dovrebbe 
presto affrontare, la nuova prò- : ' 
babllc stretta finanziaria che il ’f 
Governo potrebbe riservare al *? 
settore dello spettacolo. - 


UNA SERATA PER CINICO ANGEUNl. Teatro stipato, 
pullman speciali, coda infinita davanti al portone e poi 
tutti di corsa a prendere i posti, mostrando il proprio bi¬ 
glietto. Millecinquecento inviti per la terza età, per una 
serata dedicata al fiunoso direttore d'orchestra Cinico - 
Angelini. Al Teatro Corcano di Milano 6 andato in scena 
Tutto Sanremo, con la partecipazione dei vincitori dei ■; 
primi mitici festival: Nilla Pizzi, Toni Dallara, Cechi Maz¬ 
zetti, Fio Sandos (nella foto), Achille Togliani, Carla Bo- : 
ni. Gino Latina, Betty Curtis, Enrico Musiani e Joe Sentie¬ 
ri. Occhi lucidi e tanti ricordi fino a notte inoltrata, .t'ijvi 
A FACCINI IL PREMIO GIUSEPPE FAVA. Al fUm None di’ 
stelle di Luigi Faccini, presentato in anteprima nella se- ; 
zione italiana della .Mostra di Venezia '91, il sindacato . 
giornalisti cinematografici ha attribuito il Premio Giusep- : 
pe Fava ’92,rìsetvato ad opere di particolare impegno so- . 
citile e civile. La vicenda del film ù ambientata nel popo- ; 
lare quartiere roman'a di Tor Bella Monaca e interpretato ; 
da attori quasi in prevalenza non professionisti. 

NEGU USA UN CONVEGNO SU MADONNA. Si terrà in 
occasione del suo 31 compleanno, a Southfield nel Mi- i 
chigan, il primo Corvegno intemazionale sulla dea del 
rock. I tans di Madonna, con un biglietto di cinque della- i 
ri, potranno acceden : ad una colle^one di oggetti perso- 
nali. La kermesse si c oncluderà con la consegna dei pie- j 
mi «Maddle», assegnati ai fan che si saranno maggior¬ 
mente distinti nella tiro madonnamanla. Il prezzo com- ■ 
prende una gita sui lioghi dell’infanzia della star. : , v 
LE SCUOLE DI DANZA IN FESTIVAL. Una rassegna di ì 
ben trenta scuole di varie regioni dell’Italia meridionale ; 
si svolgerà, nella suggestiva cornice del Teatro aU’aperto ; 
di Altomontc, vicino a Cosenza, dal 21 al 28 giugno. La S 
rassegna nazionale, dopo due edizioni regionali, l’anno : 
prossimo dlventeràdi livello intemazionale, > ; .v**:. 

È «HOOK» a PREFERITO DAI RAGAZZI. Secondo un 
sondaggio condotto :!U un campione di ragazzi fra i 10 ci i 
14 anni sparsi in mtia Italia, il film preferito dai giovani ; 
.spettatori qucst’anmi è stato Hook, capitano Uncino di ' 
Steven Spielberg, L'iniziativa, che da dieci anni viene | 
promossa dal movimento «Ragazzi e cinema», vuole fa¬ 
vorire il rapporto Irai giovani e il grande schermo. 
AROMA CONCORSOI>lMUSICABABOCCA.Sisvolgerà 

.. dal 15 al 25otlobreJl^kionconiodl esecuzione baioc- • 

ca G.B. Pergolesi», promosso dall'Accademia Baroo» di. 
Roma, che quest’anno diventerà intemazionale e che 
aggiungerà alla sezione del canto batxxico quella del eia- ; 
vicembalo. Al concorso po^no partecipare giovani dì i 
cittadinanza italiana o straniera che (alla data deU’inizio ' 
del concorso) abbiano compiuto i 18 anni e non supera¬ 
to i 32. Le domande < li partecipazione dovranno perveni- 
' re entro il IO ottobre. Per informazioni telefonare al 
: 06/66416313.. 

, ■■ (EleonoraMarteili) 


MIONETTO: SPONSOR DELLA CUCINA 
ITALIANA NEL MONDO v ^ 

Proseguendo le Iniziative promozionali già collaudate con successo in nume- : 
rose occasioni in lutila e airestero, la MIONETTO di Valdobbladene ha recente¬ 
mente patrocinato e sponsorizzato manifestazioni grastronomiche di grande 
rilievo. -■ 

Vivo interesse hanno suscitato le serate della cucina italiana tenutesi in Dani¬ 
marca nel mese di marzo. ' ; 

L'esaiiazione dei sapori tipici della migliore tradizione gastronomica d'Abruz- . 
zo, curata dallo staff di cucina del ristoranti: Apollo 12 di Francavilla, dalla Lstn- 
tema di Vlllanova e dal Grand Hotel di Montesilvano, ò stata supportata dall'ab- ; 
binampnto con le splendide gemme di casa MIONETTO. 

. Aperitivo con il Prosecco Spumante Doc Valdobbladene cui hanno fatto segui¬ 
to il Brut & Brut Riserva Speciale, il Prosecco “Petillanr e per finire con II presti¬ 
gioso Cartizze Spumante e la Vite di Cartizze grappa di monovitigno. : 

Nei giorni scorsi, dal 5 all'l 1 maggio, dopo un tour gastronomico di particolare 
impegno, si sono chiuse con meritato successo le serate della cucina italiana in 
Gormanìa.r',4-'.7 , 

. La manifestazione “ZUTISCH IN FRUHLING", a tavola in primavera, rassegna 
di cucina con serate di gala, si ò svolta In cinque locali: 

— RISTORANTE PICCOLO - KREFELDI 
— RISTORANTE SANTA LUCIA - KREFELD-HUL 
— RISTORANTE FRANCO - BAD-HONNEF 
— GALLO NERO IL RISTORANTE - LEVERKUSEN-OPLADEN 
— LANDGASTHOFALTEKELTER-LOCHGAU 

Ai deliziosi piatti ispirati ai sapori più delicati della stagione, hanno fatto da 
contraltare i profumi freschi ed eleganti dei prodotti MIONETTO con una succes¬ 
sione di toni aperta dal Prosecco Spumante Doc di Valdobbladene, dal Prosec¬ 
co “Petlllanr, dal Moscato Frizzante Dolce, finendo con la Grappa di Prosecco. 

Il 22 maggio a Singapore, presso lo Hyatt Regency Hotel, ha avuto luogo il 
dinner-party MIONETTO In collaborazione con la JARDINE OTARD WINES & 
SPIRITS, l’ICEerAMBASCIATAD-ITALIA. ; 4 V . . ' 

Il 25 maggio a Kuala Lumpur si è ripetuta la serata promozionale della cucina 
italiana presso il "Trebotti Italian Restaurant”, organizzata dalla MIONETTO in 
collaborazione con la JARDINE MALAYSIA, l'ICE e l'AMBASCIATA D'ITALIA. 

Nel prossimo autunno, in casa MIONETTO, nel ristorante Villa Finadri di ; 
Segusino, a due passi dall'azienda, si terranno tre serate gastronomiche di par¬ 
ticolare suggestione poiché avranno quale contorno d'eccezione la sfilata della 
nota stilista venezieuia MARIA ROSANNA MODE. . 

A margine degli eventi culinari citati, rammentiamo il brindisi MIONETTO che . 
ha annaffiato i recenti neocampioni della Benetton Basket vincitori dell'esto- 
nuante sfida scudetto per il titolo nazionale. 

Un ciltro significativo successo dell'azienda leader di Valdobbladene ò venuto 
dal prestigioso SUNOAY TIMES di Londra che dedicando un servizio speciale al 
fenomeno “grappe” ha citato con dovizia di commenti lusinghieri la VITE di 
CARTIZZE MIONETTO quale preferita dalla migliore ristorazione della city. 
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date un'occhiata al nostro presente; 


Gruppo Stet in miliardi di lire. 

1989 

1990- 

1991- 

Ricavi 

17.727 

19.964 

22.964 

Investimenti 

8:930 

10.610 

11:827 

Risultato netto 

1.355 

1.367 

,1.413: 


; 
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gruppo 181 . 

Pensiero strategico per le telecomunicazioni. 
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Nulla di fatto nel vertice in Campidoglio promosso dal sindaco 

Impelo a trasformare via dei Fori Imperiali a senso unico 

Sisinni, dii'ettore dei Beni culturali: «Potremmo avere tremende sorprese » 

In gravi condizioni di conservazione anche la basilica di Massenzio 

G)losseo, aspirine per il malato 


WM Vertice sul Colosseo che crolla, ieri po- 
menggio, in Campidoglio. Il primo ad arriva¬ 
re è stato il soprintendene Adriano La Regi¬ 
na. Poi il sindaco, seguito dal direttore dei 
Beni culturali Francesco S’isinni e dagli as¬ 
sessori: Edmondo Angelè, Paolo Battlstuzzi, 
Piero Meloni. Rispettivamente, al traffico, al¬ 
la cultura e centro storico, alla polizia urba¬ 
na. Ultimo, con il cappello sotto braccio e la 
divisa candida, il comandante dei vìgili urba¬ 
ni Alberto Capuano. . >■ 

I sette si sono nuniti a porte chiuse per . 
una mezz’oretta. Poi hanno organizzato una 


conferenza stampa volante. Per dire cosa? 
Quali importanti decisioni sono state prese 
nel summit al capezzale del «monumento 
dei monumenti»? Poco o nulla, per la verità. 
Chiesto un allargamento della fascia blu in¬ 
torno all'area dei Fori (dalla Sopnntenden- 
za), la risposta 6 stata «picche». Al più, via 
dei Fori Imperiali sarà ridotta a strada a sen¬ 
so unico, in direzione da piazza Venezia ver¬ 
so San Giovanni. E le macchine a scendere? 
Niente paura, il traffico che amva da via La- 
bicana sarà deviato su Colle Oppio, convo¬ 
gliato in via Salvi e in via degli Annibaldi, a 


RACHELE GONNELU 

imbuto, miindi «defluirà» in via Cavour. 
Quando? «Tra una decina di giorni», ha detto 
Angelè. Va ha anche messo le mani avanti; 
«Sempre se verrà presa que-sta decisione». 
Dunque, non è neppure certo. Anche se Car¬ 
rate ha premesso ctie «il Comune farà tutto il 
possibile per arrecare i minori danni al Co- 
los."ieo», cercando di dare il buon esejnpio e 
dimostrare «il massimo dell'attenzione». In- 
somma, se tutto va bene, una delle solite «ve¬ 
locizzazioni», per cui la giunta Carraio rimar¬ 


rà celebre. Per il resto. Carraio ncorda che . 
già nel '77 il Comune chiuse una parte del- 
raiea archeologica (quella sotto l’Arco di " 
Costantino), che «il provvedimento di ulte¬ 
riore limitazione del traffico era già allo stu- ’ 
dio» da tempo e che questo «studio», com¬ 
prese le soluzioni alternative, «proseguirà». 

Si aspettavano di più Sisinni e La Regina? 
«Ma no, il sindaco ci è sembralo molto .sensi¬ 
bilizzato al problema», si schcrmLsce il diret¬ 
tore generale del ministero, Francesco Sisin- 
ni. Poi però aggiunge; «Diciamo solo che 
non c'è da strapparsi le vesti se crolla una 


torre o se si sbriciola un muro, perchè il de¬ 
grado del patrimonio artistico l'abbiamo de¬ 
nunciato fino alla nausea già dal libro "Me- ' 
morabilia". Ci sono 1,114 monumenti in' 
avanzalo stato di degrado. Uno di questi è il 
Colosseo. Ma c'è anche la Basilica di Mas¬ 
senzio, ad esempio. Il Colosseo è molto 
preoccupante. Potremmo avere delle tre¬ 
mende sorprese». Come la Torre di Pisa pog¬ 
gia su un suolo paludoso, con infiltrazioni di 
umidita dal basso c nelle volle dei corridoi 
dei piani superiori, impermeabilizzati dalla 
pio^ia solo con alcuni teloni di plastica. <■ 


Intervista a Cedema 
«Senza il parco dei Fori 
è tutto inutile» 






H «Il Colosseo sarà salvo 
solo se si realizzerà il parco 
dei Fori, quando via dell’Im¬ 
pero non ci sarà più...», Anto- ■ 
nio Cedema, ■ ambientalista, 
padre di quella legge per Ro¬ 
ma Capitale nella quale il par¬ 
co dei Fori era un pilastro, e 
per la cui realizzazione, inve¬ 
ce, ci sono soltanto 3 miliardi ì 
di lire, è preoccupato per la 
salute del Colosseo, chiede di 
non smettere mai di scanda¬ 
lizzarsi per l’esiguità dei fondi ' 
che in Italia vengono destinati 
alle opere d'arte, di fronte al¬ 
l'ipotesi dell'utilizzo di spon¬ 
sor privati mette ia guùdia: - 
«solo se progetto e esecuzione 
sono decisi dall'amministra¬ 
zione pubblica». ' , ... 

J Mai davvero cod grave, co¬ 
me deooDcla U aoviliiteii- 
dente Adriano La Regina, lo 
stato di salate del Colos- 
- seo7 "• ' ■ 

Credo proprio di si. D’altra 
parte non potrebbe essere al¬ 
trimenti. Per decenni il Colos¬ 
seo è stalo al centro di una ro¬ 
tatoria quotidiana di SOmlla 
automobili, sottoposto ‘ allo 
smog e alle vibrazioni, fino a 
quando il sindaco Petroselli 
non istituì l'area pedonalizza¬ 
ta che va dall’Arco di Costanti¬ 
no al Foro romano. Ma è stato 
un intervento insufficiente a 
frenare il dissesto del monu¬ 
mento che contìnua ad essere 
sottoposto a vibrazioni inac¬ 
cettabili. , . , 

Quale può essere allora una 
solnzloiie per salvare il mo¬ 
numento? 

La soluzione sta scritta sulla 
legge p>er Roma capitale, si 
chiama Parco dei Fori. Quan¬ 
do si realizzerà il parco, elimi¬ 


nando via dell’Impero, allora 
il Colosseo sarà salvo. Ma per 
il Parco dei Fori c’è uno stan¬ 
ziamento ridicolo, di soli tre 
miliardi. 

Ora c’è un'urgenza Colos¬ 
seo, per rimetterlo in sesto 
sarebbero necessari drca - 
SO miliardi. Ne! corso de^ - 
anni tutti 1 progetti di con- 
soUdamenlo del monumen¬ 
to sono rimasti sulla carta, 
perchè?. 

Per prima cosa bisogna de¬ 
nunciare. non io sì fa mai ab¬ 
bastanza, l'assurdità che solo 

10 0,24% della spesa pubblica 
' in Italia vada ai benl culturali, 

alla loro salvaguardisu Per Ro- ' 
ma lo stanziamento annuale è 
di 54 miliardi, basterebbe ap¬ 
punto solo a rimettere in sesto 

11 Colosseo. Ma 54 miliardi, bi¬ 

sogna pur ricordarlo alla gen- ' 
te è una cifra irristjria, è il - 
prezzo di 2 chilometri di auto¬ 
strada. ,. . ' ,, 

È stalo proposto anche di 
ricorrere a sponsor privati 
per realizzare gli Interventi 
di consoUdamento del Co- 
losseo. ‘ ». 

I privati possono intervenire 
ma solo alla fine, da parte dei 
poteri pubblici vi deve essere 
una totale capacità di pro¬ 
grammazione degli interventi 
c di progettazione, .solo se si - 
procede cosi Tintervenio del 
privato può rapprestrntare un 
male necessario. Non si deve 
cioè correte il rischio che gli ' 
interessi dello sponsor preval¬ 
gano su quelli scientifici e arti¬ 
stici. la progettazione e la rea¬ 
lizzazione delle opere devono 
essere saldamente nelle mani 
deH’amministrazione pubbli¬ 
ca. ..... 

□ C.f. 



Intervista a La Regina 


«La zona monumentale 
è tutta a rischio» 



L'interno del Colosseo. Il monumento è In gravissime condizioni causa l'inquinamento e il traffico 


Interrogazione in Senato della Quercia. Promossa una manifestazione da alcune associazioni 

«Femiìamo 0 antìsetnìtì» 

Solidaiietà del Pds alla comunità ebiraica 


Solidarietà ma anche impegno per evitare nuove 
provocazioni neonaziste: è questo l’impegno assun¬ 
to dalla delegazione del Pds che ieri ha incontrato 
alla Sinagoga i rappresentanti della comunità ebrai¬ 
ca capitolina. Interrogazione al Senato della Quer¬ 
cia sul comportamento «ambiguo» delle autorità di 
polizia. Verdi, Rete, Sinistra giovanile ed Anpia: 
«Fermiamo gli antisemiti». ■ 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


■B «La vostra .solidarietà ci 
conforta, anche perchè II ri¬ 
schio Che avvertiamo è di ri¬ 
manere gli unici bersagli dei 
naziskin». A parlare è Carlo Ni- 
castro, membro del Consiglio 
direttivo della comunità ebrai¬ 
ca romana. La sua affermazio¬ 
ne ben sintetizza l’incontro av¬ 
venuto ieri mattina alla Sinago¬ 
ga tra una delegazione del Pds 
■ composta dalla senatrice Gì- > 
glia Tedesco, da Piero Fassino 
della direzione e da Carlo Leo¬ 
ni segretario romano dela 
Quercia - e i rappresentanti 
della comunità capitolina. Un 
incontro che non si è limitato a 
registrare la comune preoccu¬ 


pazione per il diffondersi di 
una cultura dell’antisemitismo 
e dell’intolleranza di cui sono 
il portato le provocatorie e ri¬ 
petute «esibizioni» dei nazis¬ 
kin. «Siamo qui- ha detto Carlo 
Leoni - non solo per esprimervi 
solidarietà, ma anche per stu¬ 
diare insieme iniziative comu¬ 
ni per fronteggiare una situa¬ 
zione allarmante». «Devo con¬ 
fessare di essere rimasta com¬ 
mossa dalla reazione della co¬ 
munità al "convegno” dei neo¬ 
nazisti - ha aggiunto Ciglia 
Tedesco. Ma per sconfiggere 
quanti intendono sopprimere 
una verità storica occorre l’im¬ 
pegno di tutti i democratici. 


Prima che sia troppo tardi». Pri¬ 
ma, cioè, che le grida di rabbia 
degli scampati dai campi di 
sterminio siano definitivamen¬ 
te «sommerse» dai silenzi com¬ 
plici di quanti tendono, in 
qualche modo, a giustificare 
l'intolleranza xenofoba e anti¬ 
semita. Difendere una memo¬ 
ria collettiva che rischia di es¬ 
sere "seppellita" in un eterno 
presente, privo di valori e di 
idealità; questa esigenza acco¬ 
muna i rappresentanti del Pds 
e della comunità ebraica. «Oc¬ 
corre sviluppare una iniziativa 
che. a partire dal mondo della 
scuola - sottolinea Claudio Fa¬ 
no, vicepresidente della comu¬ 
nità - ricostruisca una cultura 
della solidarietà in grado di 
contra-stare l’indifferenza che 
ha sino ad oggi "coperto" Fa¬ 
zione dei neonazisti e di valo¬ 
rizzare le diversità, etniche, 
culturali e religiose, che convi¬ 
vono, spesso in conflitto o nel¬ 
la reciproca indifferenza, nella 
città». 

Il no ai neonazisti è stato 
riaffermato ieri da numerose 
as.sociazioni e gruppi di base, 
unite da una comune richiesta 


rivolta in primo luogo alle au¬ 
torità di governo: impedire 
nuove manifestazioni di odio 
xenofobo e antisemita. «Non 
c’è posto in questo paese per 
chi inneggia ad Hitler ed ai 
campi di sterminio - sostiene 
Nicola Zingarctti, coordinatore 
nazionale della Sinistra giova¬ 
nile -. Proibire i raduni dei na¬ 
ziskin non è una limitazione 
della democrazia, ma un’affer¬ 
mazione di libertà positiva», 
«l-a misura è colma - sottoli¬ 
neano in un comunicalo con¬ 
giunto le associazioni dei per¬ 
seguitati antifascisti e degli ex 
deportati nei lager - «proponia¬ 
mo alla comunità ebraica di 
organizzare insieme una gran¬ 
de manifestazione popolare al 
ghetto per ribadire che indie¬ 
tro non si toma». Di analogo te¬ 
nore le prese di posizione dei 
parlamentari Verdi e della Re¬ 
te, estremamente critici verso 
«l'ingiustificato permissivismo 
dimostrato dal ministro degli 
Interni e dalle forze di polizia 
nei confronti dei neonazisti». 
D’altro canto non bisogna 
pensare - è stato sottolineato 
dai rappresentanti della comu¬ 
nità ebraica - che la ventilata 


IH II sovrintendente archeo¬ 
logico di Roma, Adriano La 
Regina, non si pente e non 
smentisce il grido d’allarme 
fier lo stalo di rl<»grado del Co¬ 
losseo. Anzi, estende l’emer¬ 
genza anche al re.sio dei mo¬ 
numenti romani. Dice: «Abbia- i 
mo acceso lutti i riflettori sul ; 
Colosseo perchè ■ la gente 
prenda consapevolezza di ciò 
che sta accadendo». ... 

Ce ne sono altri di monu¬ 
menti pericolanti? 

Tutta la zona monumentale dì 
Roma deve essere considerata • 
nel rapporto con le condizioni ■ 
. ambientali gravemente dete¬ 
riorate. .ClijStudi latti a partire 
■' dal' ’78'itaiMtO’dìmosiTato gli ef¬ 
fetti deH’attività urbana sullo ■ 
sgretolarsi delle opere marmo¬ 
ree. Oltrelulto la zona archeo¬ 
logica e monumentale di Ro¬ 
ma è stata trasformata in un 
enorme parcheggio a confine 
con la lascia blu. Eppure 12 
anni la avevamo chiesto non 
solo interventi diretti di restau¬ 
ro, ma anche, parallelamente, ' 
interventi urbanistici che coin¬ 
volgessero anche una diversa 
disciplina del traffico. Purtrop¬ 
po si è andati in direzione op¬ 
posta c il traffico è stato fatto 
crescere proprio nella zona 
che doveva essere tutelata più 
delle altre. Vi 

Cosa avete chiesto In parti¬ 
colare? 

Almeno di estendere la lascia 
blu fino al palazzo della Fao. 
Se no, tutta l’operazione d’in¬ 
tervento sarà inutile. Per altro i 
monumenti romani non abbi¬ 
sognano di cifre astronomiche 
per la loro manutenzione. Il 
nostro progetto per salvaguar¬ 
dare i musei archeologici, gli 
scavi del Suburbio e il Colos¬ 
seo non costa più di 50 miliar¬ 
di l’anno. È quanto si spende 
per l’affitto di un ministero. In- ' 
vece, dopo i 35 miliardi nel 


Imprenditore 
arrestato a Rieti 
per commone 


rimozione dcH’agcnle di poli¬ 
zia che aveva apostrofato con 
"siete tutte saponette manca¬ 
te" i -soprawcButi dai lager 
possa cancellare un episodio 
che «testimonia della ripresa 
dell’antisemitismo». «Una cosa 
è certa - hanno affermalo Piero 
Fassino e Ciglia Tedesco - ; il 
convegno dei naziskin non do¬ 
veva essere autorizzalo, per¬ 
chè all’ordine del giorno vi era¬ 
no temi che violavano aperta¬ 
mente la Costituzione. E lo 
stesso comportamento della 
polizia durante gli incidenti è 
stato quanto meno discutibi¬ 
le». Da qui l'interpellanza pre¬ 
sentata ieri al Senato dal Pds in 
cui si chiede conto dell’inter¬ 
vento «ambiguo, tardivo c con¬ 
fuso delle autorità». Promuove¬ 
re una cultura della solidanetà 
fondata sulla conoscenza e il 
rispetto deir«altro», di chi è 
portatore di «diversità: è questo 
la .strada che il Pds e la comu¬ 
nità ebraica hanno deciso di 
percorrere assieme. La stessa 
«strada» che ha portato ieri al¬ 
cune classi dì una scuola ele¬ 
mentare della penlena roma¬ 
na a visitare la sinagoga. Soli¬ 
darietà è anche questo. 


■i Enzo Santini 34 anni, di¬ 
rigente della cooperativa «Tec¬ 
no-polimeri» di Rieti, è stato ar¬ 
restato nel pomeriggio con 1’ 
accusa di tnifla, corruzione e 
concussione.. Santini, attual¬ 
mente direttore dell’ Unione , 
provinciale delle cooperative 
dopo essersi dimesso da presi¬ 
dente dell’ azienda servizi mu¬ 
nicipalizzati, si è presentalo ■ 
spontaneamente nell’ ufficio ' 
del procuratore della Repub- 
bl'xia di Rieti, Gaetano La sala. - 
La vicenda in cui è implicalo ' 
riguarda la costruzione dì un , 
capannone della cooperativa. 
Secondo 1’ accusa la «Tecno- • 
polimeri» avrebbe acquistato - 
motori, poi rivenduti a metà 
prezzo e acquistati nuovamen- ' 
te m leasing. Santini avrebbe ;. 
ammesso di aver ricevuto soldi ■ 
per darli ad un tecnico della ' 
Regione Lazio. Nell’ inchiesta - 
sarebbero coinvolti anche un -, 
esponente politico del reatino 
e due funzionari del ministero . 
per gli interventi speciali per il 
mezzogiorno. A provocare 1’ 
apertura delle indagini della 
magistratura è stato un es|X>- 


nente del Psdi del capoluogo, 
r avvocalo Umberto Sebastia- ■ 
ni, con una denuncia in cui se- ' 
guaiava presunte irregolarità 
nella realizzazione del capan¬ 
none nel territorio di un comu¬ 
ne a pochi chilometn da Rieti. 
Ha suscitato notevole scalpore ; 
negli ambienti coopierativistici ì 
della città 1’ arresto di Enzo 
, Santini, presidente dell’ Unio- • 

: ne provinciale delle cooperati¬ 
ve reatine. Visibilmente prova- 
. to, è uscito questo pomeriggio 
, dagli uffici del procuratore del¬ 
la repubblica di Rieti, Gaetano 
' La Sala, dopo un lungo interro¬ 
gatorio. con le manette ai polsi 
per es.sere associato al carcere 
: del capoluogo sabino. Santini , 
è conosciuto in città per avere ! 
. lavorato in passato negli uffici 
- della Usi Rieti 1 in qualità di ' 
commesso. Da qualche anno ■ 
però aveva lasciato l’ente mu- 
tuali.stico per ricoprire la carica : 
. di presidente delle cooperative , 
provinciali. Quindi, quale 
esponente della De reatine, 
aveva ottenuto anche la presi- , 
denza dell’ azienda servizi mu¬ 
nicipalizzati dalla quale si è di¬ 
messo da |X>chissimo tempo. 



Sequestro record 
Una tonnellata 
di hashish 
e due arresti 


Una tonnellata e 300 chilogrammi di hashish (nella foto) è 
■Stata sequestrata e due trafficanti intemazionali di stupefa¬ 
centi sono stati arrestati a Roma nel corso di un’operazione ’ 
condotta dalla squad -a mobile e dal servizio centrale opera¬ 
tivo della Criminalpo sotto la direzione dei magistrati Savia • 
e Saviotti della proci ra distrettuale antimafia. Il valore del- 
l’hascisc sequestrato ammonta a 30 miliardi di lire e, secon- ■ 
do quanto reso noto dalla polizia, si tratta del più grosso se¬ 
questro di sostanze stupefacenti mai fatto nel Lazio. I due . 
esponenti deH’organizzazione intemazionale sono il lioane- 
se All Ibrahim Albarrage, di 45 anni e il greco Panagiotis ; 
Apostolos Tromaras. di 42, entrambi arrestati. La droga era f 
stata scaricata da un.i nave e nascosta nel doppio fondo di ■ 
un camion che gli agenti hanno bloccato. 


Prìmavalle Aggrediti due ragazzi del 

Aaorediti - centro sociale «Break Out», 

è»J|S|»CUlu ^ pomeriggio, nel cuore di 

dU6 qiOVani Primavalle, a piazza Cape- 

del «Break Out» celatro. secondo le prime 

viMinwu» testimonianze, due giovani 

del centro sociale passava- 
no in macchina quando so¬ 
no stati bloccati da 20 ragazzi in motorino, tutti giovani di 
destra di zona, che li hanno costretti a scendere. È iniziato il 
pestaggio, e c’è chi ha visto anche delle spranghe. Dopo po¬ 
co, però, l’aggressione sarebbe stata interrotta dairarrivo 
della polizia. Proprio i giovani del «Break out». p>oco tempo 
la, raccontavano come da un anno nel quartiere la situazio¬ 
ne è cambiala. «Prima quei ragazzi si occupavano solo di 
calcio - spiegava Chiara - ma da quest’inverno sono appar¬ 
se le scritte nazistc e razziste, e loro, intanto, sono cambiati. 
A noi però non hanno mai dato fastidio». E ieri i giovani del¬ 
la sezione del Pds, cf le hanno telefonato per segnalere l’epi¬ 
sodio, spiegavano: «<)redevamo fossero solo ragazzini, che 
non ci fosse da preot cuparsi. Invece l’atmosfera si sta facen¬ 
do sempre più brutta, anche perchè abitano tutti qui vicino». 


quinquennio coperto dalla 
legge Biasini, i fondi sonoscm- 
. pre diminuiti Per alcuni anni 
ci hanno dato 2 miliardi. Orala ' 

- legge su Roma capitale stanzia ; 
25 miliardi per due anni Ma è 
una legge latta male, almeno “ 
per il nostro settore. Non con- ;■ 

• tempia operazioni scientifiche, , 
che sono la premessa per la tu¬ 
tela. Non prevede un program- ’ 
ma di interventi, solo opere in¬ 
filale II insieme a strade e pa¬ 
lazzi. - ■ ■ . ‘ 

E il parco dd Fori...'‘- 
. Intanto perchè non si fa il par- 
■ co dello Sdo? Ci sono 77 ettari ' 
di terreno verde, già pubblico, ’’ 
nell’ex aereoporto dì Cento- ' 
- t celle. Sono troppi? A Londra 
., solo Central park è grande 350 -, 
ettari. Mi sembrerebbe molto ' 
nobile iniziare con un parco '■ 
invece che con un ministero. ; 
Senza coniare che ha senso ' 
costruire nuovi ministeri se i ? 
vecchi vengono davvero svuo- . 

- tali dagli uhici burocratici c re- ' 

stituiti alla città con funzioni . 
culturali, come biblioteche e ) 
musei. Non se servono a crea¬ 
re doppioni. f». -, . 

La Soprinleudenza non ha 
niente da rimproverani? D 
’ problema della alcnrezza 
dd monumenti, ad esempio, 
n Campidoglio propone un ‘ 
cancello davanti ai Fori e un ' 
biglietto d’ingresso. Ld co- ; 
sa ne pensa?, 

Quello del vandalismo è un 
problema molto triste. Anni fa 
pensavo che la società sareb- " 
bc stata sempre più educata e > 

- civile, invece è peggiorata e ci 
costringe a chiudere i monu- 

' menti con brutte cancellate e a 
'' investire quasi solo nella sorve- ; 

" glianza. Resto comunque con- 
trario alle tasse d’accesso, per 
molivi pratici e di principio. 
Non credo che si risolva l’af- ^ 
». flusso agli Uffizi con un bigliet- . 
lo da centomila lire. •- O/ia.C. 


Via Poma» «Pirtroppo devo rilavare che 

il na/lro rii Vallio* continua l’azione denigrato- 
il paure ai vaine. • ^a nei confronti di mio figlio. ; 

«Contro FcdCnCO Pur non essendoci agli atti ! 

arrucp infonilatR» elemento nè di prova. * 
accuse imoniiaie» contro di lui, .si : 

vuole creare un insieme di ' 

elementi tali da gettare il so¬ 
spetto su di lui». Quisto lo sfogo di Raniero Valle, padre di , 
Federico, l’ultimo degli Indagati per l’omicidio di Simonetta I 
Cesaroni, Ieri intanto il magistrato ha interrogato altre perso- - 
ne. Un testimone della difesa indicalo da Valle, Claudio - 
Macchiavclli, zio dì Federico, è stato intenogato per quasi ’ 
cinque ore dal pubblico mistero Pietro Catalani. Convocalo j 
come testimone insieme con la moglie Clara Ferrara, Mac- 
chiavelli si è risentito con il magistrato per il protrarsi dell’ in¬ 
terrogatorio soprattutto perché riteneva di averabbondante- 
menteriferitosuifattiperiqualierastatochiamalo. ' - • 


Inauguarato r ' " Funzionerà a partire da oggi 
centro '■ ™eter>do.a-disposi^dci , 

V -s-a»» .. fomanl' uiursene di servizi e 

per prevenzione ' ' / in professionalità di un'inte- 
liimnri ' equipe di specialisti. Co- 

lumvn ' ■ mirrerà cosi l’attività del 

^ ■ . nuovo centro di prevenzione 

e diagnostica oncologica 
aperto dalla CgiI e iriaugurato ieri nei locali messi a disposi- : 
zione dal sindacato al quartiere Trionfale, dal segretario ge- '' 
nerale della CgiI Bruno Trentin e dal segretario della camera - 
del lavoro di Roma Cbudio Minelli. Allestito grazie alla col- ( 
laborazione della sezione romana della Lega contro i turno- ^ 
ri, rambulalorio di via Pomponazzi sarà in grado di assicura-. 
re tutti i tipi di presltzioni necessari alla prevenzione e alla , 
diagnostica dei tumori, con una particolare attenzione, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le donne, a quelli statistica¬ 
mente più diffusi, ovvero il tumore della mammella e quello 
del colon.. - - ,, ‘ 


Prosinone Mohamed, un bambino ma- ■ 

Rimho lavav(>lri rocchino di 12 anni, aveva 
Dimro lavavtnn incassato lavando i vetri del- 

piCCnintO - ' le automobili una somma ; 

dal «padrone» ' 

uaai wiiv aveva ntenuto troppo scar¬ 

sa. Per questo motivo, , E1 f 
Idrissi abi de Selam, etiope 
di 36 anni, lo ha picchiato duramente in mezzo alla strada, > 
In una delle piazze arincipali di Prosinone davanti ad auto- ; 
mobilisti e passanti. L’ uomo è stato arrestato dalla prolizia y 
con l’accusa di violsnza privala, lesioni e sfruttamento del * 
lavoro minorile, li piccolo Mohamed è stato ricoverato in « 
ospedale con una prognosi di 15 giorni. Negli ultimi mesi a il 
Prosinone il numerc’ di minorenni mediorientali che vendo-, 
no accendini e fazz.oletti o si propongono come lavavetri . 
nelle strade di Prosinone è cresciuto sensibilmente. • -c 


Girabinierì < Un concorso per l’ammis- | 

D-nHSt'A A sionc di 800 allievi sothiffia- . 

cali dell Arma dei carabi 

per800 allievi ' meri ai 46° corso biennale - 
cnttiiffiriali ' ’93-’95 è stato bandito dal » 

auuuiliuail ■ Ministero della Difesa. Vi : 

possono partecipare i giova- ; 
ni. celibi e vedovi senza prò- ■ 
le, che abbiano compiuto i 17 anni e non abbiano superato i. 
26 (28 nel caso abbiano già effettuato il servìzio di leva). Le ' 
domande vanno pnacntate alla stazione dei carabinieri del 
luogo di residenza entro il 2 luglio'92. - - v' 

CARLO FIORINI 


Sono 

passati 421 
giorni da 
quando il 
consiglio ' 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde ' 
aniitangenle 
e di aprire < 
sportelli per 
l’accesso 
dei cittadini - 
agli alti dal 
Comune. 

La linea < ' 
anti-tangenta 
è stata attivata 
dopo SlOgioml. 
Manca tutto il resto 
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Sindacato 

«Buco» da un miliardo 
al Crai della sanità 
Sospesi tre amministratori 

La Cgil ha sospeso tre amministratori del Crs, il Crai 
ricreativo dei dipendenti della Sanità. Motivo, aveva¬ 
no «occupato» la sede del Crs, nonostante l’oi^aniz- 
zazione fosse stata commissariata. A ottobre, infatti, 
si era scoperto che nel bilancio del Crs c'era un «bu¬ 
co» da un miliardo. E l’assemblea degli iscritti aveva 
stabilito di affidare l’associazione a un amministra¬ 
torestraordinario. 


L'assessore sarà interrogato 
questa sera a Regina Coeli 
D pm spera che si decida 
a confessare e a fare nomi 


Perquisizione dei carabinieri 
nella sede della «Promunione» 
società della Confcommercio 
Minàcce al magistrato 


Inchiesta-tangenti allo stallo 
Mancini l’ultinia chance 


■i Un «buco» di un miliardo 
nell'associazione del dopo-la- 
voto, e la Cgil sospende tre 
amministratori. ^ ‘ ' 

£ accaduto nei giorni scorsi, 
anche se la vicenda ha avuto 
inizio qualche mese fa, a otto¬ 
bre. Allora, si scopri che nei 
conti del Crs, Crai ricreativo 
della sanità, c'era qualcosa di 
pocochiaro. - 
Il Crs è nato come dopo-la- 
voro. Organizza, per i dipen¬ 
denti dei presidi sanitari (sia 
pubblici, sia privati) viaggi, 
mostre, spettacoli. E gestisce 
anche i bar presenti - negli 
ospedali. ' . ,. ~■ . 

All'inizio il Crs era guidato 
dai tre sindacati confederali. 
Poi, con il passate degli anni, 
se n'à andata la Cisl; recente¬ 
mente. ha lasciato anche la 
Uil. E ora è rimasta a capo del¬ 
l'associazione solo la Cgil. ' 

A ottobre è saltato fuori che 
il bilancio era in rosso. Non un 
•buco» da pochi milioni, però: 
maiKava un miliardo. Cosi, si 
è convocata un'assemblea di 
tutti gli iscritti. Una riunione di 
fuoco, che è finita con la deci¬ 
sione di •commissariare» l'or¬ 
ganizzazione. Alla guida del 
Crs, con il compito di risanare 
il bilancio, è stato messo un 
amministratore straordinario. - 
Negli uffici della Cgil, però, 
fanno sapere che il <ommis- 


sariamento» non è piaciuto a 
tre amministratori del Cns. Si 
tratta di due iscrìtti alla Cgil e di 
un esponente della Uil. Loro 
hanno sempre ripetuto che il 
•buco» è dovuto a un errore di 
previsioni; avevano sostenuto 
una serie di spese confìdando 
in finanziamenti regionali che 
sembravano certi e. invece, al¬ 
la fine non sono arrivati. I tre 
hanno anche presentante un'i¬ 
stanza in procura: secondo lo¬ 
ro. la decisione di <ommissa- 
riare» il dopo-lavoro non è le¬ 
gittima. In realtà, hanno fatto 
arxdie di più. Qualche settima¬ 
na fa. si sono presentati nella 
sede del Crs (in via Dandolo), 
insime con un fabbro. Hanno 
cacciato gli impiegati e latto 
cambiare la serratura. - 

Ne è nata una grande confu¬ 
sione. Sono arrivati i carabinie¬ 
ri, chiamati da Antonio Lom¬ 
bardi, l'amministratore straor¬ 
dinario nominato a ottobre. 
Pochi minuti dopo, si sono n- 
trovati tutti - impiegati, •ribelli» 
e commissario - nella vicina 
caserma. E qui sono comincia¬ 
ti gli interrogatori. 

Sulla vicenda adesso è stata 
aperta un'inchiesta. E, nei gior¬ 
ni scorsi, la Cgil ha sospeso i 
tre. All'interno del Crs. uno era 
il presidente; un altro, faceva 
da tesoriere; il terzo, era uno 
del consiglieri. 


Questa sera il pm tornerà a Regina Coeli per interro¬ 
gare Lamberto Mancini, l’assessore provinciale arre¬ 
stato una settimana fa per concussione. In lui il ma¬ 
gistrato cerca una spalla per dare corpo ad un’in¬ 
chiesta che rischia di rimanere ingessata. Telefona¬ 
te legate al caso-Mancini al numero antitangente. E 
ora s’indaga anche sulla «Promunione», società di 
gestione finanziaria della Confcommercio. 


ANDREA OAIARDONI . 


M Tutti con la bocca cucita, 
tutti a proclamare lodevolissi- 
mi propositi di pulizia, di rigo¬ 
re morale. E tutti ad indicare 
altrove la mala pianta, il bub¬ 
bone della corruzione, la prati¬ 
ca della tangente. Magan vici¬ 
no. magari sottovoce, ma rigo¬ 
rosamente altrove. L'inchiesta 
avviata dopo l'arresto dell'as¬ 
sessore provinciale al com¬ 
mercio, il psdi Lamberto Man¬ 
cini, ormai da una settimana 
rinchiuso nel carcere di Regina 
Coeli, sta vivendo un pericolo¬ 
sissimo stallo. £ un'inchiesta 
mgespita, alla quale sono or¬ 
mai rimaste due sole vie di fu¬ 
ga per diventare •grande». An¬ 
zitutto, sperare che Lamberto 
Mancini decida di parlare. Che 
smetta di negare persino il fat¬ 
to specifico, di dire che in 
quella busta non s'aspettava 
checi fossero i ventotto milioni 
in biglietti da centomila, ma 
documenti, semplici docu- 
menu. Che la smetta insomma 
di proclamarsi vittima inno¬ 
cente di un complotto organiz¬ 


zato dal presidente della Conf- 
commercio, quel Pietro Morelli 
che sulla battaglia contro le 
tangenti ha costruito la sua im¬ 
magine. Mancini, che nelle ul¬ 
time ore ha arricchito il suo 
collegio di difesa, offrendo t'in¬ 
carico a Franco Coppi, uno de¬ 
gli avvocati più quotati sulla 
piazza romana, sarà interroga¬ 
to questa sera dal sostituto 
procuratore Cesare Martellino. 
In carcere, come sempre. Ma 
nulla esclude che l'assessore 
nman^a fedele alla sua linea 
difensiva o peggio, che scelga 
di avvalersi della facoltà di non 
rispondere. 

E allora resterebbe soltanto 
la seconda via, una <hiave> 
che il pm s'è improvvisamente 
trovato tra le mani, ieri matti¬ 
na. Sono le telefonate, una de¬ 
cina a quanto sembra, tutte le¬ 
gate, ma non si sa in quale mo¬ 
do, al caso Mancini, arrivate 
nelle ultime ore al telefono an- 
ti-tangentc istituito dal •Forum 
regionale della società civile». 



L'assessore 
arrestato 
Lamberto 
Mancini, psdi 


Tra queste telefonate potrebbe 
nascondersi quello spunto, 
quella scintilla che potrebbe ri¬ 
dar vita airintcra inchiesta, che 
potrebbe mettere gli investiga¬ 
tori sulla strada giusta. Martelli¬ 
no ha dato marìdato ai carabi¬ 
nieri di sequestrare le registra¬ 
zioni delle segnalazioni, man¬ 
dato eseguito nel tardo pome- 
riggiodiieri. . . ■ 


La giornata di ieri, in attesa 
deH'interrogatorìo di Mancini, - 
gli investigatori l'hanno dedi¬ 
cata allo studio di tutti i docu¬ 
menti sequestrati in questa pri¬ 
ma settimana d'indagine. Con¬ 
ti correnti bancari, assegni, di¬ 
stinte di versamento e ancora ; 
appunti, agende, lettere dalle 
quali risulterebbe che l'asses¬ 
sore intratteneva rapporti non 


del tutto limpidi con altn per¬ 
sonaggi politici. Ma il magistra¬ 
to vuol veder chiaro aiKhe nei 
conti della nPromunione srl», la ” 
società che gestisce l'attività fi¬ 
nanziaria della Confeommer- 
cio. Una società della quale 
fanno parte tutti i membri della 
giunta dell'organismo sindaca¬ 
le dei commeicianti. Se attività 
illegali ci sono state negli ulti¬ 
mi turni è propno II, in quei bi¬ 
lanci che bisogna andare a 
cercarne traccia. Una società, 
è bene ricordarlo, nella quale 
l'attuale presidente della Conf- 
commercio Pietro Morelli, l'ar¬ 
tefice dell'arresto di Mancini, il 
grande accusatore delia 
sata dirigenza Trani-Bodoni, si ; 
è finora rifiutato di entrare. Rn • 
dal 22 aprile scorso, giorno 
della sua elezione. Rnchè, ha 
spiegato, i bilanci non saranno 
passati al setaccio. ' "- • ■, 
L'ultima annotazione della 
giornata non riguarda diretta- ' 
mente l'inchiesta Mancini, ma - 
il magistrato che se ne sta oc¬ 
cupando. Cesare Martellino, ' 
che è anche capo dell'ufficio ' 
inchieste della Federcalcio, ha 
subito negli ultimi tre mesi de¬ 
cine di minacce telefoniche 
che l'hanno spinto a cambiare ^ 
le utenze della sua abitazione 
e di quella della suocera. I 
tempi coinciderebbero con la 
decisione, assunta da Martelli¬ 
no, di reùocedere d'ufficio la 
squadra di calcio del Licata In 
serie •CZ» per illecito sportivo. 
Su questi episodi, com'ò ovvio, 
sono in corso indagini, , 


Denuncia della Cgil. Indagine in 26 Usi della 

Ottantamila anzìaiii disabìlì 
^enzà assenza sanitana 


regione 


Civitavea:hia) ordinanza del sindaco 

«l/acqpia delle ahit^oni 
non è stabile» ^ 


Su 392mila anziani, dei quelli SOmila disabili, solo 
3500 riescono ad usufniire deU'assìstenza domici¬ 
liare. Oltre un migliaio sono tuttora in lista di attesa 
per potere utilizzare il servizio. Lo denuncia la Cgil 
di Roma e del Lazio che ha compiuto una ricerca su 
26 Usi della nostra regione. Cifre drammatiche, de¬ 
stinate ad aumentare. E ancora non è stata indivi¬ 
duata una seria politica in favore degli anziani. 


DANIELA AMBNTA 


H Su 392 mila aitziani so¬ 
pra 165 anni, solo 3500 riesco¬ 
no ad usufruire dell'assistenza 
domiciliale. Oltre un migliaio 
sono ancora in lista d'attesa 
per poter utilizzare questo ser¬ 
vizio, in alcuni casi assoluta- 
mente indispensabile. Lo de¬ 
nuncia la C^l di Roma e del i 
Lazio sulla b^ dei dati fomiti 
dall'assessorato alla sanità del¬ 
la nostra regione. La ricerca, 
condotta dal sindacato, ha 
preso in considerazione 26 Usi - 
su SI ; tutte quelle della capita¬ 
le, alcune dei Castelli, altre in 
provincia di Rieti, Latina. Frosi- 
none e Viterbo.... ■ ,. 

Nelle 26 unità sanitarie loca¬ 


li esaminate dal rtest», è risulta¬ 
to che la popolazione residen¬ 
te, di oltre due milioni di unità, 
è formata da 392 mila anziani 
dei quali circa 80 mila sono 
parzialmente autosufficienti o 
disabili. Ad assisterli ci sono 
soltanto 154 infermieri e 50 te¬ 
rapisti. •Le cifre - sì afferma nel 
comunicato della Cgil - parla¬ 
no da soie e sono drammati¬ 
che. Ce ne accorgeremo nei 
mesi di luglio ed agosto quan¬ 
do le "cronache di ordinaria 
barbarla" racconteranno di 
anziani soli, abbandonati negli 
ospedali semichiusi per i turni 
dì ferie del personale». 

Responsabili di questa tragi¬ 


ca situazione - a detta del sin¬ 
dacato - sono il sindaco Carra¬ 
io, l'assessore Azzaro insieme 
a Gigli e Cerchia della Giunta 
regionale che «non hanno la 
minima intenzione di indivi¬ 
duare una seria politica socia¬ 
le e sanitaria in favore della 
popolazione anziana». Nel La¬ 
zio, il ministero della Sanità, 
non ha approvato alcun pro¬ 
getto per istituire residenze as¬ 
sistenziali pubbliche, dn tal 
senso - continua il comunicato 
della Cgil -l'anziano sta diven¬ 
tando un "affare lucroso" visto 
che la Giunta ha intenzione di 
trasformare i 6000 posti-letto 
per lungodegenti nelle case di 
cura private convenzionate in 
residenze sanitarie e assisten¬ 
ziali, impegnando cosi il 184 
miliardi che il Cipe ha a.sse- 
gnato alla regione». 

Nelle strutture private, per 
pagarsi la retta, l'anziano deve 
versare fino al 75* del proprio 
reddito. •Per "lorsignon" - con¬ 
clude il sindacato - 6 , dunque, 
più produttivo privatizzare l'as¬ 
sistenza piuttosto che incenti¬ 


vare il servizio domiciliare che, 
oltre ad essere caratterizzato 
da una maggiore umanità nel 
rapporto operatore-paziente, è 
di gran lunga più economico 
della lungodegenza ospedalie¬ 
ra il cui costo giornaliero si ag¬ 
gira sulle 600 mila lire». 

Anche l'Anfass, Associazio¬ 
ne nazionale famiglie fanciulli 
adulti subnormali, denuncia 
l'insostenibile situazione che si 
trovano a vivere 158 handicap- 
pati che fanno capo al nuovo 
centro romano dell'Associa¬ 
zione, acquistato neir84 grazie 
ad una concessione ventenna¬ 
le del Comune ed ancora in at¬ 
tesa di un effettivo decollo. Le 
strutture del centro vanno ri¬ 
modernate ma i conflitti di 
competenza sugli spazi a di¬ 
sposizione, uniti ad una serie 
infinita di intralci burocratici 
non permettono di risolvere il 
problema. E cosi. I 58 ragazzi 
seguiti dall'Anfoss devono fare 
a meno della cucina, degli am¬ 
bulatori e di molti servizi ne¬ 
cessari alla terapia di recupe¬ 
ro. 


Sua figlia è down, la ritiri da scuola 


«Signora la ritiri, la mandi da qualche altra parte, ma 
non nella mia scuola». La storia di Alice. 17 anni, ra¬ 
gazza dowm. Frequenta un istituto professionale di 
assistenza all’infanzia della capitale. Alla fine di 
quest’àtnno è stata bocciata. «Ma la preside aveva 
deciso di farlo già in aprile», racconta la madre. Un 
diritto negato: una ragazza «espulsa» da un’istituzio¬ 
ne che dovrebbe accoglierla. 


FABIO UJPPINO 


M £ la storia di Alice che 
ama studiare, ma il suo amo¬ 
re per i libri, le compagne di. 
da^, la conoscenza quoti¬ 
diana non e riceunbiato dalla 
scuola. Alice alla fine di que¬ 
st'anno scolastico è stata 
bocciata. «Non ha raggiunto¬ 
gli obiettivi», ha commentato 
l'intero corpo docente e la 
preside della sua scuola in 
testa. Alice ha 17 anni. Te- ‘ 
starda, a scuola c'è voluta 
sempre andare, e come tutti i - 
ragazzi di questo mondo è 
sempre stata felice per una 
bella pagella e una promo¬ 
zione da offrire a sua madre 
all'inizio dell'estate. 

Ma la scuola non la ama. 
Alice è down. La preside del¬ 
la sua scuola, un istituto pro¬ 
fessionale di assistenza al¬ 
l'infanzia di Roma, ha deciso 
che quest'anno doveva esse¬ 
re bocciata. «Signora la ritiri, 
la mandi da qualche altra ‘ 
parte, ma non nella mia 
scuola. Questo mi sono sen¬ 
tita dire in aprile dalla presi¬ 
de - racconta la madre - Ma 
perché? Mìa figlia è sempre 


andata bene, ha avuto qual¬ 
che 5, ma chi è che non 
prende qualche 5 a scuola, ' 
poi si recupera, come tutti*. 

Succede se la logica si ri¬ 
balta. La madre di Alice co¬ 
mincia la sua battaglia per 
dover dimostrare che sua fi¬ 
glia ha diritto a frequentare la 
scuola, ad andare avanti co¬ 
me gli altri, a lavorare, che il 
problema non è di Alice ma 
della scuola. «Ho parlato con 
l'insegnante di pratica prima 
della fine deH’einno - raccon¬ 
ta - Mi assicura che Alice 
non avrà alcun problema ad 
andare in terza classe e a far¬ 
le frequentare il nido come 


già peraltro fa essendo certa 
deH'ottìmo compiortamento 
e dell'assennatezza di Alice». 
«Lei tiranneggia Alice, mi ha 
sempre detto la preside - 
continua la madre - Abbia¬ 
mo scelto questa scuola per¬ 
ché dovrebbe preparare dei 
futuri educatori sensibilizzati 
aH'integrazione ed alle pro¬ 
blematiche dello sviluppo 
del bambino c quindi con gli 
insegnanti che dovrebbero 
essere particolarmente ricet¬ 
tivi ai problemi dell'handi- 
cap. Chiedo per mia figlia so¬ 
lo il diritto a frequentare re¬ 
golarmente e tranquillamen¬ 
te come qualsiasi altro stu¬ 


dente "normale" una scuola 
dello stato». 

La classe di Alice è poco 
numerosa, solo dodici ragaz¬ 
ze. Alice lo scorso anno an¬ 
dò benissimo: alla fine del¬ 
l'anno tutti sci c sette. «Voti 
veri di un anno veto». Eppu¬ 
re, sua madre, in questi mesi, 
ha dovuto cominciate una 
battaglia, a cui avrebbe fatto 
volentieri a meno, per veder 
riconosciuto il diritto all'intc- 
grazionc scolastica di sua Fi¬ 
glia. Battaglia anche legale. 
Eh si, perché la promessa di 
aprile allo scrutinio di giugno 
è diventata realtà. Alice è sta¬ 
ta bocciata. 

Lei non lo sa. Sta fuori, in 
vacanza. Sua madre si é ri¬ 
volta al ministero. Vuole sa¬ 
pere, non si arrende. «Voglio 
un isprezione a scuola, voglio 
una rtigione - dice - Molte 
famiglie vivono la diversità 
dei propri figli come una 
condanna e un rifiuto come 
qualcosa di atteso, lo no. So¬ 
no insegnante, mi sono an¬ 
data a leggere tutte le leggi 
relative a questa materia e 
voglio andare fino in fondo». 


SILVIO SERANGEU meno un giorno dopo I rilievi e 

i risultati delle analisi. «Ormai 

■1 Maggio, giugno, novem- analisi sui campioni prelevati non passa più neppure la mac- 
bre, ogni anno la stonasi ripe- nella cisterna comunale sem- china con l'altoparlante - di- ' 
te. Dopoleploggiel'acquedot- pre di via Montanucci; 40 coli-’ cono alcune persone che stan-’ 
to comunale di Civitavecchia . batteri totali, 15 colibatteri fe- ' no riempiendo bottiglie e tani- 
va in tilt. Il fiume M'ignone si in- cali. Sempre alta la soglia del- che alla fontanella di via Mon- " 
torbida e blocca i filtri, i liqua- l'inquinamento perfino nella ' tanucci -. Non sappiamo nien- ' 
mi che escono dalle tubature cisterna che rifornisce di ac- te dell'otdinanza e del divieto. - 
della rete fognante si infiltrano qua potabile l'ospedale; 32 co- ' Non ci sono cartelli. Guardere- - 
nelle condotte colabrodo che libalteri totali, 12 colibatteri fe- mo la televisione per essere' 
distribuiscono in città l'acqua . cali. «Con le piogge dei giorni più sicuri». L'acqua minerale . ' 
potabile. Ieri mattina il sindaco scorsi, a causa dii qualche qui é diventata un'abitudine e ' 
Calderai ha emesso l'enncsi- smottamento del terreno, ci ■ una necessità. La gente non si ( 
ma ordinanza - la decima in sono state delle inmtrazioni scompone più di tanto. «I pro- 
tre anni — che vieta l'uso pota- dalle fognature nella rete idri- blemi sono due - dicono al- 
bile dell'acqua nelle case. ca. Stiamo cercando dove si è' l'Ufficio Acquedotti-. C'è una ; 
Questa volta la colpa è dei co- verificato il danno». Gli operai , patte delle tubature troppo'■ 
libatterì che sono stati indivi- dell'ulficio Acquedotti del Co- vecchie. Le acque del Vecchio ■' 
duati nelle analisi effettuate - mune, cercano, ancora una Mignone, del Nuovo Mignone, 
dal Laboratorio di igiene e prò- volta, di rattoppare le vecchie deU'Orìolo, del San Fenno e 
filassi della Usi Rm 21 sul pre- condutture colabrodo. - Ma dell'Acca vengono mescolale; >■'. 
lievi più recenti. Una situazio- ' questo volta il guaio è serio. Le - basta un guasto per bloccare 
ne allarmante, con valori mol- analisi parlano chiaro: l'inqui- ' tutto il sistema». Intanto rima¬ 
to alti al di sopra della media. 1 namento viene da due fonti di- ne nel cassetto il progetto per 
campioni prelevati alla fonia- verse. I colibatteri sono infatti f nstnitturare l'acquedotto con I ' 
nella di via Montanucci. dove stati rilevati sia nell'acquedotto - fondi della legge 8 , previsti dal¬ 
la gente continua a fare la fila deU'Orìolo che in quello del ' la convenzione fra Comune ed - 
perché crede che sgorghi l'ac- Mignone. Si ripete cosi il vec- , Enel, f soldi ci sono, ma in , 
qua più pura, presentano vaio- - chio copione: le ordinanze, i giunta manca l'accordo. De e 
ri di SO colibatteri totali c 20 di manifesti, gli avvisi sulla stam- ‘ Psi sono già alla seconda crisi - 
batteri fecali. Sullo stesso livei- pa e alla televisione. E la gente comunale in poco più di un 
lo i dati fatti registrare dalle che inizia a bollire l'acqua al- anno. , . , - - 

Prime proiezioni sugli scrutìni 

Più promo^ nel *92 
parola di inroweditore 


Ci saranno più promossi, parola di Provveditorato 
agli studi. Uscite le proiezioni su un campione del 
5%, già risultate esatte l’anno scorso. Sfiorano il 
100% i promossi delle elementari, sono al 91,75% 
quelli delle medie, contro il 90,09% dell’anno scor¬ 
so, e arrivano al 57,01%, dal 53,22% del ’91, quelli 
delle superiori. Ed il 22 giugno iniziano gli esami di 
maturità per 3.445 studenti. , , 


H Chiuse le scuole, è il mo¬ 
mento dei risultati, attesi con ' 
ansia dalla maggior parte degli 
studenti. A Roma e provincia, 
dovrebbe essere andata bene. 
Secondo le prime proiezioni, ■ 
infatti, elaborale dal ministero 
della Pubblica istruzione su un 
campione del 5%, il numero 
dei promossi cresce. E quelle 
prioezioni sono già risultate 
esatte in passalo. 

Alle elementari, .su 6.840 


scrutinati i promossi sono stati 
6.828, cioè il 99,82%. Dodici 
«irriducibili» sono stati bocciati. 
L'anno scorso, fu promosso il 
99,36% e respinto lo 0,58%. 
Nelle scuole medie, su 3.286 
scrutinati le promozioni sono 
state 3.015 ( 91,75% ), le boc¬ 
ciature 271 ( l'8.25% ). Nel '91 
I promossi furono il 90,09 %, i 
respinti il 9,91%. Nelle superio¬ 
ri, su 3.829 studenti, 2.183 ( il 
57,01% ) hanno passato l'an¬ 
no, 1,210 ( il 31,60 ) sono stati 


rimandati e 436 ( 1'11,39% ) 

' bocciati. Un anno fa i promos- ' 
' si furono il 53,22%, i rimandati ' 
il 31,89% e i respinti 1' 11,39%. 

£ stato fatto notare dal prov- 
vediolorato che uno dei motivi 
della tendenza all'aumento 
' delle promozioni potrebbe es¬ 
sere legato alla lunga contrat¬ 
tazione economica tra gover-. 
no ed insegnanti, che avrebbe 
spinto questi ultimi ad essere 
meno intransigenti per non far ‘ 
pagare agli studenti le conse- < 
guenze del lungo «braccio di 
' ferro», -, ^ , r ' ' 

Il prossimo 22 giugno, per 
48.449 ragazzi delle superiori 
cominceranno gli esami di '• 
maturità. Le commissioni sono ' 
689, i commissari 3.445.1 can¬ 
didati interni sono 41.630. Nel ‘ 
'91 le 666 commissioni esami¬ 
narono 48.520 candidati, di 
cui 40.138 interni. II 93,16% fu 
promosso. • - . , 


AGENDA 


Ieri 


) minimal? 
massina 29 


Oocfì il sole sorge al le 5,34 
'-^Ì5Ì5‘ e tramonta alle 20,47 



I TACCUINO I 


Le Donne In nero contro la guerra nella ex Jugosla¬ 
via. Oggi, dalle 18 alle 19, presidio davanti al Parlamento. , 
Alle 19^0 assembleajjresso il Centro Buon Pastore - via del¬ 
la Lungara 19 - fier discutere le iniziative contro la guerra e ' 
la partecipazione alla manifestazione contro la malia che si 
terrà a Palermo il 27 gl ugno. 

Malia e anthnafla. Il libro di Michele Pantaleone viene pre¬ 
sentato oggi presso l.i Libreria Nuova Europa del centro «1 t 
granai», in via del Tintoretto. La presentazione del volume _ 
costituirà l'occasione per un dibattito con l'autore a cui 
prenderà parte anche l'on. Giuseppe Ayala. Alle 17. —— 

Doiro di noi. Fortemente preoccupati per il futuro dei pro- 
pn figli, I genitori di ragazzi handicappati presenteranno og- - 
gi un progetto che pn.-vede assistenza e tutela alla persona, 
nel momento in cui verrà a mancare la presenza dei Mniton , 
e dei familiari. L'incoritro, che inizierà alle 16 nella stila della 
Protomotecain Camp doglio, prevede numerosi e qualificati 
interventi. 

«Gilda» on tfae beach. Anche il «Gilda» by ni^tvz al mare 
con i suoi numi tuteltn. Per tutta l'estate. Angelo Nizzo (art • 
director dell'Alien) e Alessandra del Drago Marescotti sa- r 
ranno gli anfitnoni della discoteca che deoutterà in grande 
stile stasera, dalle 21.30. L'inaugurazione sarà preceduta da 
un pranzo per 200 invitati nel nuovissimo ristorante che apn- 
rà insieme al piano-bar, al disco-bar e alla pizzeria con lor- ' 
no a legna. E poi, il ftst-food da consumare sulla spiarla e - 
il karaoke per cimentarsi con le canzoni preferite. A Frege- * 
ne. lungomare di Ponente, 11 - tei. 6460649. 

■ NEL PARTITO ■HhÌhhhÌhH 


FEDISRAZIONE ROMANA ■ 

Sez. Balduina: ore 19 assemblea su questione morale (C. 
Beebe'Tarantelli). 

VI Untone circoaciiizionale: c/o sez. Porta Maggiore ore 
18.30 riunione su questione morale, situazione politica e ini¬ 
ziativa del partito (E. l’uro). . 

Sez. PoUgraflco; on: 15 c/o sez. Parioli assemblea su que¬ 
stione morale (L. Cosentino). 

Sez. GartMdeOa: ore 17.30 Conferenza di organizzazione II 
giornata di lavori (G. IBettini). - - . > 

Festa de l'Unità Qiiaiticaolo: «Stato dei servizi sociali in 

VII Circoscrizione» (A. Monconi) . - . . 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento a Roma è fissato per sabato 27 giu¬ 
gno, invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon¬ 
sabilmente entro venerdì 26 giugno in Federazione i cartelli- 
nr92 delle tessere fatte. 

Avviso: venerdì 19 c>re 17.30 c/o salone del Comitato Re¬ 
gionale attivo dei direttivi dei Circoli Aziendali (A Rosati - L 
Cosentino-F. Cervi) 

Avviso: si comunica che l'attivo delle donne su «Il molo del¬ 
le donne nel Pds» si svolgerà giovedì 18 giugno alle ore 17.30 
c/o la Sez. Campo Miirzio (Salitade'Crescenzi, 30). - 
Avviso: lunedi 22 giugno alle ore 17.30 in Federazione (Via 
G. Donati, 174) attivo cittadino del Pds. Odg: «Il Pds, la fase 
politica, la questione morale». Ralatore: Carlo Leoni - Segre¬ 
tario della Federazione romana del Pds. Partecipa: Massimo 
D'Alema-CapogmpportllaCameradei Deputati del Pds. 
Avviso: mercoledì 2'1 e giovedì 25 giugno alle ore 17.30 c/o 
Federazione riunione del Comitato fMerale e della Com¬ 
missione federale di garanzia. Odg: «Discussione e iniziative 
del Pds sulla questione morale e la forma partito». Relatore; 
CarioLeoni. - .. -• -‘; 

' ‘ UMONE REGIONALE - ' - • ‘ .o 

Unione Regionale: la riunione su «Aree industriali» è stata 
nnviata a data da destinarsi. Venerdì 19/6ore 18 in sede riu¬ 
nione dei riformisti di:l Lazio (Marroni. Morando). 
Federazione Castelli: Rocca Priora ore 18 Cd (Castella- ' 
ni). 

Federazione LaUniar in Federazione IS'attivo sulla situa- < 
zione deH'Amministrazione Provinciale (Mattei', Cammisa. 
À'ello). 

Fedtnzlone Viterbo: in sede ore 18 Unione comunale. 


PICCOLACRONACAI 


Lutto. £ scomparso dopo una breve malattia Rlippo Ga- 
sbanri, padre del compagno Mario, segretano della federa¬ 
zione i^s di Tivoli. Al caro Mario e a tutti i suoi familiari - 
giungano le più affetinrose condoglianze dei compagni della 
sezione di Montefiavio. della federazione di Tivoli, dell'U¬ 
nione regionale e dell'Unità. ' ^ ^ • 

Obiezione alle sptae militari: punti di Informaziane. 
Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attivati 
centri di consulenza per l'obiezione fiscale alle spese milita¬ 
ri. Chi volesse saperne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai 
rechiti telefonici riportati di s^uito. Coordinamento roma¬ 
no {Jsm: via dei Quintili, 68 - 'Tel. 76.155.11 (martedì e ve¬ 
nerdì dalle 18.30 alle 20.30). Donne in nero; c/o il Centro 
Buon Pastore , via della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mer¬ 
coledì dalle I8alle2D); via degli Armatori, 3-Tel. 51.103.60 
(lunedi e giovedì dal le 18 alle 20) ; piazza Monte Gaudio, 8 - 
Tel. 30.55.438 (venerdì dalle 10 alfe 12.30). Grappo di ini¬ 
ziativa non violenta • Apniia; via dei Peri, 13 - Tel. 92.71.849 
(venerdì dalle 18 alle 20 ). 


La Scuola di /Artigianato Artistico Femminile ' 

LA MANO FELICE 

Espone in coSaborazicne con la 



FEDER/IZIONE CIRCOLI AZIENDALI 
i prodotti realizzali nei corsi di fomiazione professionale ' 
per ranno di apprandimenlo 1991-1992 aTinfemo della ' 

CASA INTERtMZiONALE DELLE DONNE . 

(ex Buon Pastore - Via della Lungara, 19 - Tel. 6892023) 

• Coramica • Pittura su stolta e su sola • Falegnamarìa 
• OreUcoria • Stampa (farlo • Pittura • Scultura • Vitroaux 
- ’ INAUGUFIAZIONE ' 

Giovedì 18 giugno 1992-Ore 17 • • 

Esposizione 19-20 giugno - ore 10-20 . 
presso la sede dell'Associazione 
- Roma dentro ^ 

Via dei Serpenti. 35 - Tel. 4741005 - 4747710 



Seminano di teoria e noria della democrazia 

CENTRO CULTURALE CANADESE 
CENTRO ACCADEMICO 
CANADESE IN rTALlA 


Frank Cunningham 

TEORIA OEIIA DEMOCRAZIA E SOCIALISMO 
Roma Edllcorl Riuniti 1991 

Mario Troitd Giuseppe Vacca Danilo Zolo 

coordina Mario Reale 
sari presente l'autore 

venerdì 19 giugno 1992 ore 1730 
Casa della Óilturs » 

I.argo Arenula 26 Roma 
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Olimpico, PcSCSntCI Esposto dei Verdi sul cantiere al Prenestino. «Concessione illegittima» 

Carte false sull’ex Siila 


Il segretario generale del Coni, Mario Pescante, è 
stato nuovamente interrogato ieri mattina dal pm 
Paraggio nell’ambito dell’inchiesta sullo scandalo 
dei lavori di ristrutturazione dell’Olimpico per i 
mondiali del ’90. «La Regione Lazio - ha detto Pe¬ 
scante - approvò il progetto precisando che nella 
zona non esisteva alcun vincolo. E non sono stato 
certo io ad istigare questa linea di condotta». 


Nuovo giallo sull’ex Snia di largo Preneste. In un 
esposto alla magistratura i consiglieri Verdi accu¬ 
sano: ' «Concessione illegittima la zona è stata 
spacciata come destinazione M-3, cosa che non 
risulta sulle carte del Piano regolatore». La setti¬ 
mana scorsa il consiglio comunale ha chiesto la 
chiusura del cantiere dove si sta costruendo un 
megacentro commerciale. 


■1 Sembra stringersi sem¬ 
pre più attorno alla figura del 
segretario generale del Coni. 
Mario Pescante, ■ l'inchiesta 
sugli abusi legati alla ristrut¬ 
turazione dello stadio Olim¬ 
pico in occasione dei mon¬ 
diali di calcio del '90. Un'in¬ 
chiesta che vede nell'intermi¬ 
nabile elenco degli indagati 
tutti i componenti delle giun¬ 
te del comitato olimpico 
dairST ad oggi e i membri 
della commissione che deci- . 
se di aggiudicare l'appalto . 
alla Cogeltu’, con criten che 
sono ora all'esame della ma¬ 
gistratura. Ieri mattina il sosti¬ 
tuto procuratore 'Vittorio Pa¬ 
raggio ha nuovamente inter¬ 
rogato Mario Pescante, che ' 
come sempre era accompa¬ 
gnato dai suoi legali di fidu¬ 
cia, Enzo Gaito e Giuseppre ■ 
De Luca. E ancora una volta ' 
il segretario generale del Co¬ 
ni ha respinto tutte le accuse. 

In particolar modo quella di , 
avere in qualche modo «isti¬ 
gato» le autorità competenti 
affinché non tenessero in 
considerazione i vincoli a tu¬ 
tela della collina di Monte ’ 
Méirio, dando cosi il via libera 
al progetto. - ■ ■ ' ,■ », 

«Al mcigistrato - ha com¬ 
mentato Pescante al termine ' 
deirinterrogatorio - ho ricor¬ 
dato che il 19 giugno del 
1987 la Regione L^io appro¬ 
vò i progetti presentati dal • 
Coni specificando che sulla ' 


zona non gravavano vincoli 
di alcun genere. A quel pun¬ 
to scrissi alla soprintendenza 
dei beni culturali sollecitan¬ 
do la definitiva autorizzazio¬ 
ne. di loro competenza, per 
dare il via ai lavori. Eravamo 
a due anni dall'inizio dei 
mondiali di calcio e se i lavo¬ 
ri non fossero cominciati su¬ 
bito la manifestazione, con 
ogni probabilità, sareibbe sal¬ 
tata. Non avevo altro motivo 
per accelerare, ovviamente 
nei limiti delle mie compe¬ 
tenze, l'iter delle autorizza¬ 
zioni. Ma comunque, vi sem¬ 
bra possibile che io abbia 
potuto istigare qualcuno a 
superare ■ quei vincoli dei 
quali la stessa Regione Lazio 
ignorava l'es'istenza?» 

. Pescante non ha voluto 
poi commentare la irerquisi- 
zione domiciliare che ha su¬ 
bito nei giorni scorsi dai ca¬ 
rabinieri, incaricati dallo 
stesso sostituto procuratore 
Vittorio Paraggi^ Perquisi¬ 
zione che ha portato al se¬ 
questro di alcune agende. 
«Su questo episodio é meglio 
sorvolare - ha detto Pescante 
-. Nulla da eccepire sulla 
conrettezza di chi ha eseguito 
la prerquisizione. ma la mia 
immagine ha subito un dan¬ 
no enorme. Tutto il quartiere 
era in attesa di chissà quale 
colpo di scena. Magari qual¬ 
cuno sarà pure rimasto delu¬ 
so che non sia accaduto nul¬ 
la». 


■■ Un altro tassello nel gial¬ 
lo della concessione edilizia 
facile, data m tempi lampo 
dall'ex assessore regionale de 
Paolo Tuffi, ora parlamentare, 
alla società «Pinciana 188» che 
sta costruendo un mega centro 
commerciale tra le proteste del 
quartiere, nell'area dell'ex 
Snia Viscosa, a largo Preneste. 
1 consiglieri verdi Loredana De 
Petris e Luigi Nieri hanno pre¬ 
sentato un nuovo esposto alla 
magistratura: spulciando tra le 
carte della XV Ripartizione co¬ 
munale e quelle degli uffici del 
Piano regolatore i due consi¬ 
glieri hanno scoperto che l'a¬ 
rea ha due destinazioni di pia¬ 
no regolatrore diverse, a se¬ 
conda che si guardino le carte 
della XV Ripartizione o quelle 
del Piano regolatore. Il gruppo 
«Verdi per Roma» ha chiesto 
l'intervento della magistratura 
p>er far luce sul giallo. Con la 
nuova denuncia si andrà cosi 
ad arricchire l'incartamento 
che già é sul tavolo del sostitu¬ 
to procuratore De Marinis il 
quale sta indagando sulla vi¬ 
cenda. Secondo l'esposto-de- 
nuncia. inoltrato ieri alla pro¬ 
cura della repubblica presso II 
tribunale di Roma, la conces¬ 
sione sarebbe illegittima per¬ 
ché il complesso di centomila 
metri cubi di cemento vicino 
alla pineta del Pigneto si trova 
in una zona «M3», destinata a 
servizi pubblici di quartiere 
che nella realtà non è mai esi¬ 


stita nel piano regolatore e nel¬ 
le sue varianti. I due consiglieri 
lo hanno ribadito nel corso di 
una conferenza stampa. L'a¬ 
rea con destinazione «MS» ap¬ 
pare esclusivamente nella ta¬ 
vola, in visione presso la XV/a 
Ripartizione del comune di Ro¬ 
ma. della variante del Piano re¬ 
golatore generale approvato 
nel '71 .senza essere riportata 
nelle successive varianti. Nel¬ 
l'esposto si legge che una peri¬ 
zia giurata, allegata alla do¬ 
manda di coiKessione edilizia 
presentata alla XV Ripartizio¬ 
ne. afferma che l'area ex Snia 
ricade parte in zona M-l e par¬ 
te in zona M-3. E a confermare 
che la zona fosse M-3. secon¬ 
do i Verdi, sarebbero stati i 
rappresentanti della rplartizio- 
ne edilizia del Comune. > 

I consiglieri verdi hanno ri¬ 
cordato che era stato l'asses¬ 
sore regionale all'Urbanistica 
Paolo Tuffi, a dare il 30 maggio 
1990, cinque giorni prima del¬ 
la riapposizione del vincolo 
del Comune, la concessione 
edilizia alla «Società Pinciana» 
avvalendosi dei poteri sostituti¬ 
vi previsti dalla legge. Erano in¬ 
fatti decaduti i vincoli del Pia¬ 
no regolatore generale poiché 
non erano stati presentati pia¬ 
ni relativi all'esproprio entro 
cinque anni dalla loro appro¬ 
vazione. - r 
La concessione riguarda un 
complesso di otto piani, 25 




iH; - V 

Loredana De Petns, consigliere verde 


metri di altezza, due piani adi¬ 
biti a negozi, sei piani ad uffici. 
60 mila metri cubi interrati che 
dovrebbero ospitare garage e 
servizi. 

Secondo il comitato di quar¬ 
tiere ‘ Pigneto-Prenestino. la 
concessione «è un' operazione 
speculativa che mira ad inse¬ 
rirsi nello SDO» a discapito del¬ 
le condizioni sociali e ambien¬ 
tali di tutta la zona. I lavori in 
corso nell'ex Snia Viscosa, se¬ 
condo ì rappresentanti del Co¬ 
mitato e quelli dei Verdi, stan¬ 
no provocando una frana nella 
collina sulla quale si estende la 
pineta proietta da vincolo pae¬ 
saggistico. Il consiglio comu¬ 
nale. in una delle ultime sedu¬ 
te prima della crisi, ha votato 
un ordine del giorno, approva¬ 
lo aH'unanimità, nel quale si 
chiedeva il blocco del cantiere 
e la revoca della concessione e 
il sindaco Franco Carraro, sul¬ 
la base di quel documento, ha 
scritto al presidente della giun¬ 
ta Rodolfo Gigli. , 




San Pietro I -lavori proibiti» in corso in 

Vaticano - che rischiano l'o- 
«OSCUroIO» ■ scoramento di buona parte 

IntprrnnaTÌnno PHc visuale della cupola mi- 

mierrogazione ras chelangioicsca di San Pietro - 

In Senato giunti in senato. Grazie 

ad un interrogazione dei sena- ' 
lori del Pds. Chiarante. FVanca • 
Prisco. Ciglia Tedesco. Brutti e i 

Tronti. «Il cantiere allestito per questi lavori % scritto neH'interro- 
gazione - ha prodotto una incavatura sulla superficie delle anti¬ 
che mura di circa un metro, che ha arrecato un grave danno ad ■ 
un bene monumentale proietto, secondo il recente Concordato ■ 
dalle leggi della Repubblica italiana». I senatori della Quercia 
chiedono di cono.scere «quali iniziative, anche di carattere diplo¬ 
matico, intenda inbaprendere il governo italiano. , • 



Succede l 




Trionfale concerto di José Carreras al Teatro dell'Opera 


D luminoso filo della vita 


BRASMOVALINTB 


■■ Splendida chiusura delle 
attività del Teatro dell'Opera . 
(continueranno ora alle Ter¬ 
me di Caracolla), pieno zep¬ 
po e tutto proteso, l'altra sera, 
intorno alla voce di José Car- ' 
reras. È la voce che abita nel 
cuore del mondo e trionfa do¬ 
vunque attacchi il suo bel «fi¬ 
lato». sommes.so e dolcissimo, ' 
o, d'improvviso, scoccato da ’ 
una prodigiosa base di lancio 
(la voce di Carreras schizza in 
alto superando intervalli «im¬ 
possibili») , un «acuto» incredi- • 
bile, inaspettato e tanto più 
emozionante.' 
■ La gente sa quel che si • 
strugge nella voce di Carreras 
e quel che significa per rillu- 
stre tenore un concerto al po- 
.sto di un'opera. Ma la vitalità - 
«melodrammatica» di Carreras 


rispunta come l'erba dall'a- 
sfallo che la opprime. Il can¬ 
tante aveva predisposto un 
programma affascinitnte, lon¬ 
tano il più possibile dal reper¬ 
torio ' operistico. ■ Senonché. 
hai voglia a metterei sopra i 
macigni, ecco che la voce si 
svincola e trova la grande stra- 
■ da del canto «lirico». Non di¬ 
ciamo delle «arie» di Scarlatti e 
Bononcini, operistiche, ma le¬ 
gate ad una lontana galante¬ 
ria, quanto delle ptigine di 
' Verdi a conclusione della pri¬ 
ma parte, e di Puccini che 
' hanno chiuso il concerto. Pa- 
gine che, non volendolo, era¬ 
no perù per fila e per segno 
bellissime pagine d'opera. 
Quelle di [Cecini («Sole e 
' ■ amore». «Menda l'avviso») 
svelano musiche confluite poi 


rispettivamente nella «Bohè¬ 
me» e nella «Tosca», mentre 
«L'esule» di Verdi si articolava, 
a tutta regola, in recitativo e 
abbandono melodico, «fatale» 
in qualsiasi melodramma del 
primo Ottocento. 

Tra Verdi e Puccini, ha avu¬ 
to uno straordinario risalto in¬ 
terpretativo l'omaggio a «ro¬ 
manze» di Sir Francesco Paolo 
Tosti («Apri», «Vorrei morire», 
«Non t'amo più», «L'ultima 
canzone»), cui ha fatto ri¬ 
scontro una più intima esecu¬ 
zione di pagine (prevaleva il 
Tango) di Cinaslera, Guasta- 
vino. Obradors e Nacho. 

Non si è trattato d'un con¬ 
certo d'evasione. Carreras ha 
svolto, tra tanta musica, un 
«suo» filo per cosi dire della 
morte, avvolgendolo al filo 
nuovo della vita. Il filo che si 
staccava dalla melodia di 


Stradella, vera o apocrifa che 
sia, «Pietà, Signore» e dalla «ro¬ 
manza» di Tosti «Vorrei mori¬ 
re» (un morire a primavera e 
non nel buio e nella paura 
dell'Inverno, quando le foglie 
si sono staccale dai rami co¬ 
me - diremmo - la voce dal¬ 


l'ugola). Del pari, il «Non t'a¬ 
mo più», ancora di Tosti e «Co- 
re ingrato» riflettevano un «ri- 
sentimento» del tenore nei 
confronti della vita cosi ingra- 
laconlui. 

Il pubblico, sempre più 
coinvolto dalla crescente in¬ 
tensità delle esecuzioni, ha 
via via unito agli applausi una 
solidarietà tenacissima, esplo¬ 
sa poi in un rombo di applau¬ 
si scanditi dalle mani e dai 
piedi. Una manifestazione di 
vita, capeggiala (era in prima 
fila, tra il pubblico sistemalo 


in palcoscenico) da una dilet¬ 
ta ragazzina. Giulietta Masina 
che, messa a terra la borsa. ; 
prendeva la rincorsa per bat- ' 
tere le mani, «pedalando» con 
i piedi, entusiasta come in un ; 
grido che volesse fermare il 
basta e incitasse l'ancora e 
ancora. Ad un certo momen¬ 
to. quasi rovesciandosi aH'in- 
dietro, la ragazzina é rimasta 
con i piedi a mezz'aria. «Gel- 
somina» confusionaria. Carre¬ 
ras che l'aveva adocchiata, 
uscendo, l'ha baciata e le ha 
dato i fiori che gli avevano ti- 
ratodall'alto. • 

Ben cinque «bis», conclusi 
dairincendìaria «Granaria» 
(festeggiatissimo anche il pia¬ 
nista Ronald Schneider). han¬ 
no poi prolungato in teatro e 
in palcoscenico un affettuoso 
finimondo. . - . - 




José Carreras al Teatro deirOpera; sotto a sinistra Laura Oern in «Rosa 
scompiglio e I suoi amanti»; a destra una scena da «Strazia la notizia» 


Domani air«Esedra» il via alla quinta stagione 


Cinema e... arena 


PAOLA DI LUCA 


H Ogni anno che passa so¬ 
no sempre di più i romani che 
decidono di trascorrere l'estate 
in città mentre, per un'ispiega- 
bile legge inversamente pro¬ 
porzionale. diminuiscono dra- 
sticamenle gli spazi d'incontro 
e gli spettacoli. Unica supersti¬ 
te Ira le tante ormai dimentica¬ 
te re.sta fortunatamente l'Are¬ 
na Esedra (in via del Viminale 
9). che anche quest'anno ri¬ 
marrà aperta ininterrottamen¬ 
te da domani fino al .30 agosto 
con una nutrita programma¬ 
zione. ■ . 

L'ampio spazio dell'arena 
garantisce fino a quattrocento 
posti e con sole 8.000 lire si 
puù assistere alle due proiezio¬ 
ni giornaliere. Come al solilo è 
prevLsto poi un punto di risto¬ 
ro. che CI auguriamo sia meno 
caro e più lunzionante dello 
scorso anno. Sempre all'inter¬ 
no dell'arena è stala anche al¬ 


lestita una mostra di arti visive, 
che si propone come vetrina di 
giovani talenti. 

Sono circa centocinquanta i 
titoli ospitati nel nuovi} cartel¬ 
lone e comprendono alcuni 
dei film più interessanti degli 
ultimi anni, dal raffinato Jou 
■ Dou allo spettacolare Balla coi 
Lupi, oltre ad una accurata se¬ 
lezione di pellicole italiane. 
Una programmazione che va 
quindi ad occupare il tradizio¬ 
nale spazio delle scomparse 
seconde visioni, come ultima 
occasione di gustare i vantaggi 
• del grande schermo prima che 
anche quesfi film vengano in- 
, ghiottiti dalla televisione. . 

Con Charlie, anche i cani 
vanno in paradiso di Don Bluth 
si apre domani sera .ille ore 
' 21.15 la nuova stagione. Si trat¬ 
ta di un divertente cartone ani¬ 
malo. uscito pochi mesi fa nel¬ 


le sale, che ha per protagonisti 
il simpatico e bonario pastore 
tedesco. Charlie, e il perfido 
Caraface. È il primo appunta¬ 
mento con il cinema d'anima¬ 
zione, a cui ogni giovedì è de¬ 
dicata la prima proiezione e 
che prevede fra gli altri; il clas¬ 
sico di Walt Disney Biancaneve 
cisettenani. La favola dei prin¬ 
cipe schaccianoci di Paul Schi- 
bli e il bellissimo Bianca e Ber¬ 
me nella terra dei canguri. Alle 
22,50, sempre domani, appun¬ 
tamento con Robert De Niro, 
Annette Bening e Martin Scor- 
sese protagonisti di Indiziato 
di reato 

diretto da InvinWinkler. ' 
Venerdì cl sono invece due 
originali commedie; Delicates- 
sen di Jeunet e Caro, opera 
grottesca e d'ambientazione 
.surreale che ha rivelato due 
nuovi autori francesi, e Rosa 
scompiglio e i suoi amanti di 
Martha Coolige con un'esube¬ 



in padella 


CHIARA MERISI 


Strazia la.noUzia 

testo e regia di Fabio Capece- 
latro. Interpreti: Sabina Barzi- 
lai, Claudio Capecelatro, laiigi 
Onorato, Ivan Polidoro 

Teatro Due - » - 


rante Laura Dem (già protago¬ 
nista di Cuore selvaggio') e Ro¬ 
bert Duvall. Un raffinato im¬ 
pianto teatrale accomuna i 
due interessanti film di sabato. 
L'ultimo tempesta del visiona¬ 
rio regista inglese Peter Gree- 
naway con il bravissimo John 
Gilguld e Rosencrantz e Cuil- 
denstem sono morii diretto dal 
famoso commediografo Tom 
Stoppard. Fra i titoli italiani 
spiccano i successi delle pas¬ 
sate stagioni, da Muro di gom¬ 


ma di Marco Risi a Maledetto il 
giorno che t'ho incontrato di 
Carlo Verdone, da H portabor¬ 
se ài Daniele Luchetti a Chiedi 
la luna di Giusef^ Piccioni. 
Un calendario calibralo, in- 
.somma, che coniuga felice¬ 
mente il film d'autore con 
quello di maggior richiamo, il 
cinema americano c quello 
europeo, per non farsi sopraf¬ 
fare dalla valanga di bruite 
proposte che invadono questo 
mutevole mercato. 


■■ In questa nostra cpocti 
impazzita, dove i fatti si ribalta¬ 
no di significalo ogni giorno c 
il senso delle cose é una varia¬ 
bile. la parodia è tornata di 
gran moda. Facile da applica¬ 
re — istruiti, come siamo, dalle 
pratiche di traslormi.smo quoti¬ 
diano intorno a noi -, e appli¬ 
cabile a tutto. Sulla fortunata 
scia dello scimmiotlamcnio 
ironico con venature surreali, 
si muove anche il testo di Fa¬ 
bio Capircelatro, adattato sulla 
pelle «intercambiabile» dei 
quattro protagonisti di Strazia 
lo notizia. Ovvero, quattro im¬ 
provvisali redattori, pronti a 
trasformarsi in mezzibusti tele - 


visivi o inviati del tg, in cronisti 
d'assalto o - pd.ssando dall'al¬ 
tra parte del desk - nel ruolo 
degli intervistati. ■■ ■■ 

Fra gli editoriali all'inchio¬ 
stro di rose del loro direttore e 
l'allegra bagarre di fax e noti¬ 
zie che invade la piccola reda¬ 
zione de -Il Foglietto», i quattro 
.sembrano i figli di «Blob» inten¬ 
ti a spartirsi reredilà di «Avan¬ 
zi». Con simpatica verve Sabi¬ 
na Barzilai si butta dai panni 
di.screti di giovane cronista in 
quelli rampanti di televisiva a 
tutta posa. Le rispondono a 
turno gli altri tre (Claudio Ca¬ 
pecelatro, Luigi Onorato e Ivan 
Polidoro), diventando di volta 
in volta, sullo schermo, rinvia¬ 
to Achille Beimaschio o dalla 
poltrona in studio, il Generale 
Pestadonna, e cosi via in un di¬ 
vertente carosello di personag¬ 
gi da barzelletta. . 

L'ingranaggio dello spetta¬ 
colo macina ordinatamente 


Borse 
di Stiudio 
E corsi 
professionali 



Corsi di formazione professionale 
Dirigenti di piccola impresa numero imprecisalo di po¬ 
sti; ente regione Lazio, assessorato alla Formazione profes¬ 
sionale-via Rosa Fta mondi Garibaldi. 7-00M5Roma-Tel. 
5884079 9.30-13/14-18. Requisiti: età inferiore a 25 anni; ' 
scadenza 26 giugno 1992. 

Addetto alla panificazione e pasticceria 24 posti; ente ' 
regione Lazio. Requisiti: età compresa tra 25 e 35 anni; licen¬ 
za media inferiore; iscrizione al collocamento da almeno un , 
anno. Durata 700 ore. Le domande devono pervenire entro 
il 6 luglio alla sede dell'Associazione panificatori di Roma e “• 
provincia - via Properzio 5-00193 Roma - . Informazioni - 
presso la sede della njgione Lazio - via Rosa Raimondi Gari¬ 
baldi 7 - dalle 10 alle 12.30. ■ » 

Specialisti In mlcrblnfonnatica numero Imprec'isato di 
posti; ente regione Lazio e Logo sistemi. Requisiti; età com¬ 
presa tra 18 e 25 anni; diploma di scuola media superiore. ■ 
laurea; iscrizione al collocamento. Durata 600 ore. Le do¬ 
mande devono pervenire entro il 30 giugno alla sede della ' 
Logo sistemi - viale Erminioo Spalla 41 -00142 Roma -. In- ■ 
lormazionipresso la Regione Lazio - via Rosa Raimondi Ga- 
ribaldi7-dallel0alle 12.30. - - • - 

Tecnici operatori Cad (computer aided design) set¬ 
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze . 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421 ; requi- . 
siti; età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di 
geometra o perito edile; iscrizione ai collocamento. Scaden- .' 
za 1 settembre 1992. ' 

Borse di studio‘‘ • 

Scienze sodali 80 posti in vane sedi europee; ente Consi- ■ 
glio d'Europa: pubblicato su 11 sole del del 27.4.92. Scaden- ■ 
za 15 settembre 1992, . ■- 

Corso di lingua 20 |X>sti in Varsavia; ente Ministero per gli ' 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. . - . , 

Agraria 163 posti in sedi varie; ente Ministero per l'universi- ' 
ta e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. I.^B del 

28.4.1992.Scadenza :i3^osto 1992.. 

AicUtettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u- ; 
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. I34B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. 

Economia 384 posti in ^i varie; ente Ministero per l'uni¬ 
versità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. - ■ * 

Laureato numero irnprecisato di posti in Michigan; ente 
Aquinas College International; pubblicato su II Sole del < 
27.4.1992.ScaaenzaISottobre 1992 •« ■■ 

Laureato In disdpUne umanlrtlche numero imprecisato 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli- •’ 
catosuIlSoledel27.4.1992.Scadenza31 dicembre 1992. », 

Ricerche qsaziali 50 posti in sedi varie: ente Agcnce Spa- 
ciale Europeenne; pubblicala su 11 Sole del 27.4.1992. Sca¬ 
denza 15 settembre Iì)92. - - .. -■ 

Medico 180 posti in Canada; ente Canadian Hearth Foun- 
daUon; pubblicato su 11 Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set¬ 
tembre 1992. - ■ • . 

Per informazioni ritxilgersi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tei. ' 
48.79.3270 - 48.79.378. H Centro è aperto tutte le mattine, [ 
escluso il sabato, dall’ 9.30 alle 13 e il martedì dalle IS alle 
18 . ■ , 


Colle Oppio 

Proiezioni 
e giochi 
per bambini 


Mostra 

A Caracafla 
i costumi- 
di Caramba 


■■ Per un'altra settimima, fi¬ 
no a domenica 21, Colle Oi> 
pio sarà un Rione in Ltsta. È 
stata infatti prorogata l'inizia¬ 
tiva che ha coinvolto grandi e 
p'icclni basformando il parco 
in un piacevole luogo d'in¬ 
contro. A causa del maltempo 
infatti le attività previste dal 
programma della manifesta¬ 
zione non si sono potute svol- 

g sre regolarmente. Molti barn- 
ini hanno perù partecipato 
ai tanti e divertenti giochi po¬ 
meridiani, mentre per gli 
adulti e stata allestita una ras¬ 
segna cinematografica intito¬ 
lata «L'altra faccia deU'Ameri- 
ca>. Prendendo spunto dalle 
celebrazione colombiane è 
stato infatti scelto comf tema 
conduttore l'incontro-scontro 
tra coloni europei e indigeni. I 
prossimi film in progr.imma 
sono; Piccolo grande uomo. 
Soldato blu, Mission, Balla coi 
lupie Platoon, 


■■ Cento fra 1 più bei costu¬ 
mi della storia dell'opera ita¬ 
liana vengono esposu in que- ’ 
stì giorni nel bellissimo scena- ' 
rio delle Terme di Caracalla. } 
Si tratta delle preziose crea- 
zioni del famoso costumista r 
piemontese Caramba. È que- ; 
sta una delle tante attività col- » 
laterali al Festival Musicale di , 
Caracalla, promossa dal Tea- ’ 
tro dell'Opera. Questi costu- 
mi, che appartengono al mu- T 
.seo del teatro, vennero acqui- 1 . 
stati per una cifra favolosa alla 
morte dell'artista. Fra i memo- . 
rabili allestimenti di Caramba 
vanno ricordati quello di Pari- 
sina del 1914, quello per l'Ai- 
da del 1920 e quello per la Tu- 
randot del 1930. Rimasero ce- - 
lebri anche i costumi dei Mae- . 
stri Cantori del 1931, firmati 
insieme a Fortuny, - piesenti , 
con gli altri alla mostra (ore 
10-19). ■ - -. -f!.'": 



tutti gli espedienti umoristici, 
passando dalla comicità naive 
di Gianni e Pinotto, inventori ' 
della fusione fra una molecola ' 
di caffè e una di latte per fare il 
cappuccino, alla farsa pirlitica 
di Bossi che dichiara guerra al¬ 
le regioni unite e bombarda * 
con missili pirla. Non c'è molla 
cattiveria, in fondo, nel copio¬ 
ne di Capecelatro, non si graf¬ 
fiano a sangue le coscienze: 
l'impasto ha il sapore di una 
crocchiarne frappa di carneva¬ 


le piuttosto che quello di un 
piccante spiedino. I personag¬ 
gi che menterebbero di finire 
sulla graticola deH'umorismo 
nero, vengono cosi bonana- 
mente ripiassati in padella al ' 
fuoco basso di goliardiche bat¬ 
tute. Risente di questo manca¬ 
lo affondo il ritmo della porlo- ■ 
mance. Ma il felice entusiasmo 
dei quattro interpreti permette 
di trascorrere quasi due ore di ; 
divertimento (quasi) ' scruta 
pensieri. - ' , . 


r 




























PAGINA 26 L'UNITA 


TCLBROMA56 

Ora 17^ Novela «Viviana», 
18 00 Novela «Veronica II volto 
dell amore» 19 00 UH 19,30 He 
Man 20 00 Telefilm 20,30 Film 
«Casalingo superpiu», 22 30 
Film «L uomo di Santa Cruz» 
23,30 «Oiral» candid camera 
2315 Film «La prima moglie 
Rebecca» 1,M) Tg 1 30 Tele¬ 
film «LA ospedale nord» 


GBR 

Ore 13 Sceneggiato «Onvinla» 
14 VIdeoglornale 15 Fuori I 
Grandi 15 45 LIvIng room 
17,00 Cartoni animati 18 Sce¬ 
neggiato «Davinla» 19 27 Sta¬ 
sera Gbr 19 30 VIdeogiornale 
20,30 Film «La finestra sul Lun- 
park» 22,30 Questo grande 
sport 23 Tolefllm «Agenzia 
Rocford» 00 30VIdeoglornale 


TELELAZIO 

Ore14 05 «Junior Tv- 18 05 Re¬ 
dazionale 1815 Telefilm-Attor 
Masti» 19 30 Telelazio giorna¬ 
le 20 05 Telenovela 20 35 To- 
lof «Custer» 22Telefilm «Il fic¬ 
canaso» 22 30 Telelazio gior¬ 
nale 23 05 Att cinematografi¬ 
che 231STelet -After Mash- 
23 45 La Repubblica romana 
0 30 Film «Gli Invincibili» 



CINEfVIA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZION) A Avventuroso 6R Brillanto D A Disegni anima'i 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


mercoledì 17 giugno 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm -Joe Forrester» 
1415 Tg notizie e commenti 
14 45 -Flore selvaggio» teleno¬ 
vela 16 «Preziosi di ieri» 18 45 
-Fio-u selvaggio» telenovela 
19 30 Tg 20 Telefilm «Ora- 
gnel» 20 30 Film «Il continente 
perduto» 22 45 Film -I caccia¬ 
tori di Saigon» 24 30Tg 


TELETEVERE 

Ore16 4S «Diario romano» 17 
Telefilm 17 45 «Musei In casa» 
18 Telefilm 18 30 «Magia» 19 
«Effemeridi» 19 30 I tatll del 
giorno 20 30 Film «Forza bru¬ 
ta» 22 30 Toletovore arte pol¬ 
tronissima 23 «Delta giustizia 
e società» 00,001 fatti de gior¬ 
no 1 Film-Lo tossa del serpen¬ 
ti» 3Fllm -LuomoproibI o» 


TRE 

Ore 10 30 Cartoni animati 
11 30 Tutto per voi 14 Film «Si¬ 
gnora di Shangal» 15 30 Tele¬ 
film -Gente di Hollywood» 
16 30 Cartoni 17 45 Telenovela 
-Illusione d amore» 18 30 Te¬ 
lenovela «F gli miei vita mia» 
1915 Speciale -5 contro 5» 
20J0 Film «Chi 6 il miliarda¬ 
rio» 22 Sotto il cielo di Roma 






ACAOEMYKAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 428778 

Il prlndpa dalla marea di B SIrelaand 
conB SIraisand N Nolte*SE 

(17 15-20-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

E- ora qualcoea di comptetamente dL 
varaodii Macnaughton con E Idle T 
Jones (17-19-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L10 eoo 

Tel 3211896 

Hook Capitan UnchM di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCA2AR 

VlaMerrydèlVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

■ Comaaaaafadcnnaeanzalaaclar- 
clUipalladlA.Balen conC Maura(17- 
18 55-2040-2230) 

Ongraaao solo a Inizio soattacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5406901 

Bolla di aapoot di M Hottman con S 
Fleld K Kline (17-1650-20 40-2230) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiuauraeallva 

ARCHIMEOE 

Via Archimede 71 

LIO 000 
Tel 8075567 

O La amicbt dal cuora di M Placido 
con A Argento C Natoli-OR 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

ARI3T0K 

Via Cicerone 19 

L10000 
Tei 3723230 

TuttopuòaccadtradiB Gordon conF 
Wha)ey,J Connelly 

(1730-19-2045-2230) 

ASTRA 

VialeJofììo 225 

LIO 000 
Tei 6176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V TuscolanA 745 

L10000 
Tel 7610656 

BaaSwraa di B Levant con C Grodin 
BHunI-BR (17-1850-2040-22 30) 

AUGU8TUS 

CsoV Emanuele203 

LIO 000 
Tel 6875455 

SALA UNO* □ Il lungo giorno flniaca 
di T Davies cn L McCormsck M Va- 
tes (1715-19-20 45-2230) 

SALA DUE □ Il Silenzio degli Inno- 
centldlJ Denrime conj Foster-G 

(17.30-2010-22 30) 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Menta bad auffa bocca di A Tèchinè 
conP NoireLE Béari 

(16-1810-20,26-2230) 
(Ingresso solo a Inizio iipettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 2$ 

L10 000 
Tal 4827707 

Con )a migliori InlanzIonI di B August- 
conS FrOlar P Auguat (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio iipeltacolo) 

BARBERINI TRE 

Piasa Barberini 25 

L10000 
Tel 4827707 

O TaccMasplllodlP Almodovarcon 

V AbriI M Bosè-G 

(16-18 05-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica, 101 

L10000 
Tei 6792465 

E«,on qualcoaa di compMamtola dt- 
«anedll Macnaughton con E Idia T 
Jones (17 30-1910-») 50-22 30) 

CAPRAMCtCTTA 

P,za Montecitorio 125 

LIO eoo 
Tal 6798957 

Dolca t la «Ma di M Leigh con A 
Sleadman J BroadbanI 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 682 

L10 000 
Te) 3651607 

Bina Sisal-Baraaolla mortala di K Bl- 

galow-con J Lea Curila 

(1630-1830-20 30-22 30) 

COUDIPSNZO L 10000 

PiazzaColadIRienzo 88 Tel 8878303 

RoKsvaraorignelodIN MeyarooniM 
Shatnar-FA 06-22 30) 

OBPICCOU 

Via della PInata,15 

LSOOO 
Tei 8553465 

Blatieaneva a 1 ssffe nani di Walt Di¬ 
sney (17-16 30) 

DUMANIE 

ViaPrenestlna.230 

L7 000 
Tal 295806 

Riposo 

EDEN 

P,zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

■ nmlepiceoloosflIodiJ Fosler.con 
J Poster D Wiest 

(17-1845-2030-22 30) 

EMBASSY 

VlaStQppanl7 

LIO 000 
Tal 8070245 

■ Comaaasaradonnassnzalaaclar- 
dlapalladlA.Balan conC Maura(17- 
18 55-20 40-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

LIO eoo 
Tel 8417719 

Fermali o mamma spara di R Spottis- 
woode con $ Stallone 

(17-18 45-20 35-22 30) 

EMPIRE 2 

V iedell Esercito 44 

LIO 000 
Tel 50106S2 ^ 

Chiuaura estiva 

ESPERIA 

Piazza Connine 37 

L6 000 
Tel 5812684 

ToMleberoadiJ VanOermael 

(17 90-18 16-2040-22 90) 

ETOUE 

Piazza In Lueina. 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

BcHa di sapone di M Hottman con S 
Plaid. K Kllne (17-18,502040-22301 

EURONE 

Via Liszt 32 

L10 000 
Tel 5910986 

■ ffmlopieoologsnlodiJ Fostercon 
J Foater D Wiest 

(16 45-18 4S2Q 40-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L10 000 
Tel 6555736 

BRstto alluclntiils di L Fini Zanuck 
con J Patrie JJason Leigh (16-22 30) 

EXCELStOR 

VlaB V del Carmelo 2 

Lio 000 
Tal 5292296 

■ Come aeaert donna senza lasciar¬ 
ci la pallt di A. Beien con C. Maura(17- 
18 55-2040-22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

LIO 000 
Tal 6864395 

O UamldM dal cuora di M Placido 
con A Argento C Natoli-OR 

(16 30-1830-20 30-2230 

HAMMAUNO 

Via Bissolati 47 

LIO eoo 
Tel 4827100 

BkiaaMal.BaraagUoniorlaladiK Bla- 
galow-conj Lea Curila 

(16 30-18 4020 35-22301 

RAMMADUE 

ViaBissolail 47 

L10 000 
Tel 4827100 

O Jobnny StaccWno di e con Roberto 
Benigni • 6R (17 46-20 10-22 30} 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QAROEN 

VialeTrastevere 244/a 

LIO eoo 
Tel 5612848 

□ Ombra e nebbia di W Alien, con J 
Poster. Madonna, J Maikovich 

(17 15-22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

L'amanla di J J Annaud con J March 

T Leung-OR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

LIO ODO 
Tal 70498802 

Solfe di aapooe di M Hoffman con S 
Fleld K Kllne (17-18 50-20 40-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L10 000 
Tel 6384652 

EffeNo ailuclnanle di L Fini Zanuck 
conJ Patrie, J Jason Leigh 

(16-1810-20.20-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello. 1 

L10000 
Tal 8548326 

innocenza colpoaa di S Moore con L 
Neeaon L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

MOUNO 

VlaG Induno 

LIO 000 
Tal 5812495 

Madttarranao di G Salvalores con 0 
AbaUntuono (17-19-20 40-22.30) 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tal 8319541 

□ li ladro di bambini di G Amelio con 
V Scalici G ieracitano-OR (16-22 30) 

MADISON UNO 

VlaChlabrera,121 

LIO ODO 
Tal 5417928 

□ Cape Pear - il promonlorlo dalla 
paura di M Scoraese con R De Niro 
N Nolte J Lange-G 

(16-1810-20.20-2230) 

MADISON DUE 
ViaChlaprarA 121 

L8000 
Tel 5417926 

Tutta la maUna dal mondo di A Ccr- 
naau ccn Gerard Oapardiau 

(1630-18 20-2035-22 33) 

MAUnONTRE 

ViaC»iial>rara.121 

Tel 5417926 

)mmlnanta apertura 

MAOnOIIOUATTRO 
VliChlabrera, 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

nAjdnc 

ViaSS-Apostoli 20 

LIO 000 
Tel 6794908 

1 Mamòo Kings di A Glimchar con A 
Assanla A.Banderaa-DRf18 30-2230l 

METHONUTAN 

VladalCoraoS 

L 10000 
Tal 3200933 

Urania die Barri conM Blanc G De- 
pardieu (16 20-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

VlaVIlerOo 11 

LIO 000 
Tel 6559493 

NcatoMatMIodiG Chiesa con A Gl- 
mlgnanl R Lena 

(17 30.19 10-2045-22301 

MISSOURI 

VlaSombelli 24 

LIO 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

ViaBombelii 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L10000 
Tel 7810271 

Blutelael-Beraagffo mortale di K Bl- 
gelow*conJ LeeCurtis 

* (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER 

(LargoAaclanghi 1 

LIO 000 
Tel 5618116) 

□ il ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G Ieracitano- 
OR (16-18 10-20 20-22 30) 

(Ingreaso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via MagnaGraeia.112 

LIO 000 
Tal 70406588 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 
C Lo Varvo V Scalici G laracitarvo - 
OR (16-18 10-20.20-2230) 

PASOUMO 

Vicolo dal Piada 19 

L 5 000 
Tel 5603822 

□ Shadeanandlog-OmtiraanaMta 

(Versione Inglase) 

to 00 CO 00 CC 001 


QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L8 000 

Tel 4682653 

Spiando Marina di G Raminto con D 
Caprioglo (17 18 50-20 40-22 30) 

QUIRINEnA 

VlaM Minghetti 5 

L 10000 

Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M Bona conS 
Bonnaire M <^ourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 

Tel 5810234 

O La casa nera d W Craven con 6 
Adams EMcGtIi (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 

Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelii con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 

Te) 86205683 

Bolle di sapone di M Hoffman S Field 

K Klme (17 18 50-20 40-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10000 

Tel 4880883 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 

E lo Verso V Seal ci C Icracitano 

DR r6-18 10-20 20-22 30) 

ROUOEETNOIR 
ViaSalarm 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

O La casa nera di W Craven con B 
Adams E McGil) (17-18 50-20 40-22 30] 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Uonheatt scommessa vincente di S 
Lettich conJC VanOemme-A 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O II mistero di Jo Locke il sosia e 
mluBrttannis’SSdiP Chelsom conN 
Neatty A Ounbar 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SOA 

VlaGallaeSIdama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Parenti serpenti di M Monicclii con P 
Panelli P Veist (17 18 50-20 35-22 30] 








ARCOBALENO 
ViaRedM a 

LSOOO 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 

VlaPalaiello 24/B 

LSOOO 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

O JFK Un caso ancora aperto di Oli- 
verStono (16-19 15-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tol 7012719 

Chiusura estiva 

TtBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5000^1000 
Tel 4957762 

Ju Oou di Zhang Ylmou 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 




ARENA ESEDRA 

Vladel Viminale 9 

L 8000 
Tel 4874553 

Domani Arrche i cani vanno In paradi¬ 
so di Don Bluth (2115) Indiziato di res¬ 
to d( Irwm Winklor con R Do Niro A 
Benino (22 SO) 

AZZURRO SOPtONI 
Viadegli Sciploni 84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Ti ricordi di Dolly Bell? 
di Kusfunca (10-22) Motti da slegare di 
Agosti Bellocchio Rulli Petraglia(16) 

Papà è In viaggio d affari di Kusturlca 
(20) 

Saia "Chapiin* Garage Demi di Varda 
(18 30) Il portaborse di Luchetti (20 30) 
Chiedi le lune di Piccioni (22 30) 

ASURROMEUES 

Via Faà 01 Bruno 8 

Tal 3721840 

Lo scambista di J Stelling (20 30) 
Viaggio Immaginarlo di R Clair{23) 

BRANCALEONE 

Ingresso a acttoscrizlono 
ViaLevannall Tal 899115 

Riposo 

CENTRE OTETUDES 
OE-FIUMCE 

Largo Tanicio 20/22 

SAWTJXIUIS- 
ngreaso libero 
Tel 6864869 

Cycle «Cinema fantasUque iMngais», 
offfHlTElf miH Isfrtaslfque dfM L'Her- 
bier alle 20 30 Les vliltsurs du Soir di 

M Carnè 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Voci lontana sampra prasafiH di T Da- 
vlaa-vo consottoilloil (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L7Q068 000 
Tel 3216283 

Sala A TolOlaHaroadlJ VanOarmaal 
■ V 0 con aottoliloll (L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
Sala B □ Lanterna rosea di Z Yimoy 
(L7 000) (18-20 15-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L7 000 
Tel 3227559 

Naufraghi sotto costa di Marco Colli 
(19 30) AMakla di Lucio Caudino (21- 

__ 

■■ rr 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10000 
Tel 9967996 

□ Il ladro di bambini 

(16-1810-2020-2230) 

COLLEFERRO 

ARtSTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica IMambo Kings 

(17 45-20-22) 

SalaCorbucci O Le smlchs dal cuore 
(17 45-20-22) 

SalaRossellini Grand Canyon 

(T7 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Rotti verso l'ignoto 
(17 45-20-22) 

SalaTognazzi Botlodisspone 

(17 45-20-22) 

Sala Visconti Li II ladro di bambini 

(17 45-20-22) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO O La casa nera 

(16 30-22 30) 

SALA DUE ■ Come essere donno 
senza Issclerclla pollo (16 30-22 30) 
SAUTRE U (lledrodlbomblni 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusuraesbva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L9 000 

Vialel'Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Matleoni 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloftml 

L 10000 
Te) 5603186 

Parenti serpenit (17 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

□ llisdrodibambini 

(16 15-10IWO 15-22 30) 

SUPERGA 

Vie delia Marina, 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Blue Steel - Bersaglio mortalo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPEm 

PzzaNicodemI 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 1 6 000 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film por adulti 



Aquila, via L Aquila 74 • Tol 7594951 Modernetta. P zza della Ro- 
pubblica 44-1014880285 Moderno. P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 • Tol 5562350 
Odeon P zza della Repubblica 48 • Tel 4884760 PuBBycet, via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 - Tol 
620205 Ulleee.viaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no j/-iei 48^/bb/ 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Molimi 3S/A 
Tel 3204705) 

Allo 21 Chi rubo un piede è fortu 
nato In amore di Darlo Fo Con la 
Compagnia dello Indie Regia di 
Riccardo Cavallo Fino al 2l glU' 
gno 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Domani olle 21 II laboratorio tea* 
trale delia «Controchiave» pre¬ 
senta Im Marginati di Guido Ros 
si regia di Cristiano Vaccaro 
ANFtTRtONE (Via S Saba 24 Tel 
5760827) 

Alle 21 PRIMA L Accademia d ar 
to drammatica »P Scharotf» pre¬ 
senta «Gli Accademia» ne Lo Zi¬ 
gote di Lorenzo Artale Con Tizia¬ 
na Lotti Dino Spinella Domenico 
Polito Caterina Inielisano Ange¬ 
lo Pedone Regia di Lorenzo Arta 
le 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tot 6544601) 

Lunedi allo 22 PRIMA Roberto 
Wilson - Doctor Fauatua LIghtt 
thè LIghIa di Gertrude Stem 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Sala A venerdì alle 21 Otello do¬ 
po Shakespeare d o con Franco 
Venturini e con Federica De Vita 
Sala B Alle 21 (solo per gruppi or 
ganlzzatl) Causa forza maggiore 
regia o interprete Franco Venturi 
ni 

CENTRALE (Via Cetsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 Maratona di danza 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO Rioorro (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Riposo 

DE SERVI (via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 

Alle 20 45 Pteces dol circuito tea 
tre musica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tal 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244} 

Alle 21 1* edizione rassegna gio¬ 
vani «Prova Toatro» Burlantes di 
Miguel De Cervantes Saavedra 
regia di Mimmo Strati 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tol 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4 Te) 6764380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te) 
4818598) 

Domani alte 21 Slmona Marchmi 
In Dossier Trovatore di S Marchi¬ 
ni E Vaime Regladi M MattolinI 
Recita straordinaria a favore dei 
reparto pediatrico dell ospedale 
FatebenefratelH 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Domani alia 21 Bocconi di fami¬ 
glia di Paolo Quattrocchi regia di 
Carlo BrienI Con M Bombardie¬ 
ri M Cattivelli. Cu Costanzi G Di 
Renzo S Mara F Melehionna E 
Del Negro 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tal 
6788259) 

Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatfo con Sabina Sarzilai 
Claudio Capeceiatro Luigi Ono¬ 
rato Ivan Polidoro Regia di Fabio 
Capeceiatro 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

ELEHRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

O"* ini 

«Debutti» Per Informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOM (Via di Torre Spaccata 
157-Tel 2071867) 

Riposo 

FLAIANO (Via $ Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 
Tol 7887721) 

Riposo 

GKtONE (Via delle Fornaci 37-Te) 
6372294) 

Vedi spazio Musica ctassica-Dan 
za 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tol 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Mede In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara 
LA comunità (Via G Zanazzo Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
meno 1 Tel 6783148) 

Sala A Riposo 

Sala B Sono aperte le Iscrizioni 
agli esami port la selezione dei 
bando di concorso doli associa¬ 
zione «L^caletta» 

LE SALETTE (Vicolo de) Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle 21 30 11 professore d) lonesco 
0 Cechov con M Faraoni M Ad> 
rislo L Di Majo E Darida Regia 
di F Di Maio 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tei 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
To) 485490) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio Jazz rock-folk 
OROLOGIO (Via de Flhpplnl 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Allo 21 La Com 
pagnia Interpretazione Danza 
Presenta Quadri In movimenlo 
coreografia di Antonella Gionta 
Opere pittoriche e scultoree di 
Roberto Liberati costumi Suzan- 
ne Genest 

GALA onreo (Tel 00000300) 
Rassegna «Ziggural» do) Movi 
(net tu dei I beri peiiattlUK ulte 21 
Ciack 84 Artset presenta Notturno 
di donno con ospiti di A Ruccello 
PALAZZO DELLE ESPDSfZIONI 


(ViaNazonale 194} 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
60S3523) 

E aperta la campagna abbona 
menti per la stagione 1992 93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenicachiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te) 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (V a G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo '' 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macofli 75-Tel 6791439) 

Chiusura est va 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Va Sistina 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974} 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Giovedì 25 giugno Spaziozero 
presenta Rito In Italy Festival 
concorso della comicità Italiana 
Tutto le sere nuovi comici in con¬ 
corso ospiti presentatori o val¬ 
lette Fino al 28 giugno 

SPERONI (Via L Speroni 13 Te 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via dello Scala 
25 Tol 5347623) 

Riposo 

TOROiNONA (Via degli Acquaapar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1092 93 Orar o botteghi 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6^794) 

Riposo 

VASCELLO (Via C Carini 72 Tel 
5809389) 

Allo 17 Cooperativa La fabbrica 
dell attero presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Orario 10/19 Demonica chiuso 

■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via RamazzinI 31 - Tol 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
Tol 68687T1) 

Riposo ' 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tei 5280945-536575) , 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Te) 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 • lei 
9949116-Ladlspoll) 

Onni olovwm «Jt« Ift m rlrtm^nlrn 
alte 11 Tada di Ovada presenta La 
fetta del bambini con «Clown 
mem ami» Fino alla fine di set¬ 
tembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tol 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolonse 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re 1 associazione per la stagione 
1992/93 I posti all Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerali liberi La segreteria 6 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9Bl)o13edal)e168)le19 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tol 
6780742) T y 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Teatro Centralo - Via Cel¬ 
so 6) 

Riposo 

TEATRO DEa OPERA (Piazza 0 
Glgll-Tol 481601) 

Domenica alle 18 al Teatro dell’O¬ 
pera saggio della Scuola di danza 
del Teatro dell Opera diretta da 
Elisabetta Torabust e Pasto d Ad¬ 
dio di Fabio Caraccl Glauco Di 
Lieto Giordano Montino e Paola 
Papadia 

Domenica alle 20 45 al Terme di 
Cracalle • Concerto del CraMnIe- 
ri direttore Vincenzo Borgia con 
la partecipazione del violinista 
Pierre Amoya) dell attore Cosimo 
CIniorI e dei Coro del Teatro del- 
I Opera 

Mercoledì 24 giugno alle 21 alle 
Terme a Carecalle 2” Festival Mu¬ 
sicale di Caracalla quarta ra^ 
presentazione di Zorba il Greco 
ballotto m 2 atti e 22 quadri dal ro¬ 
manzo di NIkos Kazantzakis mu¬ 
sica di MIkia Theodorakis Inter¬ 
preti principali Raffaele Paganl- 
rtl Luigi Martelletta Fara Grleco 
Gianni Rosaci Daniela Migliacci 
Coreografia di Lorka Massine as¬ 
sistenti alla coreografia E Spor- 
bello S Della Pietra P Loltobri- 
gida costumi di Salvatore Russo 
uns stento ai costumi Susanna 
Monacelli Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro dell Opera di Roma 

ARCUM(ViaABlural-Tel 5257428- 
7216558} 

Sono aperte le scrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico « 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallaziono Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
a ANGELO (Luiiguteveie Castel¬ 
lo 1 Tol 3333634-8546192) 
bopaio allo 1/30 concerto del 
pianista Davide Farece Musiche 
di Brahms Chopin F Ponnisi 
bcnabin KaXatunan 


ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso II Pontificio 
Istituto di Musica (piazza S Ago¬ 
stino 20) Concerto di P Emanue¬ 
le viola e A Ferrelra pianoforte 
Musiche di Brahms Hindemith 
Rota 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Qenesio 
Via Podgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Interna¬ 
zioni 86800125) 

Domenica alle 11 presso il Toatro 
Saia Umberto via della Mercede 
50 • Concerto sinfonico di musica 
russa Mussorgsky Rachmani- 
nov Rinsky Korsakov Direttore 
Francesco Carotenuto, pianista 
solista Anders Martinson 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel 5318607) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
dei Serafico 1) 

R poso 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) '• 

Alle 21 II Coro Romeni Ceniorea, 
direttore Daniela Coruleml ese¬ 
gue »MeB8a Hercules Dux Ferra- 
riae» di Josquin Desp Rea 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A- 
Tel 7904932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

CRAL COMUNE Di ROMA 

Venerdì alle 21 - nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio -il 
Coro polifonico del Crai dei dipen¬ 
denti del Comune di Roma si esi¬ 
birà In ur concerto vocale e stru¬ 
mentale a chiusura detta stagione 
1991-92 Ingresso libero 

Di DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 

' «372294) 1 f , 

Canpagna abbonamenti Euromu- 
sica master Series 1992/93 Per 
Informazioni e conferma del posti 
f ssi tol 63 72 294 , 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni a) 4814800) 
babaio alle 21 concerto del piani- 
sita Carlo Oualtoll Musiche di Ra- 
vel Beethoven Liszt Scriabin 
Domenica alio 16 concerto del 
pianista Alberto Caruee Musiche 
di Boothovon Sohubeii Chopin 
Mendelssohn 

ISTirUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCSRTI (Aula mogno Univorol 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Lunedi alle 19 W la musica Fi- 
»av/iviwMia Ooiid va» u ui- 

rettore Giancarlo Muzzolonm 
Musiche di Strauss Von Suppè 
Bernslein 
Ingresso libero ^ 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 • 
Tol 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE Ni¬ 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALASO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865} 

Riposo 

PALASO CANCELURIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè BorsI 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Venerdì alle 20 45 Concerto nel 
Cortile della Basilica di S Cle¬ 
mente (piazza S Clemente e via 
Lablcana) direttore Frttz Maratff, 
solisti Maaelmo Lupi flauto Nico¬ 
lò tucolano pianoforte Musiche 
di Beethoven Bach Chopin Ros¬ 
sini Verdi 


SALA BALDINI (piazza Cam piteli I 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7 a tei 
8882823-8389001) 

Domani alle 21 presso la Basilica 
SS Cosma e Damiano - via dot Fo¬ 
ri Imperlali 1 - concerto dell Eiv 
sembla vocale «Tangram- diret¬ 
tore Giovanni Grimaldi musiche 
dlGhedini Henna Giorgi ^ 

■ JAZZ-ROCK-FOILK ■ 

ALEXANOERPLA7Z (Via Osi la 9 

Tel 3729398) 

Alle 22 Marcello Mei 
ALPHEU8 (Via Dei Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Discote¬ 
ca 

Sala Momotombo Alle 22 Ratae- 
giMi «Video e Motlon» 

Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Gino Nardelia e ttalo Veglien¬ 
te 

ALTROQUANOO (Via degli ^nguil- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

Sabato alle 22 rock al (eniminlle 
con Steel Orarne 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 5812551) 

Chiusura estiva 


CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Luciano Lattieri in concer¬ 
to 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U 
marmora28-Tel 4464965) 

Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta 7 • Tel 
5744955) 

Alle 22 30Tenllinconcerto 
EL CHARANQO (Via di S Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle22Suenotatlnoamerlcano ' 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 

Alle22Fool enlghtband 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tol 5897196) 

Ade 21 30 Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 17 Tel 323489CL3234936) 
Venerdì alle 21 concerto di David 
Siivien e Robert Frfp 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-TeI 5110203) 

Alle 21 concerto dei Solar Lodge 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul pre::zo del biglietto C 

per i lettori de roiità 
da L. 8.{X)0 a L. 5.000 


— GIOVlEDÌ 18 GIUGNO- 

“Oltre il cristianesimo 
della tranquillità: ' 
un Dio sconfittoZ” 

^ V- 

Riflessione proposta 
da SERGIO QUINZIO,' 
giornalista e scrittore 


Centro incontri, via Giotto, 2 
Apriifa, alle ore 18 * 


‘‘Caro O€ìchetto 
raccogliamo la sfida..,” 

VENERDÌ 19 GIUGNO - ORE 18.30 
c/o Pds Trastevere 
via di San Cnsogono, 45 
(Piìizza Sennino) 

ASSEMBLILA DEGLI ISCRITTi 
AL PDS 1^ CIRCOSCRIZIONE 

i 

Parteapa CARLO LEONI 
segretari della 
Federazione romana del Pds 


O.TTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/cl - Tel. 38.65.08 » 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


[U 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZION 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallelav le Madaijto dOro) 

ao-Mcsi 9w»i4.orw€iinO»a(i TAOOO*ANNUO O7DOÒ nOOO 

















MERCOLEDÌ 17 GIUGN01992 


Le follìe 
del caldo 
meircato 


Il presidente della Lazio, Cragnotti, domina 
il mercato, con sessantatré miliardi già spesi 
Martin Vazquez, Klinsmann, Amarildo 
e Brehme preparano le valigie per la Spagna 


Un fiume dì soldi 




Le più importanti operazioni di mercato di questi 
giorni passano dalle mani di Moggi. Il generai ma¬ 
user torinista conclude col Napoli il trasferimento 
di Policano. Praticamente fatto anche il passaggio di 
Graverò alla Lazio. Mancano solo alcuni dettagli 
economici. La società biancazzurra grande prota¬ 
gonista: vuol prendere anche il milanista Serena, ol¬ 
tre a Manicone. E magari anche Fusi e Marchegiani. 


M II commcndator Luciano 
Moggi diversi anni addietro fa¬ 
ceva di professione il caposta- ; 
zione a Civitavecchia. La sua . 
vita e molto cambiata. Oggi è . 
un superpagalo manager del 
Torino. Si occupa del Irasferi- , 

- mento di giocatori e tratta 
•operazioni» per decine di mi- ; 
bardi. Viaggia molto.Sabato da : 
Torino è andato a Napoli per 
irùziare la trattativa con Perlai- ' 
no per il passaggio di Policano i' 
al club azzurro. Operazione ’ 
non facile, vista anche la con¬ 
correnza di Inter e Sampdoria. 
Domenica Moggi s'è concesso 


un piccolo momento di relax. 
È andato a Rrenze. all’ippo- 
; dromo delle Cascine, per ve- 
. dere all’opera il suo cavallo Ol- 
/ fen LB. Col sorrìso sullo labbra 
il generai manager torinista ò 
tornato a Napoli dove ha stret- 
' to i tempi della trattativa per 
Policano. L’accordo 0 ormai 
. fatto, sulla base di sei miliardi 
di lire. Il giocatore avrà un con- 
' tratto triennale da 900 milioni 
f a stagione. Moggi ieri ha la- 
' sciato Napoli per Roma. Qui 
ha incontrato l’amministratore 
‘ della Lazio Cclon per la mega 
operazione Cravero. Ui trattati- 


Oe«tione mani bucate 


Ancona 

Atalanta 

Brescia 

Cagliari 

Fiorentina 

Foggia 

Genoa 

Inter 

•Juventus 

Lazio 

Mllan 

Napoli 

Parma 

Pescara 

Roma 

Sampdoria 

Torino 

Udinese 


va Ira le due società C ormai 
chiusa. Moggi porterà a Borsa- 
no altri 9 miliardi che aggiunti 
ai 7 di Policano rimetteranno 
un po’ in sesto il sanguinante 
bilancio del Toro. Cravero e il 
suo manager Bonetto parle¬ 
ranno domani. coi dirigenti 


della Lazio, Una rottura sem¬ 
bra oltremodo improbabile. 
Crt^notti coltiva un'altro am¬ 
bizioso progetto; quello di por¬ 
tare in biancazzurra anche Fu¬ 
si e Marchegiani. La Lazio, nel¬ 
la sua immensa disponibilità 
economica, conta pure di in¬ 
gaggiare Aldo Serena. L’attac¬ 
cante veneto, assolutamente 
•chiuso» al Milan, con la ma¬ 
glia biancazzurra non avrà 
molte chance di partir titolare, 
con Riedle e Signori davanti 
ma nelle vesti di terza punta, 
sarà comunque protagonista. 
Anche Manicone ò in procinto 
di vestire la maglia biancazzur¬ 
ra, All’Udinese, in cambio, an¬ 
dranno Pin e Bergodi. Cragnol- 
ti fino ad ora ha speso 63 mi- 
. nardi di lire. Molti i giocatori 
stranieri al centra di trattative. 
Martin Vazquez, dopo due sta¬ 
gioni ai Toro, toma in Spagna. 
Al momento ci sono solo pole¬ 
miche dichiarazioni. Ma alla fi¬ 
ne «Rala» verrà accolto dal suo . 
vecchio presidente Mendoza 
al Reai Madrid. C'è un proble¬ 
ma di soldi da dirimere; il Tori¬ 


no vuole 5 miliardi e l’ingaggio 
del giocatore è di mille e sei¬ 
cento milioni a stagione per tre 
anni. Anche Klinsmann finirà 
al Reai. Destinazioni spagnole 
anche per altri tre stranieri d'I¬ 
talia: Brehme ha richieste dal 
Siviglia e dal Barcellona, il lec¬ 
cese Alenikov dovrebbe finire 
al Barcellona mentre il cesena- 
te Amarildo andrà al Logrones. 

Il tedesco Voeller. appena 
operato, non ha ancora deciso 
se avcccttare ie sontuose offer¬ 
te del Marsiglia. Domani il di¬ 
rettore sportivo della Roma 
Mascotti andrà a convincerlo. 
L'Ancona cerca il centrocam¬ 
pista della nazionale tede.sca 
Helmer e il difensore della Ju- 
ve De Marchi. Pud considerarsi 
ingaggialo raltaccante Ciocci 
daU’Inter. La Roma ha propo¬ 
sto alla Sampdoria lo scambio 
Aldair- Lanna. La .società ge¬ 
novese deve sempre risolvere il 
problema del fluidificante di - 
sinistra. Buona viene definita 
da Borea la candidatura dcll’o- ' 
landese del Feyenoord e della 
nazionale Witschge. Il genoa- 
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Aldair, difensore della Roma, potrebbe passare alla Sampdona 


no Branco potrebbe trasferirsi 
a Udine mentre Malleoli po¬ 
trebbe lasciare la Sardegna per ; 
Foggia. Allenatori; Frosio sie- 
dcrà sulla panchina del Mode¬ 
na mentre per il Cesena c’è - 
uno sprint fra Bigon e Salvemi-. ; 
ni. Incontro, poi, tra Boniperti 


e Pellegrini, per definire le po¬ 
sizioni contrattuali -di -Dino 
Saggio e Stefano Desideri, en¬ 
trambi in nero azzurro lo scor- - 
so anno. Dino Saggio tornerà '' 
' alla Juventus, mentre il sccon- 
; do è stalo ceduto definitiva- 
menleairintcr. : : - , 


Metìca. Venerdì iniziano a New Orleans le selezioni Usa per i Giochi» Tante stelle presenti con i veleni del doping dietroTangolo 

In anteprima olimpica ecco i Trials 



MARCO VRHTIMIOLIA 


H L’atletica mondiale si avvicina alle Olim¬ 
piadi viaggiando su un convoglio a due vagoni,' . 
il primo è carico delle prodezze agonistiche che 
caratterizzano da sempre l’anno olimpico, il se¬ 
condo trasporta il gravame di scandali, squalifi¬ 
che e polemiche che fioriscono intorno al dila¬ 
gare del fenomeno dop'ing. Un treno che ades- ‘ 
so si accinge a passare-da New Orleans dove, a 
partire da vencrdl ppósslmo fino al 28 giugno, si ■, 
svolgeranno i Trials statunitensi, l'impietosa se¬ 
lezione che designa i tre rappresentanti a stelle ■ 
e strisce per ciascuna delle gare inserite nel pro¬ 
gramma dell'atletica leggera. In alcuni casi i 
Trials proporranno delle finali che si annuncia¬ 
no degne, se non addirittura migliori, deila cor- , 
rispondente prova di Barcellona. È il caso dei 
cento metri maschili dove si misureranno cam¬ 
pioni del calibro di Lewis, Butrell, Marsh, Mit- 
chell, Cason, tutti atleti con un primato persona¬ 


le inferiore ai 10 secondi netti. Stesso duscorso 
nei 200 con l'aggiunta di Michael Johnson. Que¬ 
st’ultimo. fra l’altro, attende di conoscere le de¬ 
cisioni della laaf in merito aH'orario delle finali 
olimpiche. Se aniverà un’auspicata modifica, ’ 
Johnson intende puntare anche aH’oro dei 400 • 
metri. New Orleans, inoltre, presenta una sfida : ■ 
eccezionale nel salto in lungo. Il neo-primatista ; | 
mondiale Mike Powell (reduce da un infortu¬ 
nio) dovrà respingere l’assalto di un Cari Lewis ' 
intenzionato a ripredendersi lo scettro ceduto 
inopinatamente ai mondiali di Tokio, Questo e ' 
mollo altro, i 110 hs con Kingdom, Poster, Dees 
e Pieree, l'aito con Austin, l’eptathlon c il lungo 
con la Joyner.... promettono i Tnals in terra di < 
Louisiana. Da New Orleans, pero, transiterà an- . 
che il secondo vagone, quello del doping. Den¬ 
tro, attualmente, si respirano i veleni generati 
dalle vicende Reynolds, Harris e Krabbe. 





Reynolds-Iaaf, sfida all’ultimo cavillo 
^ In pista scortato dalla polizia? 


■■ Fra qualche anno non ci sarà da stupirsi se a ricordare 
il nome di Hany •Butch» Reynolds, il primatista mondiale dei 
400 metri qualificato due anni fa per doping, non saranno 
gli appassionati d’atletica bensì gli avvocati. Questo atleta di - 
Akron (Usa) si trova al centro di una controversia giuridico- 
spiortiva senza precedenti. Appellandosi ad un vizio di tor¬ 
ma nell’elfettuazione delle sue analisi antidoping, Reynolds 
si è rivolto alla giustizia ordinaria per ottenere la revoca della 
squalifica (che scade il 12 agosto '92, conclusi i Giochi di 
Barcellona) inflittagli dalla laaf. Dopo alterne vicende si è 
arrivati alla vigilia dei Trials. Per essere legittimato a scende¬ 
re in pista a New Orleans. Reynolds attende domani la sen- 
' tenza della Corte federale statunitense. Ma la laaf sembra in¬ 
tenzionata a tener duro ribadendo l’esclusione dell’atleta 
; dai Trials. E, qualora l’atleta si presenti comunque ai blocchi 
. di partenza scortato dalla forza pubblica (!), la Federatleti- 
ca mondiale potrebbe riservarsi il diritto di squalilictire colo¬ 
ro che avranno gareggiato insieme a Reynolds. Una sanzio- 
; ne che impedirebbe agli Stari Uniti di schierare specialisti 
dei 400 alle Olimpiadi. . i ■ 


Harris è rimasto senza allenatore 
davanti all’ostacolo cocaina 


M Fino a sabato 13 giugno di Danny Harris sì saptevano es¬ 
senzialmente due cose; era l’uomo che aveva interrotto la 
lunga imbattibilità di Edwin Mo.ses nei 400 ostacoli, si trattava 
di un eterno perdente, un atleta regolarmete battuto nelle oc¬ 
casioni che contano. Adesso, sul conto di Harris si sa anche 
un’altra cosa; l’uomo fa uso di cocaina da lungo tempo c per 
questo è stato squalificalo per quattro anni dalla Federalleti- 
ca Usa (carriera praticamente finita). Ma a stupire, in questa 
amara vicenda, sono state pure le dichiarazioni dell’allenato¬ 
re di Harris, Bob Kersee: •So che l'atleta fa uso di droga dal 
1989». E Kersee in questo triennio cosa faceva? Non lo ha mai 
sfiorato il dubbio che facendo uso dì cocaina Harris non solo 
infrangeva le regole sportive ma si rovinava la vita? Per amor 
dì prec'isione occorre ricordare che quattro anni la Kersee al¬ 
lenava anche Florence Criffith, la velocista dominatrice dei 
Giochi di Seul i cui straordinari primati furono da molti giudi¬ 
cali •sosptelti». Tornando alle dichiarazioni del tecnico, appa¬ 
re doveroso da parte della laaf aprire un’inchiesta sull’opera¬ 
to di Kersee, tanto sensìbile ai miglioramenti cronometrici dei 
suoi atleti, non altrettanto (cosi pare) al loro profilo etico. 






Tennis. Sorteggio a Wimbledon: per l’italiano sull’erba inglese un esordio proibitivo 


’è 


, povero 


La Krabbe in attesa di giudizio 
Ma le Olimpiadi sono già finite 


■■ Per conoscere il destino agonistico di Katrin Krabbe, 
bionda regina dello sprint, è ormai solo questione di giorni. 
Infatti, sta per riunirsi a Londra il Giuri intemazionale nomi¬ 
nato dalla laaf per emettere un verdetto sul controverso caso : 
dell’atleta dell'ex Ddr e delle sue compagne d’allenamento É 
Bruer e Moeller. L’accusa è quella dì aver manipolato un * 
controllo antidoping a sorpresa avvenuto quest'inverno in f 
Sudafrica. Un’imputazione da cui le tre velociste erano già 
stale assolte da una commissione giudicante nominata dal¬ 
la Fedcrallerica tedesca. Poi, però, la laaf ha deciso dì riapri¬ 
re il caso sollevando molte polemiche. In attesa della sen- ' 
lenza definitiva si può già dire che la Krabbe è fuori causa > 
per quanto riguarda Barcellona. La teutonica, infatti, è stata ‘ 
schiacciala daH’enorme pressione psicologica. La settimana s 
scorsa si è esibita in una riunione a Neutondenburg otte¬ 
nendo un misero ITTO nonostante il vento favorevole. A f 
questo punto, anche se il Giuri dovesse darle ragione (e a - 
dar retta ai giornali tedeschi la cosa sembra assai improba- 
bile). la Krabbe non sembra in grado di poter recuperare ' 
una forma accettabile per le Olimpiadi, j . , 


Ciclismo, Giro di Svizzera 

Bugno e Lemond: il Tour 
giocato ai Quattro Ca^ 


Wimbledon apre i battenti e annuncia i tabelloni 
principali: per gli italiani il sorteggio non è stato ge¬ 
neroso. Al primo turno Camporese, ieri battuto a 
Manchester dal messicano Herrera (6-2 6-2), sfida 
Becker, vincitore di tre titoli a Londra, e Pescosolido 
trova Stick, campione in carica. Ma nemmeno il n. 1 
del mondo e del torneo, Jim Courier, in gara anche 
per il Grande Slam, avrà vita facile. 


M LONDRA. Sorteggio inge¬ 
neroso per gli italiani al torneo 
di Wimbledon che inizia lune¬ 
di. Omar Camporese, attual- 
menlc n. 34 del mondo, avrà 
subito di fronte il tedesco Eioris 
Becker, triplo vincitore del ter¬ 
zo appuntamento del Grande 
Slam e numero 4 della classifi¬ 
ca Atp. Altrettanto complicato 
l'esordio di Stefano Pesco.soli- 


do, capitao col vìncotore '91, 
l’altro tedesco Michael Stich, 
Per gli altri rappresentanti tri- 
' colori scontri più aperti con 
Claudio Pistoiesi opposto al 
francese Pioline, con Diego 
Nargiso (ieri a Manchester vm- 
■ citore dell’Inglese Castle 36 63 
62) al tedesco Braasch. Gian¬ 
luca Pozzi all’Inglese Wilkin- 
son. Paolo Cané al sudafricano 


Muller. L’americano Jim Cou- ■ 
rier, vincitore quest’anno degli 
Open d'Australia e di Francia, 
è il favorito n.l anche .se sul¬ 
l’erba non ha risultati e troverà 
molte trappole sul suo cammi¬ 
no: la prima potrebbe essere il 
connazionale John McEnroe, , 
tre volte vincitore, o l’australia¬ 
no Patrick Cash, vittorioso nel 
1987, possibili avversari di 
Courier negli ottavi di finale. 
Sul cammino di Becker invece, : 
o su quello di Camporese, ci 
sono Kevin Cutren e il vetera¬ 
no Jimmy Connors, Andre 
Agassi c Pelr Korda, mentre 
nell’altra metà del tabellone lo 
svedese Stefan Edberg, oppo¬ 
sto al 1° turno aH’equadoriano 
Gomez, dovrà superare gli 
ostacoli Voikov, Lcndl o Ivani- 
sevic. '■ ■ ' • • ■ 

Tra le donne, la serba Moni¬ 


ca Seles, come Courier vincitri¬ 
ce delle prime due tappe del 
Grande Siam, Melbourne e Pa¬ 
rigi, affronta sull’erba dove un 
anno fa diede un misterioso 
forfait, ha sulla sua strada, do¬ 
po Tausbaliana Byme (n. 67). 
l'americana Maiy Jo Feman- 
dez nei quarti o la francese 
Tauziat (n.l4). Ancora in ca¬ 
so di successo, Seles, in semifi¬ 
nale potrebbe trovare la nove 
volte vincitrice del torneo, l'a¬ 
mericana Martina Navralilova, 
35 anni, ma ancora a caccia di 
primati. Tabellone migliore 
per Sleffi Graf, campione 
uscente; negli ottavi avrà la ce¬ 
ca Novotna, nelle scmilinali 
l’argentina Sabatini, Presenza 
incompleta e sentieri in salita 
per le italiane presenti con il 
sestetto Bandone, Farina, Gar¬ 
rone, Bonsignori, Ferrando e 
Golaisa. 




Omar Camporese 


■■ ZURIGO. Gianni Bugno c 
Greg Lemond affilano le armi ; 
in vista del Tour de Franco, e ’. 
per farlo nel migliore dei modi 
saranno domani alla partenza 
del 56o giro della Svizzera che K 
verosimilmente coneranno ' 
più da comprimari che da pri¬ 
mi attori. Alla presunta asscn- ' 
za •agonistica» di questi due al¬ 
fieri - Bugno peraltro ha vinto 1 
domenica il criterium di Van- ' 
doevre-Nancy, in Lorena, mo¬ 
strandosi in buone condizioni ' 
di forma -, si aggiungono quel- ,. 
le effettive del vincitore dello 
scorso anno, il belga Roosen, ' 
dcH'americano Hampsten, del 
dominatore del giro d'Italia, lo ' 
spagnolo Indurain, e del mi¬ 
glior corridore svizzero deimo- \ 
mento, quel Tony Rominger ?' 
vincitore quest’anno della ) 
Vuelta spagnola. Tante impor- 1 
tanti defezioni vengono co¬ 


munque compensate da pre¬ 
senze di tutto rispetto, come ■ 
quelle degli irlandesi Roche e . 
Kelly, degli olandesi < Bouw- 
mans e Breukink, del tedesco 
Ludwig, deH’australianc . An- < 
derson, dello svizzero Zimmer- 
mann e del francese Leclercq. . 
Di buon livello la pattuglia ita-1 
liana che non punterà esclusi- ; 
vamente ai piazzamenti dì tap- ; 
pa ma anche a misurare l’effet- ; 
tìvo potenziale dei rivali del i 
Tour, ha i suoi migliori rappre- , 
scntariti, oltre che in Bugno, in 
Moreno Argentin, Adriano Baf¬ 
fi e Maurizio FrondiesL In par- ■ 
tenza domani da Dubendorf, ; 
nei pressi di Zurigo, il giro del- ‘ 
la Svizzera si concluderà dopo ; 
IO tappe c 1797 km a Zurigo il i 
26 giugno. Sono iscritte 10 
squadre da 9 corridori ciascu¬ 
na.'■ 


Inchiesta della Procura della Repubblica di Messina sul¬ 
la partita Messina-Bologrta del 9 febbraio e finita I -0 «in 
seguito all’accordo tra giocatori» denunciato da un gior¬ 
nalista, Gianfranco Fensavalle. Inchiesta, della Feder- 
calcio, anche sulle olferte di premio a vincere al Bolo¬ 
gna del presidente dimissionario del Foggia, Pasquale 
Casino (nella foto). i-ivelate da quello d^a Casertana, 
EnzoCuccaro. 


CsSCltd-TdranllO -. si giocherà sabato 20 giu- 

Sabato spareqiiio ' gnoC*’-i7)ad AKoiiPice- 

[q spafeggio t^a Caser- : 

per restare intl tana e t^mo per la per¬ 
manenza in sene B. In ca- ■ 
so di parità dopo i tempi 
regolari e i supplementari, 
sì passerà ai calci di rigo-1 
re. La Lega ha anche fissato il costo dei biglietti, da 12 
mila a 65 mila lire. 


Trust di sponsor Tre ' gruppi commerciali/. 1 

I setv e ^Rammini Grou^p, ‘ 

I tlOldfnP'SpOrt ' hanno dato vita ad una 
■ ' holding. L’iniziativa è stata ? 

presentata a Roma. Obiet- - 
tivo, unire gli sforzi di bas- j: 
ket e pallavolo (Emme- !; 
sport), della g«tion<: di atleti (Proseiv), dell’organizza¬ 
zione (Flammini-Group). , x . ii-'i-i 

Gli AbbOOnnlO - Giuseppe e Carmine At>- 
cercano rimedi ; bagnale e Giuseppe Di Ca- 
yr. . , .pua dopo la sconfitta di 
irainlnS in quind domenica scorsa a Lucer¬ 
na proseguiranno la pre¬ 
parazione ■ olimpica al 
centro nazionale di Piedi- ; 
luco e, cosa inconsueta I 
per loro, rifiniranno la preparazione effettuando un al- ■ 
ienamento in alta quota. . ; 


GliAbbagnale 
cercano rimedi 
Training in quinta 


Ienamento in alta quota. . 

TrÌeSte*GenOVa ' Oa Trieste a Genova a^ . 

vctai.. SV4.°elSdeia: ; 

sul KahlUa*!^ÌIIlSK .. ro altalla a vela; iscritte 16 i 
barche identiche (Dehier i 
36db), 3000 km di coste e j, 
un equipaggio interamen- i' 
te russo sulKahlùa-Minsk, : 
guidato dallo skipp<;r Eugeni KaUina. Sponsor una ditta 
Italiana di ceiffé. ■ . 


Velascofe inumi Il et della palbvolo, Julio 1 
waIImi . Velasco, ha convocato gli 

' azzurri per l’Olirapiaae ■ 

per Barcellona '92: Andrea Lucchetta, Lo¬ 
renzo Y Bernardi. - Marco ■ 
B^^KXi.^ Luca < Cantagalli, ; 
Claudio Galli, Andrea Gar-1 
dini, Andrea Giani, Rober- ' 
to Masciarelll, Michele Pasinato, Paolo Tofoli, Fabio r 
Vullo, Andrea Zorzi. ' 7 ' ...... 


COMUNE DI MILANO ! 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 
AVVISO DI GARA D’APPALTO y 

(ai sensi del D.P.C.M. n. 55 del 10/1/1991) 

Sarà indetta ai srtnsi detrart. 1 lettera a della legge 
2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte in 
aumento ed in conformità alle disposizioni deH'arL 
2bis comma 1 della iMge n.155/89, una gara 
mediante Licitazione Privata per. Appalto n° 8 - 
Ristruttunaz/one e costruziona delle strade relative 
al progetto casa di via Budrio unitamente atta posa 
di un idoneo impianto di illuminatone pubblica. 

Opere stradali... ■- ■;..., 

Importo a base d'asta L. 852.0(X).000. ’" : 

Cat. A.N.C. richiesta ’B' del D.M. 25/2/1982 n. 770 
con classifica non inferiore a L. 750.000.000. 
Finanziamento: mutuo della Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti con i fondi del risparmio postale. ■ 

È consentita la presentazione di offerte da parte di 
associazioni temporanee di imprese ai sensi del- 
l'art. 22 e seguenti del decreto legislativo n. ; 
406/91. M;:;!-.-,,.,- -.-VX .V-v 
Verranno considerate anomale e, ai sensi dell'alt. 
2bis comma 1 della legge n.l 55 del 1989 dovran¬ 
no essere giustificate previa istruttoria e confronto 
con le imprese interessate le offerte che supere- 
ranno la soglia ctel 20%. V ■. x 

Il Bando integrale di gara e gli atti relativi sono In 
visione presso il Settore Servizi e Lavori Pubblici - 
Ufficio Appalti - 'ria Pirelli 39 - Piano 12°. • 

La domarida di partecipazione, redatta in lingua 
italiana, con l'esatta denominazione della ragione 
sociale, del nuirero di codice fiscale, della partita 
IVA, corredata dal certificato di iscrizione alla cate¬ 
goria A.N.C. richiesta (In fotocopia) e indirizzata al 
Comune di Milano Settore Servizi e Lavori Pubbli¬ 
ci - Ufficio Albo Appaltatori (Tel. 02/62086267 - 
Fax 02/6570374 ), dovrà pervenire , a pena di » • 
esclusione entro e non oltre il 6 luglio 1992 all'Uffi- 
cio Protocollo Generale del Comune di Milano, Vìa 
Celestino IV, n.t5.-x 

’ Il direttore di Settore Reggente 
. D.ssa Graziella Guidi 


COMUNE DI PESCOCOSTANZO 

PROVINCIA DI L'AQUILA . 

AVVISO DI GARA 

OGGETTO; APPALTO LAVORI REALIZZAZIONE 
RETE DISTRIBUZIONE GAS - 
ILSINDACO - 

in eseisuzione (tirila deliberazione di C.C. ri. 23 del 
22/5/62-esetaitlim, . 

RENDENOTO 

che questo Comune Intende affidare in concessione i 
lavori di cui In oijgefto. : 

Le Imprese imei'essate dovranno far pervenire la propria 
offerta entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel modi e termini previsti nel bando di 
gara consultabid presso la segreteria comunsle, unita¬ 
mente agfi elaborati tecnici, i; : 

Pescocostarao lì 10/06/1992 

Il Sindaco 

F.to Antonio Di Pasquale 
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La nazionale d Graham Taylor è obbligata al successo per poter 
conquistare un posto nelle semifinali, un traguardo mai raggiunto 
Il et è ottimista e confida nel ritorno al gol del bomber Lineker 
Vigilia tranquilla per gli svedesi, praticamente già qualificati 


Bianchì dalla patnra 



VISTI DALL'ALDO 



Amico Sacelli 
rUefal 
non e 
il van gelo 

àlooaqtoppì 


D opo aver Ietto un'intervista di Arrigo Sacchi sul 
Corriere della sera senio la necessità di replicare 
tornando in qualche frangente su considerazio- 
' ni già espresse. Ma non posso lame a meno. Per- 
donatemi. Sacchi è favorevole agli esperimenti 
contro la noia, ma è proprio sicuro che certe in- 
ixivazioni non siano più rtoiose delle regole attuali? Accetta 
con entusiasmo tutto quanto proposto d^I'Uefa e la cosa mi 
sorprende non poco. Mi sorprende perché lui sa benissimo 
che la differenza sul campo, lo spettacolo tanto invocato, é 
determinato dai calciatori. Con quelli bravi diverti, con gli al¬ 
to distruggi. Siccome a perdere non ci sta nessuno ecco che 
i più deboli cercano di parate il colpo con un atteggiamento 
tattico adeguato, ben disposto sul campo. Mi domando, ' 
dunque, come faccia a capire certe regole a mio avviso cer- ! 
velloliche, che porteranno ancor meno spettacolo di quello 
esistente. Sacchi si dice contento che dal 25 luglio i portieri 
non potranno raccogliere il pallone con le mani passato dai 
compagni. £ molto facile ragionare cosi quando hai in squa¬ 
dra, e nel caso suo li ha avuti. Baresi, Maldinl, Tassotti e via 
discorrendo. La palla la gestiranno senza affanno per la faci¬ 
lità che avranno nel palleggio, nel saltare un avversario e 
neU'impostare una nuova azione. Ma quante squadre pos¬ 
sono vantare un pacchetto difensivo come quello del Milan 
o della nazionale stessa? Il difensore mediocre non troverà 
di meglio che gettare li pallone in tribuna. Un atteggiamento 
ostruzionistico necessario, apprezzato dai compagni e sol¬ 
lecitato dallo stesso allenatore. Giocare alla pari con le gran¬ 
di non si potrà, perdete più tempo possibile sarà il pensiero 

fisso della formazione nettamente più scarsa. -- 

Quello che mi stupisce in questa improvvisa mania di in¬ 
novazione é che nessuno ha mai parlalo della cosa più im¬ 
portante; il tempo effettivo. In tutti gli sport di gruppo esiste 
da tempo, nel calcio invece si partoriscono idee assurde, di¬ 
menticando quelle più logiche, scontate. Nel campionato 
Italiano, se si vanno a fare i conti alla fine, nessuna squadra 
ha giocalo di stessi minuti, falsando non poco l'andamento 
regolare del torneo che avrà cosi dato tempi di gioco diversi 
tra una squadra e l'altra. Si dà invece potere decisionale al¬ 
l'arbitro di chiudere la gara a suo piacimento con recuperi 
talvolta ingiustificati. Col tempo effettivo quante manfrine In 
meno vedremmo e soprattutto quanti sospetti It^lieremmo 
dalla testa del tifoso? Una rete subita al 95° minuto é pur 
sempre motivo di contestazione, li tempo effettivo caiKelle- 
rebbe ogni dubbio e accrescerebbe Io spettacolo. Ma tornia¬ 
mo a Sacchi che sollecita un gioco dove siano interessati 
dieci calciatori, insomma partecipazione totale. È l'ideale di 
ogni allenatore, arrivarci é un po' più difficile. I campioni so¬ 
no pochi, spe^ volte anche questi pwhi spariscono. Vuoi 
; perché una giornata storta può capitate sempre, oppure 
' perché l'avversario di turno non ti dà tregua annullandoti ed 
1 valori cosi si equilibrano verso il basso. Lo ha constatato a 
proprie spese in America proprio Sacchi, uno che predica 
sempre e comunque spettacolo. Per adesso non lo abbiamo 
visto. Aspettiamo in gloria le nuove regole.- , 


Svezia e Inghilterra si affrontano questa sera allo sta¬ 
dio «Rasunda de Solna» di Stoccolma. Chi vince ap¬ 
proda alle semifinali, ma agli svedesi basterebbe un 
pareggio. 11 et inglese Taylor si dichiara ottimista, 
confida in un ritrovato Lineker e annuncia una dife¬ 
sa stretta su Brolin e Limpar. Più cauto il tecnico sve¬ 
dese, Svensson: «Bisogna giocare ancora 90 minuti, 
il resto sono chiacchiere». 


CARLO FEOBLI 


M STOCCOLMA. Novanta mi¬ 
nuti per sognare, novanta mi¬ 
nuti da soffrire. L'incontro di 
questa sera, allo stadio Rasun¬ 
da de Solna di Stoccolma, tra 
la Svezia e l'Inghilterra, risulta 
decisivo per la qualificazione 
alle semifinali. A rischiare di 
più sono i giocatori d'oltrema- 
nica. Non solo si trovano a due 
punti dopo due partite, ma do¬ 
vranno giocarsi la qualificazio¬ 
ne con la sorpresa Svezia, che 
dopo il pareggio iniziale con la 
Francia é riuscita ad imporsi 
per uno a zero contro la Dani¬ 
marca, dando forse l'effettivo 
via a questi campionati Euro¬ 
pei che poco avevano dato sul 
piano dello spettacolo. Ma. al 
di là dei punti, il vantaggio del¬ 
la Svezia sembra essere più 
quel gioco franco e brioso ca¬ 
pace di lanciare a rete uomini 
come Brolin e Dahlin, tanto ra¬ 
pidi quanto mobili. Attaccanti 
in grado, o almeno da quanto 
si è visto in campo contro i da¬ 
nesi, di mettere in difficoltà ' 
qualsiasi difesa. D'altronde ne ‘ 
aveva fatto le spese la stessa ' 
Francia che si era trovata a rin¬ 
correre il pareggio. v.i : 

L'Inghilterra dovrà metterce¬ 
la tutta per battere gli svedesi 
nel loro campo. Bisognerà sta¬ 
bilire e stasera lo verifichere¬ 
mo. se gli uomini di Taylor 


hanno le carte in regola per 
approdare alle semifinali. Fino 
ad ora non hanno molto con¬ 
vinto. Impastoiati dai danesi 
prima e dal galletti di Platini 
poi. sembrano mancare pro¬ 
prio in attacco, quel settore 
che più sarà determinate que¬ 
sta sera. Tranne la traversa di 
Pearce, peraltro su calcio di 
punizione, null'altro hanno sa¬ 
puto fate gli attaccanti anglo- 
sassoni. 

Eppure per loro é obbligato- 
rio vincere. Un semplice pa¬ 
reggio basterebbe Infatti agli 
svedesi per passare il turno. 
Agli Inglesi soltanto un'impro¬ 
babile sorpresa nell'Incontro 
tra Francia e Danimarca, ren¬ 
derebbe positivo un risultalo di 
parità. Il et Taylor si dice però 
ottimista: <11 nostro problema 
principale rimane l'inefficacia 
dell'attacco, ma confido nei 
miei giocatori, consapevoli 
della posta in gioco». Taylor, 
che dice di rispettare molto i 
> suoi avversari, si attende un 
' match equilibrato. Un'atten¬ 
zione particolare da parte del¬ 
la difesa anglosassone sarà de¬ 
dicata a Brolin e al centrocam- 
• pista Limpar. vero trascinatore 
del gioco svedese. Rimane il 
' problema Lineker, che appare 
■ incapace di segnare; «Lineker 
-dice II et inglese-si è blocca- 


Così in campo 


Svezia: 1 Ravelll, 2 R, 
Nlisson, 3 J. Eriksson, 4 P. 
Andersson, S Bjorkiund. 6 
Schwarz, 7 ingersson, 9 
Ttiern, 10 Limpar, 11 Bro- 
lln. 17 Dahlin. (12 L. Eriks¬ 
son, 13 M. Nlisson, 14 Er- 
llngmark, 15 Janssen, 8 
Rehn, 18 Llung, 19 J. Nils- 
son, 16 K. Andersson, 20 
Ekstroom). • , ,, . .. . 

InghlRerra: l woods, 8 
Steven, 3 Pearce, 4 
Koown, 5 Walker, 12 Pal¬ 
mer. 7 Piati, 19 Batty, 18 
Daley, 10 Lineker. . 20 
Shearer. (13 - Martyn, 2 
Curie, 14 Dorigo, 9 Clou- 
gh, 15 Webb. il Sinton. 16 ' 
Merson, 17 Smith). 

' Arbitro: Rosa Dos San- 
toa (Portogallo). 


to a causa del (atto che, in pro¬ 
cinto di battere il record di ' 
Bobby Charllon. 49 gol in parti¬ 
le ufficiali con la maglia della 
nazionale, tutta la stampa ‘ 
mondiale, si é occupala di lui. 
Ma io sono tranquillo». Un ri¬ 
trovalo Lineker potrebbe esse¬ 
re la mossa a sorpresa di que¬ 
sta Inghilterra. D'altronde que¬ 
sti Europei rappresentano l'ul¬ 
tima chance per l'attaccanle 
inglese. ■ ■ • - 

Un ottimismo misurato ca¬ 
ratterizza invece rallenalore 
svedese, Svensson, che sebbe¬ 
ne sia consapievole di avere i 
favori del pronostico, avverte ; 
che marKano ancora novanta ' 
minuti: <£ inutile abbandonarsi 
in chiacchiere. L'essenziale .sa- . 
rà che questa sera i miei gioca- i 
tori diano il massimo, il resto é ' 
senza importanza». . - . 


n gol ai danesi, le vittorie in Italia: è il suo momento 

Brolin, stélla annundatà 
«Farina è il mio .secreto» 


Titoloni sulle prime pagine dei giornali, gli elogi del¬ 
la critica, la stima dei compagni di squadra: c'è que¬ 
sto nel momento-sì di Tomas Brolin. Lo svedese del 
Parma corre a gran velocità, pare «Bom to run», «na¬ 
to prer correre», titolo di una delle ballate «storiche» 
di Bruce Springsteen, che lunedì sera ha tenuto un 
concerto a Stoccolma. Cera, premio per la vittoria 
con la Danimarca, tutta la Nazionale svedese. 


Tutte le partite in tv 


StMXOhna (22.15 ditf. Raiuno; 20.15 dir. Tmc) tmia-la- 
i M W T a (qr.A) 'v.. 

Malmoe (20.15 dir. Raitre e Tmc) Fn w c l i - B Ml Mi r ci (gr. A) 
Norrkoeping (22.05 diff. Raitre; 20.15 dir. Tmc) Sciala-CSI 

Gotetxirg (20.15 dir. Raiuno; 22 diff. Tmc) 

(Of.B): : 


21/B 

22/1 

2t/B 


- Stoccolma (20.15 Raitre e Tmc) 1* tMrilb. (1 * gir A-2° gir.6) 
Goteborg (20.15 Raidue e Tmc) 2* Malfb. (1 • gir.B-2* girA). 
Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) I 


FEDERICO ROSSI 


wm STOCCOLMA C'é chi in 
premio chiede un giorno di li¬ 
bertà per spezzare la noia del 
ritiro, c'é chi bada alle tasche e 
passa in cassa a ritirare un as¬ 
segno con parecchi zeri, c'è 
chi invece alza io sguardo e 
pensa ad afferrare al volo l'oc¬ 
casione per viaggiare con la 
mente. Bruce Springsteen per 
premio, c'è anche questo nel 
ritiro della squadra svedese e 
c'è questo, soprattutto, fra i 
meriti acquisiti nella serata di 
domenica da Tomas Brolin, 
ventiduenne predatore delle 


aree di rigore: un gol alla Dani¬ 
marca. vittoria, semifinale fra 
le mani e il concerto del «boss» 
del rock come «regalo» per 
l'impresa. Cosi lunedi sera, fra 
le migliaia di giovani accorse 
ad ascoltare al «Cloben», im¬ 
ponente palazzo delio sport 
alla periferia di Stoccolma, la 
voce di Springsteen, in tournée 
in Europa, c'era la nazionale 
svedese. Tre ore di magia, sul¬ 
la scia delle corde della •Fen¬ 
der» impugnata alla sua ma¬ 
niera dal menestrello ■ di 
Freehold (New Yersey). e poi 


•il ritorno alle miserie calcisti- 
r che di lutti i giorni. ■ 

Che, per Brolin, non sono 
poi cosi amare. £ l'uomo del ' 
giorno, in Svezia. I litoioni dei ‘ 
giornali sono tutti per lui. La • 
critica lo segnala fra le poche 
cose da sahmre di questi euro¬ 
pei un po' mosci. La sua squa- > 
dra lo ha eletto leader, il et 
Tommy Svensson vede in lui 
l'uomo che potrebbe regalare , 
alla Svezia un sogno chiamato 
Europa. Lui però non vola: di¬ 
ce cose semplici, nelle quali 
; due nomi vanno e vengono: ■ 
Parma e Scala. «Non ci sono • 
segreti particolari ;nel mio ' 
buon momento, non state ve- ! 
dendo un Brolin di un altro 
pianeta. Sono quello di Parma. ;■ 
e, se vogliamo, é Parma il vero - 
spreto. Laggiù ho latto il salto 
di qualità. Quando sono arri-. 
vaio in Italia avevo 20 anni, ero 
un ragazzino. Nei due anni tra-, 
scorsi a Parma sono maturalo • 
come calciatore e come uo- 
■ mo. E quello che ho imparato f 
con Scala non è stalo utile solo ' 


I transalpini disputano rincontro decisivo con i danesi. Papin: «Si gioca per vincere» 


Platini mette in 



Lo spettacolo non dovrebbe mancare. La Francia se 
vuole approdare alle semifinali deve assolutamente 
vincere. Un pareggio, anche se potrebbe bastare, si 
presenta troppo rischioso. Entusiasta Papin: «Rnal- 
mente si gioca per vincere». Le roy Michel intanto 
scopre quanto è difficile fare l’allenatore. Minigolf, 
piscina e abbronzatura la cura per i danesi alla vigi¬ 
lia deH’incontro. . , 5 


MALMOE. Le emozioni 
non dovrebbero mancare. 
L'incontro tra Francia e Dani¬ 
marca. in programma questa 
sera a Malmoe, si prospetta in¬ 
teressante. I galletti di Platini 
dovranno vincere per essere si¬ 
curi di approdare alle semifi¬ 
nali. Un pareggio potrebbe ba¬ 
stare. ma sarebbe tropiro lega¬ 
to ai capricci del risultato tra 
Svezia c Inghilterra. Di fronte 


però troveranno la Danimarca, 
che nonostante la sconlitta ri¬ 
mediata dalla Svezia, • non 
sembra accettare il ruolo di 
squadra materasso di questo 
girone. I giocatori lo dicono 
esplicitamente, giocheranno 
per vincere, nella speranza, 
l'ultima a morire, di incappare 
• in una serie di risultati fortuna¬ 
li, che li possano portare in se¬ 
mifinale. Più che una sgieranza 


pare un'illusione, ma si sa, il 
pallone è come il mondo, ro¬ 
tondo. ! ' 

Le roy Michel intanto scopre 
quanto è duro fare l'allenatore 
e ricorda, forse con un pò di 
nostalgia, quanto gli diceva II 
buon vecchio Trap; «Solo ora 
ho capito lo stress di andare in 
panchina. Prima di questo tor¬ 
neo non lo avevo mai fatto». 
«Sele'zionavo i giocatori - ha 
continuato il et fraiKCse - vive¬ 
vo con loro i giorni precenden- 
ti, poi sedevo in panchina e a 
partita conclusa me ne andava 
a casa dove avevo tutto il tem¬ 
po per riflettere. Qui invece si 
giocano tre partite in sette gior¬ 
ni ed è tutto molto più diffici¬ 
le». ■ ' ' ,,i' . ■■ 

Platini é tomaio anche sulle 
crìtiche al gioco della sua 
squadra; «Nella prima partita 
ho schierato tre punte e non è 


servito a niente. Quello che 
conta é. come diceva Trapat- 
toni, il possesso di palla. Se ce i 
l'hai segno, al contrario sei co¬ 
stretto a difenderti». Le roy Mi¬ 
chel riscopre il Trap-pensiero 
e ne fa la propria filosofia, an¬ 
che se ricorda che la sua squa¬ 
dra gioca come la Germania • 
campione del mondo, mentre 
le altre compagini cercano di - 
giocare «come la mia Juventus. 
La zona integrale la fanno sol¬ 
tanto la Scozia e la Svezia». Sul - 
livello degli Europei, Platini si 
dichiara convinto che salirà, ! 
soprattutto se «gli arbitri e la 
Uefa smetteranno di annullare • 
gol validi». Sulla crisi del gioco, 
il tecnico della Francia, ribadi- : 
sce il concetto che ormai esiste 
un grande equilibrio tra le va¬ 
rie squadre. «Le difficoltà sono 
tante - ha detto le roy Michel - 
ma è inutile continuare a rìm- 


Così in campo 


Francia: 1 Martini. 20 
Angioma, 2 Amoros. 13 
Boll, 5 Blanc, 6 Casoni, 7 
Oeschamps, 14 Duranti, 9 
Papin, 11 Perez. 18 Canto¬ 
ne. (16 Rousset. 3 Silve¬ 
stre, 4 PotIL 8 Sauzee, 10 
Fernandez, 12 Cocarti, 15 
Olvert, 16 Vahlrua. , 17 
Garti). . -■ 

Danimarca: i Schmei- 
chel, 2 Sivebaek, 3 K. Nlel- 
sen, 4 Olsen, 5 Antiersen, 
6 Christoffe. 13 Larsen, 18 
VIKort. 9 Povison, 14 
Frank. 11 Lautirup. (16 
Krogh. 7 Jensen. 8 Mool- 
by, 10 Elstrup, 12 Plecbnik, 
15 B. Christensen, 17 C. 
Chrlstensen, 19 P. Nlol- 
sen, 20 Bruun). , 

Arbitro: Forstinger (Au- 
. stria). . . 


Classìfiche 


Gruppo A 


Svezia 
Francia . 
Inghilterra ' 
Danimarca 


Gruppo B 


Germania 
Olanda . 
Osi 

Scozia : 


Polemica hooligan 
Gli incèsi all’Uefe 
«Polizia incapace » 



BB STOCCOLMA. La terza not¬ 
te brava degli hooligans. I tep¬ 
pisti inglesi sono entrati nuova¬ 
mente in azione: stavolta, pe¬ 
rò, il loro raid è avvenuto a 
Stoccolma. Una cinquantina di 
hooligans si sono infatti scon¬ 
trati in una birrerìa con un 
gruppo di «skinheads» svikIcsì. 
La polizia è intervenuta in ma¬ 
niera tempestiva e il bilancio 
degli incidenti non £ grave: 
due feriti leggeri (un inglese e 
un poliziotto), qualche danno 
alla birrerìa. Arrestate cinque 
persone. Ieri, un'altra lappa 
del vandalismo: 200 hooligans 
hanno devastato alcuni vagoni 
di un treno che trasportava i ti¬ 
fosi da Malmoe a Stoccolma. . 

Nel fiomerìggio. due novità. 
La prima; le autontà municipa¬ 
li di Stoccolma hanno dispo¬ 
sto, in vista della partita S'rezia- 
Inghiltcrra di stasera, la vendi¬ 
ta limitata degli alcolici e il raf¬ 
forzamento del dispositivo an- 
ti-incidenti. In azione prima, 
durante e dopo la gara ci sa¬ 
ranno sei divisioni di 260 uo¬ 
mini ciascuna, per un totale di 
oltre 1500 unità. Di esse, 900 
controlleranno la città, mende 
gli altri opereranno all'iritemo 
dielo stadio. • Fra quesrJ, 30 
agenti a cavallo e 40 con i cani 
poliziotto. «Altri uomini sono 


in riserva, se necessano li uu- 
lizzeremo», ha detto un porta¬ 
voce del municipio di Stoccol- 
: ma. La seconda: dieci «hooli- 
gans» inglesi, coinvolti nei di- 

• .. sordini di Malmoe e Stoccol- 
1 ma. sono stati espulsi dalla 

Svezia. Li hanno riportati in pa- 
i: dia a bordo di un piccolo ae- 
.. reo noleggiato dal ■ governo 
: ■ svedese, decollato da Jonko- 
i; ■ ping e atterrato all'aeropiorto 
diLuton. n , 

,. Intanto, " dopo gli awerti- 

menti. del presidente Uefa,' 
,.. Lennart Johansson, «Naziona- 
ij le e club inglesi rischiano 
I . un'altra lunga esclusione dalle 
' ' competizioni intemazionali, il 
governo inglese ha le sue re- 
: sponsabilità perché doveva ri- 
L tirare il pas.saF>orto agli booti- 
l gans schedati», é polemica. La 
' risposta delle autorità calcisti- 
. che inglesi non .si è (atta atten- 

• dere: sotto accusa, la polizia 
svedese, «troppo debole» e 

, l'organizzazione, «perlavendi- 
' ta di bina a metà prezzo». «Gli 
incidenti avvenuti nella birrerìa 
' di Stoccolma- sostengono i 
boss del football inglese - sono 
solo una rissa da bar». E per 
' mettere le mani avanti, hanno 
. poi affermato che nonostante 
le scorrerìe svedesi, ITnghiller- 
ra resta candidata ad ospitare 
gli Europei del 1996. ' 


Tomas Brolin. 23 anni, 6 la rivelazione degli europei. In alto a destro un 
arresto di un hooligan durante I tumulti di ieri 


per me. è un bene prezioso per 
tutta la nazionale. Dedicare il 
gol segnato ai danesi ai com¬ 
pagni di squadra del Parma c a 
Scala é stato solo un modo per 
ringraziare chi é lontano, ma 
ha contribuito a questo suc¬ 
cesso». .V. ^ 

Parla, Brolin, nel : centro 
stampa dello stadio «Rasun¬ 
da». Luogo familiare, per To¬ 
mas: cento metri più in là, di¬ 
stante due edifici e un Campet¬ 
to di calcio, c'è la scuola «Ra- 
sunda»; su quei banchi, il pic¬ 
colo uomo svedese ha chinato 
la lesta parecchie volte. «Buffo, 
no, ritrovarmi la mia vecchia 
scuola cosi vicina proprio nel 
mio momento migliore da cal¬ 
ciatore? Eppure sono queste 
piccole magie che ti danno 
soddisfazioni particolarì. Ckrsi 
come sentire, come é avvenu¬ 
to contro la Danimarca, il tifo 
di trentamila persone accorse 
a seguire la nosba partita. A 
voi italiani questa cifra farà rì¬ 
dere, ma per noi svedesi é 
un'enormità. La nostra sfida 
non era solo quella di arrivare 


al titolo europeo: avevamo tin- 
. che l'obbligo morale di rìawi- 
cinarc gli s^esi al calcio. Le ' 

, delusioni degli ultimi anni, e In 
particolare il ■ fallimento del : ' 
mondiale italiano, hanno al- •' 
lontanalo la gente dagli stadi». ‘. 

Ma, intanto, è in piedi l'altra ‘ 
sfida: quella del titolo. Basta un • 

, pareggio oggi contro gli ingle-. 

si, alla Svezia, per approdare ' 
:/ in semifinale; «Possiamo farce- ; 

. la, l'impoitante sarà non scen- • 

; dere in.-campo con la mente ; 

4 gonfia di calcoli. Sarebbe un 
- errore snaturarci: debbiammo ' 

., giocare secondo le nosbe abi- 
' tudini, ovvero cercare la vitto- 
ria. Poi, nell'eventuale semifi- ; 
k: naie, potrà succedere di tutto. S 
■ Una definizione per la Svezia? i 
:;.£ una squadra che ha il mio « 

‘ carattere: è semplice e serena, 
Nel modo di giocare é simile 
'•;. invece al Parma; Tlicm é il no- ' 

' stro Zoratto, Erikkson equivale : 

a Di Chiara, Schwarz a Grun. E r 
; io sono il Brolin di Parma: gol j 
r ' importanti e un gran lavoro pier ' 
•■' la squadra». 



I francesi Papin a sinistra e Cantona Impegnati in allenamento 


piangere il calcio champagne. ' 
Con quel calcio - ricorda Piati- ' 
ni - la Francia non si è mai • 
qualificata agli europei. Il ha 
disputati perchè erano in casa • 
nostra. Ora qui ci siamo». Co¬ 
munque nello staff francese si ' 
respira aria di ottimismo: «Fi- ' 
naimente si gioca per vincere - 
dice l'attaccante Papin. -. ■ 
Piscina, minigolf e un ab¬ 
bronzatura da favola caratte¬ 


rizzano le ore di vigilia per la 
squadra danese: «Non vi fate 
irtgannare - afferma il tecnico ; 
Moeller Nielsen - vi assicuro ; 
che Platini si troverà davanti 
una squadra agguerrita, gio¬ 
cheremo per vincere». 1 gioca¬ 
tori danesi ci credono e Brian 
Laudrup parla per tutti; «L'art- 
metica non ci condanna e non 
saremo noi a spararci per pri¬ 
mi». ,r;:; 


CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 

Mettoglia d'Oro al V.M, • .■• ■ 

; avviso':' 

(art. 20 legge 19 marzo 1990 n. 55) j " ' 

Licitazione privata per manutenzione lavori di completa¬ 
mento del cimitero di via Marzabotto e costruzione di 
colombari metodo art. 1 lettera a) legge 2-2-1973 n. 14, 
importo base d'appatti} L 4.630.981.3^. 

Ditte Invitate: 1) BroediI Milano; 2) S.I.C. Spa; 3) New 
RuredII; 4) TediI Spa; 5) Mannarino Geom. Cladinoro 
■■ Cosenza; 6) Alcer Sri; 7) 
Appalti Federici Erman- 
icp Roma; 8) Édlìmediolanum Spa; 9) Soc. Coop. 
Muratori ed Affini a r.L; 10) Cicori Spa; 11) I.M.G. Sri; 12) 
F.A.C. Spa; 13) La Solidarietà Coop. a r.l.; 14) I.C.T. Tor¬ 
retta Spa; 15) Perregiini Sri; 16) Folli Costruzioni Spa; 17) 
I.V.C.&S. Spa; 18) /Ingoio Cega Spa; 19) Sacaim Spa; 
20) L’Unione; 21) Idkre Spa; 22) C.I.C. Spa; 23) Craperi 
Ing. Gian Battista & C. Sne; 24) Costruire S.C.R.L.; 25) 
Mbm Meregaglla Spa; 26) Carnlello Ruggero & C.; 27) 
Fumagalli Spa; 28) Carboncini & C. Sas; 29) Consorzio 
Coop. Costruzioni; 30) Pontarolo Giorgki Sne; 31) Schiavi 
Spa; 32) Impeco Spa; 33) Consorzio mvennate; 34) Cile 
Spa; 35) Brambilla Spa; 36) S.E.L.C.E. Srl; 37) Cogeit 
Spa; 38) Unieco Soc. Coop. a r.l.; 39) F.lli Pnjverbio & C. 
Sas; 40) S.T.A.C.E.M. Srl; 41) Zaneboni Spa; 42) 
S.I.C.E.M. Sas (capogruppo) Covem Srl; 43) Impresa 
Camisasca; 44) Impresa Scotti & C. Srl (capogruppo) 
Viganò Rodolfo; 45) Soc. Il Progresso a r.l.; 46) E. Stanca- 
nelli Sri; 47) Cooperativa Costnjttori Coop. a r.l.; 48) Salvit 
Spa; 49) I.CSO.R. Spa; 50) S.A.P.E.C. Spa; 51) Ck)Op. Cat¬ 
tolica; 52) Callegari Spa; 53) Ing. AndreottI Spa; 54) Chini 
Spa; 55) Impresa Re & C. Sri (capogruppo) Costruzioni 
S.G. Srl; 56) Brenta M> Spa; 57) Quadrio Gaetano Spa; 
58) Pirrone Spa; 59) Ceci Spa; 60) C.M.B. di Carpi Sri; 61) 
Edilmonarì Spa; 62) Impresa Cogni Spa; 63) Gandolfi & 
Zanara Sri; 64) lmpn»a Fantin (capogruppo) AHI Alfredo 
Spa; 65) Mangiavacchi Ing. R. Spa; 66) IFG Tettamanti 
Spa; 67) Impresa Arcas Spa; 68) S.I.I., Soc. Imprese Indu¬ 
striali Spa; 69) Impresa Venturini Spa; 70) Pacchiarsui 
Paolo Spa; 71 ) Soc. Coop. Costr. Lavoranti Muratori; 72) 
Consorzio (ra Coop. Prod. Lavoro; 73) Notarimpresa Spa; 
74) Zamprogno /Vdo Sas; 75) Belloni Prefabbricati Spa; 
76) CarranI Dino Sri; 77) SInco Soc. Coop. a r.l.; 78) Soc. 
Gepco Spa; 79) Romagnoli Spa (capogruppo) Pavan Fla¬ 
vio; 80) Aurora Srl; 81) Impresa Costruzioni Spa; 82) 
C.C.P.L.; 83) Geom. Vito Ciuffreda & C. Sas; 84) Barbieri 
Monestiroli Srl; 851 Impresa Tor di Valle Spa; 86) 
So.Ge.C.O.S. Spa; 87) Co.Ge.F. Srl; 88) Fusillo Sri; 89 
Beton Villa Spa (capogruppo) Pietro Carsana & C. Sri; 90) 
Artedii Sri; 91) La Fenita Costr. Spa (capogruppo) Ing. M. 
Parasiliti; 92) Cons. Nazionale Coop. Ciro Menotti; 93) 
Costr. Gon. CItarella Srl (capogruppo) Mezzogiorno 
Costruzioni Sri. Angrisani Salvatore; 94) Italo Marin Spa; 
95) Santarelli Srl; 96) Co.Ge.l. Srl; Costr. La Ficara; 97) 
Edilfornaclai Seri; 98) Fortani Sante Sri; 99) Cav. A. Vitale; 
100) Fer Spa; 101) Zoldan Sri; 102) Nessi & Malocchi 
Spa; 103) (:k)mil Spa; 104) Inteco Spa; 105) S.C.S. Soc. 
Costruzioni Sud Spa; 106) B.F.M. Sri (capogruppo), Mar¬ 
chetti Costruzioni; 107) Cos.Ge.Mi. Spa; 108) Sl.Co.Ge. 
Spa; 109) Ing. G. D'Andrea Costr. Srl; i10) Tortarolo 
Geom. Lorenzo; 111) Edilteco Srl; 112) Bortolaso Spa; 
113) Gadola Spa; 114) CanzanI Spa; 115) Ceaam Coop. a 
r.l.; 116) Coop. Muratori Riuniti a r.l.; 117) (3ariboni Paride 
Spa; 118) F.lli Trabucchi Sne; 119) EdII Strade Srl; 120) 
Cogepark (Consorzio di Imprese tra la C.I.S. Spa di Gag- 

g iano e la Costruzìonii Cementi Armati). •■■■' ■ • - •; 

'itte partecipanti: ai n. 99. 104, 17, 9, 57, 50, 74. 91, 3.’ 
69. 13, 51,82, 24, 77, 88, 59, 20. 54, 10. 53, 93. 4. 34. 35. 
49. 96, 76, 78, 40. 8, 107, 37, 30, 48, 25. 44, 39. 43, 64. 
32. 41, 65, 83, 113, i31. 115, 28, 102, 18. 29. 72, 33, 14, 
23.63,111,56. ■ • - 

Ditta aggludicataria; (XJNSCOOP Consorzio fra Coopera¬ 
tive di produzione e lavoro con sede a Forlì in via Aquileia 
n. 1. - . - 

Sesto San Giovanni, 11 giugno 1992 •' 


IL SEGRETARIO GENERALE 

dr. Angelo Bartwro • . 


L'ASSESSORE Al LL.PP.. 

Giovanni Formigoni 













